Quotidiano / Anno IVI / N I 34 CK-i“/?T) 


★ Oiovodì 14 giugno 1979 / L 250 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Sospeso giudice sospetto di mafia 


Colpo di «cono «I tribunale di Calamaro: 
un alto magistrato, consigliar* di corta di 
Appallo, è stato sospéso dal Consiglio su- 
parlora dalla magistratura parchi sospet¬ 
tato di asaara In rapporto di amiclila con 
nati "boss" mafiosi dal Raggino, al quali 
avrebbe concessa protezione a Impunità. 


Il clamoroso episodio riaccenda la polemi¬ 
ca sulla reale colloeailone di un» carta 
parta dall'apparato giudicarlo In Calabria! 
la collusione con la cosche appara provata 
da numerosi casi. Da Feriaino al proces¬ 
so di Locri: accanto all'omertà, molta co¬ 
raggiosa risposta. A PAGINA I 


Il vertice 
di Vienna 

Da domani rincontro fra Carter e 
Breznev che pare chiudere una difficile 
e rischiosa fase nei rapporti interna¬ 
zionali - Il Salt 2 e la crisi nel mondo 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — « Le due 
superpotenze si incontrano, 
ma con obiettivi limitati»; 
questo sembra essere negli 
Stati Uniti il commento cor¬ 
rente piti approprialo alla vi- 
gilia del vertice di Vienna. 
Qui non vi sono grandi aspet¬ 
tative. Ma —■ sia ben chia¬ 
ro — nessuno considera V 
avvenimento come un fatto 
di routine. Carter parte oggi 
per un viaggio che molti con¬ 
siderano decisivo agli effet¬ 
ti della sua rielezione. Ma 
forse proprio per questo alla 
Casa Bianca si tende a limi¬ 
tare la portata dei risultati 
che ci si può attendere. Non 
che il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti rischi un fallimento. 
Si sa molto bene, infatti, che 
come minimo egli tornerà a 
Washington con la firma del 
trattato sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici. E 
per quanto contrastato sia 
l'accordo esso rappresenterà 
pur sempre un primo passo 
nella giusta direzione, anche 
se il potente senatore Jack¬ 
son, democratico dello Stato 
di Washington, in una vio¬ 
lentissima dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri lo ha definito 
un « cedimento » all’URSS. 

Il problema, piuttosto, al 
di là delle polemiche che si¬ 
curamente si scateneranno 
in America al ritorno di Car¬ 
ter, è un altro. E’ nel limiti 
stesso che un incontro tra 
URSS e Stati Uniti oggetti¬ 
vamente oggi contiene. Lt 
due superpotenze infatti pos¬ 
sono sicuramente * governa¬ 
re » riarmo e disarmo rispet¬ 
tivi. E’, come ben si com¬ 
prende, di grande importan¬ 
za per l’avvenire di tutti. Ma 
non possono « governare » il 
mondo nè comprimere la 
tendenza alla depolarizzazio¬ 
ne che caratterizza l’epoca 
in cui viviamo. Ed è precisa- 
mente questo dato che mar¬ 
ca una differenza sostanzia¬ 
le tra il vertice di Vienna e 
tutti gli altri che lo hanno 
preceduto. Ciò non significa, 
ovviamente, che una conclu¬ 
sione positiva o una negati- - 
va non avrebbe effetto a len¬ 
ito sul resto del mondo. Si¬ 
gnifica, però, che non neces¬ 
sariamente i risultati delibi- 
conlro possono essere tali da 
condizionare l’assieme della 
situazione intemazionale. 

A Washington si i ben co¬ 
scienti di questo aspetto del¬ 
la realtà. Molti sintomi indu¬ 
cono a ritenere che anche a 
Mosca le cose, vengono viste 
dalla stessa ottica. Stabiliti 
questi limiti è ragionevole 
ritenere che le relazioni tra 
le due superpotenze risulte¬ 
ranno, alla fine delle tre 
giornate di Vienna, migliori 
di quanto siano adesso. 

Ipotesi 

realistica 

Tre elementi rendono que¬ 
sta ipotesi assai realistica. Il 
primo è l’accordo Salt in se 
stesso. Comunque lo si vo¬ 
glia valutare rimane il fat¬ 
to che esso segna uh punto 
di arresto della spirale della 
corsa agli armamenti strate¬ 
gici. Non è un toccasana e 
nemmeno un chiaro impegno 
di disarmo. Ma può essere 
»n punto di partenza per al¬ 
largare il discorso non solo 
verso ulteriori accordi bila¬ 
terali ma anche verso misu¬ 
re di blocco degli armamenti 
nelle rispettive zone di in¬ 
fluenza. Il secondo elemen¬ 
to è nella possibilità che Car¬ 
ter e Breznev raggiungano 
un accordo sulle relazioni 
commerciali sulla base della 
estensione all’URSS della 
clausola della nazione più fa¬ 
vorita. Ciò avrebbe come ri¬ 
sultato la ripresa degli scam¬ 
bi tra i due paesi che negli 
ultimi tempi avevano tocca¬ 
to livelli assai bassi, il terzo, 
infine, è nella prospettiva 
che URSS e Sfati Uniti si 
accordino nel senso di re¬ 
stringere le aree nelle quali 
la « competizione » rischia 
di tradursi in urti frontali 
che ledano « interessi vitali » 
di ognuna delle due parti. Il 
valore positivo di un accordo 
di questo genere risiedereb¬ 
be nel fatto che sia Mosca 
che Washington eviterebbero 
nel futuro di cercare di 
estendere l’influenza rispet¬ 
tiva in arce pericolose. 

Nel complesso non i poco, 


soprattutto quando si tenga 
presente che ancora pochi 
mesi fa nel mondo si erano 
accumulati tali motivi di 
conflittualità da rendere pro¬ 
blematica addirittura la po¬ 
litica di coesistenza tra URSS 
e Stati Uniti. In questo senso 
il vertice può segnare una 
svolta. Ma è difficile che si 
vada oltre. E non perchè 
manchi la disponibilità del- 
l’una o dell’altra parte ma 
perchè, in realtà, sia l’una 
che l’altra parte hanno oggi 
poteri più ridotti rispetto al 
passato. C’è un campo che 
può forse più di ogni altro 
servire a illustrare la nuova 
situazione in cui Stati Uni¬ 
ti e Unione Sovietica si tro¬ 
vano ad agire: l’energia. 
Quale concreta possibilità vi 
è che URSS e Stati Uniti 
possano accordarsi per risol¬ 
vere questo problema chiave 
delle società contemporanee? 
Praticamente nessuna. La 
politica dei produttori di pe¬ 
trolio, infatti, sfugge sia al 
controllo di Washington che 
a quello di Mosca. 

Dal vertice di Vienna, 
dunque, non ci si può at¬ 
tendere nulla che costitui¬ 
sca un passo avanti verso l’ 
attenuazione di una crisi che 
ha assunto carattere centra¬ 
le. E cosa sta a significare 
questa nuova realtà se non 
che da una parte il mondo 
è diventato davvero poliqen- 
trico e dall’altra che URSS 
e Stati Uniti hanno un po¬ 
tere ' molto relativo di in - 
fluenzqre il coreo delle co¬ 
se? 

Riduzione 
di potere 

Nè si tratta del solo esem¬ 
pio possibile. Nel Medio 
Oriente ognuna delle due 
superpotenze ha le proprie 
difficoltà. E non i detto 
che un accordo tra Mosca 
e Washington — ammesso 
che sia possibile — serva a 
risolverle. L’America ha ot¬ 
tenuto il trattato di pace 
tra Egitto e Israele. Ma si è 
attirata l’ostilità di quasi 
tutti gli altri paesi arabi. 
L’URSS, dal canto suo, ha 
probabilmente aumentato il 
numero dei suoi amici tra 
gli arabi. Ma ha perduto 
ogni influenza in Egitto. 

Non diversamente stanno 
le cose in Africa. L’influen¬ 
za americana è diminuita 
ma quella dell’URSS non è 
aumentata. L’America ha 
guai con la Rhodesia, tra 
un Senato che vuole toglie¬ 
re le sanzioni economiche 
e una Casa Bianca che te¬ 
me di alienarsi definitiva¬ 
mente i paesi della zona. 
Ma anche l’URSS sembra 
avere guai in Angola e al¬ 
trove. Dove potrebbe stare 
un possibile punto di con¬ 
vergenza tra URSS e Stati 
Uniti in quelle zone ? Diffi¬ 
cile individuarlo. 

E la collocazione delta 
Cina nel contesto asiatico? 
Si è fatto un gran parlare 
di • carte cinesi » da tut¬ 
te le parti. Ma quale che sia 
la posizione attuale dei diri¬ 
genti di Pechino un fatto 
è certo: a Vienna nè V 
URSS nè gli Stati Uniti pos¬ 
sono parlare a nome della 
Cina nè utilizzare la Cina 
all’interno del proprio gio¬ 
co diplomatico e politico. 

Ancora un esempio dalle 
cronache più recenti. Il Pa¬ 
pa è andato in Polonia. Eb¬ 
bene di un tale viaggio si 
può dire tutto fuorché esso 
sia stato « gestito » da Wa¬ 
shington o da Mosca. E non 
è questo un esempio ulte¬ 
riore della riduzione del po¬ 
tere che l’una e l’altra su¬ 
perpotenza hanno oggi per 
controllare l’indirizzo delle 
cose? E infine la vicenda 
dello scià di Persia. Egli si 
trova in questi giorni al 
Messico. Uva grande poten¬ 
za come gli Stati Uniti ha 
dovuto rifiutargli un visto 
di soggiorno sul suo terri¬ 
torio per paura di inimicar¬ 
si gli attuali dirigenti di 
Teheran. I quali, d'altra 
parte , non mostrano segni 
di nutrire esagerata simpa¬ 
tia per l’URSS. Su che cosa 
si possono accordare Carter 
e Breznev relativamente al¬ 
la Persia? 

Ecco , dunque, il contesto 
reale m cui si situa il ver- 

Alborlo Jicoviello 

(Seguo in penultima) 


Ritornano le lotte per il rinnovo dei contratti 


Martedì tutto il Paese 
si ferma per quattro ore 

Modalità di sciopero particolari per treni, autobus e altri servizi - Relazione 
di Lama al direttivo unitario - Per i metalmeccanici intesa con l’Intersind su 
informazioni e mobilità - Contrasti sull’orario - Massicce astensioni alla Fiat 


ROMA — Il direttivo CGIL, 
CISL, IIIL ha impiegalo po¬ 
che ore |»er formalizzare la 
decisione di sciopero genera¬ 
le. La proposta, presentata da 
Lama a nome della .segreteria 
unitaria, è stata accolta' senza 
difficoltà: quattro ore di a- 
• tensione martedì 19. per tut¬ 
te le categorie; solo il pubbli¬ 
co impiego si riseria di deci¬ 
dere (e dovrebbe farlo entro 
oggi) un prolungamento per 
tutta la giornata. I servizi di 
prima necessità saranno, come 
sempre garantiti; nella RAI- 
TV, nei cinema e nelle sale 
teatrali l’astensione sarà di 
un’ora; I tranvieri due ore, 
il personale viaggiante delle 
ferrovie dalle 10 alle 12, la 
gente dell’aria mezz’ora dalle 
11,30 alle 12. Nei quotidiani 
ai terranno assemblee. 

Gli obiettivi sono sostanzial¬ 
mente due: 

fb Camhiai'e i decreti gover¬ 
natisi sul pubblico im¬ 
piego per la parte relativa ai 
dirigenti, ai militari e ai diplo¬ 
matici, oltre che a ristrette 


qualifiche delia scuola, secon¬ 
do le intese già raggiunte con 
ì siifdacali confederali; per 
tutti i lavoratori pubblici lo 
sciopero segnerà anche Paper- 
tura ufficiale della vertenza 
per rendere trimestrali gli scat¬ 
ti di contingenza, per l'appro¬ 
vazione della legge-quadro e 
per il rinnovo dei contratti già 
•caduti; 

Concludere sollecitamen¬ 
te le vertenze contrat¬ 
tuali a|>erle da molti mesp, bat¬ 
tendo un atteggiamento padro¬ 
nale che assume — scrive l’or¬ 
dine del giorno approvato dal 
direttivo — « un significalo 
politico generale di attacco al 
sirulacalo e alla politica di 
programmazione e riforma so¬ 
ciali ». . 

.Anche sul fronte dei metal¬ 
meccanici, dove le trattative 
sono più avanti, si assiste a 
spinte e controspinte. Ieri nel¬ 
le prime ore del mattino è 
sfata raggiunta con Plntersind 
un’intesa sui diritti di infor¬ 
mazione e sulla mobilità, rhe 
i indubbiamente un risultato 


importante ed è stato giudi¬ 
calo In modo molto positivo 
dalla FLM. Nello stesso tem¬ 
po, però, arrivano segnali ne¬ 
gativi. di veri e propri passi 
indietro, stiIPnrarin di lavoro, 
sia dal tavolo della Federtnec- 
canica, sia da quello della 
stessa Ttiterstiid. La mobilita¬ 
zione o|teraia, |>erò, si mantie¬ 
ne sii un livello elevato: alla 
Fiat ogni giorno ormai scio¬ 
peri articolati bloccano le li¬ 
nee. Ieri a Torino sono saliti 
a 150 mila i metalmeccanici 
in lotta. Tulli gli stabilimenti 
del colosso dell’auto sono ri¬ 
masti bloccati, mentre gli ope¬ 
rai presidiavano le portine¬ 
rie 24 ore su 24. Folti gruppi 
sono usciti nelle strade, per i 
quartieri, nei mercati a spie¬ 
gare i motivi della loro lotta 
e a raccogliere fondi per la 
manifestazione di venerdì 22, 
quando verranno a Roma due¬ 
centomila metalmeccanici. Il 
direttivo CGIL, CISL, UH, tra 
l’altro ha dato ieri il proprio 
sostegno a questa giornata di 


lotta, sottoliueandnne l'impor- 
tan/a. 

Anche altre categorie sono 
in niovmietilo: circa ventimila 
tessili hanno manifestato a Fi¬ 
renze. il consìglio generale dei 
chimici ha deci-o nuove lotte 
articolale, mentre ieri i lavo¬ 
ratori di tutte le fabbriche 
lombarde hanno presidialo la 
sede dell'escoriazione padro¬ 
nale di settore. 

II sindacato, ingomma, ri¬ 
prende l'iniziativa sui proble¬ 
mi reali, come ha detto Lama 
nella relazione al direttivo, ufi 
roto — ha aggiunto — non ha 
contraddetto le ragioni delle 
nostre loite né le ha indebo¬ 
lite; il sindacato è impegnato 
come prima, più di prima ». 
1/e questioni aperte sono mol¬ 
le e assai complesse. Lo ri¬ 
corda anche l’ordine del gior¬ 
no finale: in primo luogo, la 
questione dell’occupaaione so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno; ci 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 



Quel che resta dell’unico giornale 
che criticava il dittatore Somoza 


La foto mastra quel die resta a Managua 
della sede dell'unico quotidiano di opposizio¬ 
ne al dittatore Somoza. Gli stabilimenti della 
€ Prensa » sono stati colpiti dai mortai della 
Guardia Nazionale e poi lasciati bruciare. 
Numerosi sono gli incendi e le distruzioni pro¬ 
vocati dall’artiglieria e dall’aviazione di So- 
moza in diversi punti della capitale. La po¬ 
tenza di fuoco dell'esercito di Somoza non ha 


rallentato l’offensiva dei sandinisti i quali 
mantengono il controllo dei quartieri perife¬ 
ria, la pressione sul « bunker » del dittatore 
e hanno esteso i loro attacchi all’aeroporto di 
Managua. In un’intervista il dittatore ha de¬ 
finito la situazione « delicata ». La seconda 
città del paese, Leon, è tuttora sitto il con¬ 
trollo dei sandinisti. 
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pesante sconfitta (4-1) 
degli azzurri a Zagabria 

La nazionale sperimentate azzurra ha fallito a Zagabria 
l’esame, subendo contro la rinnovate formazione jugoslava 
una severa sconfitta. E’ finita quattro a uno. Un punteggio 
pesante che chiude negativamente una stagione tutto som¬ 
mato positiva, considerando anche il quarto posto al « muti- 
diai » d’Argentina.. L’unica rete italiana è stata messa a se¬ 
gno da Paolo Rossi. NELLA FOTO: il primo goal degli ju¬ 
goslavi. NELLO SPORT 


In una riunione interlocutoria della Direzione 


Si apre lo scontro all'interno della DC 

Contrasti (anche in chiave congressuale) tra Zaccagnini e i fanfaniani - Oggi la Direzione socia* 
lista: ma Craxi afferma di voler attendere un’iniziativa de per il governo * La Direzione del PCI 


ROMA — E’ cominciata la 
serie delle riunioni dei partiti. 
Ali’ordine del giorno l’esdme 
del risultati elettorali e le 
questioni connesse alla forma¬ 
zione del governo. Ieri si so¬ 
no riunite la Direzione del 
PCf e quella democristiana, 
oggi si riunirà quella socia¬ 
lista. 

Sulla riunione del PCI è sta¬ 
to diffuso il seguente comu¬ 
nicato; « Si è riunita la Di¬ 
rezione del PCI che ha ascol¬ 
tato un'ampia relazione del , 
compagno Enrico Berlinguer 
sui risultati delle elezioni po¬ 
litiche ed europee e su» pro¬ 
blemi che stanno di fronte 
al partito per ciò che riguar¬ 
da il suo orientamento, la ne¬ 
cessaria riflessione critica, le 
correzioni da apportare al suo 
lavoro tra le masse . la sua 
iniziativa politica. E' stata de¬ 
cisa la convocazione del Co¬ 
mitato centrale ed è stato di¬ 
scusso e approvalo un docu¬ 
mento politico che verrà re¬ 
so noto domani ». 

Luca Pavoiini ha spiegato 
ai . giornalisti presenti alle 
Botteghe Oscure che l’orienta¬ 
mento emerso sarebbe quello 


di riunire A CC nell’ultima 
settimana del mese. Questa 
sessione sarà preceduta da 
riunioni di tutti i comitati re¬ 
gionali e federali, alle quali 
prenderanno parte i membri 
della Direzione. 

La Direzione democristiana 
è risultata del tutto interlocu¬ 
toria. anche se nellinizio del¬ 
la discussione — che si con¬ 
cluderà lunedì prosimo — non 
sono mancate frecciate e 
preannunci degli scontri de¬ 
stinati a caratterizzare sia la 
fase, più prossima, della for¬ 
mazione del nuovo governo, 
sia la preparazione del Con¬ 
gresso nazionale. Balza anzi¬ 
tutto agli occhi il fatto che 
là segreteria democristiana si 
è presentata in Direzione sen¬ 
za dire altro se non qualche 
parola generica sulla que¬ 
stione del governo e dei pro¬ 
blemi da affrontare con ur¬ 
genza in questo inizio dj legi¬ 
slatura. La relazione di Zac- 
cagnini è stata, da questo pun¬ 
to di vista, quasi totalmente 
vuota. E ciò la dice già lun¬ 
ga sui contrasti serpeggianti 
e sulle tensioni che animano 
il vertice democristiano. 


Mentre le compagnie chiedono il prezzo libero 

Comincia a scarseggiare il petrolio 

Il più colpito è il settore agricolo - Difficoltà in Emilia Romagna - II mini¬ 
stro prende ancora tempo e sposta a martedì 1’incontro con i petrolieri 


ROMA — La riunione tra I 
rappresentanti delle compa¬ 
gnie petrolifere e il ministro 
della industria prima previ¬ 
sta per oggi poi rinviata a 
domani, è stata spostata per 
decisione personale di N:co- 
lazzi. a martedì prossimo. 
Motivazione; il ministro del¬ 
la industria, prima di anda¬ 
re ad un confronto con ì pe¬ 
trolieri. vuole conoscere jl pa¬ 
rere degli altri membri del 
governo sulla liberalizzazione 
del prezzo del gasolio. . 

Secondo alcuni, il rinvio del¬ 
la riunione sarebbe un se¬ 
gnale di inasprimento dei rap¬ 
porti tra Nicolazzi e il diret¬ 
tore generale delle fonti di 
energia. Ammassar!, che ha 
finora trattato con le compa¬ 
gnie. Può darsi. Quello che 
è certo è che le risibili pro¬ 
poste del ministero della in¬ 
dustria a proposito di rispar¬ 
mio energetico; la mancanza 
dì una valutazione seria e 
perciò attendibile di quanto 
sta accadendo nel mercato 
petrolifero italiano: le preoc¬ 
cupazioni elettorali di Nico¬ 


lazzi centrate solamente sulla 
sorte della benzina, hanno la¬ 
sciato campo del tutto libero 
alia iniziativa delle compa¬ 
gnie petrolifere. Queste si ap¬ 
prestano oggi a raccogliere i 
frutti della paziente opera di 
questi mesi, durante i quali 
— grazie alla situazione dif¬ 
ficile determinatasi sul mer¬ 
cato internazionale del greg¬ 
gio — hanno potuto rendere 
sempre più difficoltosi gli ap¬ 
provvigionamenti per il no¬ 
stro paese. 

Non è infatti colpa della 
fatalità se oggi 0 ministero 
della industria si trova a do¬ 
ver discutere la proposta-ca¬ 
pestro dì liberalizzazione del 
prezzo del gasolio in una si¬ 
tuazione in cui già diffusi e 
preoccupanti sono i fenome¬ 
ni di rarefazione di questo 
prodotto. Manca innanzitutto 
gasolio per l’agricoltura : re¬ 
gioni come l’Emilia vedono 
minacciati importanti raccol¬ 
ti, mentre un grido di allar¬ 
me è stato lanciato dalla As¬ 
sociazione delle cooperative 
agricole che ha sollecitato un 


incontro con i ministri della 
agricoltura e della industria. 
Che si sia in presenza di una 
iniziativa ben ordiestrata del¬ 
le compagnie petrolifere è de¬ 
nunciato anche dalla Faib. la 
Federazione dei benzinai ade¬ 
rente’alla Confesercenti, men¬ 
tre i benzinai aderenti alla 
Cisl hanno addirittura procla¬ 
mato uno sciopero di 48 ore 
(da domenica a martedì pros¬ 
simo) proprio per protestare 
contro la incertezza che re¬ 
gna a proposito degli approv¬ 
vigionamenti petroliferi. 

Il direttore delle fonti di 
energia. Ammassar], d’accor¬ 
do con la richiesta di libe¬ 
ralizzazione - avanzata dalle 
compagnie, si giustifica dicen¬ 
do che in caso contrario il 
gasolio mancherà (parla in¬ 
fatti di un buco di 4 milioni 
di tonnellate, un sesto del 
consumo totale- con effetti di¬ 
sastrosi per la produzione di 
energia elettrica). Le com¬ 
pagnie, a loro volta, si giu¬ 
stificano dicendo che i prez¬ 
zi interni italiani sono più 
bassi di quelli degli altri pae¬ 


si verso 1 quali, perciò, pre¬ 
feriscono dirottare i loro pro¬ 
dotti. Ma tutte queste cose 
non si conoscevano già da 
tempo? E perché non si è 
provveduto con misure serie, 
efficaci, non subordinate alle 
richieste dei vari Monti a 
compagni ? 

Non dice niente 11 fatto che 
feri a Bruxelles la Commis¬ 
sione per l’energia della CEE, 
illustrando le nuove proposte 
che i nova della Comunità 
dovranno esaminare In vista 
del prossimo vertice di Tokio, 
ha lamentato che l'Italia è 
uno dei paesi nei quali più 
indietro sono ! progetti per 
il risparmio energetico? E 
non dicono niente gli avverti¬ 
menti allarmati, anche essi 
lanciati ieri dall’Ocse a Pa¬ 
rigi. sulla necessità dì rispar¬ 
miare energia dal momento 
che. in caso contrario, non vi 
sono altre pr o spe tt ive se noa 
una dura recessione in tutta 
l'area industrializzata? 


I SERVIZI A PAGINA 1 


Zaccagnini si è limitato ad 
esprimere una valutazione 
complessivamente positiva sul 
risultato elettorale, non di¬ 
menticando tuttavia di ag¬ 
giungere una frecciata nei 
confronti dei « dubbi, delle po¬ 
lemiche, e dei personalismi » 
die — a suo giudizio — avreb¬ 
bero limitato le potenzialità 
elettorali dello Scudo crocia¬ 
to (evidente il riferimento a 
Fanfani e ai «cento»). Quan¬ 
to alle indicazioni politiche, 
ha detto soltanto che ciò die 
occorre è un « grande e soli¬ 
dale impegno delle forze de¬ 
mocratiche » per imprimere 
ai poteri costituzionali, « nel¬ 
la distinzione delle loro attri¬ 
buzioni. il massimo di coordi¬ 
namento, di convergenza e di 
unità ». 

Il responsabile della sezio¬ 
ne elettorale de. il fanfania- 
no D'Anezzo. ha detto nella 
sua relazione varie cose in 
stridente contrasto con il qua¬ 
dro tracciato dal segretario 
del partito. Egli ha messo in 
risalto soprattutto il «passi¬ 
vo » del bilancio elettorale de. 
e cioè l'arretramento nel 
Nord e soprattutto nelle gran¬ 
di città, ciré — per la DC — 
« costituiscono un serio al¬ 
larme ». E D’Arezzo ha così 
proseguito: « E’ giunto il mo¬ 
mento di dirci le cose con 
chiarezza e brutalità.. Non è 
possibile osservare e vivere 
da vicino questi fenomeni, 
con l’assenza assoluta di ogni 
forma di partito » (e pare ri 
sia stato anche un riferimen¬ 
to al pessimo risultato raccol¬ 
to dalla DC a Ravenna, la 
città di Zaccagnini). L'espo¬ 
nente fanfaniano ha concluso 
prospettando la necessità « di 
un governo che governi e di 
una opposizione che control¬ 
li », puntando sui partiti di 
centro e sul PSI. In queste 
prime battute è quindi eviden¬ 
te il « taglio » che la compo¬ 
nente fanfaniana vuol dare 
alla propria pressione nei 
confronti di Zaccagnini. 

Intanto, risulta compieta- 
mente tramontata l’ipotesi fat¬ 
ta balenare da qualche espo¬ 
nente socialista di un gover¬ 
no minoritario PSI-partiti lai-. 
ci appoggiato dall'esterno da 
DC e PCI. Si è trattato, vera¬ 
mente, .di un ballon d'essai. 
lanciato inopinatamente nella 
atmosfera post-elettorale, per 
bruciare subito un’idea che 
forse qualche altro settore so¬ 
cialista avrebbe voluto pro¬ 
spettare con altri intenti. Cra¬ 
xi ha smentito ieri di aver for¬ 
mulato delle ipotesi di governo 
ed ha ripetuto che egli desi¬ 
dera attendere una iniziativa 
della segreteria democri¬ 
stiana. 

Craxi ha confermato che 11 
PSI non presenterà candidati 

C. f. 

(Seguo in penultima) 


Nubifragio a Torino 
Mille operai 
sospesi alla Fiat 

TORINO — Torino in difficoltà ieri. Un riolento nubi¬ 
fragio. che si è abbattuto nel tardo pomeriggio sulla 
città, ha provocato vasti allagamenti e intralci al traf¬ 
fico. La conseguenza più grave è da registrare alla FIAT. 
L'acqua ha invaso il settore « carrozzerie » di Mirafiori 
rendendo inservibili parte degli impianti. La lavorazio¬ 
ne ha dovuto essere sospesa e la direzione ha annun¬ 
ciato la messa in cassa integrazione dei lavoratori del 
primo turno (un migliaio di persone). 

La pioggia, accompagnata da raffiche di vento e da 
una forte grandinata, ha provocato danni in tutta la 
città. Centinaia sono state le chiamate ai vigili del fuo¬ 
co per scantinati invasi dall’acqua, alberi pericolanti o 
rami abbattuti. Anche il tendone eretto nei pressi del 
palazzo dello sport, dove si stanno svolgendo i campio¬ 
nati europei di basket, è stato divelto dalla furia del vento. 


Berlinguer conclude 
la campagna 
elettorale sarda 

Ultime battute della campagna elettorale in Sardegna per 
il rinnovo del Consiglio regionale. Il compagno Enrico 
Berlinguer parlerà questa sera a Cagliari e domani a 
Sassari. A questa consultazione, di grande importanza per il 
futuro della società sarda. la Democrazia cristiana si pre¬ 
senta sotto la sua veste peggiore: ne è segno non solo 
l’assenza assoluta di qualsiasi programma politico, ma 
anche i metodi e i mezzi (oltre che gli uomini) usati 
dallo scudocrociatò in funzione del più vieto elettorali¬ 
smo e clientelismo. Al centro delle proposte del PCI, che 
chiede una nuova giunta basata sull’unità delle forze di 
sinistra e di quelle autonomistiche, vi sono i temi dell’oc¬ 
cupazione. in una regione che conta ufficialmente 85.000 
disoccupati, 35.000 giovani e ragazze iscritti nelle liste 
speciali, e 12.000 operai in cassa integrazione. A PAG. 2 


La droga dietro 
il suicidio 
di due giovani 

Due tragici episodi legati alla piaga deila droga. Salvatore 
Zuanazzi. 31 anni, si i impiccato a Genova nella sua ca¬ 
mera da letto. U giovane tentava di farla finita con 
l’eroina frequentando un centro antidroga. Per lui non 
c’è stato niente da fare. In condizioni disperate, invece, 
un giovane di Parma, Attilio De Poli, 28 anni. Per quat¬ 
tro mesi era riuscito a non prend e re più stupefacenti. 
Ma ieri si è sparato un colpo alla testa all'arrivo della 
polizia, venuta a notificargli un mandato di cattura per¬ 
chè il giovane « spacciava * quando era ancora dedito 
alla droga. La prospettiva di essere incarcerato deve 
a vera irrimediabilmente spazzato il suo fragile equilibrio 
petcologioo. A PAGINA 4 
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Dibattito sulle prospettive post-elettorali tra PCI, PSI, PRI e PC 

La sinistra troverà la via 




La stabilità politica è più che mai lontana - Lombardi irride alla proposta di 
Martelli - La Malfa: da che parte stanno i socialisti? - Chiaromonte: : polemica 
vivace, ma non conflittualità permanente - Granelli non va oltre la linea dorotea 


ROMA — La ricostituzione di 
un autentico tessuto unitario 
nella sinistra italiana è stato 
uno dei temi-chiave del con¬ 
fronto a quattro (tra il comu¬ 
nista Chiaromonte, il sociali¬ 
sta Lombardi, il repubblicano 
La Malfa e il democristiano 
Granelli) promosso dal Movi¬ 
mento Salvemini l'altra sera 
a Roma per trarre un primo 
bilancio della complessa tor¬ 
nata elettorale. 

Carne al fuoco ne aveva 
messa a josa il moderatore 
Stefano Rodotà, neo-deputato 
della Sinistra indipendente: 
dagli spostamenti dei rappor¬ 
ti di forza tra i partiti («che 
tuttavia non segnano affatto 
una vittoria del Centro»), ai 
mutamenti sul fronte della so¬ 
cietà (il riaprirsi della frat¬ 
tura nord-sud, il € nuovo par¬ 
tito » astensioni-bianche-nulle, 
il voto operaio e giovanile), al 
quadro molto articolato ma 
anche cosi lacerato della Sini¬ 
stra da far chiedere a Rodo¬ 
tà, alla luce anche di recen¬ 
tissime sortite, se essa desi¬ 
gni ancora un preciso luogo 
!>olitico. 

Riccardo Lombardi si è ben 
guardato dal lasciare cadere 
il trasparente riferimento al¬ 
l’idea coltivata dal craxiano 
Claudio Martelli di un gover¬ 
no minoritario laico. Il PSI — 
si è chiesto il prestigioso lea¬ 
der socialista — è messo nella 


condizione di essere determi¬ 
nante? In realtà c'è una pro¬ 
pensione assai forte a cari¬ 
care sui socialisti la respon¬ 
sabilità di garantire la gover¬ 
nabilità del Paese. Ma — ha 
soggiunto seccamente Lombar¬ 
di — si disilludano quanti vor¬ 
rebbero che ci assumessimo 
questo compito suicidandoci. 

Qui un paio di battute iro¬ 
niche sull'idea di Martelli 
(«una iniziativa giornalistica 
fuori di ogni considerazione »: 
« si vorrebbe forse un PSI 
nón solo intermedio ma anche 
intermediatore? »), e poi un 
severo, energico richiamo al 
vero problema che è di fron¬ 
te alle forze di sinistra: rico¬ 
stituire un tessuto unitario 
€ autentico,' non subordinato 
né arrogante » che sappia la¬ 
vorare alla formulazione di 
un programma comune, « vi¬ 
sibile e credibile », nel fuoco 
deda realtà e non frutto di 
<un lavoro a tavolino». 

E intanto? Lombardi ha in¬ 
trodotto. pur con qualche cau¬ 
tela. un elemento di novità 
nelle proposte socialiste per 
l'ormai imminente crisi: la¬ 
vorare a quello che ha defi¬ 


nito « un primo esperimento 
di ritrovata unità» tra PSI 
e PCI, che dovrebbe concre¬ 
tizzarsi in un comune farsi 
carico (« nei modi che saran¬ 
no possibili »: un’astensione?) 
del concreto problema di ren¬ 
dere governabile il Paese. 

Giorgio La Malfa non ha na¬ 
scosto il suo pessimismo, sul¬ 
l'immediato futuro. € Avremo 
governi debolissimi », ha det¬ 
to con una vena di rimpianto 
per l'ampiezza del consenso 
su cui si basava la politica di 
solidarietà nazionale: prezio¬ 
sa, essenziale in particolare 
per fronteggiare l'ondata ter¬ 
roristica — ha detto — e 
l’aspra crisi economica. Né ha 
rinunciato ad una puntata po¬ 
lemica nei confronti del PSI 
per le « gravi responsabilità 
della rottura di questo accor-' 
do ». E ha chiesto infine, sen¬ 
za diplomazie, che i socialisti 
spieghino univocamente la po¬ 
sizione e le intenzioni del loro 
partito. « Da che parte stan¬ 
no? Dietro Lombardi, che in¬ 
voca una minore conflittuali¬ 
tà tra comunisti e socialisti; 
o con Claudio Martelli? ». 

Il tema dell’unità a sinistra 


è stato, com’era facile atten¬ 
dersi, ripreso e ampliato da 
Gerardo Chiaromonte il qua¬ 
le è partito molto francamen¬ 
te dal dato della € grave fles¬ 
sione del PCI » inquadrata 
non sotto la sola ottica de¬ 
gl’interessi di partito ma piut¬ 
tosto come elemento di ulte¬ 
riore appesantimento della cri¬ 
si del Paese. Su tre elementi 
che verificano questa impo¬ 
stazione ha voluto insistere 
Chiaromonte: l’interruzione 

del processo di unificazione 
politica del Paese avviata dal 
voto del 20 giugno (« è una 
questione che riguarda solo 
noi? »); il disagio e la disgre¬ 
gazione corporativa che mon¬ 
tano nelle grandi città; la de¬ 
lusione e il disorientamento 
di vasti settori giovanili nei 
confronti dei risultati della po¬ 
litica di unità nazionale. 

Ma proprio su questi nodi 
l'iniziativa comunista si era 
più sviluppata. Il tentativo ge¬ 
neroso del PCI è stato però 
respinto da chi, dentro la DC 
e non solo, puntava solo a co¬ 
gliere l'occasione della soli¬ 
darietà democratica per lo¬ 
gorare il rapporto del POI 


con le masse. Ora — ha sot¬ 
tolineato Chiaromonte — le 
elezioni hanno aggravato tut¬ 
ti i problemi. Come affron¬ 
tarli? La proposta del PCI è 
e resta quella di una sua di¬ 
retta partecipazione al gover¬ 
no, « pur consapevoli i co¬ 
munisti dei rischi che si cor¬ 
rono, come ha appena testi¬ 
moniato il risultato elettora¬ 
le ». Non ci si vuole? Allora 
i comunisti saranno protago¬ 
nisti di un’opposizione ■ re¬ 
sponsabile ma ferma e non 
equivoca. A proposito dell’uni¬ 
tà a sinistra Chiaromonte, co¬ 
munque scettico suil'ipotesi di 
un programma comune, ha 
ribadito la centralità della 
questione (« uno dei motivi del 
risultato del 3 giugno sta pro¬ 
prio nella divisione a sini¬ 
stra ») e la necessità di rial¬ 
lacciare rapporti fruttuosi: 
« la polemica più vivace, an¬ 
che ideologica, non deve però 
caricarsi di un permanente 
segno conflittuale e concor¬ 
renziale ». 

Da Luigi Granelli, infine, 
alcune considerazioni di non 
scarso interesse sulla politica 
di unità nazionale, sul senso 


del voto e sulle prospettive, 
che hanno tuttavia un solo 
difetto: l'assoluta incoerenza 
con la posizione che la DC ha 
portato avanti in questi mesi 
e che ha spinto il Paese alle 
elezioni anticipate. Granelli 
ha riconosciuto intanto (« so¬ 
no d’accordo con Chiaromon¬ 
te ») che dal voto non viene 
solo un segnale per il PCI. Si 
è detto d’accordo con La Mal¬ 
fa tanto sullo valutazione po- • 
sitiva della solidarietà nazio¬ 
nale quanto suH’accresciuta 
incertezza rifiessa dalla com¬ 
posizione dell’ottavo Parla¬ 
mento: « Le nuove Camere 
contengono eguali e anzi mag¬ 
giori rischi di ingovernabili 
tà ». L’alternativa? Granelli 
è scettico: « Siete pochi e di¬ 
scordi, pensate piuttosto a ri¬ 
tessere un rapporto unitario », 
ha detto rivolgendosi ai suoi 
interlocutori. 

Una battuta in più ai socia¬ 
listi. anzi all’« enigma-Craxi ». 
Al segretario del PSI ha rim¬ 
proverato di promettere la go 
vernabilità e di uscirsene poi 
con « partiti mini-centristi, con 
in più l’ammucchiata parla¬ 
mentare ». Infine, per l'imme¬ 
diato, Granelli non sa in real¬ 
tà proporre nulla di sostan¬ 
zialmente diverso da quanto 
dichiarato dai dorotei: una 
« positiva * dialettica tra mag¬ 
gioranza e opposizione, 

g. f. p. 

t ■ 


L ’arroganza del diretto re del GR2 

Selva: vado via solo 
con i carabinieri 

Si rifiuta ostinatamente di rispettare le decisioni del¬ 
la RAI: o il giornale radio o il Parlamento europeo 
Un messaggio alla DC? - La coerenza di Giuseppe Fiori 



ROMA — Gustavo Selva non 
solo non intende adempiere 
spontaneamente all’elementa¬ 
re dovere di abbandonare la 
direzione del GR2 adesso che 
è stato eletto al Parlamento 
europeo, ma pretende dalla 
RAI il « premio fedeltà ». In 
una dichiarazione diffusa ieri 
sostiene, infatti, che s’aspetta 
dal consiglio d’amministrazio¬ 
ne una « nota di positiva va¬ 
lutazione per aver ripreso im¬ 
mediatamente, appena conclu¬ 
sa la campagna elettorale eu¬ 
ropea, il mio posto atta dire- 
rezìone del GR2 senza nem¬ 
meno concedermi un giorno 
di riposo ». 

Ieri mattina poi, un po’ but¬ 
tandola sullo scherzo un po' 
sul serio. Selva ne ha tentata 
un’altra. Presentandosi a una 
riunione di direttori di reti e 
testate ha detto, più o meno, 
che si aspettava la solidarietà 
dei colleghi nella « vertenza 
aperta tra me e il consiglio 
d'amministrazione». Non de¬ 
ve aver avuto molta fortuna 
perché gli altri presenti se 
ne sono andati per la tan¬ 
gente celiando sulle sue for¬ 
tune europee. 

Ma quel che più conta è 
che il consiglio d’amministra¬ 
zione, lungi dall’approntargli 
pergamene dì benemerenza, 
ha preso tutt’altre decisioni 
come può testimoniare il ver¬ 
bale stenografico della sedu¬ 
ta del 7 giugno scorso: Selva, 
appena eletto, doveva lasciare 
l'incarico alla RAI. 

Si sapeva in giro che, men¬ 
tre andava sollecitando, con 
lettere scritte su carta inte¬ 
stata delta RAI, la benevolen¬ 
za delle radio e tv private 
della sua circoscrizione elet¬ 
torale, Gustavo Selva non per¬ 
deva occasione per dire a tut¬ 
ti che lui al GR2 ci sarebbe 
tornato e per restarci: c Lu¬ 
nedì II, alle 7,30, il mio gior¬ 
nale riavrà la sua consueta 
sigla: GR2, direttore Gustavo 
Selva; e io scriverò, leggerò e 
firmerò il mio solito editoriale. 
Per cacciarmi dovranno chia¬ 
mare i carabinieri ». I più vi¬ 
cini a lui aggiungevano del¬ 


l’altro: « Quando tornerà in 
via del Babuino, (nell'ufficio 
dove appena qualche settima¬ 
na prima aveva fatto ” irru¬ 
zione ” Marco Pannello per 
una occupazione trasformata¬ 
si in un goliardico happening 
tra due vecchi amiconi) re¬ 
golerà « conti anche con chi, 
nella redazione del GR2, ha 
approfittato della sua assen¬ 
za per non rigare dritto ». 
Ancora in questi giorni va di¬ 
cendo: € Per tevarmi di qui 
debbono venire con la carru¬ 
cola ». 

La risposta 
del Consiglio 

A sollevare il problema in 
consiglio d’amministrazione fu 
il direttore generale Berté. 
Pose un duplice quesito: in 
assenza di norme giuridiche 
o amministrative l'azienda do¬ 
veva stabilire se i candidati 
dovevano astenersi o meno 
dal prestare lavoro in azien¬ 
da anche nel periodo tra il 
voto e la proclamazione uffi¬ 
ciale degli eletti; se ai di¬ 
pendenti RAI eletti al Parla¬ 
mento europeo doveva appli¬ 
carsi la stessa norma adotta¬ 
ta per gli eletti a Montecito¬ 
rio: chi va in Parlamento 
smette di lavorare per la RAI 


poiché le due cose sono in¬ 
compatibili. 

La risposta del consiglio fu 
chiara: 1) nel periodo tra 
l’esito del voto e la proclama¬ 
zione ufficiale i dipendenti 
RAI - divenuti parlamentari 
debbono egualmente astenersi 
dalle loro funzioni; 2) non è 
possibile fare contemporanea¬ 
mente il parlamentare e il 
dipendente della RAI e que¬ 
sto vale anche per i candida¬ 
ti alle europee. 

Un componente del collegio 
dei sindaci dette anche una 
motivazione giuridica: c’è as¬ 
senza di sinallagma (il ter¬ 
mine. di derivazione greca, 
suonerà, probabilmente, nuo¬ 
vo e ostico anche a Selva: 
è una sorta di obbligo recipro¬ 
co previsto da certe forme di 
contratto); nel senso — spie¬ 
ga il sindaco — che non es¬ 
sendoci le condizioni perché 
il parlamentare possa offri¬ 
re le sue prestazioni come 
prima non ci può essere re¬ 
tribuzione. In somma: il con¬ 
tratto tra lui e l’azienda de¬ 
cade automaticamente. 

A questo punto si inserisce 
un piccolo giallo. Tutti si 
aspettano che sia Berté a trar¬ 
re le conseguenze operative 
delia discussione. Ma, o per¬ 
ché il direttore deve partire 
per un viaggio negli USA (ne 
tornerà soltanto sabato pros¬ 


simo) o perché non■ vuole 
impelagarsi in una grana che 
chiama direttamente in causa 
il suo partito (la DC) la pa¬ 
tata finisce sul tavolo del 
presidente Grassi. 

Partono due lettere, dai to¬ 
ni molto recisi, indirizzate a 
Giuseppe Fiori, vice-direttore 
del TG2, e a Gustavo Selva 
ai quali si comunica Vorien- 
tamento deciso dall’azienda. 
Poi anche Grassi parte e si 
arriva a lunedi. Giuseppe Fio¬ 
ri, da quando ha accettato la 
candidatura nelle liste del 
PCI non ha più messo piede 
in RAI; Gustavo Selva, inve¬ 
ce. si ripresenta, si gode la 
festicciola e il coretto di au¬ 
guri della redazione, e rico¬ 
mincia a sfornare editoriali 
prò DC. Grassi è rientrato da 
Parigi ieri e ha trovato sul 
suo tavolo un telegramma e 
una lettera. 

Una lettera 
sprezzante 

li telegramma è di Fiori 
il quale conferma che — come 
ha fatto sino ad oggi — si 
atterrà, per sua convinta e 
personale adesione prima an¬ 
cora che per rispetto verso 
le decisioni dell’azienda, al¬ 
le norme di incompatibilità. 


La lettera è di Selva, dura 
e sprezzante: « Di qui non 
mi muovo». E finge di igno 
rare le decisioni del consiglio: 
non me ne vado fino a quan¬ 
do non saranno stati procla¬ 
mati i risultati ufficiali delle 
elezioni; non sarà perfezio¬ 
nata reiezione con la mia ac¬ 
cettazione del mandato; non 
sarà dimostrata l’incompati¬ 
bilità tra incarico parlamen¬ 
tare e impegno professionale. 

Il braccio di ferro, dunque 
continua. Gustavo Selva po¬ 
teva risolvere da sé il pro¬ 
blema dando finalmente una 
prova di sensibilità e dì cor¬ 
rettezza. Sa bette che, al di 
là delle motivazioni giuridi¬ 
che (che pure esistono come 
dimostra l’argomentazione del 
collegio dei sindaci) ne esi¬ 
stono altre sostanziali: come 
pensa di conciliare, tanto per 
dirne una, le funzioni ufficiali 
che egli già svolge in rappre¬ 
sentanza dt una parte politi¬ 
ca (la DC) con il lavoro in 
un giornale che appartiene in¬ 
vece all’area del servizio pub¬ 
blico? 

Probabilmente non c’è sol¬ 
tanto l'arroganza, il vizio an¬ 
tico e democristiano della 
prevaricazione. Dal tono del¬ 
ie sue dichiarazioni, da frasi 
dette e non dette, da allusio¬ 
ni buttate qui e là si capi¬ 


sce che nella pentola di Sel¬ 
va bolle dell'altro: sa che 
la sua posizione è insosteni¬ 
bile e non è escluso, ad esem¬ 
pio. che intenda scaraventare 
sulla bilancia le sue 400 mila 
preferenze, la direzione del 
GR2 e le garanzie che egli, in 
questo ruolo, offre alla DC. 
per avere contropartite con¬ 
sistenti non tanto dalla RAI 
quanto dal suo partito. Pro 
pria ieri in una intervista ha 
lanciato vari messaggi. Que¬ 
sto. ad esempio: « Rumor (da 
lui battuto di gran lunga nel 
la classifica delle preferenze, 
ndr) non si è fatto vivo ma 
Piccoli (anch’egli surclassato 
in quanto a preferenze, ndr) si 
è congratulalo con me. Del re¬ 
sto è quello che più mi ap¬ 
poggia come direttore dei 
GR2 ». Può anche voler dire 
questo, sempre rivolto alla 
DC: « Se proprio mi dovete 
mollare tenete alto il prez¬ 
zo e garantitevi qualcosa di 
buono in cambio». 

Ma la RAI (consiglio, dire¬ 
zione generale, presidenza) 
non può certamente subire 
questi ricatti. Selva è un fun¬ 
zionario inadempiente, sprez¬ 
zante di ogni direttiva dei 
suoi superiori, e i giochi di 
partito e di potere riguarda¬ 
no lui e il suo partito. Par¬ 
la di giornalisti di prima e 
seconda categoria. E adora 
perché altri si mostrano re¬ 
sponsabili e rispettosi delle 
norme aziendali ed egli, in¬ 
vece, si abbarbica alla pol¬ 
trona? Il GR2 già per troppo 
tempo ha funzionato come 
emittente privata deda DC: se 
Gustavo Selva, come ha di¬ 
chiarato il compagno Quer- 
cioli, non avverte il dovere di 
andarsene spontaneamente, la 
questione■ deve essere risol¬ 
ta nede sedi comvetenti. nel¬ 
le forme che il Consiglio ha 
già deciso. E con una certa 
rapidità anche se la RAI non 
vuole dare un altro colpo (ed 
è la cosa della quale ha me¬ 
no bisogno) alla propria cre¬ 
dibilità. 

Antonio Zollo 


Analisi che rendono oscuro il voto 

Il 3 giugno 
del Signor Szeliga 


Vi t* -soprattutto uri i-oni- 
inenli di una cella «ini- 
*>tra ai volo del 3 ghigno 
per il PCI una singolare 
convergenza nel prendere 
in esame come fallo de¬ 
terminante soliamo il da¬ 
to negativo della perdila 
di auffragi, nell'isolarlo 
da ogni ragionevole conti** 
slo e nel trarne, subilo, 
conclusioni tulle finaliz¬ 
zale alla dichiarazione di 
fallimento di una linea po¬ 
lìtica generale. 

Ecco il ragionamento: 
«e il PCI hn perduto a fa¬ 
vore dei radicali e di al¬ 
tri il \ r, o dei voti del '76, 
e se li ha perduti anche 
Ira gli ojwrai e Ira i gio- 
\ani. non può non dedur¬ 
sene che la spinta è a ro- 
\esrinrc tutti i termini del¬ 
l’analisi sulla cui base il 
PCI è giunto, dopo la ric¬ 
ca c travagliata esperienza 
dell’appoggio esterno alla 
polìtica di solidarietà na¬ 
zionale, n porre l'alterna¬ 
tiva o al governo o all'op¬ 
posizione. 

Dei contenuti program¬ 
matici sulla cui base il 
PCI pone la sua candida¬ 
tura alla formazione di un 
nuovo governo di solida¬ 
rietà nazionale, nessuno si 
occupa. Dei contenuti e 
della condotta che il PCI 
ha dichiaralo dì voler as¬ 
sumere se dovrà tornnre 
all'opposizione, in Parla¬ 
mento. nelle ns«emhlce In- 
ralì e nell’azione dì mas¬ 
sa nel pae=e, nessuno si 
occupa. Tutta l’attenzione 
è concentrala, secondo nn 
sempre più imbarbarito ri¬ 
fiuto del metodo dialetti¬ 
co. sul prefigurare e mo¬ 
dellare l’opposizione drl 
PCI. prima di lutto come 
riscinripiniuenlo ili panni 
in un a nuovo dizionario 
della lingua operaia ». del 
quale ci si guarda bene 
ilalFanminrinrc gli autori, 
e quindi come un trampo¬ 
lino ili lancio per almeno 
Ire ribaltamenti simulta¬ 
nei o concatenati: il ri¬ 
baltamento della strategia 
del compromesso storico, 
il ribaltamento della col- 
locazione intemazionale 
del PCI, il ribaltamento 
della sua attuale direzione. 

Un esempio . 
di distorsione 

Un esempio di come «i 
possano a tal fine piegare 
concetti e sviluppi logiri Io 
si è avuto con l’intervista 
pubblicata giovedì scorso 
*ii a La Repubblica » da 
uno di quei redattori a un 
* dirigente comunista che 
ha voluto conservare l’ano¬ 
nimo ». Non c’è bisogno 
della mìa testimonianza 
(io ero presente a quella 
conversazione) per coglie¬ 
re tutte le forzature ap¬ 
portate dall’estensore del. 
testo e dei titoli a quei lu¬ 
cidi ragionamenti politici 
(c non soltanto politici): le 
si possono desumere ila 
una attenta lettura. 

A mio avviso l"a ni) i-i 
rhc ha rondotto il PCI 
sulle posizioni che lo han¬ 
no caratterizzalo in questa 
campagna elettorale rima¬ 
ne intatta sotto l’aspetto og- 


gettho: tutti i termini rea¬ 
li della situazione italiana 
(ed europea, c mondiale), 
dalla crisi economica, al¬ 
l’attacco terroristico, alla 
stretta degli equilibri ato¬ 
mici, la esigono. Semmai, 
per il loro aggravarsi o 
complicarsi, la esigono a 
forliori. , 

Certo, può esscrxi chi da 
quella analisi si sia, per 
impazienza, distaccato e ab¬ 
bia in tal modo contribui¬ 
to (vedi la funzione degli 
intellettuali alla quale al¬ 
ludevi» quel « dirigente co¬ 
munista che ha voluto con¬ 
servare l’anonimo » nella 
medesima citata intervista) 
a quello spostamento di 
voti che, se andiamo « le¬ 
der meglio, tutto semliru 
voler ricondurre non tanto 
a no preciso obbiettivo stra¬ 
tegico quanto a quello sfra- 
so e logorio di eonsen-o, 
difficilmente evitubile in 
un paese come il nostro, 
nel quadro delle collere e 
delle delusioni di riti, e 
non a torto se si guardano 
le condizioni in cui si tro¬ 
va e il « troppo poco » che 
siamo riusciti a fargli ri¬ 
cevere, a vuole tutto e su¬ 
bito ». 

Non i pressappoco que¬ 
sto il titolo del romanzo 
organizzativo a operaista » 
di uno dei latitanti del pro¬ 
cesso Negri-Scalzone-Pipcr- 
no e non hanno proprio 
costoro fatto appello in que¬ 
sta campagna elettorale a 
votare radicale in odio al¬ 
la « dirigenza attuale del 
PCI »? Ma ci sono « anni 
luce di differenza » tra chi 
« vuole tutto e subito »> e 
chi su quella volontà co¬ 
struisce un grimaldello teo¬ 
rico e lina linea politica 
e culturale provocatoria e 
tragicamente fallimentari. 

Farsi carico anche dei 
motivi reali di questo sfra- 
so e logorio ili consenso è 
uno dei compiti urgenti del 
PCI nel quadro della ben 
piìl ampia e complessa ini¬ 
ziativa ideale e di lotta su 
un ben più ampio e com¬ 
plesso fronte di massa che 

10 sta già impegnando, in¬ 
trecciata strettamente 1 con 

11 ruolo che al PCI spetta 
nella vicenda immediata 
della formazione del go¬ 
verno: vuoi che debba es¬ 
serne parte, vuoi che deb¬ 
ba esserne all’opposizione. 

I discorsi dei dirigenti 
comunisti dopo il voto del 
3 giugno hanno suonato 
chiara la diana in questa 
direzione. E poi, natural¬ 
mente, il proseguimento 
«erralo dell’analisi concre¬ 
ta del voto, non pregiudi¬ 
zialmente mutilata da veti 
ideologici, che abbiamo già 
iniziato a fare. A me è 
toccato di presiedere una 
delle cento assemblee che 
hanno già avuto luogo nel¬ 
le sezioni comuniste roma¬ 
ne, l’assemblea della Se¬ 
zione Moranino al Tibnr- 
lino, e posso dire che il 
dibattito c appassionalo, fa 
lucrare con mano che co*a 
è la democrazia interna di 
una granile forza popolare 
come il PCI e anche la 
sercrilà $ la durezza del 
confronto clic vi è in al¬ 
lo, ma insieme al senso 


profondo ilei bene dell'imi- 
tà del partito presso la 
grande maggioranza dei 
compagni. 

Forse, se qualcuno dei 
commentatori di sinistra 
s’affaccias-e a qualcuno di 
, questi dibattiti potrebbe 
trarne utili motivi di rau- 
• tela ad affrettato genera¬ 
lizzazioni. E. soprattutto, 
potrebbe ribaltare il pun¬ 
to dì partenza dell’analisi 
muovendo, pare a me, da 
rio elle è prioritario e elio 
troppi fanno diventare se¬ 
condario: la valutazione 
della grande forza che ha 
dato al PCI quasi il 31 
ilei \oti non certo in odio 
alla sua strategia e neppu¬ 
re in virtù <li un parcheg¬ 
gio di bandiera o cliente¬ 
lare. Una simile valutazio¬ 
ne dovrebbe consigliare a 
tutti il riconoscimento non 
dico di maggiore ma al¬ 
meno di pari dignità d’at¬ 
tenzione tanto al 30°<'o dei 
voti ottenuti quanto al IH 
dei voti perduti. Ovvero, 
tolti quelli clic hanno ri¬ 
confermato fiducia al PCI 
dovrebliero considerarsi, 
come si dice a Roma, n fi¬ 
gli di puttana ». c gli in¬ 
dicatori di verità stanno 
soltanto dalla parte di chi 
ha deciso di cambiar voto 
il 3 giugno scorso? 

Il fallimento 
della linea de 

Ali è venuto alla mente 
quel personaggio della « Sa¬ 
cra famiglia » di K. Marx 
e F. Engels, il Signor Sze¬ 
liga. Di luì i due grandi 
barboni scrissero: « La sua 
arte non sta nello scopri¬ 
re le coje nascoste, ma 
nel nascondere le cose sco¬ 
perte ». 

Sì pensi ad esempio al¬ 
la disattenzione quasi to¬ 
tale finora portata a quel¬ 
la clic, secondo me, è, in¬ 
vece. una delle ragioni del 
fallimento della linea de¬ 
mocristiana di deliberala 
ricerca, dopo l’assassinio di 
Moro, di aggregazioni sta¬ 
bili di governo con le for¬ 
ze intermedie. Quel falli¬ 
mento ancor prima che 
nella modestia dei risulta¬ 
ti ottenuti dalle forze in¬ 
termedie risiede nel man¬ 
cato sfondamento a destra 
della DC, ad onta della 
ben accudita e laboriosa 
preparazione della scissio¬ 
ne missina: si chiama te¬ 
nuta dei voti fascisti nel 
non irrilevante numero di 
1.924.000. Vale a dire te¬ 
nuta di una buia pressio¬ 
ne sul fianco destro della 
DC per spingere a ben al- 
. tre prospettive di scontro 
in Italia e a ben altre ag¬ 
gregazioni reazionarie. 

Tanto più il no demo¬ 
cristiano al PCI è fraic. 
c tanto più è grave la ri¬ 
badita associazione a quel 
nn di chi nella DC c in 
grado di misurarne la gra¬ 
vità. Tanto più sono, di¬ 
ciamo così, szeligltiane tut¬ 
te le voci di a sinistra » 
che salutano con autocom¬ 
piacimento intellettuale 
quo* no come alibi delle 
propri* velleità. Fc non 
di peggio 

A. Trombadori 


Vuoto di programmi e ricorso al più vieto clientelismo elettorale 


La peggiore DC che si deve battere ia Sardegaa 

Metà dei candidati dello scudocrociato è costituita da funzionari della Regione e di altri enti - L’occupazione e 
la rinascita decisola al centro delle proposte comuniste - Oggi Berlinguer nel capoluogo e domani a Sassari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — AHe elezioni re¬ 
gionali del 17-18 giugno, a 
questa scadenza decisiva per 
l’avvenire deita Sardegna, i 
lavoratori e l’intero popolo 
isolano giungono in una si¬ 
tuazione assai grave, sia sotto 
il profilo economioo e sociale 
che per quanto riguarda il 
quadro politico e istituzionale. 
Il secondo piano di rinascita 
non è decollato per Fopposi- 
rione della DC e per la per¬ 
durante discriminazione anti¬ 
comunista. Le buone leggi ap¬ 
provate dall’assemblea nel 
corso della settima legislatu¬ 
ra sono rimaste tutte nel cas¬ 
setto, l’attuale giunta di cen¬ 
trodestra die guida la Regio¬ 
ne è uscita da un profondo 
immobilismo proprio in que¬ 
sti giorni, scatenando gli as¬ 
sessori e il personale ammi¬ 
nistrativo in una campapu» 
elettorale secondo gli antichi 
metodi della corruzione clien¬ 
telare. 

Nessuno porta avanti un di¬ 
scorso politico, nessuno ha 
esposto un programma tran¬ 
ne il PCI. che si è sforzato e 
si sforza di impostare la sua 
iniziative, anche propagandi¬ 


stica. sulle argomentazioni, 
sulle proposte, sui discorsi ri¬ 
volti aU’intelligenza degli elet¬ 
tori. 

Migliaia di compagni e sim¬ 
patizzanti sono mobilitati in 
questi giorni per il grande 
appuntamento di popolo che si 
prevede per stasera a Caglia¬ 
ri e per domani a Sassari nel¬ 
la fase culminante della cam¬ 
pagna elettorale, che sarà 
chiusa dal compagno Enrico 
Berlinguer. La partecipazio¬ 
ne del segretario generale 
del partito darà più forza alle 
proposte dei comunisti sardi 
per risolvere la crisi dell’isota, 
per dare effettiva attuazione 
ai programmi della rinascita, 
per costituire un governo re¬ 
gionale realmente adeguato ai 
nostri gravissimi problemi e- 
conomici. sociali e civili. 

Quanti possono dire altret¬ 
tanto? Proprio ora le tipo¬ 
grafie vanno sfornando ton¬ 
nellate e tonnellate di imma- 
ginette con effigie e bene¬ 
merenze, con il numero di 
lista dei candidati democri¬ 
stiani e di altri partiti. Sor¬ 
gono fantomatici «comitati di 
amici » di questo o queinilu- 
stre sconosciuto. Peggiore è il 
caso di quelli che sconosciuti 


non sono, e sono invece ap¬ 
parsi nelle cronache politi¬ 
che degli ultimi anni. Potenti 
o meno potenti, presidenti e 
assessori, esponenti del par¬ 
tito dello scudocrociato che si 
sono messi in luce concedendo 
finanziamenti ai petrolieri o 
gestendo gli enti regionali co¬ 
me affari di famiglia, cele¬ 
brati rampolli di antiche di¬ 
nastie politiche che mai si 
sono occupati degli interessi 
dei sardi, ma hanno unica¬ 
mente fatto agitazione antio- 
peraia e anticomunista, bat¬ 
tono l’isola in lungo e in lar¬ 
go promettendo posti, favori, 
finanziamenti. 

Non si bada a spese, tutti 
I sistemi sono buoni. Anche 
nelle chiese arrivano gli espo¬ 
nenti de per diffondere i loro 
facsimile. Chi può, vanta un 
passato dì giovanile presen¬ 
za neH’Azione cattolica, fa¬ 
cendo capire che dopo le ele¬ 
zioni tutti i problemi della 
parrocchia e del quartiere sa¬ 
ranno risolti con un colpo di 
bacchetta magica: c’è invece 
chi ostenta la sua primogeni¬ 
tura nei carrozzoni agricoli, 
artigianali o industriali, spen¬ 
dendo e spandendo in pranzi 
e battesimi. 


Siamo arrivati davvero ad 
un simile basso livello. D'al¬ 
tronde non c’è gran che da 
stupirsi se andiamo a spul¬ 
ciare le liste dei candidati. 
Alle elezioni di domenica sì 
presentano ben diciotto alti 
funzionari della Regione e di 
enti. Si tratta di una percen¬ 
tuale altissima, il 50 per cen¬ 
to della lista per la circo- 
scrizione di Cagliari. 

Non c’è alcun dubbio che 
dalle liste emerge la peggio¬ 
re DC. quella che bisogna 
battere domenica prossima se 
veramente si inteode arriva¬ 
re, con il rafforzamento e 
l’allargamento dell’unità a si¬ 
nistra. ad una più ampia 
collaborazione nel governo 
della regione sarda. 

Di fronte ad una situazio¬ 
ne che può evolvere in me¬ 
glio. occorre parlar chiaro 
a tutte le forze democratiche, 
ai compagni socialisti e ai 
sardisti in primo luogo. «Nel 
momento in cui occorre far 
compiere alla politica di ri¬ 
nascita il salto di qualità ne¬ 
cessario per incidere realmen¬ 
te sulla grave situazione del¬ 
la Sardegna, a cominciare 
dall’oecupazione — sostiene 
il compagno Andrea Raggio, 


presidente del Consiglio re¬ 
gionale —. il vero problema 
cui siamo di fronte è di dare 
nuovo slancio e forza al mo¬ 
vimento autonomistico, alle 
lotte dei lavoratori e del po¬ 
polo isolano. Per tali vali¬ 
dissime ragioni è indispen¬ 
sabile una giunta nuova. Fon¬ 
data sulla .unità delle forze 
di sinistra e delta altre for¬ 
ze autonomistiche. Alla Sar¬ 
degna occorre una giunta che 
sappia imprimere efficienza 
e capacità operativa alla po¬ 
litica di programmazione e 
che sappia far valere presso 
il governo nazionale le ra¬ 
gioni e gli interessi del no¬ 
stro popolo ». 

I comunisti parlano chiaro 
e pongono domande anche ai 
radicali. «Siete o no — ha 
chiesto Andrea Raggio, par¬ 
lando ad un’emittente televi¬ 
siva privata — per la ri¬ 
forma agropastorale, per la 
base minerario-metallurgico- 
energetica, per il grande di¬ 
segno di rinnovamento eco no 
mico, sociale e culturale ela¬ 
borato nel corso delle grandi 
lotte di trant’anni dai lavo¬ 
ratori e dal popolo sardo? ». 
«Se le vostre risposte sono 
affermative — ha continualo 


Raggio —, dovete spiegare ai 
lavoratori, ai giovani, alte 
donne, la ragione vera per 
la quale tutta la vostra po¬ 
lemica è rivolta contro il PCI. 
che è la forza coerentemen¬ 
te impegnata, da oltre treh- 
t’anni. nella lotta per aprire 
al popolo sardo la prospet¬ 
tiva della rinascita. Limitar¬ 
si a dire no. significa tacere 
l sul domani, suite prospettive, 
essere cioè estranei alla sto¬ 
ria, alla realtà e alte lotte 
del nostro popolo. Significa 
perpetuare La situazione 
drammatica degli 85 mila di¬ 
soccupati. dei 35 mila giova¬ 
ni c ragazze iscritti nelle li¬ 
ste speciali, dei 12 mila ope¬ 
rai in cassa integrazione, del¬ 
le migliaia di lavoratori sot¬ 
to la minaccia di perdere Q 
posto di lavoro». 

I comunisti sardi parlano 
chiaro e dicono: in ogni ca¬ 
so. dentro la giunta o stan¬ 
do all'opposizione, forti del 
consenso popolare, continue¬ 
remo ad essere quello che 
siamo sempre stati in tutti 
questi txent’ami: la forza de¬ 
cisiva per il rinnovamento 
della società sarda. 

Giuseppa Podda 


Comunicazioni giudiziarie ad otto sindaci 


Legge antinquinamento: colpa 
dei Comuni se non si applica ? 

• i • 


ROMA — 11 sindaco di Roma 
Argan e i sindaci dei comuni 
che sono compresi nel man¬ 
damento della capitale hanno 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria firmata dal pre¬ 
tore Gianfranco Amendola, 
nella quale si ipotizza l'accu¬ 
sa di omissione di atti d'uffi¬ 
cio. Ai sindaci si contesta di 
non aver provveduto a riscuo¬ 
tere dai proprietari di indu¬ 
strie inquinanti ia tassa intro¬ 
dotta dalla legge Merli. La 
comunicazione giudiziaria, ol¬ 
tre che ad Argan. è stata in¬ 
viata ai sindaci di Magliano 
Romano, Campagnano. Ardea, 
Mazzano, Monterotondo, For- 
mello. Pomczia, Mentana. 

La legge Merli, approvata 
nel maggio del 1976, prevede 
tra l’altro che dal momento 
della entrata in vigore della 
legge tutte te industrie che 
non abbiano provveduto a do¬ 
tare gli stabilimenti di im¬ 
pianti atti a disinquinare gii 
scarichi della lavorazione deb¬ 
bano pagare al comune in cui 
si trovano una somma di de¬ 
naro in proporzione all’entità 
dell'inquinamento. 

La legge è stata ampiamen¬ 
te disattesa, per te inadem¬ 


pienze del governo e delle re¬ 
gioni, che avrebbero dovuto 
provvedere a creare piani re¬ 
gionali per il disinquinamen¬ 
to. Proprio in considerazione 
di questi ritardi, il consiglio 
dei ministri ha varato un de¬ 
creto legge che proroga di sci 
mesi i termini (che sarebbero 
scaduti ieri) entro i quali le 
regioni avrebbero dovuto ve¬ 
rificare che te industrie siano 
dotate degli impianti di de¬ 
purazione previsti dalla legge. 

Contro la conversione in leg¬ 
ge della proroga si sono im¬ 
mediatamente pronunciate al¬ 
cune associazioni per la tute¬ 
la dell’ambtente: ira te altre, 
la sezione italiana del fondo 
mondiale per la natura, la 
tega per l’ambiente dell’ARCI, 
Italia Nostra. Tali organismi 
sostengono che ia proroga è 
un gravissimo tentativo di 
prevaricazione ai danni del¬ 
l’ambiente naturate e costitui¬ 
sce « un regalo alte industrie 
inquinanti ». 

In tre anni infatti, dal mag¬ 
gio '76 ad oggi, non solo mol¬ 
te grandi industrie non si so¬ 
no munite degli impianti di 
depurazione delle acque * di 
scarico, ma non è stato nep¬ 


pure istituito il comitato na¬ 
zionale di coordinamento dei 
piani regionali di risanamento 
delle acque e gli stessi piani 
non sono stati redatti da mol¬ 
te regioni. Queste ultime, pe¬ 
rò. sj sono trovate di fronte 
alla difficoltà primaria di re¬ 
perire i fondi necessari. 

A questo proposito, alte re¬ 
gioni è giunta una circolare 
ministeriale in cui si rende 
noto che insieme alla proro¬ 
ga verrà presentato al Parla¬ 
mento un disegno di legge fi¬ 
nanziario che colmerà in qual¬ 
che misura la lacuna. « Vista 
Fattuale situazione politica — 
ha dichiarato il pretore Gian¬ 
franco Amendola — appare po¬ 
co credibile che il ddl possa 
essere approvato in tempo 
utile e pertanto vi è il forte 
rischio che di effettivamente 
operante rimanga soltanto il 
regalo a quei gruppi econo¬ 
mici che hanno fatto previ¬ 
sioni per procrastinare ulte¬ 
riormente il già lungo perio¬ 
do di tre anni che gli indu¬ 
striali avevano a disposizione 
per mettersi in regola ». 

Sta di fatto che su venti 
regioni solo l’Emilia-Romagna 
ha redatto in tempo il piano. 
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Non manca chi, dì fron¬ 
te ai risultati elettorali del 
3 giugno, si lascia pren¬ 
dere dalla tentazione di 
voltare pagina. Una fase, 
sembrerebbe finita: quella 
del movimento ascendente 
delle sinistre in Europa. 
Saremmo tornati indietro 
di ventanni? Un simile 
ragionamento non stupisce 
se viene da quei settori 
moderati che hanno effet¬ 
tivamente tutto l’interesse 
a credere e a far credere 
che la storia possa torna¬ 
re indietro. Ma quando vie¬ 
ne da chi ha condotto una 
battaglia democratica nel¬ 
l’ambito della sinistra, o 
quando, addirittura, se ne 
sente l’eco nella reazione 
emotiva di qualche comu¬ 
nista, bisogna essere con¬ 
sapevoli che siamo in pre¬ 
senza di una rappresenta¬ 
zione inadeguata (una ina¬ 
deguatezza gràvida di con¬ 
seguenze sul piano della 
analisi politica) dell’avan¬ 
zata del movimento ope¬ 
raio. 

E’ una rappresentazione 
lineare, cumulativa e non 
contraddittoria, che si fi¬ 
gura il movimento storico 
come l’avvicinamento a (o 
l’allontanamento da) un 
punto x. Una concezione 
semplicistica che forse fa 
ancor più danni nei mo¬ 
menti positivi, perché fa¬ 
talmente induce a sottova¬ 
lutare le difficoltà e le for¬ 
ze contrastanti. Ma l’avan¬ 
zata delle sinistre, l’ingres¬ 
so del movimento operaio 
nelle istituzioni, non è che 
l’entrata in un campo di 
forze: dove niente è con¬ 
quistato o perduto una vol¬ 
ta per tutte, dove non vale , 
una logica cumulativa o li¬ 
neare; dove la lotta di clas¬ 
se, lungi dall’attenuarsi, si 
intensifica e si complica. 

Se è così, oggi non più 
e non meno di tre anni fa 
è vitale indagare e rappre¬ 
sentare scientificamente 
questo campo di forze, le 
sue caratteristiche, le sue 
leggi, i suoi rapporti. Cioè 
il problema delio Stato, del 
potere, dei rapporti fra le 
classi e fra le classi e lo 
Stato, della trasformazione 
dello Stato e dell’esercizio 
del potere. Su questi temi 
in Italia si è lavorato mol¬ 
to, ma molto ancora si deve 
lavorare. Ben venga dun¬ 
que la traduzione dell’ulti¬ 
mo libro di Nicos Poulant- 
zas (Il potere nella società 
contemporanea. Roma, Edi¬ 
tori Riuniti, 1979, pp. 352, 
L. 5.600), che da sempre 
li ha posti al centro della 
sua ricerca, con una forza 
e una originalità che avreb¬ 
be meritato maggiore at¬ 
tenzione. Da noi infatti lo 
studioso (di origine greca, 
ma appartenente all’area 
linguistica, culturale e uni¬ 
versitaria francese) viene 
abitualmente e frettolosa¬ 
mente identificato con la 
scuola althusseriana, dalla 
quale proviene. Ma la linea 
di sviluppo del suo lavoro, 
in direzione di ricerche 
concrete sulle forme isti¬ 
tuzionali dello Stato capi- . 
talistico, sul fascismo, sul¬ 
la crisi dello Stato, lo ha 
portato sempre più lontano 
dall’originario scolasticismo 
che gli. aveva fatto aprire 
il suo primo libro impor¬ 
tante (Potere politico e 
classi sociali, Roma. Ed. 
Riuniti, 1971) con una espo¬ 
sizione quasi rituale (e ten¬ 
denzialmente infedele, co¬ 
me tutte le codificazioni) 
del pensiero di Althusser 
su materialismo dialettico 
e materialismo storico. 

Oggi Poulantzas — anche 
per l’allargarsi del suo cam¬ 
po di riferimento culturale 


A proposito di un saggio 
di Nicos Poulantzas 

La sinistra, 
la politica, 
il potere 

L’ingresso del. movimento operaio 
nell’area del governo, i mutamen¬ 
ti nella organizzazione dello. Stato 
pongono oggi alle forze democra¬ 
tiche europee interrogativi inediti 


e politico ad esperienze e 
ricerche di origine diversa, 
dalla sociologia sia pure di 
sinistra al dibattito teori¬ 
co-politico italiano — spicca 
nella cerchia del marxismo 
francese per la sua capacità 
di guardare oltre i confini: 
quelli nazionali come quelli 
dottrinali. Senza fare ese¬ 
gesi, egli ha tentato di dare 
risposta alle domande teo¬ 
riche poste dalle trasforma¬ 
zioni dello Stato capitali¬ 
stico e dal nuovo rapporto 
con esso istituito dal mo¬ 
vimento operaio. 

In particolare ha conta¬ 
to, per definire la sua ori¬ 
ginalità, la lezione di Gram¬ 
sci: non tanto l’egemonia 
ma la tesi dello « allarga¬ 
mento dello Stato », con le 
sue ripercussioni sulla te¬ 
matica del rapporto strut¬ 
tura/sovrastruttura. Pur 
senza mai negare il prima¬ 
to dei rapporti di produzio¬ 
ne, Gramsci indubbiamente 
si allontana da una conce¬ 
zione « costruttivistica » 


dell’insieme sociale, nella 
quale struttura e sovrastrut¬ 
tura sarebbero come due 
ordini architettonici sovrap¬ 
posti; tanto che in lui l’ori- 
ginario dualismo si compli¬ 
ca in un rapporto a tre: so¬ 
cietà economica, società ci¬ 
vile, società politica. Da 
questa disarticolazione del¬ 
l'insieme sociale discende 
la possibilità di studiare lo 
Stato nei suoi caratteri spe¬ 
cifici, che 6 anche l’obiet¬ 
tivo di Poulantzas. 

In quest’ultima opera, 
però, alla lezione gramscia¬ 
na viene ad unirsi quella di 
Foucault sul potere. Ne de¬ 
riva il tratto caratteristico 
di questo libro: che non si 
chiude nei ristretti orizzon¬ 
ti della teoria politica mar¬ 
xista (sottoposta ad una 
drastica revisione e ridu¬ 
zione), ma, allargandola 
nella direzione gramsciana 
già sperimentata nei prece¬ 
denti lavori, si apre ai con¬ 
tributi foucaultiani senza 
complessi di inferiorità. 


Apparati statali e società 
nella concezione marxista 


Un equilibrio difficile? E’ 
tuttavia proprio il confron¬ 
to con Foucault la parte più 
riuscita del libro: una cri¬ 
tica serena e lungimirante, 
che non commette mai l’er¬ 
rore di confondere il suo 
oggetto con l’anticomuni¬ 
smo viscerale dei « nuovi 
filosofi ». I quali peraltro 
— come risulta da una re¬ 
cente intervista di B.H. 
Lévy a la Repubblica — 
rifiutano questa parentela, 
considerando il loro presun¬ 
to padre come un marxista 
mascherato. 

L’autore della Microfisica 
del potere, secondo Poulant- 
zas, ha un concetto dello 
Stato basato su una defini¬ 
zione strettamente giuridi¬ 
ca. Per questa ragione mol¬ 
to spesso egli considera 
esterni allo apparato stata¬ 
le luoghi di potere che in¬ 
vece gli sono interni. Que¬ 
sta concezione ristretta del¬ 
lo Stato non impedisce tut¬ 
tavia che si possa ispirare 
a Foucault una « teoria re¬ 
lazionale del potere » che 
appare necessaria per supe¬ 
rare del tutto una immagi¬ 
ne antropomorfica o mecca¬ 
nicistica del potere di Sta¬ 
to, ancora presente, secon¬ 
do Poulantzas, in tutte le 
formulazioni della teoria 
politica marxista. Tutte in¬ 
fatti nascondono l’idea che 
lo Stato sorga dalle lotte 
di classe, quindi sia ester¬ 
no e successivo rispetto ad 
esse, come un’appendice 


del sociale: la più elemen¬ 
tare formulazione « costrut¬ 
tivistica » come quelle più 
elaborate che riportano lo 
Stato alla regolazione dei 
rapporti di scambio e di 
circolazione delle merci, o 
alla riproduzione dei rap¬ 
porti sociali nel loro insie¬ 
me. In esse permane l’as¬ 
sunto che i rapporti di pro¬ 
duzione in quanto tali ab¬ 
biano una loro autonomia 
originaria dal politico, che 
questo intervenga solo ad 
un certo punto, come se ci 
fosse un margine di auto¬ 
generazione e autoregolazio¬ 
ne dell’economico. 

La tesi di Poulantzas è 
che i rapporti politici, come 
quelli ideologici, sono già 
presenti nella costituzione 
dei rapporti di produzione, 
e che proprio perciò lo Sta¬ 
to può poi presentarsi come 
regolatore e garante della 
circolazione e della ripro¬ 
duzione sociale. 

Poulantzas prosegue cosi 
lo sforzo althusseriano di 
individuare la forma scien¬ 
tifica del marxismo proprio 
nel rapporto tra economia 
e politica. Un punto oggi 
vitale, perché è sulla let¬ 
tura economicistica che 
poggiano le dichiarazioni di 
crisi del marxismo, anche 
in una versione « eroica » 
com’è sostanzialmente l’au¬ 
tonomia del politico. Ne de¬ 
riva anche che non basta 
dire che le contraddizioni 
di classe attraversano lo 


Stato, come se lo perforas¬ 
sero; ma esse « costituisco¬ 
no lo Stato, in quanto sono 
presenti nella sua struttura 
materiale, e strutturano co¬ 
si la sua organizzazione: la 
politica dello Stato è l’ef-. 
fetto del loro funziona¬ 
mento in seno allo Stato». , 

Arriviamo con oiò a 
quello che appare il cdn* 
cetto-chiave di questo la¬ 
voro: la struttura materiale 
dello Stato. Concetto chia¬ 
ve perché consente di su¬ 
perare il funzionalismo in¬ 
sito nella teoria marxista 
(anche in quella althusse¬ 
riana degli « apparati ideo¬ 
logici di Stato »), definen¬ 
do come campo d’indagine 
non semplicemente la fun¬ 
zione o la natura degli ap- 
parati statali, ma 1 loro ca¬ 
ratteri specifici, le loro 
modalità e leggi di funzio¬ 
namento, la loro logica. 
Tener presente la materia¬ 
lità degli apparati statali 
significa, in altre parole, 
che essi non sono riducìbili 
alla loro funzione relativa 
al dominio di classe. Signi¬ 
fica che c’è una resistenza 
degli apparati rispetto alla 
loro funzione (a maggior 
ragione rispetto ad una tra¬ 
sformazione), che è uno dei 
maggiori elementi di con¬ 
traddizione dello Stato, e fa 
si che non ci sia omogenei¬ 
tà e linearità nella politica 
statale. Anche perché nel 
rapporto tra gli apparati si 
riflettono i conflitti interni 
al blocco al potere. 

Questo elemento di con¬ 
traddizione è un punto di 
attacco per lo sinistre. Tut¬ 
tavia — e sta forse qui il 
maggior contributo politico 
della riflessione di Pou¬ 
lantzas — può anche gio¬ 
care contro di loro. Effet¬ 
to della mancanza di omo¬ 
geneità tra gli apparati del¬ 
lo Stato capitalistico è in¬ 
fatti che il potere statale 
non ha un centro unico, 
facilmente individuabile e 
conquistabile. Il potere è 
decentrato e quindi dislo¬ 
cabile; il suo punto prin¬ 
cipale di esercizio può es¬ 
sere spostato da un appa¬ 
rato o sistema di apparati 
ad un altro, secondo' gli 
spostamenti del fronte del¬ 
la lotta di classe. Basta pen¬ 
sare alla perdita di funzioni 
subita dal parlamento in 
alcune situazioni: essa vie¬ 
ne generalmente spiegata, 
in un’ottica tecnico-burocra¬ 
tica, con l’aumento della 
complessità del sistema po¬ 
litico; ed è invece un caso 
macroscopico di dislocazio¬ 
ne del potere statale in 
presenza di una avanzata 
del movimento operaio. 

La frantumazione e dis¬ 
seminazione dei luoghi di 
esercizio del potere non è 
quindi una rottura dell’uni¬ 
tà del potere statale, ma 
un suo rafforzamento. Non 
che si voglia, con questo, 
ridurre a potere politico 
(cioè attinente alle lotte 
di classe) ogni relazione di 
potere presente nella so¬ 
cietà. Ci sono altre rela¬ 
zioni di potere, di origine e 
fondamento diversi; ciò 
che conta tuttavia — per 
una conoscenza orientata 
alla trasformazione — è ca¬ 
pire la tendenza dello Sta¬ 
to moderno a'inserire nel 
suo campo strategico, nel 
campo del suo potere, tut¬ 
te le altre relazioni di po¬ 
tere, per rafforzarsi raf¬ 
forzandole. Agisce cosi, at¬ 
traverso la moltiplicazione 
e la compì icazione delle re¬ 
lazioni sociali e interindi¬ 
viduali, la logica struttura¬ 
le della società del capita¬ 
lismo sviluppato. 

Claudia Mancina 


Dall*Emilia una iniziativa culturale 

Perché nasce una rivista 

« Problemi della transizione »: una ricerca che intende coniugare una rifles¬ 
sione sui grandi temi del nostro tempo con una particolare realtà italiana 


« Problemi della transizio¬ 
ne » è la testata di una nuo¬ 
va rivista di politica e cul¬ 
tura, che esce a Bologna per 
iniziativa di un gruppo di 
intellettuali comunisti che 
operano in Emilia, fra i qua¬ 
li Giuseppe Campos. Venuti, 
Roberto Fieschi. Francesco 
Galgano. Tomàs Maldona- 
do. Eugenio Somaini, Wal¬ 
ter Tega. Salvatore Veca, In 
questi giorni a Bologna il 
primo numero è stato pre¬ 
sentato alla stampa, ed è 
ora in distribuzione. Chiedia¬ 
mo a Galgano, direttore del¬ 
la rivista, di spiegarci le ra¬ 
gioni e i caratteri di questa 
iniziativa. 

Sono molte, in Italia, le 
riviste dt politica e cultu. 
ra, e più d’una esce pro¬ 
prio in Emilia Perché al¬ 
lora una nuova rivista? 

Ci proponiamo, anzitutto, 
di interpretare una esigenza 
ancora non soddisfatta, di 
coniugare la riflessione su 
una realtà particolare, la 
realtà emiliana, con la ri¬ 
flessione sui grandi temi del 
nostro tempo. L’Emilia è. da 
anni, laboratorio di origi¬ 
nali e Inconfondibili espe¬ 
rienze politiche, economiche, 
sociali, cui da tempo si guar¬ 
da con attenzione anche fuo¬ 
ri del paese. E\ d’altra par¬ 
te. centro di elaborazione 
culturale sia accademica, 
attraverso le sue universi¬ 
tà, sia extra-accademica, con 


iniziative ormai consolidato 
che vanno, per fare l’esem¬ 
pio di - alcune riviste, dal 
k Mulino » ai « Quaderni 
piacentini ». Ma la cultura 
elaborata in Emilia non ha 
riflettuto sulla realtà emi¬ 
liana. ha manifestato inte¬ 
ressi di ampio raggio, ha 
assecondato l'antica voca¬ 
zione cosmopolita della cul¬ 
tura nazionale. E* mancato, 
o è stato solo episodico, 
l'apporto dell'analisi teorica 
e della riflessione critica di 
quanti in Emilia si sono for¬ 
mati o in Emilia operano co¬ 
me uomini di cultura, dei 
centri culturali che hanno 
sede nella regione. 

Molti quesiti, di interesse 
tutt’altro che localistico, at¬ 
tendono ancora una rispo¬ 
sta. Ne cito solo alcuni: c'è 
stato In Emilia un forte svi¬ 
luppo industriale (è la ter¬ 
za regione. In Italia, per la 
produzione nell’industria, 
pur restando prima nella 
produzione agricola), è la 
regione con più aita percen¬ 
tuale di popolazione attiva, 
e il sessanta per cento della 
sua produzione è destinato 
all’esportazione. Tuttavia è 
una regione che non ha co¬ 
nosciuto la formazione di 
concentrazioni monopolisti- 
che: la sua economia resta 
basata su una rete di pìc¬ 
cole e medie imprese, con 
una costante formazione dal 
basso, nella cooperazione co¬ 
me nell’impresa privata, di 


nuova imprenditorialità. Or¬ 
bene, c’è un rapporto e, se 
c'è, come va costruito il rap¬ 
porto fra questa realtà eco¬ 
nomica e la realtà politica 
e sociale della regione, con 
le sue esperienze di gover¬ 
no popolare, basato sul pri¬ 
mato delle assemblee eletti¬ 
ve e sul decentramento de- 
. mocratico, sul metodo della 
consultazione delle forze so¬ 
ciali e delle categorie pro¬ 
fessionali? Ma ecco un al¬ 
tro elemento di esberienza 
su cui sì deve ancora riflet¬ 
tere: in Emilia ì comunisti, 
insieme ai socialisti, hanno 
, sì amministrato e governa- 
’ to. ma hanno ai tempo stes- 
, so esercitato una azione di 
costante e strenua opposi¬ 
zione, di opposizione al si¬ 
stema di produzione domi- 
■ nante, ad un sistema che 
subordina io sviluppo alla ri¬ 
cerca del profitto. E non è 
questa materia di riflessio¬ 
ne per quei politologi che 
ancora ricalcano i vecchi 
schemi oroto-liberall e con¬ 
trappongono meccanicamen¬ 
te un'azione di governo, che 
è solo e null’altro che go- 
verno, ed un'azione di oppo¬ 
sizione. che è solo e null'al- 
tro che opposizione? Basta 
porre questi due primi que- 
siti per comprendere come 

- l’analisi e la riflessione sul- 
l’Emilia si possa coniugare 
con quella che verte sui 
grandi problemi della socie- 

- là nazionale. - 


I fondatori della rivista, 
come anche gli autori dei 
saggi del primo fascicolo, 
appartengono alle più di¬ 
verse partizioni del sape¬ 
re: dall’urbanistica alla fi¬ 
sica. dall’economia al di¬ 
ritto, alla filosofia. Non te¬ 
mete di dare vita ad una 
rivista un po’ troppo, per 
cosi dire, eclettica? 

Oggi coesistono, senza con¬ 
tatto fra loro, riviste di cul¬ 
tura generale e riviste di 
culture cosiddette particola¬ 
ri. Sulle prime scrivono, in 
genere, i filosofi e i sociolo¬ 
gi. sulle seconde o solo gli 
urbanisti o solo gli econo¬ 
misti e così via. Le prime 
godono il privilegio di vede¬ 
re le cose dall'alto, in un va¬ 
sto panorama. Ma corrono 
il - rischio di una visione 
troppo generica: vedono la 
foresta, ma non gli alberi. 
Le seconde vedono distinta- 
mente gli alberi, ma sfugge 
loro la foresta. Bisogna al¬ 
lora attuare la circolazione 
delle esperienze teoriche, la¬ 
re opera dt coordinamento 
fra i diversi livelli di co¬ 
noscenza e di riflessione, im¬ 
pegnare su vasti programmi 
dì ricerca comune cultori dì 
discipline tra loro metodo¬ 
logicamente distanti. Solo a 
questo modo potremo vede, 
re. assieme, gli alberi e la 
foresta. Fra noi, del resto, 
non stentiamo a compren¬ 
derci: adoperiamo le cate¬ 
gorie della conoscenza e del 


«Stalker», Vultimo film del regista sovietico 


Viaggio con Tarkovskij 
nell’isola della verità 

L’autore di « Rubliov » e dello «Specchio» proietta le sue tematiche 
esistenziali in un universo che appare fantascientifico - Tre intellettuali 
esplorano una regione evacuata per la presenza di un’entità misteriosa 



Andrei Tarkovski] 

MOSCA — « Stalker*: in in- 
‘ glese è il cacciatore che inse¬ 
gue la selvaggina, l’uomo che 
è in agguato, pronto a tutto, 
alla ricérca e allo sorpresa. 
Ma per Andrei Tarkovskij, il 
prestigioso regista sovietico 
(47 anni, 4 film: Infanzia di 
Ivan, Andrej Rubliov. Solaris. 
Lo Specchio), « Stalker » è 
l'uomo che cerca un ideale, 
crede in un futuro che non ve- 
‘ de ma del quale coglie i segna¬ 
li positivi. Nasce così il nuovo 
film di un personaggio estre¬ 
mamente interessante, rappre¬ 
sentativo dell’URSS d’oggi, ma 
anche scomodo e difficile pro¬ 
prio per il tipo di discorso che 
porta avanti — autonomamen¬ 
te e senza ordini dall'alto — 
e per il dialogo che tende a 
stabilire con uno spettatore 
rovinalo da pellicole laccate, 
pedagogiche, tese più ad ilu¬ 
strare che a far pensare. Ed 
ecco nello schermo di una pic¬ 
cola sala « Stalker », l’ultima 
opera di Tarkovskij. 

La gestazione è stata estre¬ 
mamente difficile. Il regista, 
negli anni scorsi, ce ■ ne ha 
parlato più volte ricordando 


la collaborazione con due no¬ 
ti scrittori di fantascienza, i 
fratelli Arkadj e Boris Siru- 
gatzij. L’idea è nata dopo Sola-. 
ris, sul filone di una cinema¬ 
tografia che affronta temati¬ 
che esistenziali, getta lo sguar¬ 
do sul futuro dell’uomo. Non 
fantascienza, quindi, ma idee 
ed ideali. E Stalker, appunto, 
è la storia della crisi dei va¬ 
lori ideali. 

Si entra in un mondo avvin¬ 
cente, ripreso dall’operatore 
Kniagìnskij. C’è una c zona » 
della nostra terra che è stata 
evacuata e circondata da un 
cordone di soldati: enorme ri¬ 
serva misteriosa ed isolata 
perché soggetta a continue e 
straordinarie mutazioni causa¬ 
te. forse, da nuvole radioatti¬ 
ve oppure da c corpi estra¬ 
nei », magma invisibile che 
provoca pensieri e sensazioni, 
un mondo nel mondo. O, for¬ 
se, qualche cosa d’altro che 
l’uomo non può captare con 
la sua intelligenza e le sue 
macchine. La zona è « inquie¬ 
ta ». Si potrebbe forse azzar¬ 
dare un paragone con il no¬ 
stro Paolo Volpini autore di 


La sinistra americana 
negli anni Sessanta 

MILANO — Il museo della scienza e della tecnica di Milano 
ospiterà dal 14 al 17 giugno il secondo Congresso internazio¬ 
nale di storia nordamericana, dedicato al radicalismo e alla 
sinistra nella storia degli USA. Gli argomenti trattati vanno 
dalla prima fase dell’industriaUzzazione al movimento per 
l’emancipazione degli schiavi, alla formazione della sinistra 
politica e sindacale nei primi anni di questo secolo, dagli 
scioperi del 1919 alla grande crisi, sino ai movimenti dì oppo¬ 
sizione e dissenso durante la guerra fredda e alla «nuova 
sinistra » degli anni ’60. Oltre ad un qualificatissimo gruppo 
di studiosi nordamericani, tra cui Eugene Genovese, Alfred 
Young, Herbert Gutman, David Montgomery, James Gilbert. 
David Brody, parteciperanno numerosi ricercatori prove¬ 
nienti da tutto il mondo. Tra gli italiani Giorgio Spini, Carlo 
Maria Santoro, Gian Giacomo Migone, Loretta Valtz Man* 
nuoci, Maurizio Vaudagna, Giuseppe Ortoleva. Alberto Marti¬ 
nelli. Nicola Tranfaglia, Enrica Collotti Pischel, Anna Ma¬ 
ria Martellone e Massimo Teodori. 


ragionamento più universa¬ 
li del nostro tempo, le sole 
che si librino al di sopra 
delle partizioni disciplinari, 
ossia le categorie del mar¬ 
xismo. 

E’ una rivista di intellet¬ 
tuali comunisti; ma in 
quale rapporto si colloca 
con le forze politiche e con 
le forze culturali della re¬ 
gione e del paese? 

La rivista nasce per ini¬ 
ziativa di un gruppo di in¬ 
tellettuali comunisti, ma è 
aperta al contributo e di¬ 
sposta al confronto con tut¬ 
te le componenti ideali e po¬ 
litiche della cultura emilia¬ 
na e nazionale. Abbiamo in¬ 
terpretato una esigenza, non 
riteniamo certo di poterla 
soddisfare da soli. Aggiun¬ 
go che la rivista non è or¬ 
gano del partito comunista, 
del comitato regionale del 
partito. E 1 una iniziativa cul¬ 
turale, in prevalenza di mi¬ 
litanti in un partito ideal¬ 
mente e culturalmente laico. 

Un'ultima domanda suda 
scelta della testata: perché 
« Transizione » e perché 
« Problemi » della transi¬ 
zione? 

La testata vuole essere, 
anzitutto, una bandiera idea¬ 
le: pensiamo, da un Iato, che 
il socialismo praticato nei 
paesi dell’Est, con tutto ciò 
che esso ha di positivo e di 
negativo, non sia U solo so¬ 
cialismo possibile al mon¬ 
do; ma siamo, d’altro lato, 
altrettanto convinti — que¬ 
sta è la nostra sfida di co¬ 
munisti — che le socialde¬ 
mocrazie europee non siano 
il massimo di socialismo rea¬ 
lizzabile In Occidente. Non 
intendiamo discutere di mas¬ 
simi sistemi: la nostra ri¬ 
flessione muove dalle espe¬ 
rienze di lotta del movi¬ 
mento operaio e dalla ca¬ 
pacità progettuale e di go¬ 
verno che esso ha In con¬ 
creto saputo sviluppare, ad 
esempio in Emi'.ia. Ma sia¬ 


mo anche convinti che la 
transizione al socialismo non 
è pura azione pratica, appli¬ 
cativa di un corpo teorico 
conchiuso e definito una 
volta per tutte. Sotto que¬ 
sto aspetto abbiamo — per¬ 
ché tacerlo? — ritardi da 
ricuperare, anche nella no¬ 
stra regione. Dobbiamo ac¬ 
quistare più profonda co¬ 
scienza dei senso comples¬ 
sivo di una esperienza or¬ 
mai più che trentennale, ma 
anche riflettere sul limiti 
di questa esperienza e sulla 
prospettiva futura. 

La testata prescelta vuole 
avere però anche un signi¬ 
ficato laico. Esprime la ne¬ 
cessità di superare i limiti 
di odierne culture schiaccia¬ 
te tutte sul quotidiano e sul 
particolare, incapaci di co¬ 
gliere i segni del cambiamen¬ 
to e il formarsi del nuovo. 
Pasolini aveva ragione da 
vendere quando accusava la 
cultura italiana di essere 
troppo astratta ed accade¬ 
mica. provincialmente co¬ 
smopolita. Ma la sua lezio¬ 
ne è stata da molti travi, 
sata: tutto è stato ricondot¬ 
to alla cronaca quotidiana; 
si è smarrita la capacità di 
distinguere tra moda e co-. 
stume. fra cronaca e storia; 
si è perso il gusto di inter¬ 
rogarsi sul destino dell’uo¬ 
mo. la volontà di progetta¬ 
re 11 suo avvenire. Oppure 
si sono assegnati alla cul¬ 
tura i ruoli, affatto subal¬ 
terni. del dissenso fine a se 
stesso o. tutto all’opposto 
della mera razionalizzazio¬ 
ne dell’esistente: In un sen¬ 
so laico, e certo non secon¬ 
dario, la rivista mira ad in¬ 
vertire questa tendenza: 
vuole mobilitare energie in¬ 
tellettuali capaci di interpre¬ 
tare i processi di trasforma, 
rione In atto nella società 
italiana e di imprimere al 
proprio contributo una for¬ 
te tensione progettuale 

a. d.r. 


quel t Pianeta irritabile » che 
narra le avventure di quattro 
personaggi, (una scimmia, un 
elefante, un'oca e un nano) 
che in un mondo distrutto dal¬ 
l’ultima guerra atomica van¬ 
no alla ricerca di un nuovo 
universo. Per Stalker di Tar¬ 
kovskij il pianeta, invece, è 
ancora salvo. C’è solo una « zo¬ 
na » inquinata dove l’uomo 
cerca di scoprire misteri, fu¬ 
turo, verità. 

Lo Stalker — in questo caso: 
accompagnatore, cicerone e fi¬ 
losofo interpretato da Alek- 
sandr Chaidanovskij — è il 
personaggio chiave dell’avven¬ 
tura. Vive in una casa semi¬ 
diroccata di una periferia 
qualsiasi in un’atmosfera gri¬ 
gia e pesante. E’ un uomo or¬ 
mai rotto ad ogni esperienza e 
quindi in grado di far pene¬ 
trare t curiosi nella c zona ». 
Un mestiere difficile: è come 
far fuggire qualcuno da un 
campo di concentramento. Per 
Stalker avviene il contrario: 
aiuta a fuggire dal pianeta 
normale per entrare in quello 
irritabile. Attraverso uno stra¬ 
tagemma ed evitando le sen¬ 
tinelle porta due personaggi 
(un professore — l’alfore è 
Nikolai Grinko — e uno scrit¬ 
tore — anche in questo caso, 
come per Rubliov, Solaris e 
Lo Specchio, Tarkovskij ha 
impegnato l’attore Anatoli So- 
tonitsin) nel cuore della c zo¬ 
na »: dal bianco e nero e dal 
grìgio si passa al colore. La 
zona comincia a vivere. E’ T 
alba, la brina copre i prati. 
Indietro non si potrà tornare 
perché la c zona » non ammet¬ 
te che si torni sui propri 
passi. 

Così inizia il viaggio. Per I 
due personaggi l'impatto po¬ 
trà essere sensazionale ai fini 
della ricerca della verità. La 
leggenda — spesso confortata 
dalla scienza — dice che al 
centro della zona c’è la chia¬ 
ve per esaudire tutti i deside¬ 
ri. Una mecca , quindi, per chi 
crede nel futuro, nei miraco¬ 
li. ma anche per chi ha perso 
fiducia nel mondo e'nelle idee 
che l’umanità esprime. 

Lo Stalker conosce il segre¬ 
to della pista e avverte sui 
perìcoli che si incontrano, pi- 
j ce che bisogna camminare in 
i un * cerio » modo, secondo 
! c certe* regole, che bisogna 
; avvicinarsi al centro con una 
j « particolare disposizione d’a¬ 
nimo », con la mente libera 
• da tentazioni « commerciali ».. 
La zona sente l’uomo: ne co¬ 
nosce i pensieri e reagisce mu¬ 
tando l’ambiente. E cosi nel¬ 
l'avventura viene a chiarirsi 
a poco a poco il credo dei due 
i personaggi. Jl professore cer- 
| ca spiegazioni scientìfiche e 
j Der questo è freddo, calmo. 
t calcolatore; lo scrittore invece 
I scruta l’ignoto e si impegna 
con coraggio cercando anche 
- di smitizzare le affermazioni 
ì dello Stalker sui pericoli, sul- 
! le tentazioni delia zona irri¬ 
tabile. . . 

La strada 
! del futuro 

| Siamo in un mondo reale, 
concreto, ma l’atmosfera i pe¬ 
sante, cupa, diciamo anche 
— ma Tarkovskij con immagi¬ 
ni e parole respinge questa 
tesi — una atmosfera da fan¬ 
tascienza. Domina quindi il 
dialogo. Si parla dell’uomo e 
del suo futuro, della conce¬ 
zione dèlia vita e del corag¬ 
gio umano. Lo scrittore risulta 
cosi un fallito, un qualunqui¬ 
sta brutale. Il professore, al 
contrario, è una figura posi¬ 
tiva: cerca delle risposte. Ma 
la strada è lunga e le spiega¬ 
zioni non vengono. Il viaggio 
continua. E a noi sembra di 
ripercorrere l’avventura di 
Volponi dove i suoi personag¬ 
gi, in un mondo distrutto, ven¬ 
gono seguiti dall’imitatore di 
uccelli, ultimo superstite del¬ 
la ’ razza umana ed ultima 
speranza per s cavalieri dell ’ 
Apocalisse. 


Nel film sovietico la trage¬ 
dia è più immediata. Manca 
il sarcasmo, mancano le sca¬ 
ramucce tra il nano e l’oca. 
Gli uomini si confrontano men¬ 
tre si erge sempre più chiara 
la figura dello Stalker. padro¬ 
ne della situazione perché co¬ 
nosce i segreti della zona: un 
maestro lo ha iniziato ai se¬ 
greti per vincere le difficoltà 
ed arrivare al punto chiave, 
nella stanza della verità. Ed 
è proprio nel cuore della zona, 
dove esplodono le prime veri¬ 
tà. Allo Stalker che aveva af¬ 
fermato che il s cervello » del¬ 
la regione non tollerava la 
presenza di armi, il professo¬ 
re mostra una piccola bomba 
atomica che si appresta a Jar 
esplodere proprio per impedi¬ 
re che qualche « pazzo » e- 
sprima desideri per imposses¬ 
sarsi del mondo. Ne nasce un 
conflitto: è giusto far saltare 
in aria la zona, distruggere 
questa isola dei desideri? 

Lo Stalker difende il pianeta 
irritabile. Dice che per l’uo¬ 
mo c’è bisogno di una spe¬ 
ranza. Così lo scrittore rinun¬ 
cia ai suoi desideri perché 
comprende che niente si può 
ottenere in premio. Si convin¬ 
ce anche il professore che ri¬ 
nuncia alla esplosione. 

Nel cuore 
della « zona » 

Il cuore della zona potrà 
continuare a vivere per aiuta¬ 
re altre speranze pur corren¬ 
do il rischio che qualche pazzo 
si impossessi del segreto. Cosi 
il viaggio si conclude. Stalker 
rientra a casa. Questa volta 
le pareti grige mostrano una 
intera biblioteca, rivelandoci, 
se le parole non fossero sta¬ 
te già sufficienti, un uomo 
colto e il suo mondo. Il dram¬ 
ma è in lui. E’ il dramma del¬ 
l’intellettuale che è divenuto 
« cacciatore » ed c accompa¬ 
gnatore » senza poter sfrutta¬ 
re il € cuore » della zona, 
perché la €Zona», appunto, 
non risponde ai desideri di chi 
conosce i segreti. Lo Stalker 
torna così in famiglia abbrac¬ 
ciando la figlia, una piccola 
bambina che Tarkovskij — 
questa volta con il linguaggio 
della fantascienza — presenta 
come una superdotata che 
parla con il pensiero, cita poe¬ 
sie di Tiucev e di Arseni Tar¬ 
kovskij (è il padre del regi¬ 
sta) e con lo sguardo profon¬ 
do muove oggetti a distanza. 
Torna il grigio mentre la don¬ 
na dello Stalker (è la brava at¬ 
trice del teatro leningradrse 
€ Lensoviet » Alisa Freindlich) 
spiega che si tratta di un uo¬ 
mo beato nel senso religioso 
della parola, perché è un fi¬ 
losofo che crede e che cerca, 
un uomo che dà agli altri la 
speranza di vivere. 

La storia del « pianeta irri¬ 
tabile » è finita. Ricordiamo a 
Tarkovskij l’analogia cor. le 
vicende dei personaggi di Vol¬ 
poni, parliamo del tecnico che 
nel libro dello scrittore sco¬ 
pre la scatola di metallo nero 
con Vincisione del canto degli 
uccelli tramandata nei secoli. 
< E’ incredibile — dice il re¬ 
gista — scopro ora che in 
Italia qualcuno ha camminato 
con me in questo strano mon¬ 
do... Per me è una zona irri¬ 
tabile, per lo scrittore italiano 
è invece il pianeta che è ir¬ 
ritabile. Forse siamo ancora 
*n tempo a salvare il salvabi¬ 
le... Ecco, possiamo insegna¬ 
re agli uomini a conservare 
scatole e cassette con libri, 
documenti, canti degli uccel¬ 
li... Siamo in tempo a prepa¬ 
rare gli archivisti del passa¬ 
to in vista del futuro... ». 

Si esce dalla sala. I volti 
dei protagonisti restano im¬ 
pressi e sembrano usciti da 
qualche affresco delle vecchie 
chiese russe, forse dai pen¬ 
nelli di Rubliov. di Dionisio 
o di Teofan il Greco. 

Carlo Benedetti 


Feltrinelli 

in tutte le librerie 


FRANCHI NARRATORI 


DIARIO DI UN 

MILITANTE 

Intorno a un suicidio di Vitto 
rio Boretli. Marco aveva 22 an 
ni ed era un comunista: si è 
suicidato. Chi lo conosceva 
da vicino e con lui ha vissu 
to la militanza ripercorre 
criticamente l'itinerario politi 
co di tutta una generazione 
per porsi degli interrogativi e 
per riflettere. Lire 3 000 < 1 


BUENAVENTURA 

Le maschere, il teatro. Tesi e 
testimonianze sul teatro spe 
rimentale colombiano a cura 
di Giorgio Ursini Ursiè. I testi 
teorici ed una serie di testi 
monianze Sulla pratica teatra 
le del noto regista sperimen 
tale colombiano. Lire 6.000 


L’AFFARE AGRICOLO 

La verità sull’Europa verde 
di John Lambert. Un proble 
ma vitale e un tema politico 
-importante. Lire 4.500 


IL CAPORALE HITLER 

di Sebaslian Haffner. Una ri 
cerca e un'analisi illuminante 
sul fenomeno Hitler scritta 
dal più intelligente ed effica 
ce commentatore politico del 
la Germania occidentale. Ure 
2 500 


ALLA CATENA 

Un intellettuale In fabbrica di 
Robert Linhart. La catena di 
montaggio, i metodi di sorve 
glianza e di repressione, le 
lotte operaie, gli scioperi vis 
suti e raccontati dall'Interno 
da un professore di filosofia 
che è riuscito a farsi assu 
mere in una delle fabbriche 
della Citroen. Lire 2.500 


16.000 COPIE 


MARA E LE ALTRE 

Le donne e la lotta armata: 
storie, interviste, riflessioni 
di Ida Faré e Franca Spirito. 
Lire 3.000 

ANTONIO NEGRI 

Marx oltre Marx. Quaderno di 
lavoro sui Grundrisse. Una let 
tura critica dei celebri scritti, 
centro dello sviluppo teorico 
•e politico di Marx. L’autore e 
samirra e discute la formazìo 
ne delle categorie marxiane 
mature, dal valore al plusvaio 
re. dalla crisi al concetto di 
comuniSmo. Lire 5.500 


BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPCRANE A 
ORETTA OA M l SALVADOR) E A tRAAtf AGI IA 


IL REVISIONISMO 

FASCISTA 

La sfida di ’ Mussolini alle 
grandi potenze nei Balcani e 
sul Danubio 1925/1933 df H. 
James Burgwyn. Lire 10.000 

PANOFSKY 

La vita e le opere di Albrecht 
Dùrer. Molto più che la sem 
plice biografia di un artista. 
Lire 15.000 

ENRICO FERRI 

Sociologia criminale. Introdu 
zione e cura di Vincenzo Ac 
cattatis. Il principale esponen 
te del positivismo penalisti 
| co. Le sue illuminanti tesi sul 
' la criminalità, le sue innova 
trici proposte vengono ancora 
oggi ampiamente dibattute. Li 
re 5.000 

SCRITTI POLITICI 

DI BENITO MUSSOLINI 

Introduzione e cura di Enzo 
Santarelli. Per la prima volta 
una scelta organica e rigoro 
sa. Dagli esordi socialisti agli 
inizi del Novecento, alle ulti 
me drammatiche fasi della Re 
pubblica sociale italiana. Lire 
6.000 


OPUSCOLI MARXISTI 

A CURA DI PIER ALDO ROVATU 


K. H. ROTH 

Autonomia e classe operaia 
tedesca. Premessa di Lapo 
Berti. L'autore di L’altro movi 
mento operaio. Storia della re 
pressione capitalistica in Ger 
mania dal 1880 ad oggi appro 
fondisce le sue ricerche stori 
che sulla società tedesca prò 
ponendo anche una interpreta 
zione della situazione attuale. 
Lire 1.800 

WAJDA 

e A. Scibor-Rylski. L'uomo di 
marmo. A cura di S. Rul 
li. Prefazione di K.S. Karol. 
Il film più discusso e più ri 
velatore della cinematografia 
dell'Est: la storia di un opera 
io eroe del lavoro» negli anni 
dello stalinismo, la crisi di 
un'ideologia e di una società. 
Lire 3 000 

LUIGI RUSSO 

Prose polemiche. Dal primo 
al secondo dopoguerra. A cu 
ra e con un'introduzione di 
Giovanni Falaschi. La non di 
menticata forza polemica che 
ha controddistinto l'intellet 
tuale e il militante in una am 
pia scelta di scritti. Lire 3.000 


PALMA D’ORO A CANNES 


IL TAMBURO DI LATTA 

di Gùnter Grass. Lire 3.500 
regia di Volker Schlòndorff 

CUORE DI TENEBRA 

dì Joseph Conrad. Prefazione 
di A. Del Bo Soffino. Lire 
1.000. Ouesto libro ha ispirato 
il film Apocalyps now regia di 
Fran cis F. Coppola 
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Accolte le richieste di CGIL, CISL « UH 


Vertenza - precari : 
ministro e sindacati 
siglano raccordo 

Prosegue però il blocco degli scrutini indetto dal « coordina¬ 
mento » autonomo — Assicurata la continuità dell'occupazione 


I tragici episodi a Genova e a Parma 


Impotenti nella lotta alla droga 
tentano il suicidio: uno muore 

Uno dei due giovani, che cercava di liberarsi dall’eroina, si è impiccato - L’al¬ 
tro, appena disintossicato, si è sparato mentre stava per essere arrestato 


Si attende il « via » 


Pronti a volare 
tutti i DC-10 
dell’ Alitalia 

Incontro a Strasburgo delle compagnie euro¬ 
pee, della FAA e della McDonnel Douglas 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si è conclusa ie¬ 
ri mattina, dopo una riunione 
durata tutta la notte, la trat¬ 
tativa tra sindacati e mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
sui provvedimenti urgenti per 
1 precari della scuola. .CGIL- 
CISL e UIL-scuola hanno 
giudicato positivamente l’esi¬ 
to della intensa tornata di 
incontri che ha caratterizzato 
queste ultime settimane, se¬ 
gnate anche però dai disagi 
per il «blocco * degli scrutini 
indetto dal « coordinamento 
dei precari*. 

I sindacati confederali, co 
me è noto, non sono d’accor¬ 
do con questa forma di lotta 
— tra l’altro indetta « ad ol¬ 
tranza > — e sono anche cri¬ 
tici nei confronti degli obiet¬ 
tivi che dovrebbe sorreggere: 
abolizione dei concorsi, corsi 
abilitanti « autogestiti > e 
« non selettivi » per l’immis¬ 
sione in ruolo dopo un anno 
di lavoro, reclutamento au¬ 
tomatico con illicenziabilità 
dopo 6 mesi. 

II « coordinamento >. da 
parte sua non sembra voler 
prendere in considerazione il 
fatto nuovo, cioè l’intesa rag¬ 
giunta dai sindacati col mi¬ 
nistro, e conferma per sabato 


una manifestazione nazionale 
dc-i precari a Roma, chieden¬ 
do anche un incontro con 
Spadolini. Se il ministro non 
accetterà — si legge in una 
nota dell’ADN-Kronos — le 
proposte del « coordinamen¬ 
to*. quanto meno gli sarà 
chiesto un «impegno pubbli¬ 
co > per affrontare definiti¬ 
vamente la questione-preca¬ 
riato. Dopodiché l'organismo 
autonomo si riserverebbe 
«qualsiasi decisione più im¬ 
pegnativa» (cioè la sospen¬ 
sione del blocco?). 

Sui tratti principali dell’in¬ 
tesa tra ministro e sindacati 
abbiamo già riferito ampia¬ 
mente nei giorni scorsi. Di 
fatto vengono garantiti per 
l’anno prossimo — in attesa 
di un organico riordino del 
settore — tutti i posti di la¬ 
voro del precariato docente e 
non docente, attraverso la ri¬ 
conferma di incaricati annua¬ 
li. esperti, bidelli, segretari 
ecc. Inoltre, nonostante l’uni¬ 
ficazione in « educazione tec¬ 
nica > di applicazioni tecni¬ 
che maschili e femminili, a 
tutti gli insegnanti di questa 
materia sarà garantita la cat¬ 
tedra. e nella stessa scuola in 
cui ne sono stati titolari 
quest’anno. Su quest’ultimo 


punto il ministro, durante 
l’incontro di ieri, su richiesta 
dei sindacati si è impegnato 
ad emanare un provvedimen¬ 
to specifico per l'utilizzazione 
il più possibile coerente allo 
spirito dei nuovi programmi 
delia media di questa parte 
di corpo docente. 

Sempre ieri il ministro ha 
accolto la richiesta di prepa¬ 
rare una circolare sulla for¬ 
mazione delle classi della se¬ 
condaria. 

Per quanto riguarda i corsi 
delle 150 ore. per studenti la¬ 
voratori il ministro ha assi¬ 
curato che dal prossimo an¬ 
no non verranno posti limiti 
al numero delle richieste 
presentate da scuole e sinda¬ 
cati. 

i Per le scuole materne (ab¬ 
biamo già ricordato l’impe¬ 
gno per la creazione di 1500 
nuove sezioni, oltre che per 
5.000 nuovi posti di lavoro 
nelle elementari) Spadolini 
promuoverà un incontro col 
ministro degli Interni perchè 
siano garantiti ai Comuni i 
mezzi finanziari per supplire 
alla carenza del personale nel 
mese di luglio, attraverso 
sostituzioni. 

Saverio .Paffumi 


Contro la privatizzazione dell'istituto 

Otto ore di sciopero proclamate 
dai lavoratori dell’Ente cellulosa 


ROMA — Acque sempre più agitate all’Ente 
Cellulosa, l’istituto che si occupa, tra l’altro, 
di ricerca e sperimentazione nel settore della 
carta. Oggi scade « l’ultimatum * che l'Ente 
ha posto ai suoi dipendenti: i quali dovreb 
bero far sapere se intendono accettare il 
passaggio forzato a tre aziende private (due 
esistenti, una addirittura ancora da costituì 
re) alle quali, senza che nessuna legge o 
provvedimento sia stato discusso alla Camera 
o con i sindacati, si intendono affidare i com 
piti dell’Ente. La manovra è di marca de (il 
presidente dell’Ente Cellulosa è uno scudo . 
crociato di ferro, l’ex deputato De Poli) e 
ha ricevuto l’avallo del socialdemocratico Ni 
colazzi. Invece di risanare l’istituto facendo 
ne un solido punto d’avvio per una diversa e 
qualificata presenza pubblica in un settore 
già ampiamente dominato dal monopolio pri 
vato, si sbaracca tutto svuotando la politica 
di programmazione. ‘ 

Molti dipendenti stanno < subendo il ricatto, 
tanti altri — gli operai in testa — non ne 
vogliono sapere: l’Ente deve restare nell’area 
pubblica; semmai si tratta di moralizzarlo po 
nendo fine a 35 anni di malgoverno sul quale 


anche la magistratura è stata chiamata ad 
indagare. E hanno deciso 8 ore di sciopero. 

L’Ente cellulosa punta tutto su alcune for¬ 
me illegali di pressione: se ve ne andate 
nelle società private applico il regolamento 
organico (cosa che per legge si doveva già 
fare da anni) per quelli che restano: a quelli 
che vanno via prometto consistenti aumenti 
di stipendio. De Poli può avvalersi, purtrop¬ 
po, anche di un'altra circostanza favorevole: 
il fatto che CISL e UIL non sembrano decise 
a combattere una battaglia così importante 
per mettere un |>o’ di ordine in un settore 
che riguarda anche una reale libertà d’infor¬ 
mazione (chi maneggia la carta ha in pugno 
un'arma formidabile). * 

Ma le opposizioni sono forti: lunedi, nel 
corso di un’assemblea, i lavoratori della 
CGIL (ma erano presenti anche molti iscritti 
a CISL e UIL) hanno deciso di non subire 
il « diktat » di De Poli e di ricorrere al tri¬ 
bunale regionale amministrativo contro il pas¬ 
saggio forzato alle aziende private. In un 
documento si chiede un incontro urgente con 
il ministro Nicolazzi e si preannunciano for 
me di lotta sinp all’occupazione dell’Ente. 
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Una vacanza organizzata nelle campagne della Carnia 

Il camping FGCI per divertirsi e lavorare 

Si parte dall’esperienza dell’anno scorso a Capraia - Tre ore al giorno sui campi di fieno abbandonati da anni 
Un modo per conoscere meglio certe realtà economiche e sociali - Il sostegno del Comune di Ravascletto 


UDINE — Domenica prossi¬ 
ma iniziano le « Brigate del 
fieno », con un concerto del 
gruppo Musicanova di Euge¬ 
nio Bennato, che si terrà sul 
grande prato che circonda la 
Basilica di Aquileia. A spie¬ 
garci cosa sono le « Brigate 
del fieno * è Pietro Folena, 
segretario regionale della 
FÓCI del Veneto. « Ricordi 
l’inuiativa dell'anno scorso 
alla Capraia? Le "Brigate del 
fieno" sono qualcosa di più: 
con questa esperienza andre¬ 
mo incontro ad 'una realtà 
complessa, sia dal punto di 
vista economico che cultura¬ 
le. Vogliamo che siano più 
di una vacanza. Vogliamo 
tutti insieme, farci portatori 
di proposte culturali ed eco¬ 
nomiche, discusse ed inven¬ 
tate con i compagni e gli 
amici del Friuli Venezia-Giu- 
lia, del Veneto e del Trenti¬ 
no Alto Adige, sulla base di 
esigenze concrete e di reali 
problemi ». 

Diamone una definizione: 
gruppi di giovani che a par¬ 
tire dai primi giorni di lu¬ 
glio si recheranno in Carnia 
a falciare i prati abbando¬ 
nati, per fare una vacanza, 
secondo un « progetto-aper¬ 
to ». La partecipazione è a- 
perta a tutti. 

Qualche critica è già arri¬ 
vata per il nome « brigate ». 
<Le abbiamo chiamate così 
— ci spiegano i compagni — 
perchè si tratta di un termi¬ 
ne che appartiene alla storia 
di chi costruisce, e non di 
chi distrugge. Ci riappropria- 
mo così di una parola che è 
stata caricata di significati 
sinistri dai terroristi italiani 
che sono, come i fascisti, al 
soldo della reazione ». 

L’idea delle « Brigale del 
fieno * è venuta a Giorgio 
Ferigo, medico e consigliere 
comunale del PCI, che scri¬ 
ve bellissime canzoni-poesie 
nella sua lingua. « Certo — 
dice Giorgio — la Carnia è 
una terra spolpata dall’emi¬ 
grazione, vittima di una po¬ 
litica sbagliata che ha porta¬ 
to anche al depauperamento 


del patrimonio zootecnico. Ma 
ci sono anche i comuni turi¬ 
stici come Ravascletto. dove 
il contrasto tra il vecchio e 
il nuovo appare più striden¬ 
te: l’abbandono dei pascoli di 
fronte al turismo-consumo, 
spesso riproduzione. addolcita 
della alienazione urbana. La 
Carnia non è - più il paese 
di cui si poteva dire che 
"non v’è altro se non che 
sassi". Ma è ancora il pae¬ 
se dei ragazzi ”orfani" di 
padre per almeno 10 mesi 
all’anno, il paese dove è in 
aumento il numero di porte 
sprangate per sempre su ca¬ 
se deserte che, un po’ per 
il tempo e un po’ per il ter- 


Corso 
del PCI 
sulla riforma 
sanitaria 

L'Istituto di studi comu¬ 
nisti « P. Togliatti », d'ac¬ 
cordo con la Sezione Sani¬ 
tà della Direzione del PCI, 
ha convocato per il 25-29 
giugno un corso sui pro¬ 
blemi della riforma sanita¬ 
ria. Il programma è il se¬ 
guente: il 25 (ore 15,30) 
relazione sulla situazione 
politica; Il 26 (ore 9,30) 
relazione (Palopoli e Mer- 
zarlo) sulle linee della ri¬ 
forma sanitaria; il 27 (ore 
9,30) relazione (Triva) su 
problemi e scadenze della 
riforma sanitaria; il 29 
(ore 9,30) relazione (Scar¬ 
pa e Delogu) su program¬ 
mazione sanitaria naziona¬ 
le e regionale; il 29 (ore 
9,39) conclusioni del corso. 

Le Federazioni e i Comi¬ 
tati regionali sono pregati 
di comunicare al più pre¬ 
sto all'Istituto u Togliatti » 
i nominativi del compagni 
che parteciperanno ai cor¬ 
so. 


remoto, diventano mura ma- 
limite e diroccate ». 

Cosi il fieno subisce analo¬ 
ga sorte, e viene lasciato vi¬ 
vere e morire sui prati e 
sulle piste da sci dove viene 
tagliato solo per migliorare 
la sciabilità. Diversi milioni 
per far eseguire l'operazione 
e diversi milioni in fumo, da¬ 
to che l’erba è troppo vec¬ 
chia per servire da foraggio. 
Una irragionevole distruzione 
di ricchezza. Cosi a Ferigo 
viene l’idea. Fra una discus¬ 
sione in osteria, una baruffa 
in Casa del Popolo a Tolmez- 
zo ed una puntata a Padova, 
l'idea prende forma e consi¬ 
stenza, comincia a mettere 
le gambe dell’organizzazione 
che le permetterà di cammi¬ 
nare. Dunque, si taglia il fie¬ 
no. ci si paga la vacanza 
vendendolo, si crea uno scam¬ 
bio culturale, si mettono espe¬ 
rienze a confronto, si dice 
cosa intendiamo per produt¬ 
tività e lavoro, si entra a 
contatto con un modo di vita 
i attraverso il lavoro manuale 
che qui è fondamentale per 
penetrare nella realtà della 
Carnia. Si evidenzia la scel¬ 
ta del lavoro come valore, 
nel senso ampio del termine: 
lavoro come mezzo per non 
essere « libers di scugni là » 
(liberi di doversene andare) 
come dice una poesia di Leo 
Zanier. lavoro come produ¬ 
zione di ricchezza, ma. an¬ 
che, lavoro come modo di 
avere contatti, lavoro come 
diritto. 

Due incontri a Ravasclet¬ 
to sanciscono la nascita del¬ 
le « Brigate del fieno ». Nel 
primo, il 9 febbraio, il sinda¬ 
co ed alcuni consiglieri dimo¬ 
strano di apprezzare l’inizia¬ 
tiva, ed oltre ogni previsione 
la incoraggiano e l'appoggia¬ 
no, fornendo la loro collabo 
razione per tutte le necessi¬ 
tà t burocratiche », ma anche 
pronunciandosi in favore di 
un aiuto concreto in termini 
di strutture. Per la vendila 
del fieno la stalla di Terzo 
di Anuileia si dichiara iute 
ressata. Altre stalle — cosa 


non prevista — si fanno a- 
vanti: purtroppo si dovrà — 
forse — rifiutare; ma questo 
dimostra anche che il terre¬ 
no scelto per {'iniziativa è 
buono. 1 sentieri di monta¬ 
gna: si parla di affidare ai 
giovani il riassetto e la ria¬ 
pertimi di-alcuni di-essi.- ■>- 
Il secondo incontro, due me¬ 
si fa, è stato con la popola¬ 
zione. C’è. da ambedue le 
parti, interesse è entusiasmo. 
Ma il significato delle « Bri¬ 
gate » non è solo economico 
è politico: non a caso firma-. 
no il « manifesto programma¬ 
tico », oltre a numerosi Co¬ 
muni, l’Anpi, circoli culturali 
tra i quali il veterano * Col¬ 
larini » di Ajello, ed anche 
uomini di cultura come il 
poeta Leo Zanier ed il pitto¬ 
re Zigaina. Si lavorerà — 
circa — tre ore al giorno. 
Poi si farà quel che si vuo¬ 


le, ma è evidente che uno 
degli scopi è di utilizzare par¬ 
te del tempo, oltre che per 
delle passeggiate o per un 
tuffo nelle acque fredde del 
Degano, per continuare il con¬ 
fronto di questi giovani con 
la realtà della Carnia. Alle 
« Brigate v -parteciperanno nu¬ 
merosi canzonieri e gruppi di 
animazione: con loro ci sa¬ 
ranno serate di musica nelle 
piazze dei . paesi delle valli 
vicine. Il rapporto alienante 
turista-luogo di villeggiatura, 
che per molti si riproduce 
qui a Ravascletto, come in 
tante altre località al mare 
o ai monti, sarà superato da 
una autogestione degli spazi 
e del tempo. Un’attenzione 
particolarissima nei confronti 
dei [atti culturali della Car¬ 
nia: si andrà a vedere come 
sono fatti gli stavoli, come 
si sono costruite case su pen¬ 


dìi ripidissimi, quali sono gli 
strumenti con i quali l'uomo 
si è scavato uno spazio in 
una natura « scontrosa » e du¬ 
ra. Serate di musica, di tea¬ 
tro. di incontri, dovrebbero 
motivare ancor più profonda¬ 
mente questa vacanza. Le 
« Brigate » si . concluderanno 
ad Udine con un concerto di 
Dalla e De Gregori. Il primo 
appuntamento, domenica 17 
ad Aquileia con Musicanova. 
Le adesioni alle « Brigate * 
si fanno pervenire presso le 
federazioni del Triveneto. Il 
campeggio sarà comunque a- 
perto ai curiosi, agli amici, ai 
cercatori di vacanze diverse. 
Un po’ diffidenti per parte¬ 
cipare appieno, ai compagni 
I di altre zone d’Italia che vo- 
i lessero studiare l'esperienza 
I per ripeterla e riprogettarla 

I Emilio Rigatti 


Hanno colpito un medico e sequestrato le schede dei pazienti 

Cinque terroristi irrompono 
in un consultorio di Torino 


TORINO — Irruzione terro¬ 
ristica ieri sera nei coasul- 
torio familiare comunale del¬ 
l’ottavo quartiere, in via Bu 
niva -4. Verso le 19. in un'ora 
in cui le strade erano semi- 
deserte per la trasmissione 
calcistica televisiva, cinque 
persone di aspetto giovanile 
sono entrate nei locali, siti al 
pianterreno, die una volta 
ospitavano la disciolte ONMI. 
Tra di loro erano due donne, 
che hanno chiesto un appun¬ 
tamento per una visita ad una 
delle t?e dipendenti ancora 
presenti. E’ stato chiamato il 
medico. Guido Mentato, 28 an¬ 
ni, che ha introdotto il gruppo 
nel suo studio. 

Appena entrati, uno dei ter¬ 
roristi ha colpito il dottore 
al capo con il calcio della 
pistola, tramortendolo. Subito 
dopo tutti i membri del com¬ 


mando si sono coperti il volto 
con passamontagna e mentre 
alcuni di loro tenevano a 
bada le dotine ed il medico 
con le armi puntate, altri 
hanno tracciato sul muro le 
scritte « Onore ai compagni 
Matteo e Barbara, caduti per 
il comuniSmo » e « Indivi¬ 
duare e colpire i centri di 
controllo antì-proletario ». 

Sotto hanno appasto la fir¬ 
ma. limitandosi alle iniziali 
RPDC. die stanno probabil¬ 
mente per ronde proletarie di 
combattimento. Prima di an¬ 
darsene. i cinque hanno an¬ 
che prelevato alcune schede 
con dati relativi ai frequen¬ 
tanti del consultorio. Il dot¬ 
tor Mentato è stato medicato 
all’ospedale delle Molriette. 

L’atto terroristico c stato poi 
rivendicato dalle « Ronde pro¬ 
letarie di combattimento per 


il comuniSmo » che hanno fat¬ 
to ritrovare un volantino in 
cui il consultorio è definito 
« centro di schedatura e di 
controllo antiproietario diffuso 
sul territorio ». 

Ma il reale obiettivo delia 
irruzione è riscontrabile nelle 
accuse di vario genere lancia¬ 
te al PCI e al sindacato. « Il 
consultòrio — si afferma — 
è solo uno strumento per dare 
un po’ più di respiro a una 
legge truffa come quella del¬ 
l’aborto ... 1 consultori non 
saranno mai in grado di sod¬ 
disfare le esigenze proletarie, 
in quanto sono funzionali al 
progetto del capitale nei con¬ 
fronti della salute ». La cam¬ 
pagna contro la legge sull'a¬ 
borto e per la riforma sanita¬ 
ria ha trovato cosi nuovi pro¬ 
seliti. armati. 


GENOVA — Ha preferito uc¬ 
cidersi piuttosto che continua ‘ 
re a lottare contro la schia¬ 
vitù della droga. E‘ la dram 
matica storia di un giovane 
di 31 anni, Salvatore Zuanaz- 
zi, che ieri mattina, poco do 
po le 7. è stato trovato im¬ 
piccato con una corda al gan 
ciò del lampadario nella sua 
camera. 

A fare la macabra seoper 
ta è stata la madre del gio¬ 
vane. che si era recata nel 
la stanza del figlio per sve¬ 
gliarlo: Salvatore era ancora 
in vita e l’anziana donna, con 
l’aiuto dei vicini di casa, è 
riuscita a recidere la corda 
e adagiare il corpo dello sven 
turato sul letto. Poi la corsa 
di un'ambulanza verso il pron 
to soccorso dell’ospedale di 
S. Martinó. dove |>crò Salva 
tore Zuanazzi è giunto ormai 
senza vita. 

La storia di Salvatore Zua- 
nazzi non si discosta mollo da 
quella di altri giovani, ugual¬ 
mente disperati. Salvatore fre¬ 
quentava assiduamente il po 
lo antidroga di via Bobbio e 
seguiva le cure che gli veni¬ 
vano indicate dai sanitari, i 
« Era molto schivo — dice di ; 
lui chi lo conosceva — cer¬ 
cava sempre di evitare il dia¬ 
logo e viveva solo con la ma- ! 
dre, nel modesto appartamen¬ 
to di via Prè. nel centro sto¬ 
rico ». 

Alcuni anni or sono, aveva 
subito anche una condanna 
per spaccio di stupefacenti, 
furto e porto abusivo di armi 
ed aveva scontato alcuni me¬ 
si di carcere. Un’esperienza 
che lo ha distrutto psicologi¬ 
camente e proprio da quel 
momento aveva cercato di di¬ 
sintossicarsi. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so, il giovane non era consi¬ 
derato fra i tossicomani più 
gravi: aveva diminuito la do 
se di eroina giornaliera. 

• • • 

PARMA — Un giovane tossi¬ 
comane, Attilio De Poli, di 
28 anni, si è sparato un col¬ 
po dj pistola alla testa al¬ 
l’arrivo della’ polizia, vertuta 
ad arrestarlo. Il giovane è 
ricoverato in condizioni dispe¬ 
rate all'ospedale di Parma, 
dove è stato operato nel re¬ 
parto di neurochirurgia. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina intorno 
alle 9.30 in un appartamento 
di via Passo Buole 3, nel 
quartiere residenziale « Citta¬ 
della ». 

L'n agente della squadra 
mobile si presenta al giova-, 
ne per notificargli un man¬ 
dato di cattura « per spac¬ 
cio e detenzione di droga ». 
De Poli risponde: « Aspetti 
un attimo, mi vesto ». Va in 
camera da letto e dopo pochi 
secondi echeggia un colpo di 
pistola: il giovane si è spa¬ 
ralo alla testa, con una « Be- 
relta » 6.35. 

Il gesto disperato di Attilio 
De Poli è l’ennesima, dram¬ 
matica testimonianza delle 
terribili difficoltà psicologiche 
dei tossicomani che tentano 
di sfuggire alla schiavitù del¬ 
la droga: il giovane infatti da 
quattro mesi non era più de¬ 
dito agli stupefacenti. Per di¬ 
sintossicarsi si era sottoposto 
ad una cura nell'ospedale cit¬ 
tadino. aveva trovato lavoro, 
sembrava insomma essere 
uscito dal mortale circuito. 
L’arresto deve avere irrime¬ 
diabilmente spezzato un fra¬ 
gile equilibrio faticosamente 
raggiunto. 

1 il mandato di cattura si ri- > 
j feriva ad una vicenda del j 
I dicembre 1978. quando furono 
; arrestati due sardi accusati di i 
i controllare il mercato degli j 

stupefacenti fra Milano e t 
! Parma. Dai loro nomi, la i 
; polizia è risalita a vari piccoli ! 
; spacciatori, che smerciavano ' 
| la droga per averne an- ! 
i che per sè. Fra gli altri, j 
i Attilio De Poli. 1 



ROMA — Nel grattacielo 
« Alitalia ». all’EUR. si sono 
attese ieri sera, fino a tarda 
ora. notizie da Strasburgo sul¬ 
la riunione convocata per de¬ 
cidere sul futuro dei DC-10, 
i trireattori (americani co¬ 
stretti a rimanere a terra do¬ 
po il divieto di volare ema¬ 
nato dalla FAA (l'ente USA 
di controllo sull'aviazione ci¬ 
vile). A Strasburgo, al termi¬ 
ne dell'incontro di martedì, i 
rappresentanti di tutte le com¬ 
pagnie aeree europee aveva¬ 
no deciso di indire una nuo¬ 
va riunione per ieri mattina 
con i dirigenti della McDon¬ 
nel Douglas, la società co¬ 
struttrice dei DC-10 e della 
FAA. per decidere sul modo 
di superare lo scoglio del di¬ 
vieto. 

Le compagnie 1 aree hanno 
predisposto un piano (esami¬ 
nato ieri a Strasburgo) che 
prevede, fra l’altro, una inten¬ 
sificazione delle ispezioni, con¬ 
trolli e manutenzioni degli 
aerei sotto inchiesta. Una vol¬ 
ta raggiunto l’accordo, i DC-10 
in dotazione’ delle compagnie 
europee dovrebbero riprende¬ 
re a volare, a partire da mar¬ 
tedì prossimo. E’ per questo 
che alI Alitalia si è attesa per 
tutto il giorno l’importante de¬ 
cisione di Strasburgo. 

Gli otto DC-10 in dotazione 
alla nostra compagnia di ban¬ 
diera sono ormai fermi dai 
primi di giugno. « Questa so¬ 
sta forzata ci costa mezzo 
miliardo il giorno » — affer¬ 
mano i dirigenti dell’Alitalia. 
Durante questo periodo di inat¬ 
tività. la compagnia italiana 
ha provveduto ad effettuare 


una serie di ispezioni sui 
DC-10 per mantenere gli ae¬ 
rei in perfetta efficienza. 
« Non abbiamo riscontrato 
niente di anormale. Le nostre 
macchine potrebbero riprende¬ 
re a volare anche subito, nel¬ 
la massima sicurezza ». 

La ripresa dei voli, appena 
giungerà il segnale verde da 
Strasburgo, seguirà l’ordine 
normale di impiego dei DC-10. 
Con ogni probabilità, almeno 
aU’inizio. ci sarà un calo di 
presenze, dovuto all’effetto 
psicologico che l’altalena dei 
dubbi sulla sicurezza di que¬ 
sti aerei ha determinato sui 
passeggeri. A questo si deve 
aggiungere il calo delle pre- 
notaziani dovuto al blocco dei 
DC-10. 

Intanto, anche sul fronte 
dei Boeing 747 i tempi si strin¬ 
gono: l’Alitalia ha già inizia¬ 
to le verifiche suggerite dalla 
casa costruttrice. Per ognuno 
dei cinque aerei occorreran¬ 
no dalle 6 alle 8 ore. I con¬ 
trolli. però, non incidono sul¬ 
l’impiego operativo dei voli. 
« Le macchine sono buone — 
sostengono i tecnici — bisogna 
però mantenerle in piena ef¬ 
ficienza con periodici e accu¬ 
rati controlli ». La sciagura di 
.Chicago, dove è precipitato 
un DC-10 con 276 persone a 
bordo, è dovuta, sempre se¬ 
condo gli esperti, a una pes¬ 
sima manutenzione dell'aereo. 

f. C. 

Nella foto: alcuni tecnici con¬ 
trollano gli attacchi di un mo¬ 
tore di un DC-10 


Il Comune vieta la corrida 


Allo stadio di Napoli 
niente «plaza de toros» 


NAPOLI — Un intraprenden¬ 
te impresario teatrale aveva 
pensato di trasformare quel 
moderno « circo » che è Io 
6tadio San Paolo In un'are¬ 
na per corride. Certo si sa¬ 
rebbe trattato di un bel col 
po sul piano della iniziativa 
spettacolare. 

Il nostro impresario però 
non ha tenuto conto che la 
corrida non è qualcosa di 
trapiantabile come spettacolo 
in un paese qualsiasi, tanto è 
vero che al di fuori di Spa¬ 
gna e Portogallo non ha mai 
attecchito. • 

Vi sono essenzialmente mo¬ 
tivazioni culturali alla base 
del rifiuto di questa impari 


lotta tra il toro e l'uomo nel¬ 
le nazioni al di fuori della 
penisola iberica. 

Se si può capire la corrida 
in Spagna, dove questo spet¬ 
tacolo affonda le sue origini 
nel lontano medioevo, altret¬ 
tanto non può essOTe fatto 
per lTtalia: infatti l’ammi¬ 
nistrazione comunale, inter¬ 
pretando il sentimento di 
tutti i napoletani e racco¬ 
gliendo le proteste delle asso¬ 
ciazioni di difesa degli ani¬ 
mali. non ha rispasto alia ri¬ 
chiesta dell’intraprendente 
impresario, e così il tutto è 
caduto senza colpo ferire, 
senza che si aprisse una po¬ 
lemica « corrida si », « corri¬ 
da no ». 
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Sconcertanti retroscena dopo la scoperta del covo delle Br 

Morucci era «di casa» da 4 anni 

' • * • 4 1 % * : 

in una grande armeria di Roma 

« Sembrava una persona a modo, si faceva chiamare signor Marchetti », dice 
il titolare del negozio - Avviate le pratiche per il ritiro della licenza di vendita 


E' il consigliere della corte d'Appello Antonio Natale 


* * » « 

Sospeso a Catanzaro un alto 

rf ' 

magistrato sospetto «padrino 


» 


La decisione del Consiglio superiore della magistratura - Era stato sorpreso in casa di un pregiudicato - Prote¬ 
zioni a noti mafiosi reggini? - Ombre su certi ambienti della giustizia calabrese • Da Feriaino al processo di Locri 


ROMA — c Mi sembrava una 
persona tanto a modo, sem¬ 
pre elegante, gli occhialetti 
alla Cavour, il tratto corte¬ 
se... ». Ciro Bonvicini. uno 
dei primi armieri di Roma, 
ha raccontato cosi ai giudici 
ii suo primo incontro con il 

* signor Marchetti », al seco¬ 
lo Valerio Morucci, uno del 
capostipiti della « colonna ro¬ 
mana » delle • Brigate rosse, 
arrestato con Adriaha Farati- 
da nel covo di'viale-Giulio 
Cesare. L'incontro avvenne 
circa quattro anni fa. e non 
pochi mesi orsono, come si 
era pensato. Da allora in poi. 
tra il « signor Marchetti » e 
l’armiere Bonvicini è andata 
maturando una stretta alluci- 
7 : i, alimentata soprattutto - 
dice il commerciante — dalla 

comune passione per le ar¬ 
mi ». Amicizia a parte, ades¬ 
so l'attenzione degli inquiren¬ 
ti si è concentrata sui rappor¬ 
ti commerciali intercorsi in 
questi anni tra i due. Alcuni 
sospetti vanno verificati. Per 
cominciare, la questura di Ho 
ma ha avviato le pratiche per 
il ritiro della licenza dj ven¬ 
dita a Ciro Bonvicini. accu 
sato di avere commesso, qua» 
to meno, imperdonabili leg¬ 
gerezze. 

Il^ nome dell’armiere romn- 
no è saltato fuori proprio do- 
po la scoperta dell'apparta¬ 
mento di viale Giulio Cesare, 
trasformato in deposito di al¬ 
mi ed esplosivi da Valerio Mo¬ 
rucci e Adriana Faranda. Tra 
le carte dei due brigatisti, co¬ 
me si può leggere nei verba¬ 
li di sequestro del materiale, 
c’erano: 1) « Buono di conse 
grta dot aio 23-5-1979, intestato 
a tale signor Marchetti e men¬ 
zionante n. 10 giubbetti 3'20 
Hercules ». Si tratta di cor¬ 
petti antiproiettile. 

2) * Nr. 2 proposte di coni 
missione datate 10 e 12 mag¬ 
gio '79, effettuate da Baimi 
culi Ciro - via Osta via 44 Ro¬ 
ma ». 3) « Una copia commis¬ 
sione datata 9-5-19 reìatìva ad 
armi effettuata da Bonvicini 
di Roma ». 

Il signor Bonvicini. titola¬ 
re del negozio di via Oslavia. 
è stato perciò convocato dai 
giudici. Il suo nome fu già 
fatto, anni fa. in margine al¬ 
l’inchiesta sul golpe Porche j;, 
ma nulla fu dimostrato a suo 
carico. 

L’armiere ha raccontato d: 
avere conosciuto Valerio Mo 
rucci. sotto le mentite spo¬ 
glie del «signor Marchetti ». 
circa quattro anni fa. « Si pre¬ 
sentava bene», non gli destò 
mai alcun sospetto. 

La « comune passione per le 
armi », dunque, avrebbe ce¬ 
mentato ramicizia tra il «si¬ 
gnor Marchetti » e Fariniere 
Bonvicini. tanto che i due un.: 
no continuato a frequenta's> 
in questi quattro anni. E g’i 
acauisti del brigatista? Su 
questo punto Bonvicini ha ri¬ 
sposto di non avere mai ven¬ 
duto al «signor Mirchetii» 
armi, ma giubbotti antiproiet¬ 
tile. 

La storia dei giubbotti, se¬ 
condo gli inquirenti, è di per 
sé sufficiente a fare incorre¬ 
re l’armiere -in sanzioni am¬ 
ministrative. Si è accertato 
che la confidenza con il « si¬ 
gnor Marchetti » era tale che. 
negli ultimi temo». Bonvicni 
gli consentiva di rivolgersi di¬ 
rettamente alla ditta fornitri¬ 
ce. 

Ma. secondo gli inquirenti, 
difficilmente il capitolo può 
esaurirsi con l’affare dei giub¬ 
botti. Innanzitutto perché nel- 
rappartamento di viale Giu¬ 
lio Cesare c’era anche una 
commissione relativa ad armi. 
Eppoi perché, prima di un 
anno e mezzo fa. i corpetti 
protettivi non erano ancora in 
commercio. Quali erano, allo¬ 
ra. gli acquisti del «signor 
Marchetti » nell’armena di 
via Oslavia? 

Per gli inquirenti. « è una 
«toria da approfondire ». • 

Da registrare, intanto, una 

• botta e risposta » (attraver¬ 
so lettere pubblicate da Lol¬ 
la Continua) tra Franco Pi- 
perno e la proprietaria del 
i’appartamento di viale Giu¬ 
lio Cesare. Giuliana Confor¬ 
to. Il primo scrive: «Aon 
ho mai telefonato a Giuliana 
né ho comunque avuto con 
tatti con lei per alloggiare 
presso la sua abitazione A 
driana Faranda e Valerio 
Morucci ». La crcostanza 
era stata riferita ai giudici 
dalla ste.-sa Conforto, che 
ora replica a Pipemo: « So 
no indignata e profondamen¬ 
te amareggiata: da un lato la 
magistratura mi accusa di 
gravi reati che non ho com 
messo, daU’altro vengo indi¬ 
cala come la grande accusa 
trice >. Poi. nel confermare 
la sua versione, la donna 
stavolta getta un « salvagrn 
te » a Piperno: « ...Dalla na 
luralezza e tranquillità con 
cui mi ha chiesto di ospita 
re i due suo i amiet posso 
presumere che anche lui 
ignorasse hi loro vera tden 
fila ». 

Sergio Criscuoli 


Una indagine a Padova 


Intreccio 
fra autonomi 
malavita 
e fascisti 

Rapine per autofinanziarsi? - Uno dei 
j banditi: da spacciatore di droga a « de- 
I tenuto politico » amico di brigatisti 

Dal nostro corrispondente 

PADOVA - Ha forse uno sfondo « politico » 
ima clamorosa mancata rapina avvenuta sa¬ 
bato scorso, quando tre malviventi assali- 
rono, armi in pugno, l’ufficio postale de) 
quartiere di S. Osvaldo a Padova. Intervenne 
un commerciante di passaggio che, riuscì a 
far fallire il « colpo » sparando ad uno dei 
banditi e bloccando subito dopo 11 « palo » 
(il terzo complice riuscì a fuggire). Sembra¬ 
va una rapina « comune », ma si è ora ap¬ 
preso che tanto comune non è la figura del 
ferito, Antonio Vettore, di 26 anni, padova¬ 
no. attualmente piantonato all’ospedale do¬ 
ve versa In serie condizioni (la pallottola 
sparata dal cittadino gli è penetrata nella 
spalla destra ed ha raggiunto un polmone). 

Già pregiudicato per furto ed altri piccoli 
reati, Antonio Vettore era stato arrestato 
nel ’76 e condannato a tre anni di reclu 
sione per una rapina commessa ai danni di 
alcuni eroinomani, che egli riforniva di dro¬ 
ga. Già allora, nell’ambiente dei drogati, il 
«nostro» passava per elemento di «sini¬ 
stra ». In carcere a Padova era poi entrato 
in contatto con alcuni detenuti « autono¬ 
mi », ed aveva accentuato — in dichiarazioni 
e con vari atteggiamenti di « insurbordina- 
zioue » — la sua etichetta politica, tanto che 
presto era stato trasferito, accompagnato da 
un giudizio di pericolosità, nel supercarcere 
di Favignana. 

Qui aveva frequentato vari brigatisti re¬ 
clusi. completando la propria adesione al 
modello del detenuto politico (e cosi si 
era definito anche nel corso di un successivo 
processo per del furti compiuti anni ad¬ 


dietro). Tre settimane fa II Vettore era stato 
('carcerato pure rimanendo in libertà vigilata. 
Come residenza temporanea, avendo rifiu¬ 
tato la casa dei suol genitori, aveva indi¬ 
cato alternativamente l’abitazione della sua 
ragazza, Anna Granzarolo (una tossicomane 
che frequenta l’ambiente autonomo, ora an- 
ch’essa arrestata per favoreggiamento), ed 
il condominio « Bacchigliene^ sul lungo ar¬ 
gine del Piovego. Quest’ultimo, dove pare ab¬ 
bia effettivamente trascorso le poche setti¬ 
mane di libertà, è un complesso di sette 
mlni-appartamenti sfitti da quattro anni e 
occupati dal febbraio scorso da una decina 
dì giovani organizzati dall’Unione inquilini, 
contro i quali è In corso un procedimento 
in pretura. Poi, la rapina. 

Difficile dire con certezza se sia stato 
un gesto di autofinanziamento, un episodio 
di delinquenza comune oppure una ^orta 
di commissione tra ambienti «politici» e 
malavita. Quest’ultima, soprattutto, sembra 
un’ipotesi plausibile: è già dimostrato che 
l’autonomia organizzata ha fatto ricorso a 
rapine, non rivendicate politicamente per 
autofinanziarsi. E da qualche giorno circo 
lava a Padova una voce che dava per certo 
che alcuni ambienti autonomi fossero alla 
ricerca di soldi a tutti i costi, specie dopo la 
disorganizzazione seguita all’arresto del grup¬ 
po dirigente. 

Ad ogni modo, oscuri rapporti tra autono 
mia e malavita, tra « destra » e « sinistra » 
risultano evidenti anche osservando l’am¬ 
biente della droga da cui proviene il Vet¬ 
tore. A Padova il mercato dell’eroina è stato 
controllato a lungo dal gruppo dei fratelli 
Caragliano. da poco rinviati a giudizio una¬ 
nimemente definiti e noti come fascisti. Ma 
uno dei loro bracci destri. Eros Turra, si 
presenta come « compagno ». Soprattutto, la 
donna di Giuseppe Caragliano, Assuntina 
Ciccarelli. è legata all’autonomia. E’ stata 
rinviata a giudizio tempo fa dal giudice Tam¬ 
burino assieme a Marina Carrara, figlia di 
un grosso industriale dei trattori, autonoma, 
sorella di un altro autonomo, già finito in 
carcere due anni fa per detenzione di «mo¬ 
lotov ». . - . 

Llnchiesta Tamburino aveva provato che 
la Ciccarelli si recava all’estero per procu¬ 
rare droga al suo clan recando con sé grosse 
quantità di denaro fornitole dalla Carrara. 
Ed è pure risultato con certezza, tramite in- 
tercettaz 1 * ri telefoniche, altro significativo 
particolare utile per capire certi ambienti, 
che i ricchi genitori della Carrara erano a 
conoscenza del sno traffico di droga e. an¬ 
ziché cercare di fermarla si davano da fare 
per « coprirla ». 

m. s. 



Napoli: ancora fiamme 
nei « quartieri spagnoli » 

NAPOLI — Dopo sei giorni, l’incendio divampato nel sotto¬ 
suolo dei « quartieri spagnoli », di Napoli sembra che si stia 
esaurendo. Il fumo che si sprigiona dalle caverne appare 
molto più tenue ed anche il calore è fortemente diminuito. 
I vigili del fuoco si seno calati con una fune nella caverna, 
attraverso una botola trovata nella falegnameria ai Gradoni 
di Chiaia. dove il fenomeno si manifestò per la prima volta, 
giovedì scorso. Provvisti di maschere, i pompieri sono giunti 
ad una profondità di 18 metri e mezzo, ispezionando il fondo, 
nel tentativo di trovare il focolaio dell’incendio. Ciò finora 
non è avvenuto. Nel pomeriggio, la voragine apertasi vicino 
ai Gradoni di Chiaia, si è allargata. 

NELLA FOTO: 2 vigili escono dalla falegnamaria. 


La deposizione di Vicari sulla morte di Franceschi 


Un'inchiesta «prò forma» 
a beneficio del ministro 


Collegamenti fra le due indagini 

GH inquirenti padovani 
hanno portato da Roma 
documenti autonomi e br 


Lo ammette l’ex capo della polizia davanti ai giudici di 
Milano: il suo compito aveva fini politici, non giudiziari 


Previsto un nuovo viaggio dei giudici 
nella capitale per nuovi interrogatori 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «Vidi 11 "ballo” 
delle pallottole e dei bossoli, 
ma non era cosa di mia com¬ 
petenza: la mia inchiesta 
aveva solamente un fine po¬ 
litico e non giudiziario». Con 
questa battuta Angelo Vicari, 
ex capo della polizia, ha 
ammesso di fronte ai giudici 
della seconda corte d’Asslse 
che la sua inchiesta dopo la 
uccisione dello studente Ro¬ 
berto Franceschi, il 23 gen¬ 
naio 1973 davanti aU’univer- 
sità Bocconi, puntava, più 
che ad appurare la verità a 
confermare le dichiarazioni 
rese In Parlamento dall’allo- 
ra ministro dellTnterno. 

Davanti ali’università Boc¬ 
coni. la polizia sparò contro 
un gruppo di studenti che, 
dopo aver aggredito gli agenti, 
si erano dati alla fuga: Fran¬ 
ceschi venne ucciso da un 
colpo che lo raggiunse alla 
nuca, l’operalo Roberto Pia¬ 
centini venne gravemente fe¬ 
rito alle spalle. I colpi, se¬ 
condo la versione ufficiale, 
sarebbero stati esplosi da un 
poliziotto dj diciannove anni, 
Gianni Gallo, in preda a vio¬ 
lento choc dopo che il suo 
berretto aveva preso fuoco per 
l’esplosione di una molotov. 

Questa è la versione uffi¬ 
ciale data dalla questura di 
Milano e fatta propria da Vi¬ 
cari senza alcuna seria veri¬ 
fica: ma questa versione è 
stata clamorosamente smenti¬ 
ta. tra l’altro, da una foto 
che ritrae l’agente Gallo do¬ 


po gli incidenti, del tutto 
calmo e con in mano il pro¬ 
prio berretto integro. Su che 
cosa dunque si basò Vicari 
per verificare, per conto del 
ministro, se la versione della 
questura milanese era fonda¬ 
data? Esattamente sulle di¬ 
chiarazioni dell'allora questo¬ 
re Ferruccio Allitto Bonanno. 

In altre parole, nessuna in¬ 
chiesta vera vi fu. 

Il fatto è emerso senza om¬ 
bra di dubbio sìa dalla depo¬ 
sizione di Vicaii che da quel¬ 
la di Ferruccio Allitto Bonan¬ 
no, questore all’epoca dei fat¬ 
ti. Vicari venne inviato a Mi¬ 
lano, dopo la notizia che an¬ 
che funzionari in borghese 
avevano sparato, per verifica¬ 
re se il ministro dovesse o 
no rettificare qualche cosa ri¬ 
spetto alla versione ufficiale 
propinata al Parlamento. 

« Io accettai pari pari la 
versione del questore » — ha 
detto candidamente Vicari. 

«Ma non si accorse delle ma¬ 
nipolazioni e delle menomis- 
sioni? — ha chiesto per parte 
sua il presidente Cusumano. 

«Non ho saputo nulla. La 
versione del questore risultò 
esatta » — ha ribattuto osti¬ 
nato Vicari. 

Anche la deposizione del¬ 
l’ex questore Bonanno, non 
si è d'seostata da questa li¬ 
nea. Fin dai primi monenti. 
Bonanno seppe che molti po¬ 
liziotti avevano ■ sparato, e 
non solo l’agente Gallo, tan¬ 
to è vero — e la contestazio¬ 
ne gli è stata mossa dallo 
stesso presidente Cusuma¬ 


no — che in un telegramma 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio egli parlò di alcuni col¬ 
pi di pistola esplosi dalla po¬ 
lizia, di cui «due» colpirono 
Franceschi e Piacentini. 

Come mai sin dall’inizio 
Bonanno non si attestò sui 
due colpi, che nell’immedia¬ 
tezza dei fatti venivano attri¬ 
buiti ufficialmente a Gallo? 
Come faceva a sapere che i 
colpi esplosi erano in realtà 
a molto di più »? Evidente¬ 
mente ~ Bonanno seppe da 
qualcuno come stavano effet¬ 
tivamente le cose. 

Il presidente Cusumano ha 
invitato Bonanno a indicare 
chi dei funzionari presenti 
agli incidenti (Cardile e Pro- 
lella) seppe come stavano le 
cose. Ma l’ex questore ha ri¬ 
sposto evasivamente. Il fat¬ 
to è di estremo rilievo, come 
ha fatto notare il presiden¬ 
te: individuare chi « la sa 
lunga sulla sistematica mano¬ 
missione» e falsificazione di 
dati ed elementi di prova, 
ai termine delle quali l’agen¬ 
te Giovanni Gallo venne In¬ 
dicato l’unico responsabile. 
Bonanno ha ammesso soltan¬ 
to di non essersi fidato delia 
ricostruzione degli • avveni¬ 
menti fattagli da] colonnello 
Scarvaglieri e di aver prov¬ 
veduto a documentarsi di per¬ 
sona. Il risultato fu, appun¬ 
to. che inviò quel telegram¬ 
ma dove si parlava chiara¬ 
mente di numerosi colpi di 
pistola. 

Maurizio Micholini 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — C’è un nuovo collegamento tra l’inchiesta ro¬ 
mana sulle BR e quella padovana sull’autociòmia? La do¬ 
manda nasce dopo il ritorno a Padova dei due giudici istrut¬ 
tori Palombarini e Fabiani, che hanno trascorso un paio 
di giorni nella capitale a colloquio con i loro colleghi. Sono 
rientrati portando con sé una gran mole di documenti in 
copia: la parte dell’archivio personale di Toni Negri seque¬ 
strata. dopo il suo arresto, presso la fondazione Feltrinelli 
a Milano (copre il periodo 1967-71): i verbali degli interro¬ 
gatori cui Io stesso Negri è stato finora sottoposto: infine, 
alcuni dei documenti sequestrati il 30 maggio scorso a Roma 
in viale Giulio Cesare, nell’abitazicoe dove furono arrestati 
i brigatisti Morucci e Faranda. 

E’ soprattutto quest’ultimo fatto che ha suscitato alcuni 
interrogativi. Evidentemente, se i giudici che indagano sul¬ 
l’autonomia padovana hanno ritenuto interessante disporre 
per il proprio lavoro di alcuni documenti brigatisti trovati 
a Roma, vuol dire che deve esistere qualche nuovo ele¬ 
mento che collega le due inchieste, e che quindi rafforza 
ulteriormente l’ipotesi iniziale del PM Calogero sulla dire¬ 
zione unica tra BR e autonomia organizzata. 

Quale sia questo elemento non è facile capirlo: fra tutto 
11 vario materiale sequestrato in viale Giulio Cesare, piare 
che ai giudici padovani interessi soprattutto il lungo docu¬ 
mento brigatista che rivendica, spiega e giustifica teorica¬ 
mente ii sanguinoso assalto alla DC romana di piazza Ni- 
cosia, col quale le BR inaugurarono la loro campagna elet¬ 
torale. L'episodio avvenne il 3 maggio, quando tutti gli im¬ 
putati dell'inchiesta di Calogero erano già io carcere, tranne 
alcuni latitanti (come Pipemo. fortemente sospettato di aver 
travato l’alloggio ramano a Morucci e alla Faranda). 

Ma. a quanto si dice, fi comunicato delle BR sarebbe stato 
steso almeno nella sua parte teorica, ben prima dell’assalto 
di piazza Nicosia. come quasi sempre accade per i documenti 
brigatisti Se così fosse, si potrebbe allora dedurre che i giu¬ 
dici padovani pensano alla possibilità che dietro alla stesura 
preventiva della « rivendicazione » ci sia la mano, o il cer¬ 
vello. di qualcuro degli arrestati a Padova. Ad ogni modo, 
nei prossimi giorni, i magistrati torneranno a Roma per 
interrogare Negri. Luciano Ferrari Bravo. Emilio Vesce e 
Pino Nicotrì. 


K m. s. 


Uccisi un metronotte e un impiegato dell'Enel 

Due delitti in poche ore a Palermo 


Dall* nostra redazione 

PALERMO — Un nuovo sus¬ 
sulto di delitti a Palermo, 
con due esecuzioni nel giro 
di poche ore: a mezzanotte 
I una guardia giurata, Giusep- 
! pe Di Gregorio, 53 anni, spo- 
! sato e padre di due figlie, è 
| stato fulminato in pieno 
! centro davanti a una profu- 
I merla in via Duca della Ver- 
! dura ' con due pistolettate, 
i Poche ore dopo, alle 11,10 di 
! ieri mattina, ad Altofonte. a 
50 chilometri da Palermo, un 
impiegato delFENEL, Antoni- 
1 no Marfia, 50 anni, veniva 
abbattuto mentre era al vo 
■ lante della sua auto dal fuo- 
I co incrociato di un comman 
1 do di almeno tre uomini ar 
» mari di pistole e fucili cari¬ 


cati a panettoni. 

Le piste su cui si svolgono 
le indagini per i due delitti 
si indirizzano a due differenti 
ramificazioni della criminali- 
! tà: fi metronotte sarebbe sta- 
t to ucciso da una banda di 
1 rapinatori scoperta con le 
! mani nel sacco, oppure per 
1 vendetta; mentre, secondo le 
] prime ipotesi della polizia. 

l’impiegato sarebbe caduto al 
: culmine di una lunga e san 
I guinosa faida che ha per pro¬ 
tagonisti i clan della mafia 
della zona del Parco che nel 
giro di due anni ha visto l’e- 
liminazione di 15 persone e 
la scomparsa di altre tre. 

Gli investigatori collegano 
quest’ultima uccisione con 
l'omicidio avvenuto il 16 apri 
i le dell'anno scorso nello stes 


so scenario del delitto di te 
ri, a Piano Maglio, di un al¬ 
tro impiegato delTENEL, 
Giovanni Lo Ntgro. di 41 an¬ 
ni. Marfia è Lo Nigro fareb¬ 
bero parte dello stesso clan 
di un altra dei più importan¬ 
ti personaggi uccisi nella fai¬ 
da. l’cx-segretario comunale 
Ferdinando Montano, presi¬ 
dente de del Consorzio dei 
molini e di Piano Maglio, che 
gestisce l’acqua per l’irriga 
zlone di oltre 200 appezza¬ 
menti di terreno, il delitto 
avvenne nel gennaio del 1978. 
Lo Nigro faceva parte del 
consiglio di amministrazione 
del Consorzio che costituisce 
un vero e proprio centro di 
potere, infeudato dai gruppi 
di mafia. 

Ieri, Antonino Marfia aveva 


approfittato di un permessa 
concessogli dai dirigenti de- 
l’ufficio dell’ENEL in cui 1* 
vora a Palermo per recars 
di prim’ora a fare la spesa ir 
paese. Sulla strada de! ritor 
no. proprio ali’imbocco di u 
na stradina polverosa che 
porta alla sua abitazione, !o 
attendevano i killer. Un’altra 
auto , ha improvvisamente 
tamponato la macchina della 
« vittima designata ». 1 

proiettili dei killer hanno 
trapassato la carrozzeria del 
l’auto, mandando in frantumi 
quasi tutti i finestrini e col 
pendo l'impiegato mentre si 
trovava Ancora al pasto di 
guida immobilizzato dal ter 
rare. 

v. va. 



Giuseppe Di Gregarie 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO - Aria di scan¬ 
dalo in Tribunale. Antonio 
Natale 60 anni consigliere 
di corte d'Appello è statu 
sospeso ieri dal Consiglio su- 
penare della magistratura. 
Nei suoi confronti era in cor¬ 
so da tempo una azione di¬ 
sciplinare che prese le mos¬ 
se il 27 dicembre 7 8 allor¬ 
ché il giudice fu sorpreso dai 
carabinieri in casa di un pre 
giudicato reggino Carmelo 
De Masi fratello di Angelo 
da tempo ricercato per omi¬ 
cidio. 

I due fanno parte delle nuo¬ 
re leve delia ’ndrangheta ca 
labrese e risultano legati al 
clan dei fratelli De Stefano. 
Nei confronti dei giudice Na¬ 
tale tuttavia vengono eleva¬ 
te anche altre accuse come 
quella di aver rapporti con 
elementi mafiosi del reggino 
ai quali avrebbe garantito, 
facendo leva evidentemente 
su amicizie influenti, prote¬ 
zione e impunità. 

Chi è Antonio Natale, in¬ 
nanzitutto? Entrato in magi¬ 
stratura nel 1950, esercitò per 
alcuni anni nel tribunale di 
Locri dove sperava di diven¬ 
tare presidente. Dopo la no¬ 
mina del doti. Guido Marino 
a presidente del tribunale lo- 
crese, chiese ed ottenne il 
trasferimento. A Catanzaro 
entrò nei ruoli della corte 
d'Appello, quale consigliere 
della sezione penale, dove è 
tuttora. 

Antonio Natale è un magi¬ 
strato poco cmioscitifo, ama 
sfoggiare nelle sue sentenze 
una messe di citazioni e si 
vanta di essere un ottimo la¬ 
tinista. 

Dal punto di vista giuridi¬ 
co non è fra i più noli. Vi 
ve separato dalla moglie ed 
è residente a Soverato. sulla 
costa ionica a pochi chilo¬ 
metri dal capoluogo calabre¬ 
se. Di lui, ieri mattina, non 
si è saputo nulla di più: po¬ 
chi accenni sulla sua vita 
pubblica e privata: un uomo, 
si è detto, che ha agito sem¬ 
pre nell'ombra. 

Ma la sospensione di un 
magistrato accusato di collu¬ 
sione con la mafia e di pro¬ 
teggere in sostanza pregiudi¬ 
cati ed elementi di spicco 
delle cosche, contribuirà a 
riaccendere una polemica ed 
una discussione sul ruolo del¬ 
l’apparato giudiziario in Ca- ! 
labria. Polemica . in verità. 
mai sopita. ! 

Tanfi episodi degli ultimi 1 
anni servono a riannodare le j 
fila del discorso in cui le 
accuse di complicità e di con- j 
nivenza con la mafia si ac j 
coppiano a quelle di scandali I 
smo e alla difesa esasperata i 
e generalizzata di posizioni, j 
Certo è che sui terreno del 1 
la lotta alla mafia i sospetti 
e perfino i precedenti al caso 
attuale del giudice Natale non 
mancano. 

A cominciare da quello or¬ 
mai famoso di Guido Cento 
sostituto procuratore genera¬ 
le presso la corte d’Appello 
di Catanzaro, sospeso e poi 
radiato dalla magistrature 
perchè accusalo di collusione 
con il clan mafioso dei Maz- 
zaferro, al quale avrebbe fai- 1 
to da amico, consigliere, le- ■ 
gale. E via via, con il pas ■ 
sare degli anni gli episodi I 
si susseguono, come la scom- [ 
parsa, nel 1977. di decine di i 
fascicoli «scottanti » (e tutti \ 
coperti dal segreto istrutto- ! 
rio) dall’ufficio istruzione del i 
tribunale di Reggio Calabria. ’ 

Per questo episodio è sta- ! 
fa aperta iin'inchiesfa a cari- I 
co dell’attuale procuratore ge- ; 
nerale della Repubblica a ; 
Reggio. Carlo Bellinvia, cui i 
si rimproverò di non aver > 
vigilato a sufficienza; del giu- • 
dice Francesco Delfino e del j 
cancelliere Capo Lo Presti, i 
attuale consigliere regionale 
della Democrazia cristiana 

Una polemica aspra si apri 
anche dopo l’interrogazione j 
sollevata da alcuni deputati i 
comunisti sul comportamento I 
del giudice istruttore di Lo- i 
cri, il quale lasciò trascorre- ' 
re i termini di ' detenzione 
preventiva per i mafiosi ac¬ 
cusati del raid intimidatorio 
al mercatino domenicale di 
Gioiosa Jonica. 1 

Ma il momento più ■ alto j 
della polemica si ebbe dopo 1 
l’esecuzione mafioso di Fran- 
eeseo Feriaino, avvocato del¬ 
lo Stato fi secondo magistra¬ 
to della Regione in ordine di 
importanza, falciato da un [ 
-ammando mafioso sul carso 
onncipale di Nicastro. Le ac- 
'tise gravissime che lanciò 
allora l’ex deputato sociali¬ 
tà Salvatore Frasca non eh-. 
’tcro eco, se non in una sor- 
’a di « sfida cavalleresca » 
•he lanciò il procuratore ge¬ 
lerete Bartolomei. 

Un rincorrersi continuo in- 
•omma di polemiche, quere- 
e. smentite dietro le quali pe¬ 
rò permane una situazione 
•ìon chiara sui rapporti di 
una certa magistratura cala¬ 
brese con gli ambienti ma 
fiosi del reggino. Ma al di j 
là della compromissione vera | 


e propria, c'è però il proble¬ 
ma forse più importante del 
lassismo, della paura, spesso 
della incomprensione dello 
stesso fenomeno mafioso. 

Come mai ad esempio T 
attività mafioso prospera sot¬ 
to gli occhi di alcuni magi¬ 
strati e si preferisce inter¬ 
venire solo dopo che i rea¬ 
ti sono stati interamente con¬ 
sumai:? Ecco quindi che non 
si può parlare come ha fai 
lo ieri il presidente del tri¬ 
bunale di Catanzaro Blasco, 
di « caso isolato » e di un 
« potere giudiziario che resi¬ 
ste alla furia iconoclasta dei 
tempi ». 

Si deve dire invece che la 
confusione, il fare di ogni 
erba un fascio piova proprio 
a quei settori della magistra¬ 
tura calabrese viri « dentro » 
un certo giro di affari e di 
protezioni e sul quale non 
può non appuntarsi la criti¬ 
ca aspra di quegli ambienti 
giudiziari che nella stessa 
Calabria hanno assunto nei 
confronti del fenomeno ma¬ 
fioso un oltenniamentn di con¬ 
danna e di lotta aperta. 


Con risuifafi tutt’altro che 
di poco conto: a cominciare 
dal processo di Reggio con¬ 
tro i 60 boss della nuova e 
vecchia mafia per finire al 
processo di Locri contro gli 
autori delie intimidazioni a 
Gioiosa e in tutta la vallata 
del Turbino. « Ogni caso cer¬ 
to — commenta il compagno 
onorevole Francesco Marta- 
relli — è un caso isolato 
ma tanti casi messi insieme 
fanno un fenomeno. La ma¬ 
gistratura calabrese presenta 
in sostanza una situazione di¬ 
versificata in cui accanto a 
magistrali impegnati in pri¬ 
ma fila nella lotta alla ma¬ 
fia se ne trovano altri che 
sono acquiescienti al vecchio 
ordine di cose, al vecchio po¬ 
tere e quindi alla mafia che 
è una struttura di questo vec¬ 
chio potere. Un fenomeno si¬ 
mile — conclude Martorelli — 
c’è c chiudersi gli occhi al¬ 
zando un polverone indiscri¬ 
minato sarebbe veramente 
suicida ». 

Filippo Veltri 


Era stato 
lo studente 

CAGLIARI — Sequestro di 
persona o simulazione? A 24 
ore dalla scomparsa di Ma¬ 
rio Stangoni, studente 22enne 
figlio di un modesto alleva¬ 
tore di Badesi, a 60 chilome¬ 
tri da Sassari, permane an¬ 
cora una certa perplessità fra 
gli investigatori, sorpresi non 
poco della misteriosa vicenda. 

L’altra notte, verso le due, 
Mario Stangoni ha telefonato 
a casa del fratello Antonello 
a Valledoria, un centro tra 
Castelsardo e Santa Teresa 
di Gallura. «Mi hanno preso 
due uomini armati, non 
preoccupatevi », è stata la 
breve, lapidaria comunicazio¬ 
ne. Invano il fratello Antonel¬ 
lo ha cercato di saperne di 
più. Dall’altro capo del tele¬ 
fono i banditi (o lo stesso 
Mario) hanno deposto imme¬ 
diatamente la cornetta. 


bocciato 

scomparso 

Avvertiti il padre Giovan¬ 
ni, di 62 anni e le sorelle, 
si è svolta una breve riu¬ 
nione di famiglia. Foco dopo 
è suonato l’afiarme alla ca¬ 
serma dei carabinieri. 

Ciò nonostante, gli inqui¬ 
renti dubitano che si tratti 
dì una simulazione. Non si 
capisce perchè il giovane a- 
vrebbe dovuto simulare 11 ra¬ 
pimento, ben conoscendo le 
modeste possibilità economi¬ 
che della sua famiglia. C’è 
però un particolare che la¬ 
scia perplessi. Mario Stango¬ 
ni avrebbe detto al genitori 
di essere stato ammesso agli 
esami per l’abilitazione da 
geometra, dopo aver ripetuto 
11 corso ma questo non è 
vero. Può avere quindi simu¬ 
lato 11 rapimento per ottene¬ 
re più facilmente il perdono. 
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PROVINCIA DI BARI 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 

eh* l’Amministrazione Provinciale di Bari, con singole, separate 
licitazioni private, da esperire con il sistema di cui alla lett. C 
deU'art. 1 della Legge 2-2-73 n. 14. procederi all’appalto dei sot¬ 
toelencati lavori per l’importo a base d’asta a fianco di ciascuno 
segnato: 

1) Costruzione di una strada di collegamento tra 
le provinciali Conversano-Cozie a Conversano- 
Casamassima 

2) Costruzione di una variante altimetrica con so* 
vrappasso al Km. 2.600 della strada provin¬ 
ciale Modugno-Sannlcandro 

3) Completamento della sistemazione deH’incro- 
cio Fa la strada provinciale Bitonto-S. Spirito 
e a Poligonale 

4) Sistemazione strada provinciale Aitarmira v. La- 
terza, dalla SS. 271 alla provinciale Santera- 
mo v. Laterza 

5) Pavimentazione risanamento strada provinciale 
Valenzano-Bari 

6) Sistemazione piano viabile delle strada provin¬ 
ciale Bari-Aeroporto 

7) Bitumatura della strada provinciale n. 68 * Palo 
alla Mariotto-Mellitto » 

8) Completamento della bitumatura della strada 
provinciale n. 103 « Andra-Trani ». con allar¬ 
gamento per Km. 5 + 000 

9) Riparazione di un tratto dissestato della stra¬ 
da provinciale Adelfia-Casseno 
Gli aspiranti devono essere iscritti nell’Albo 


L. «18.842.000 


92.200.000 


377.350.000 


» 386.300.000 
• 132.000.000 
» 347.600.000 
» 140.390.000 


190.800.000 


* 95.000.000 

Nazionale degli 


appaltatori nella competente categoria dei lavori per l'importo ido. 
neo alla partecipazione alle gare. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alle gore 
entro dieci g omi dalla pubblicazione del presente avviso. 

Le suddette richieste d’invito non impegneranno l'Ammini¬ 
strazione. 

Per eventuali informazioni, rivolgersi alla D.visione LL.PP. 

Bari, li 28 maggio 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dett. Pasquale Schlitzer 


IL PRESIDENTE 
Aw. Gianvito Mastrolco 


CITTA’ DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINNO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto dei lavori di sistemazione e prolungamento 
via Provana • opera finanziata con L.R. 16-5-1975 n. 28. 

Importo a base d’asta L. 126.000.000 procedura art. 1. 
lett a) Legge n. 14 del 2-2-1973 con offerte in variazione. 

Termine presentazione richiesta entro il giorno 30 
giugno 197». 

IL SINDACO: T. Crai varo 
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Intesa raggiunta tra Firn e Intersind 


Fermi ieri in Toscana 


sulla prima parte del nuovo contratto tessili e calzaturieri 


À Milano con la Federmeccanica trattativa irta di difficoltà - Due gruppi negoziali su orario e 
inquadramento -1 punti dell’accordo - Con le imprese pubbliche i colloqui riprendono mercoledì 


Sciopero compatto in tutti i centri della regione per il nuovo contratto - Migliaia 
di operai alla manifestazione di Firenze - Le resistenze padronali nel negoziato 


ROMA — Con le aziende a 
partecipazione statale la Firn 
ha chiuso la prima parte del 
contratto. L’intesa è stata rag¬ 
giunta nella notte tra marte¬ 
dì e ieri dopo ore di lenta e 
faticosa trattativa. Ancora ir¬ 
to di ostacoli il negoziato mi¬ 
lanese con la Federmeccani¬ 
ca: messo da parte il decen¬ 
tramento, sono stati istituiti 
due gruppi negoziali (su ora¬ 
rio e su inquadramento e sa¬ 
lario). La trattativa prosegue 
anche oggi. 

L'accordo con l'Intersind 
prevede novità importanti che 
si innestano — migliorando¬ 
le — sulle conquiste già rea¬ 
lizzate con il contratto del 
76. Vediamo questi punti se¬ 
guendo il testo deH’intesa e 
la nota esplicativa della Fini: 
viene istituita una sede re¬ 
gionale di confronto il quale 
riguarderà «a) le scelte e le 
prospettive produttive anche 
con riferimento ai processi di 
diversificazione e di innova¬ 
zione della produzione; b) le 
linee generali della politica di 
ricerca e di sviluppo » (ecco 
« un capitolo del tutto nuo¬ 
vo»), Le parti, inoltre, esami¬ 
neranno « le prevedibili im¬ 
plicazioni delle scelte, delle 
prospettive produttive e degli 
investimenti su: occupazione, 
condizioni di lavoro e condi¬ 
zioni ambientali ». L’intesa tra 
Firn e Intersind consente «di 
acquisire informazioni sul¬ 
l'attività delle finità produt¬ 
tive dislocate all'estero. Pun¬ 
to, questo, particolarmente si¬ 
gnificativo — dice il sinda¬ 
cato — in presenza di consi¬ 
stenti prospettive di interna¬ 
zionalizzazione dell’attività 
delle partecipazioni statali ». i 


| Innovazioni anche per la 
parte riguardante il decentra¬ 
mento e l’indotto: le infor¬ 
mazioni dal livello esclusiva- 
mente aziendale passano an¬ 
che a quello territoriale. 
« Questo aspetto — commenta 
la Firn — di arricchimento va 
sottolineato perché rafforza il 
senso che si è voluto attribui¬ 
re al complesso delle rivendi¬ 
cazioni contenute nella prima 
parte della piattaforma, inte¬ 
so a costruire un controllo 
del sindacato sull'insieme del¬ 
le scelte di politica industria¬ 
le ». 

L’accordo riguarda anche la 
mobilità, realizzando un « sal¬ 
to di qualità » rispetto alla 
normativa precedente. « Le 
procedure d'esame, infatti, 
vengono integrate con una ve¬ 
rifica di merito delle conse¬ 
guenze dei processi dj ristrut¬ 
turazione e riconversione pro¬ 
duttivo che hanno come con¬ 
seguenza la messa in mob'li- 
tà dei lavoratori. Tale zsa 
me si svolgerà fabbrica ver 
fabbrica e, in rapporto al¬ 
l’offerta di lavoro oresente 
nel territorio, dovrà prevedere 
la ricollocazione dei lavora 
tori garantendo l'equivalenza 
di condizioni ». Insomma, ven¬ 
gono aperti spazi nuovi per 
il passaggio (in termini cer¬ 
ti) dei lavoratori da posto 
di lavoro a posto di lavoro, al¬ 
l’interno del sistema delle 
partecipazioni statali. 

Dall’intesa resta fuori l’esa¬ 
me congiunto dei nuovi re¬ 
gimi d'orario (il cosiddetto 
articolo otto): se ne discute¬ 
rà congiuntamente all'orario 
di lavoro. 

Un accordo, dunque, note¬ 
vole e positivo su una parte 


Così la rotazione 
negli incarichi 
sindacali europei 


ROMA — E’ stato diffuso il 
testo dell’accordo raggiunto 
fra le tre Confederazioni per 
regolamentare l’avvicenda¬ 
mento nelle cariche di tutti 
gli organismi internazionali 
in cui sono presenti le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali italiane. 

«La Segreteria della Fede¬ 
razione unitaria — si legge 
nel documento —, consapevole 
del significato politico e del¬ 
la importanza di affermare 
pienamente il carattere unita¬ 
rio della partecipazione della 
Federazione CGIL-CISL-U1L 
nella Ces, decide che d’ora in 
poi le rappresentanze sinda¬ 
cali italiane, a livello euro¬ 
peo, saranno designate sulla 
base della rotazione fra le tre 
Confederazioni >. 

Il principio della rotazione, 
si legge in seguito, «confer¬ 
ma l’assoluta parità di dirit¬ 
ti e doveri di ogni Confede¬ 
razione in sede Ces e permet¬ 
te di meglio esprimere anche 


sul piano europeo la natura 
del processo unitario italiano*. 

In concreto si prevede che 
la Federazione unitaria sarà 
rappresentata alla vicepresi¬ 
denza Ces dai suoi segretari 
generali che svolgeranno l’in¬ 
carico con rotazione annuale. 
Comincerà per prima la Cisl, 
il secondo anno toccherà alla 
CGIL, infine alla Uil. La rota¬ 
zione avverrà automaticamen¬ 
te per quanto riguarda la vi¬ 
cepresidenza della Confedera¬ 
zione europea dei sindacati; 
si deciderà caso per caso per 
gli incarichi esecutivi e ope¬ 
rativi anch’essi sottoposti al 
principio della rotazione. 

'L’accordo raggiunto dalle 
tre Confederazioni, infatti, 
prevede la regola della rota¬ 
zione in tutti gli incarichi di 
carattere confederale (per 
quanto riguarda quelli cate¬ 
goriali saranno coinvolte le 
Federazioni sindacali interes¬ 
sate) negli organismi Ces e 
Cee. 


I lavoratori lombardi 
presidiano VAsschimici 


MILANO — Ieri, per tutto il 
giorno, centinaia e centinaia 
di lavoratori chimici delle fab¬ 
briche milanesi e della regio¬ 
ne hanno dato vita ad un pre¬ 
sidio davanti alla sede del- 
l'Asschimici. in via Fatebe- 
nefratelli. La manifestazione 
era stata decisa dalla FULC 
regionale nel corso di una 
giornata di lotta nelle azien¬ 
de lombarde e ha voluto es¬ 
sere uno dei momenti di mo¬ 
bilitazione della categoria per 
accorciare i tempi della trat¬ 
tativa per il rinrxno del con¬ 
tratto di lavoro. Il presidio è 
durato, ininterrottamente, dal¬ 


le 9 alle 18, con delegazioni 
delle diverse zone della città 
e di altre province lombarde 
che si sono date il cambio da¬ 
vanti all'associazione regio¬ 
nale degli industriali privati. 

Ieri, intanto, sempre a Mi¬ 
lano. si è chiuso il consiglio 
generale della FULC che ha 
approvato, il « pacchetto > di 
lotte proposto dalla segreteria 
apportandovi qualche modifi¬ 
ca: sedici ore di sciopero en¬ 
tro il 5 luglio, quattro delle 
quali destinate allo sciopero 
generale del 19 giugno: una 
giornata nazionale di lotta il 
27 di questo mese con parti- 


Licenziati in blocco 
i 1.040 della Venchi 


TORINO — I l.CHO lavoratori 
della Venchi Unica, che da 
nove anni lottano per difen¬ 
dere non solo il proprio po¬ 
sto di lavoro, ma l’avvenire 
di un’industria dolciaria che, 
secondo giudizi unanimi, è 
ancora valida e competitiva, 
sono stati licenziati in bloc¬ 
co. Hanno ricevuto ieri mat¬ 
tina una lettera dal curatore 
del fallimento, in cui si an¬ 
nunciava che il loro rapporto 
di lavoro avrà termine da 
domani, perché «ogni dove¬ 
roso tentativo sino ad ora 
condotto per trovare una so¬ 
luzione globale ai gravissimi 
problemi occupazionali della 
società fallita ha avuto esito 
negativo ». 

Il provvedimento è gravis¬ 
simo ed immotivato, tanto 
più die. proprio ieri mattina, 
era in corso una riunione a 


Roma, presenti i ministri del¬ 
l'Industria e del Lavoro, nel 
corso della quale sono state 
poste le basi per costituire 
una società di gestione della 
Vcnchi Unica. La reazione 
dei lavoratori è stata logica¬ 
mente rabbiosa. A centinaia 
sono affluiti ieri mattina da¬ 
vanti alla prefettura di Tori¬ 
no, manifestando ed accu¬ 
sando il governo di averli in¬ 
gannati con promesse duran¬ 
te la campagna elettorale, 
per poi beffarli dopo il voto. 

La notizia dei licenziamenti 
ha colto di sorpresa anche i 
sindacalisti e gii assessori al 
lavoro della Regione Piemon¬ 
te e del Comune di Torino, 
che partecipavano nella capi¬ 
tale all’incontro col governo. 
La Federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL definisce il 
provvedimento un « fatto i- 


importante della piattaforma: 
è questo il giudizio che ac 
comuna i commenti dei diri¬ 
genti sindacali. Bisogna ag¬ 
giungere, però, clic l’intesa 
non ha aperto la strada ad 
una svolta decisiva e com¬ 
plessiva de! negoziato con le 
imprese pubbliche. La con¬ 
troprova è neU’nndamento 
della trattativa nella giornata 
di ieri. Il pomeriggio è tra¬ 
scorso in una lunga riunione 
— frequentemente interrotta 
dnlla delegazione dell’Inter- 
sind: è da notare che ieri 
era assente il presidente Mas¬ 
saccesi in viaggio per Pa¬ 
rigi — per definire i settori 
ai quali si applicano gli ne 
cordi raggiunti sulla prima 
parte, mentre era intenzione 
della Firn affrontare altre 
grasse questioni del contrat 
to come l’inquadramento uni¬ 
co e. soprattutto, l’orario di 
lavoro. Intersind e sindacato 
si rivedranno soltanto mer¬ 
coledì prassimo per discute¬ 
re di inquadramento. 

Proviamo — ancora una 
volta — a ciiiedere qualche 
pronostico sui tempi di que¬ 
sto contratto riferendosi alla 
possibilità di una accelerata 
dopo quest’intesa sulla prima 
parte. Ottaviano Del Turco è 
« diffidente » e spiega perché: 
« la nostra diffidenza nasce 
dalle recenti delusioni e dal¬ 
le difficoltà, che appaiono più 
grandi di prima, di stringere 
sui grandi temi della piatta¬ 
forma. Qui emerge — dice 
ancora il segretario generale 
aggiunto della Fiom — la 
contraddizione vistosa tra il 
processo di modernizzazione 
che la prima parte introduce 
nel nostro sistema di relazio¬ 
ni sindacali e il modo tradi¬ 
zionale, vecchio, con il quale 
il sindacato è costretto a prò 
muovere le innovazioni con¬ 
trattuali rivendicate ». 

Siamo al settimo piano del 
palazzo deH’Intersind: la de¬ 
legazione padronale ha chie¬ 
sto una pausa. Ne approfit¬ 
tiamo per discutere ccn i 
dirigenti sindacali: i volti 
non sono tranquilli, si coglie 
anche la irritazione per il 
comportamento deH'Intersind. 
« Stiamo perdendo ore per di¬ 
scutere questioni che normal¬ 
mente si risolvono in pochi 
minuti a contratto ormai con¬ 
cluso»: dice il segretario na¬ 
zionale Viviani. Airoldi non 
vede la volontà concreta di 
stringere e « guarda» al cli¬ 
ma caldo che ormai si re¬ 
spira nelle fabbriche e alle 
prossime importanti scaden¬ 
ze di lotta. « Abbiamo conclu¬ 
so sulla prima parte — dice 
Airoldi —, proprio quella sul¬ 
la quale si erano scatenate 
l'offensiva e la guerra santa 
del padronato ed ora trovia¬ 
mo grossi ostacoli ad andare 
avanti sulle materie più tra¬ 
dizionalmente sindacali 'che 
riguardano le condizioni pro¬ 
fessionali e salariali dei la¬ 
voratori. La sensazione — 
conclude il segretario nazio¬ 
nale della Firn — è che Con- 
Jindustria e Intersind atten¬ 
dano il nuovo governo e il 
piano triennale: ma davvero 
credono di poter dare la ba¬ 
tosta a questo sindacato? ». 

Giuseppe F. Mennella 


colari iniziative in Sardegna 
e in Basilicata, tese a conso¬ 
lidare l’unità dei lavoratori 
con quelle popolazioni meridio¬ 
nali, Infine uno sciopero ge¬ 
nerale dei chimici il giorno 6 
luglio con una grande mani¬ 
festazione nazionale a Mila¬ 
no. Nel documento approvato 
alla fine il consiglio generale 
ha confermato, tra le altre 
cose, la scelta di fendo a- 
dottate dall'assemblea di Ri¬ 
mini di associare strettamente 
gli obiettivi di occupazione 
e sviluppo del Mezzogiorno a 
quelli relativi al rinnovo del 
contratto di lavoro dei chimi¬ 
ci. Le prime positive intese 
raggiunte con le aziende pub¬ 
bliche. è stato detto a propo¬ 
sito del contratto, rappresen¬ 
tano la premessa di una ra¬ 
pida trattativa conclusiva con 
l’ASAP. 


naccettabile » in contrasto 
con « l'esigenza di avviare a 
soluzione positiva il proble¬ 
ma produttivo e occupaziona¬ 
le dei lavoratori della Ven¬ 
chi». I ministri Nicdazzi e 
Scotti si seno comunque im¬ 
pegnati a fare tutti i passi 
presso il tribunale di Torino 
per la revoca dei licenzia¬ 
menti, presso gli imprendito¬ 
ri torinesi e le banche inte¬ 
ressate per giungere, possi¬ 
bilmente già nella prossima 
riunione, fissata a Roma per 
il 21 giugno, a costituire una 
società di gestione. 

Va ricordato che il dissesto 
della Venchi Unica è esclusi¬ 
vamente finanziario, provoca¬ 
to dalle speculazioni dei suc¬ 
cessivi padroni, tutti finiti in 
galera o ricercati dalla poli¬ 
zia, da Michele Sindora a 
Stefano Cigalino, ad Alberto 
Dell’Utri ed al consigliere 
comunale democristiano dì 
Palermo, ora latitante. Fran¬ 
cesco Paolo Alamia. incrimi¬ 
nato per bancarotta fraudo 
lenta. 


La CGIL smentisce 
«La Repubblica» sul 
«processo» a Lama 

ROMA — I segretari comunisti della Cgil hanno replicato 
alle illazioni pubblicate ieri da « Repubblica » su una pre¬ 
sunta « sorta di processo » nei confronti del segretario 
generale della confederazione Luciano Lama. Un « prò 
cesso » die per « Repubblica » si svolgerebbe « sul ver¬ 
sante sindacale, parallelo a quello in corso nel partito ». 
A quanto ci risulta i segretari comunisti della Cgil hanno 
inviato al quotidiano di Scalfari una dura lettera di re 
plica allo scritto del giornale. 

Per il compagno Trentin, le notizie di « Repubblica » 
sono « completamente prive di fondamento: non sono asso 
lutamente vere ». Anzi « sono un segno di malcostume: 
altre volte si sono visti segnali schizofrenici di questo ge 
nere ». Il compagno Feliciano Rossitto, dal canto suo, ha 
detto che « sì tratta di una assurdità di cui non si è 
mai parlato. Quanto a chiamare in causa la linea dell’Eur. 
va ricordato — ha detto Rossitto — ciie essa fu votata 
e decisa da tutto il movimento sindacale: se qualcuno la 
identifica con Lama, fa onore a Lama. E’ anche vero che 
in alcuni settori del sindacato la linea delFEur non piace, 
ma da qui a Lama in difficoltà ce ne corre! ». 

II problema per il segretario confederale della Cgil Elio 
Giovannini (Nuova sinistra), «non esiste». Esiste invece 
— aggiunge — « il problema della revisione della linea e 
della strategia, ma tale problema non si affronta in que 
sta maniera ». « Repubblica » scrive che è possibile la 
convocazione di un congresso straordinario. « Per decidere 
le dimissioni di Lama — ha replicato ironicamente il com 
pagno Aldo Giunti — lo facciamo la prossima settimana » 
Negli ambienti socialisti della Cgil si nega che inizi ora. 
in rapporto al risultato elettorale del PCI, una « rifles 
sione *. Essa è in corso da mesi, almeno dal consiglio 
generale del novembre scorso. I socialisti smentiscono ogni 
ipotesi di Congresso straordinario. 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le fabbriche 
tessili di Prato, ì calzaturifi¬ 
ci di Firenze, della Voldinie- 
vole e della zona del cuoio, 
le aziende di confezioni del- 
l’Empolese, dell’Aretino e del 
Senese, tutti i maglifici e i 
laboratori di pelletteria spar¬ 
si in Toscana sono rimasti 
bloccati per l’intera giornata 
di ieri, in occasione dello 
sciopero regionale di otto ore 
proclamato dalla FULTA per 
sollecitare una rapida appro¬ 
vazione dei contratti. Prati¬ 
camente, ieri in Toscana, si 
è fermato uno del settori fon¬ 
damentali dell’eccnomia re¬ 
gimale. che occupa oltre 170 
mila addetti, senza contavo 
i « clandestini » del lavoro ne¬ 
ro e il grande esercito delle 
lavoranti a domicilio, il cui 
numero sfugge spesso ad ogni 
controllo. 

Da tutti i centri della re- 
- ! gione sotto giunti a Firenze 


migliaia di lavoranti per par¬ 
tecipare alla grande mani¬ 
festazione che si è svolta per 
le vie del centro della città. 
Un corteo interminabile di 
striscimi e bandiere ha rag¬ 
giunto piazzale degli Uffizi, 
dove ha parlato Aldo Amo¬ 
retti, della segreteria nazio¬ 
nale della FULTA. L’oratoie 
ha fatto il punto sulle trat¬ 
tative in corso con la con¬ 
troparte che fino ad oggi ha 
opposto un secco « no » alle 
richieste più qualificanti a- 
vanzate dal sindacato. 11 di¬ 
scorso vale sopratutto per 
la Federtesslli, che in sede 
di discussione usa toni con¬ 
cilianti, ma nella sostanza 
non si discosta minimamen¬ 
te dalla politica portata 
avanti dalla Confindustna. 
che è di netto chiusura nei 
confronti della battaglia piu 
generale che i lavoratori 
stanno portando avanti io 
tutti i settori per un control¬ 
lo «trasparente» degli inve¬ 


stimenti. dei processi produt 
tivi e dell'organizzazicoe del 
lavoro. 

Oggi tutto il settore tessi 
le, abbigliamento, calzatine, 
pelletterie e settori affini è in 
netta ripresa: secondo le 
stesse fonti padronali, i va¬ 
ri comparti nel 1978 hanno 
registrato globalmente un fat¬ 
turato di 16 mila milioidi, 
ccn un saldo attivo di 5 mi¬ 
la miliardi sulla bilancia dei 
pagamenti. Questo vero e 
proprio «boom», che dimo¬ 
stra una ottima tenuta sul 
piano della concorrenza con 
le aziende estere, è stato ot¬ 
tenuto attraverso un decen¬ 
tramento produttivo selvag¬ 
gio (interi stabilimenti seno 
stati scomposti in tante pic¬ 
cole aziende dalla gestirne 
apparentemente autonoma ) e 
attraverso rìncremento del 
lavoro nero e precario. 

La FULTA, per evitare 
questo mercato clandestino 
della produzione, ha avanza- 


rÈ&iè- / i 


to precise richieste per ccn 
trollare la quantità e la qua¬ 
lità delle merci che vengono 
commissicnate ad aziende 
esterne e terzlste, anche se 
esse operano al di fuori del¬ 
l’ambito provinciale e na 
zionale. 

Solo se le organizzazioni 
sindacali potranno avere que 
ste informazioni dettagliate 
sarà possibile, a livello ter¬ 
ritoriale, avere un quadro d; 
riferimento preciso per con¬ 
trattare gli investimenti e 
la mobilità del lavoro, gli 
straordinari, il lavoro a do¬ 
micilio. I sindacati reclama 
no queste informazioni non 
per sostituirsi ai padroni 
nella gestione delle aziende 
ma per evitare distorsioni 
nei processi produttivi e nel¬ 
l’organizzazione del lavoro. 

Francesco Gattuso 

NELLA FOTO: La mani* 
featazlnne dal tessili. 


ORSE NON avete mai tutto quello che serve per soddisfare 

j pensato che nella fre- meglio le esigenze dei nostri clienti pre- 

^ schezza e bellezza di una sentì e futuri. 

. margherita c’è una grande Per esempio le innovazioni. Basta 
banca come il Banco di entrare nella nostra agenzia 28 di Roma 
Roma. Abbiamo proposto un mutuo al per notare qualcosa di diverso. Niente 

floricultore. Abbiamo aiutato a trovare più bancone e niente più casse tradizio- 
il capitale per l’acqui- f — - 1 nali. Ma soprattutto 

sto del terreno e l’e- P er < nostri clienti, 

pato i soidi necessari ^ ^^^b ^ 

alla distnb ^ 1 ^ 

rcntc d^ ^ ^ PP 

da una grande banca, tutte cose che già ab- 

ma anche A biamo, 

con quel /ÌNCHE UNA PÌCCOLA MARGHERITA perché 

lochenon HA QUALCOSA A CHE FARE una ban- 

vi asnet- CON LA NATURA DHJNA GRANDE BANCA. ca è fatta 


vi aspet- cuiYL/imiuvii/ 
tate da una grande banca. Per esempio 
le persone. Infatti il nostro personale, 
anche se sa tutto di tecnica bancaria, sta 
per tornare a scuola. 

Alla nostra scuola, dovè Imparerà 


soprattutto dalla gente, quella che ci la¬ 
vora e quella con cui e per cui lavora. 

E noi, per essere una grande banca, 
facciamo tanto per dare freschezza e 
bellezza ad una piccola margherita. 




BANCO DI ROMA 

CONOSCIAMOCI MEGLIO 
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La crisi energetica divide i paesi industrializzati 


*' i * , J # - . 

La Francia accusa: 
gli Usa consumano 
troppo petrolio 


Dui nostro inviato 

PARIGI — Indicala come la « proua ge¬ 
nerale * del vertice dei paesi industrializ¬ 
zati che si terrà a Tokio il 28 giugno 
prossimo e prulogo di quella della CEE 
a Strasburgo il 21 e 22 prossimi, la riu 
nione annuale dei ministri dell'OCSE aper¬ 
tasi ieri a Parigi al Castello della Muette 
appare dominata dalla profonda inquietu¬ 
dine dell'Occidente dinanzi alla gravità 
della crisi economica e dal negativo evol¬ 
versi di una situazione che preannuncia 
un futuro ancor più oscuro di quanto non 
pronosticassero le recenti previsioni degli 
esperti dell'organizzazione. 

L’inflazione Ita galoppato più del previ 
sto raggiungendo in aprile nell'area del- 
l’OCSE il tasso più elevato degli ultimi 
due anni: TU% in aprile: la disoccupa¬ 
zione andrà oltre i 18 milioni nei 24 paesi 
dell’area: il rallentamento della crescita 
si accompagnerà quasi certamente al riap 


perire di un deficit delle bilance dei pa¬ 
gamenti. Sullo sfondo e alla base di tutto 
la crisi energetica e il continuo aumento 
dei prezzi del petrolio, che rischia di far 
valicare ben presto un limite già giudicato 
pericoloso. La crescita, dopo aver registra¬ 
lo un'accelerazione nel 1978 ha cominciato 
a rallentare abbondantemente dall’inizio 
del ’79, scendendo dal 4.1 al 3,5% all’an¬ 
no. Questo indice, secondo i dati OCSE, 
potrebbe scendere, a fine anno, al 2,7%. 
Ma questo dato si basa su un rialzo dei 
prezzi dei prodotti potroliferi previsto in¬ 
torno al 22%, tintesi già abbondantemente 
superata, poiché l’aumento del prezzo del 
petrolio è già al di là del 30%, come ha 
ricordato ieri il ministro saudita Yamani. 
Si comprende quindi come fin dalle prime 
battute dei lavori di ieri mattina, il dos¬ 
sier energetico abbia dominato il dibattito. 
Sotto accusa, soprattutto da parte francese, 
gli S>ati Uniti, cui il ministro degli esteri 
Francois- Poncet — reduce dal recente 
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scontro su questo problema con il presi¬ 
dente Carter a Wàshington — ha addos¬ 
sato parte della responsabilità per quanto 
avviene sul mercato del petrolio. 

Il principale paese industriale — ha 
detto Frangois-Poncet — non ha saputo 
(avrebbe dovuto dire che non ha voluto, 
tenendo conto delle recenti incentivazioni 
decise da Carter per aumentare le impor¬ 
tazioni petrolifere in USA, prelevando a 
prezzi altissimi dal mercato libero di Rot¬ 
terdam) contenere le proprie importazioni 
di petrolio ». Il problema è tanto più grave 
se si tien conto che la realizzazione del 
pur modesto tasso di incremento della 
crescita economica previsto dagli esperti 
dell'OCSE è basato soprattutto sulla ca¬ 
pacità di ridurre del 5% i consumi petro¬ 
liferi. La > tendenza invece resta quella 
di un incremento del 3% all'anno, nono¬ 
stante da anni ormai l’Agenzia internazio¬ 
nale per l’energia abbia sottoposto ai go¬ 
verni che ne fanno parte piani su piani 
di risparmio, rimasti lettera morta. 

Ieri mattina si è discusso anche delle 
questioni concernenti lo sviluppo dei paesi 
del terzo mondo e dei piani di aiuto da 
parte degli stati più forti. Evocando la re¬ 
cente fallimentare conferenza di Manila 
sul commercio e lo sviluppo, gli Stati 
Uniti si sono trincerati dietro « l’impatto 
negativo del rialzo dei prezzi del petrolio » 
per giustificare l’irrisorio intervento dei 
paesi industrializzati nei confronti di quelli 
poveri. Il rappresentante italiano, il sot¬ 
tosegretario agli Esteri Battaglia ha in¬ 
trodotto a sua volta un argomento dì me¬ 
todo: ha parlato della « interdipendenza 
mondiale ». sostenendo che * le differenze 
nel grado di sviluppo non esistono solo tra 


i paesi del Terzo mondo ma anche tra i 
diversi paesi industrializzati. Ciò per 
sostenere che l’industrializzazione di una 
parte dei paesi del terzo mondo metterebbe 
in difficoltà i paesi industriali più deboli, 
costretti ad una difficile riconversione 
resa ancora più complicala, oggi, dal fat¬ 
tore energetico. Battaglia propone quindi, 
anziché una « pianificazione concertata » 
che obblighi tutti allo stesso modo, ricchi 
e poveri, un vasto appello a lanciare « più 
spazio » a chi ha meno possibilità. Nesso ti 
accenno dunque alle responsabilità di chi 
ha in mano il bandolo della matassa e 
alla politica americana, in gran parte 
responsabile (come ha detto il ministro de 
gli esteri francese) delle difficoltà odierne 
delle economie occidentali. 

Sulle questioni commerciali e a propo 
sito dell’inquietudine dei paesi occidentali 
dinanzi ai nuovi deficit delle bilance dei 
pagamenti, il Giappone, come già avevano 
fatto gli Stati Uniti in materia di energia, 
ha assunto un atteggiamento che qualcuno 
ha definito difensivo, ma che in effetti non 
va al di là di vaghe e formali assicura¬ 
zioni. Si accettano le critiche, gli USA 
asserendo che faranno il possibile per 
attuare piani di risparmio energetico, ma 
non accennando neppure lontanamente a 
misure concrete in questo campo, il Giap 
pone annunciando cne al più presto Tokio 
introdurrà il libero scambio come « princi¬ 
pio di base ». 1 lavori continueranno per 
tutta la giornata di domani, durante la 
quale interverranno anche i ministri finan¬ 
ziari: da Roma è giunto a Parigi ieri sera 
il ministro Pandolfi. 

Franco Fabiani 


Nucleare e carbone 
la ricetta che 

i . w • ^ > 

viene dalla CEE 


Dal corrispondente 

BRUXELLES — Una nuova 
corsa all’energia nucleare ed 
una ripresa «Iella utilizza 
/.ione del carbone «lo\ foli 
boro permeitele ai mnr 
paesi «Iella C'nmunilà Euro 
pea di produrre nel 1990 il 
7ó% della loro elettricità 
senza rifui cere al peli olio. 
Secondo mi dDCiimcnlu del¬ 
la commì'sionr LEK re»o no¬ 
lo ieri, ai programmi di ri¬ 
sparmio pctriililcro, c so¬ 
prattutto alla realizzazione 
delle centrali nucleari e agli 
investimenti carboniferi, i 
nove pae>i dovrebbero dedi¬ 
care. nel proemio decennio, 
qualcosa come IH mila mi¬ 
liardi di lire all'anno. Nel 
1990. il nucleare dovrebbe 
rappresentare il 15% della 
energia utilizzala nei nove 
paesi (ora è il Me: la parte 
del carbone scenderebbe in 
vece dall'attuale 21% al 18 
per cento). Le difficoltà che 
Topposizìonc -empre più va¬ 
sta suscitata dalla corsa al¬ 
l'energia nucleare in Euri* 
pa rappresentano per la rea¬ 
lizzazione di questo program¬ 
ma hanno consigliato tutta 
via la commissione a lascia 
re aperta l'opzione carboni 
fera, per quei pie-» che non 
riescano a seguire la via nu¬ 
cleare. 

Con il domine.ilo preseti 
tato ieri la commissione 
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CEE si c inserita nel dibat¬ 
tito internazionale sui prò 
lilemi energetici, clic avrà 
importanti sviluppi nei pros¬ 
simi giorni. Dopo le recenti 
polemiche con gli USA per 
le sovvenzioni c le importa¬ 
zioni di petrolio, la Coniti 
ni là si prepara al vertice di 
Tokio, il 28 c 29 giugno 
pro-simo, in cui europei, a 
iliciicani r giapponesi si irò 
veranno farcia a faccia e do 
v ramni infine incllere eia 
«cimo le -ile ratte in tavola 
in materia di politica ener¬ 
getica. Dì «|ni ad allora, i 
nove governi della CEE si 
saranno consultati due vol¬ 
le, la prima lunedi prossimo 
a Lussemburgo a livello dei 
ministri dell’industria, la se¬ 
conda a Strasburgo il 21 e 
22 giugno, nel consiglio eu¬ 
ropeo dei capi di stato e di 
governo che non potrà non 
mettere al centro del discor¬ 
so sulla strategia economica 
dell’Europa, le scelte di una 
linea comune dì fronte alla 
minaccia di una nuova cri¬ 
si petrolifera. . ( 

Nel documento presentato 
ieri si fissano per l’ennesi- 
ma volta tutta una serie di 
obicttivi in materia di eco¬ 
nomia c di energia di qui 
al 1900: abbassare sotto lo 
0.7% il rapporto fra crescita 
economica c crescila dei 
consumi energetici (tale rap¬ 


porto è ora di l a 1); limi¬ 
tare jI 5(1% del fabbisogno 
energetico la dipendenza dal 
le importazioni; mantcnere 
Ic importazioni di petrolio 
a livello del 1978. cioè a 
170 milioni di tonnellate. 

Si tratta però di indica 
/inni ancora generiche, e 
che i programmi dei «iuguli 
governi dovrebbero ora con- 
cieti/zare: a questo propo 
-ito l'Italia viene citala fra 
i pae-i in cui è piti grave 
il ritardo nello stanziamoli 
lo di fonili |>cr finanziare 
le misure di risparmio ener¬ 
getico. 

La commissione, da parte 
«ua, s i è impegnata a pren 
ilrrc contatti con le indù-. 
«(rie automobilistiche euro¬ 
pee per incoraggiarle alla 
co-lruzionc dì macelline che 
consumino meno carburante. 

Il consiglio di lunedi pros 
sìmo dovrà inoltre pronun¬ 
ciarsi sulle misure contro la 
speculazione in atto sul mer 
rato libero di Rotterdam, do¬ 
ve i prezzi vengono spinti 
artificio«amente al rialzo. La 
commissione proporrebbe lu¬ 
nedi «Icone misure tendenti 
almeno alla trasparenza dei 
prezzi a Rotterdam: la puh 
lilicazione settimanale dei 
prezzi di vendita e di quelli 
al consumo , . • 

Vera ; Vegetti 



I benzinai denunciano le manovre 


ROMA — E’ stato spostato a martedì pros¬ 
simo rincontro tra i rappresentantti delle 
compagnie petrolifere ed il ministro della 
industria. Cosa si diranno? Purtroppo la 
manovra di accerchiamento condotta dal¬ 
le compagnie sembra abbia sfondato; l’o¬ 
rientamento del ministero — a quanto pa¬ 
re — è quello di procedere ad una libe¬ 
ralizzazione del prezzo del gasolio per « co¬ 
stringere » le compagnie a garantire gli 
approvvigionamenti all’Italia. La Federa¬ 
zione benzinai aderente alla Confesercenti 
ha denunciato che oramai non vengono più 


ricostituite presso i depositi le scorte di 
gasolio sia per il riscaldamento sia per la 
agricoltura. I prodotti raffinati in Italia 
prendono, insomma, la strada di altri pae¬ 
si europei. A loro volta i benzinai aderen¬ 
ti alla C1SL hanno deciso uno sciopero di 
48 ore (da domenica alle ore 19.30 alle 
7 di mercoledì 20 giugno) per protestare 
contro la « mancanza di certezze per gli 
approvvigionamenti petroliferi ». 

Sempre in tema di gasolio, TANCA. la 
associazione nazionale delle cooperative a- 
gricole, ha chiesto un incontro con i mi¬ 
nistri dell’agricoltura e della industria. 


In Emilia il gasolio già manca e il grano è in pericolo 

ii - ; A . V " \ - . 


Dalla redazione 

BOLOGNA — C’è il rischio 
— gravissimo - che la rac¬ 
colta del grano venga for 
zatamente rinviata, o peg 
gio ancora fatta solo a me 
tà per la forte penuria di 
carburanti agricoli. Le con 
seguenze. facilmente imma¬ 
ginabili. appaiono ancora 
più gravi a pochi giorni dal¬ 
la data d’inizio della mie 
tìtrebbiatura: la siccità che 
colpisce le campagne emi¬ 
liano-romagnole (non piove 
ormai da un mese) ha fat¬ 
to maturare troppo in fret¬ 
ta il grano. I chicchi han¬ 
no dimensioni (e qualità) 
riflotte, cedono all’arsura e 
cadono sul terreno. 

Il ricorso a fonti d’acqua, 
alternative alla pioggia, ha 
richiesto evidentemente un 
impiego maggiore di com 
bustibile. ma questo eonsu 
mo non giustifi-i affatto la 
penuria, in non pochi casi 


la mancanza assoluta, di 
carburante. Il motivo è 
semplice: quello agricolo è 
l’unico settore della nostra 
economia nel quale i consu¬ 
mi sono regolamentati da 
leggi ed il prelievo di car¬ 
buranti può avvenire solo 
con buoni presso distribu- . 
tori autorizzati. Tn altre pa¬ 
role il razionamento è una 
realtà che dura da anni. • 
Come mai allora i 124.600 
utenti con 350 mila macchi¬ 
ne (CV: 9 milioni e mezzo) 
dell’Emilia-Romagna rischia¬ 
no di rimanere compieta- 
mente senza carburante, co 
me del resto le agricolture 
delle altre regioni del pae¬ 
se (1 milione e 235 mila 
utenti. 2 milioni e 473 mila 
macchine. 62 milioni di CV)? 
Indubbiamente — dice il di¬ 
rigente delTUMA dott. Bra 
caccia — con la siccità si 
è consumato di più ma sap¬ 
piamo che ogni impiego di 
carburanti in agricoltura è 


regolamentato. Se c’è stata 
una corsa al combustibile 
non si è trattato, nel modo 
più assoluto, di accaparra¬ 
mento. Si è ‘ trattato sola¬ 
mente di « anticipi » sugli 
approvvigionamenti ottenuti 
con tanto di buoni. La ve¬ 
rità è che le assegnazioni 
; da parte delle compagnie di 
bandièra non sono state fat¬ 
te con regolarità, ma in 
modo episodico quando non 
c’è stata addirittura la chiu¬ 
sura totale dei rubinetti. 

E’ così che non pochi de- .. 
positi e altri punti di veti-' 
dita sono stati lasciati al- • 
Tasciutto e con loro i ser¬ 
batoi di molte macchine agri¬ 
cole ancora ferme in cam¬ 
pagna e con davanti l’assur¬ 
da prospettiva di non muo¬ 
versi neppure per la mieti- 
.tura del grano. Eppure i 
carburanti agricoli incidono 
solo del 2 per cento sul con¬ 
sumo nazionale di prodotti 
petroliferi e basterebbe — 
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ci fa ancora osservare il 
dott. Bracacela — il « bloc¬ 
co» temporaneo, non più di 
yn mese, della produzione 
dei gasolio da riscaldamen- 
. to per garantire la normale 
attività delTagricoltura. Per¬ 
ché è provato che gli im- 
' pianti di stoccaggio delle 
c compagnie » sono pieni, 
mentre mietitrebbiatrici •- e 
^ altri mezzi agricoli (in par¬ 
ticolare usati per la irriga¬ 
zione) sono costretti a rifor¬ 
nirsi alle stazioni di servi¬ 
zio stradali pagando, ovvia¬ 
mente, di • più I] combusti¬ 
bile necessario per lavorare 
non più di due-tre ore. Dal¬ 
le campagne sono, quindi, 
scomparsi anche gli « ope¬ 
ratori ombra» che in tempi 
normali abbondano come la 
merce che vendano, a prez¬ 
zo minore, anche se di poco, 
rispetto alle compagnie che 
con la tattica adottata mi¬ 
rano ad ottenere un ulterio¬ 
re aumento del prezzo dei 


combustibile. Se, come pare, 
lo otterranno la * crisi » di 
carburanti agricoli finirà nel 
giro di poche ore. 

In tutta questa partita il 
governo ha non poche colpe. 
« Le responsabilità degli or¬ 
gani centrali sono evidenti >: 
Io dicono all'UMA e Io sot¬ 
tolineano anche in regione. 
L’assessore aU’agricoitura 
Giorgio Ceredi spiega alcu¬ 
ni significativi precedenti: 
già in marzo si prospettava 
la penuria, o la mancanza, 
di combustibile. Dal merca¬ 
to erano scomparsi gli ope¬ 
ratori ombra, onnipresenti 
nei periodi di abbondanza. 
Al ministro delTagricoltura 
venne fatto pervenire un 
dettagliato e preoccupato 
rapporto, così a quello del¬ 
l'industria con la richiesta 
ad entrambi di misure che 
avevano come obiettivo di 
assicurare imo svolgimento 
normale delle attività agri¬ 


cole. Marcora rispose due 
settimane più tardi dando 
quasi per scontata una ra 
pida normalizzazione delle 
disponibilità di carburanti 
per l’agricoltura. Intanto, 
però, la penuria di gasolio, 
petrolio e benzina si faceva 
sentire, eccome. 

Cosa si chiede per con¬ 
sentire. oggi, la raccolta del 
grano ed altri lavori urgen¬ 
ti nelle campagne? Regione 
e UMA invocano la sospen¬ 
sione della produzione di ga¬ 
solio per il riscaldamento e 
Timpiego delle compagnie 
statali nel rifornimento di 
tutti i punti di vendita di 
carburanti agricoli. Come 
misura straordinaria è sta¬ 
ta chiesta l’assegnazione di 
5000 quintali di prodotto ad 
ogni provincia. E’ Tunica 
condizione per garantire la 
raccolta del grano. 

Gianni Buozzi 
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Perdono 
colpi sui 

mercati 
esteri 
chimica e 
meccanica 


ROMA — L’interscambio com¬ 
merciale dell'Italia si è 
chiuso con un attivo di 65 mi¬ 
liardi per il mese di aprile 
ed un disavanzo di 648 miliar¬ 
di per l’intero primo quadri 
mestre. I dati diffusi ieri 
dalTlSTAT sono interessanti 
sopratutto come indicatori del¬ 
la dinamica dei settori pro¬ 
duttivi, riflessa nelle espor¬ 
tazioni e nel grado di approv¬ 
vigionamento del mercato in¬ 
terno. Vediamo che a co¬ 
prire le gravi deficienze del¬ 
l’apparato produttivo concor¬ 
re ancora in modo determi¬ 
nante il settore tessile-abbi¬ 
gliamento, con un nuovo re¬ 
cord positivo di 2.286 miliar 
di in quattro mesi (nei pri¬ 
mi quattro mesi del 1978: 1700 
miliardi). 

Perdono colpi, invece, i pro¬ 
dotti metallurgici ed ancor 
più il settore chimico. Il me 
tallurgieo registra un disa 
vanzo di 218 miliardi mentre 
era in attivo di 28 miliardi 
nei primi quattro mesi del 
1978. Ne) caso dei prodotti 
chimici si è avuto quasi il 
raddoppio del disavanzo in 
questa prima parte dell’anno, 
passando da 328 a 636 miliar¬ 
di di deficit. Se va di que¬ 
sto passo il 1979 segnerà il ri¬ 
torno de] mercato italiano ad 
una situazione di forte dipen¬ 
denza internazionale nel set¬ 
tore-chiave della chimica. La 
crisi della chimica, con tutte 
le responsabilità politiche, 
bancarie e dircgcnziali ohe la 
determinano rischia di taglia¬ 
re fuori TItalia da uno dei 
settori in ripresa sul piano 
mondiale, fornitore di qualifi¬ 
cati posti di lavoro. 

Il Consiglio della CEFIC 
(Confederazione europea del¬ 
l’industria chimica) ha rore 
sciato le sue previsioni di 
mercato, prospettando un au 
mento del 4-5%’ in termini rea 
li per i prossimi dodici me 
si. Gli spostamenti nel mer¬ 
cato della chimica sono pe¬ 
rò molto più ampi: ci sono 
prodotti in regresso (come 
un certo tipo di farmaci) e 
nuovi prodotti in rapida e- 
spansione. Si cerca di diver¬ 
sificarsi rispetto alla mate¬ 
ria prima petrolio. Vi è un ri¬ 
mescolamento di carte Tra 
produttori degli Stati Uniti e 
del resto del mondo conse¬ 
guente alla necessità di espor¬ 
tare dei primi ma anche ad 
una possibile riduzione di bar¬ 
riere doganali verso il mer¬ 
cato USA. I dati della bi¬ 
lancia segnalano, ora, un al¬ 
lontanamento della industria 
chimica italiana dal mercato 
internazionale proprio nel 
momento in cui si ristruttura. 

Il settore alimentare è sta¬ 
to passivo di 1.484 miliardi in 
soli quattro mesi. Vanno me¬ 
glio i cereali, con un calo di 
importazioni da 31 a 26.5 mi¬ 
lioni di quintali. Lo si deve 
anche al migliorato rac¬ 
colto del granoturco, per il 
quale peraltro la produzione 
copre meno del 76% del fab 
bisogno. C’è un miglioramen¬ 
to nelle esportazioni di orto- 
frutticoli (526 miliardi) aiutati 
da un timido apporto dell'in- 
dustria conserviera. C’è un 
forte attivo della esportazio¬ 
ne di vini (285 miliardi). Que¬ 
ste partite positive non rie¬ 
sco»;» a riequilibrare maggior¬ 
mente la bilancia dei prodot¬ 
ti agro-alimentari sopratutto 
per la insufficiente diversifi¬ 
cazione della produzione agri¬ 
cola italiana. La produzione è 
insufficiente, in quantità e 
qualità, per alimentare il be¬ 
stiame: ha una presentazione 
di mercato qualitativamente 
insufficiente in campo orto 
frutticolo. 

I dati del quadrimestre 
mettono in evidenza i limiti 
delle strategie di sostegno fi¬ 
nanziario alle esportazioni, di 
cui molto si è discusso. Sov¬ 
venzionare le vendite all’este¬ 
ro non serve quando la pro¬ 
duzione mostra carenze tecni 
che-economiche come quelle 
rilevate. 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 


11 GUSTI 
por tutti i gusti 



Vacanze liete 


RIMINI • Rivamirr» • P«nsion« 
Lusaka - Tel 0541/31454 nuo¬ 
va • vicino mare • futi# camere 
servizi, balcone cucina tamil la¬ 
re - G'ugno-Settembre 9.000 - 
Luglio 12.000 - Agosto interpel¬ 
lateci. (125) 

BELLARIA - Hotel De La Gare - 
Tel. 0541/47267 - Vicino mi¬ 
re - tutti i contorti garage co¬ 
perto • Giugno-Settembre 9.000 
Luglio 11.500 - Agosto 12.500 
tutto compreso (126) 

350 appartamenti motftmomente 
arredati R'viera Adriatica Al¬ 
cune specialissime oHerte-. dal 
16/6 al 7/7 L. 180.000 dal 
30/6 ai 14/7 L. 230.000 - 
Tel 0541/84500. (127) 

RIMINI - PENSIONE INNOCENTI 

• Tel 0541/80496 vic.na ma¬ 
re - tranquilla - ambiente fami¬ 
liare cucina casalinga Giugno 
7000 7500 - Luglio 9000-9500 

• Agosto interpellateci. 


HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVEROE. Vacanze al mare, 
ogni confort, camere doccia, WC, 
balconi, vistamare. 20/5-15/6 
L. 8500 - 16/6-7/7 a 26/8- 
10/9 L. 9200 - 8-31/7 Lire 
11.500 - 1-25/8 L. 13.500 

. tutto compreso. Sconti famiglia. 

’-•> Interpolateci. Telefono 0541/ 
$ 946585, de) 20/5 0547/86290. 

MOTSL LA PLAYA - S. MAURO 
MARE (Po) - Tel. 0541/49154 
- v>cino spiaggia • nel verde - 
conlorts continuai nella tra¬ 
dizione - Giugno-Settembre lire 
7.500. 

VtSERBA Ol RIMINI - Pensione 

Giardino • Via Cividale, 6 • 
Tel. 0541/738336 30 m ma¬ 

re - Tranquilla Familiare - 
Camera con/senza servizi • Bas¬ 
sa stag. 7800/8500 - Luglio 
9000/9800 tutto compreso, an¬ 
che IVA • Sconto bambini. 

(»13) I 


Zurzolo direttore generale IRI 
(succede a Boyer, inviso a Sette) 


ì Nel mondo la Borsa 
| di Milano è 
; solo sedicesima 


ROMA — Con la nomina inviata ieri da! 
ministro delle PPSS Antonio Bisaglia, di An¬ 
tonio Zurzolo a direttore generale dellTn si 
è concluso il primo discusso episodio della 
presidenza Sette. 

L’iter della nomina è stato formalmente 
ineccepibile. Presidente e consiglio di annui 
nitrazione delTlrl l’8 maggio scorso avevano 
proposto la candidatura di Zurzolo alla dire¬ 
zione'generale deHTstituto. Bisaglia — con 
cui, come ha recentemente dichiarato in una 
intervista ad un settimanale romano, l’avv 
Sette mantiene ottimi rapporti — ha condi 
viso ia scelta del gruppo dirigente Ili e cosi 
il principale tassello dell'organigramma è 
stato coperto. 

Antonio Zurzolo. che è nato a Temi nel 
•23. ha a lungo lavorato nelle partecipazioni 
statali. Gli incarichi più recenti sono stati 
quelli di direttore generale dell’lnsud e, in 
fine, di direttore generale delì’Efim, appunto 
a fianco di Pietro Sette. 


t 


La complessa manovra, ispirata a consoli 
dati criteri lottizzatoli, iniziò all’indomani 
della spartizione fra i partiti de! centro si¬ 
nistra degli incarichi al vertice dei maggiori 
enti pubblici. 

A11TRI venne portato dalla DC Pietro Sette, 
che. pochi giorni dopo l’insediamento, avviò 
Io smantellamento della struttura dirigente 
preesistente. 

Il metodo scelto fu quello di chiamare dal¬ 
l’esterno dell’Iri dirigenti che Io avrebbero 
affiancato 

Alberto Boyer, all'epoca direttore generale 
delTIri, protestò contro questi metodi, dimet¬ 
tendosi dall'incarico. Le dimissioni di Boyer 
provocarono una levata di scudi dell’intero 
staff dirigente deilTri. 

Il PCI trovò in quest’episodio la conferma 
della propria posizione di netta ripulsa delle 
manovre lottizzatricl che avevano peraltro 
disatteso gli stessi impegni sanciti nella 
legge sulle nomine. 


MILANO — Al settimo po 
sto in termini di reddito na¬ 
zionale, l'Italia occupa solo il 
diciannovesimo posto in ter¬ 
mini di capitalizzazione com¬ 
plessiva delle azioni quotate 
alle Borsa di Milano (dopo 
Bruxelles e Hong Kong) e il 
sedicesimo in termini di vo¬ 
lume di affari. 

Questi dati emergono dal 
« Rapporto triennale 1976 
1978» della PIBV, la Federa 
zione intemazionale delle 
Borse valori. 

La percentuale tra il valore 
complessivo dei titoli scam¬ 
biati in un anno e la capita¬ 
lizzazione risulta del 14 per 
cento, nel 77 cioè inferiore 
alle maggiori Borse del 
monda 


Lettere 
aW Unita' 


Alcuni motivi . 
del malcontento 
verso il PCI 

Caro direttore. 

sono un oscuro compagno 
che al partito ha dato tutto 
sema mai chiedere. Ti basti 
sapere che dopo la Liberazio¬ 
ne la cellula che mi avevano 
accoltala i pochi compagni, 
da sette iscritti la portai a 47 
unità; per 12 anni tutte le set¬ 
timane vendevo 40 Vie Nuove 
e 30 Calendario del popolo; per 
questo lavoro non ho mal pre¬ 
teso un riconoscimento uffi¬ 
ciale. 

L'esito delle recenti elezio¬ 
ni non ha mìnimamente in¬ 
taccalo la fiducia che ho nu¬ 
trito verso i compagni del 
Comitato centrale perché mi 
sono sempre ritenuto un buon 
comunista. Però, visto che sie¬ 
te alla ricerca dei motivi del 
nostro arretramento — che 
sono tanti — vorrei dire qual¬ 
cosa anch’io. Dopo l'avanzata 
del 1976 vi siete lasciati irre¬ 
tire dalla DC, avete preso di 
mira Fati/ani e avete difeso 
Zaccagnini e altri farisei de. 
Durante la dismissione alla 
Camera per l'approvazione 
della legge sull’equo canone, 
anche l’Unità ha difeso i pro¬ 
prietari (e non solo e sempre 
i piccoli). In quell’occasione 
inviai una lettera di protesta 
spiegando le ragioni del mio 
dissenso che, del resto, era 
generale. Non fui ascoltato (e 
qui mi scuso se imito la « teo¬ 
ria dt La Malfa »). Ora, con 
l’equo canone l’affitto è rad¬ 
doppiato e in certi casi tripli¬ 
cato (io da 37.5D0 lire sono 
passalo a pagare 115 mila 
mensili). Questa è una delle 
ragioni del calo del PCI. 

Altro caso: le pensioni so¬ 
ciali. Dopo tanti anni esse 
sono siate tolte a quelle ca¬ 
salinghe i cui mariti supera¬ 
vano la cifra stabilita e che 
non era davvero molto eleva¬ 
ta. La colpa non è dei comu¬ 
nisti, è vero, ma cosa abbia¬ 
mo fatto noi per dimostrarlo? 
B veniamo al fisco. Per risa¬ 
nare le finanze dello Stato an¬ 
che i sindacati hanno impo¬ 
sto sacrifici ai lavoratori me¬ 
diante il blocco degli stipen¬ 
di e l'accettazione senza ri¬ 
serve di esose tasse. Questi 
alcuni motivi del malcontento. 

COSIMO MELILLO 
(Genova) 


Quel vecchio pelato 
è stato bocciato 
Sei contenta? 

Cara Unità, 

to ho olio anni e mio pa¬ 
pa è comunista. Anch’io quan¬ 
do avrò diciotto anni voterò 
al PCI. 

La DC ha regalato la pasta 
ai nonni ma io non la man¬ 
gio perché non è buona. Oggi 
la DC con il parroco e un 
vecchio tutto pelato che dice¬ 
vano che si chiama Sceiba gi¬ 
ravano il paese ed erano buo¬ 
ni con tutti. Io l'ho detto a 
mio papà e lui mi ha rispo¬ 
sto che quel signor Sceiba era 
amico del bandito Giuliano 
che aveva sparato sui lavora¬ 
tori della campagna. Quel si¬ 
gnore Sceiba mi è antipatico 
perché anche mio papà è un 
lavoratore. 

CLAUDIA RUGGIERI 
(ScordJa - Catania) 


Ci chiedevamo: ma 
perchè la politica 
dei sacrifici? 

Cara Unità, 

non c'è dubbio che il pe¬ 
sante regresso del PCI alle 
recenti elezioni deve preoc¬ 
cupare tutti i sinceri demo¬ 
cratici, anche se non sono 
tesserati, come nel mio caso 
Amarezza e delusione però 
non servono. Adesso bisogna 
cercare di capire e di spie¬ 
garsi tutti i a perchè» di un 
risultato che io giudico nega¬ 
tivo per la nostra democra¬ 
zia. 

E’ evidente che hanno pe¬ 
sato elementi generali, men¬ 
tre scarso rilievo nel com¬ 
portamento degli elettori han¬ 
no avuto, a mio parere, i pro¬ 
blemi locali. Credo, insomma, 
vadano messe in discussione 
alcune scelte di fondo del 
PCI. Mi domando innanzitut¬ 
to, e non solo dopo l risulta¬ 
ti elettorali, se non era il ca¬ 
so che il PCI si sganciasse 
assai prima dalla maggioran¬ 
za, visto che in sostanza, non 
si riusciva a strappare fatti 
concreti. 

In proposito ho sentito mol¬ 
te voci di simpatizzanti delu¬ 
si nelle toro speranze riposte 
nei comunisti. E specialmen¬ 
te da parte dei giovani, mal¬ 
ti dei quali non sono riusciti 
a capire perchè il PCI ha per¬ 
seguito tanto tenacemente e 
così a lungo una strategia a 
volte difficile anche per t mi¬ 
litanti. Forse proprio perchè 
si trattava e credo si tratti 
ancora di una strategìa diffi¬ 
cile, parecchi non l’hanno ca¬ 
pita. Si è fatto abbastanza 
per spiegarla? Può darsi che 
non si sia potuto fare di più; 
resta comunque il fallo che 
diversi non hanno capilo. 

Per esempio la cosiddetta 
spolitica del sacrifici» ha 
creato non pochi scompensi 
anche fra numerosi lavorato¬ 
ri, diciamo così « fedeli » al 
PCI. Ma come, molti si sono 
chiesti, dovrei fare altri sacri¬ 
fici? Non ne faccio già abba¬ 
stanza? E poi, per chi? Per 
continuare a constatare che a 
pagare le tasse siamo sem¬ 
pre imi? In tre anni dt per¬ 
manenza del PCI nella mag¬ 
gioranza non si è visto, in¬ 
somma, quel segno di reale 
cambiamento che era stata la 
premessa di tutta la strategia 
comunista. 

D’accordo, non sono certo 
fra quelli che si attendevano 
miracoli; sapevo e so bene 
che si sarebbero — come in 
realtà è stato — incontrate e- 
norml resistenze. Forse si do¬ 
veva puntare su poche cose 
decisive. E tra queste, insie¬ 


me alla lotta al terrorismo, 
avrei messo l'equità fiscale e 
la riforma della finanza loca¬ 
le fissando scadenze e tempi 
precìsi. 

Il primo di quest’ultlml due 
punti avrebbe consentito di 
far vedere il segno del cam¬ 
biamento reale; il secondo a- 
vrebbe favorito enormemente 
le migliaia di amministratori 
locali di sinistra che nei Co¬ 
muni conquistati il 15 giugno 
75. a causa della disastrosa 
situazione economica in cut 
versano, non sanno come ri¬ 
spondere alle attese delle po¬ 
polazioni. 

SALVATORE RENZI 
(Milano) 


Non dobbiamo mai 
chiuderci 
in difesa 

Cari compagni, 

vorrei anch’io fornire ele¬ 
menti di valutazione critica 
ed autocrìtica nel dibattito 
che si sta sviluppando sui ri¬ 
sultali elettorali e sul sensi¬ 
bile calo di voti che il PCI 
ha dovuto registrare rispetto 
al grandioso risultalo del giu¬ 
gno 1976. 

Il primo punto dì notevole 
importanza riguarda la caren¬ 
za informativa per la scarsa 
presenza di stampa comunista 
nel Meridione d’Italia. Da Ro¬ 
ma in giù la diffusione di mas¬ 
sa de/lUnità è carente . Ho 
potuto constatare come nell’ 
estremo Sud, e nelle isole par¬ 
ticolarmente, l’Unità non ar¬ 
riva nemmeno in alcune se¬ 
zioni di partito. In queste 
condizioni è prevalsa piu l’in¬ 
formazione dei giornali locali 
di provincia, legati agli inte¬ 
ressi dei grossi agrari, degli 
speculatori edili del grosso 
padronato conservatore, che 
hanno diffuso quel senso di 
pessimismo qualunquista ed 
allenatore nelle masse, facen¬ 
do apparire il PCI come il 
a timone della barca » e non 
come uno del ir remi » che cer¬ 
cava di aiutare la barca a 
cambiare direzione, la stam¬ 
pa comunista, appunto per la 
scarsa presenza, non ha potu¬ 
to contrapporre un’informa¬ 
zione reale della diffìcile poli¬ 
tica di appoggio ad un pro¬ 
gramma di governo ben pre¬ 
cìso, e nei tempi giusti non 
ha potuto, né saputo spiegare 
il voltafaccia ed il tradimen¬ 
to della DC nell’applicazione 
pratica del programma con¬ 
cordato; non ha saputo fare 
arrivare in tempo debito alle 
masse lavoratrici del Sud V 
informazione sugli accordi di 
riforma dell’aqrìcoltura e su¬ 
gli investimenti al Sud. e co¬ 
me sono prevalsi, nella DC, 
l’interesse e l’animo conserva¬ 
tore della Confagricoltura. dei 
vari Diana, che poi abbiamo 
visti ripresentati nelle liste 
della DC. 

La campagna elettorale è 
stata impostata senza esclu¬ 
sione di colpi da tutti i par¬ 
titi contro il PCI, partiti che . 
in questi tre anni utilizzando 
proprio la stessa politica di 
unità nazionale hanno covato 
sotto e condizionato scelte , 
culturali ed artistiche del no¬ 
stro Paese con l’intento ap¬ 
punto di raccogliere frutti in 
funzione anti-PCI (in questo 
senso si sono smascherati nel¬ 
la campagna elettorale). Il 
PCI in questa campagna ha 
avuto il merito — anche se 
con ritardo — di denunciare 
le grosse responsabilità della 
DC. di respingere l’attacco di - 
questi partiti senza adottare 
una propaganda difensiva. 

Noi siamo punta di attacco, 
non dobbiamo mal chiuderci 
in difesa, non abbiamo alcun 
motivo per farlo. 

Infine, una severa autocri¬ 
tica dobbiamo farcela anche 
soprattutto noi artisti comuni¬ 
sti. che a suo tempo ci slamo 
posti fuori del partito, pren¬ 
dendo come riferimento le lot¬ 
te di alcune avanguardie. Noi 
non abbiamo saputo mantene¬ 
re la giusta distanza ed il giu¬ 
sto contatto con te masse, 
in special modo con la classe 
operala, finendo a volte; per 
la passionalità di dare troppo 
soggettivamente, per essere 
strumentalizzati anche in fun- ~ 
zione anti-PCI, pur esplicando 
un lavoro culturale ed artisti- , 
co all’interno delle lotte dei 
lavoratori. Ponendoci fuori 
dal partito non abbiamo capi¬ 
to che lasciavamo terreno li¬ 
bero all’opportunismo carrie¬ 
ristico di quanti negli ultimi 
tempi, sentendo e odore di ar¬ 
rosto », hanno cercato un « ga¬ 
rantismo » del loro lavoro, ( 

senza manifestare l'impegno 
militante e senza rivelare la 
loro entità politica. 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 


In certi ospizi 
c’è ancora l’obbligo 
di votare DC 

Cara Unità, 

domenica 3 giugno, come 
scrutatore, ho fatto parte del 
seggio tu 14 nel comune di 
Valenza. Detto seggio si è spo¬ 
stato nella casa di riposo per 
dare possibilità del voto ai 73 
degenti che ne hanno fatto * 
richiesta. Che tristezza! Dai 
certificati medici risultava che 
molti non erano in grado di 
esprimere il volo: tutti affetti 
da paresi agli arti superiori 
o tutti ciechi. Verificando , mi 
sono reso conto dell’infame 
inganno voluto dalla superio¬ 
ra e dalle sue consorelle, che * 
con leggerezza parlano di ri¬ 
spetto e di amore per il pros¬ 
simo. FacsbnUl di scheda col 
simbolo della DC erano spar¬ 
si sul tavolini dei degenti, al¬ 
cuni vecchietti dichiaravano 
di essere in grado di espri¬ 
mere ti voto come gli aveva 
insegnato la suora. E’ davvero 
una vergogna vedere questi 
uomini i quali — oltre a vi¬ 
vere isolali, tristi ed emargi¬ 
nati — devono dare un poto 
a favore della DC, Dopo una 
vita di stenti, essi continuano 
a pagare p er colp e non loro. 

GIUSEPPE DE CICCO 

(Valenza - Alessandria) 
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Una pratica clw si va diffondendo 


Una sigla (ATP) 
ovvero la formula 
della felicità? 

L’« attività terapeutica popolare », 
una moda a metà strada tra as¬ 
semblea e autocoscienza di gruppo 


Dal nostro inviato 

PESCARA — «Tu fai le 
cose solo quando Imi vo¬ 
glia! lo, invece, devo fa¬ 
re tutto per voi, anche 
quando non ini va »: la 
madre al figlio, con rim¬ 
provero ed amarezza. « lo 
a te non chiedo mai nien¬ 
te»: il figlio alla madre, 
definitivo. « Invece mi hai 
chiesto di scrivere al po 
sto tuo a tuo padre, per ot¬ 
tenere la macchina »: la 
madre a tutta l’assemblea, 
trionfante. L’assemblea è 
il consueto appuntamento 
del sabato sera per quan¬ 
ti praticano a Pescara, in 
un quartiere metà cen¬ 
trale metà periferico (la 
€ Marina nord », vecchie 
case di pescatori male ac¬ 
corpate ai palazzoni della 
speculazione selvaggia sul¬ 
le aree). l’c Attività Tera¬ 
peutica Popolare ». 

L’interesse per questi re¬ 
golari appuntamenti del sa¬ 
bato nasce da parecchi 
motivi. Intanto la sede: 
un consiglio di quartiere, 
che ha visto in preceden¬ 
za assemblee di diverso 
genere, per scuole più de¬ 
centi, per il verde, per 
l’equo canone. Poi la com 
posizione sociale dei parte 


cipanti alle assemblee di 
ATP: molti giovani e gio¬ 
vanissimi, galvanizzati dal 
compito di sconfiggere ne¬ 
vrosi — e in certi casi di¬ 
sperazione •— « parlandone 
tutti insieme, regolarmen¬ 
te »; casalinghe, come « la 
madre ». vedova bianca 
del marita da anni in Ame 
rica del Sud e tre figli a 
carico; qualche anziano; 
un’intera famiglia di un 
rappresentante di com 
mercio. 

Perché nevrosi, difficol¬ 
tà di rapporti, isolamento, 
solitudine, tic e fobìe sono 
il « pane quotidiano » di 
queste riunioni del saba¬ 
to, come altre che si svol¬ 
gono in altre città e re¬ 
gioni d’Ualia: consuntivo 
nazionale, ogni primo 
week-end del mese. tutti 
i « terapeuti popolari » — 
ma anche sceltici in cer¬ 
ca di conferma, osserva¬ 
tori del campo o familiari 
in gita — si ritrovano a 
Modena, dove il movimen¬ 
to è nato, e dove risiede 
ed opera il leader incon¬ 
testato del gruppo, Anto¬ 
nietta Bernardoni, già lau¬ 
reata in filosofia, poi in 
medicina, da molti anni tn 
guerra contro <r tutte le fal¬ 
se scienze della cosiddetta 
psiche ». 


Confronto collettivo 


Ma la « cosiddetta » psì 
che, cacciata dalla porta 
in nome della « solidarietà 
tra gli sfruttati », definita 
un mero prodotto ideolo¬ 
gico del Capitale, è ac¬ 
quetata nelle pieghe di 
tutti i discorsi del sabato, 
mentre aleggia sulle as¬ 
semblee l’ombra del « ri¬ 
torno al privato », della 
scomposizione capillare di 
motivazioni, sensazioni e 
pensieri praticata in vari 
modi, ma con scopi non 
dissimili in questi anni, da 
gruppi « ecclesiali » o col¬ 
lettivi femministi, per ri¬ 
spondere al diffuso disa¬ 
gio del € post-cansumi- 
smo ». 

Antonietta Bernardoni e 
quelli che la seguono da 
anni o da mesi rifiutano 
decisamente questa assi 
milazione: per loro, ri¬ 
sulta « dimostrato » dalle 
assemblee che si svolgono 
in Abruzzo, a Thiene vi¬ 
centino, a Torino e a Mo¬ 
dena, che questo confron¬ 
to collettivo sul « privato » 
è immediatamente politico, 
perché politica è « l'op 
pressione psichiatrica » (o. 
Paggio, psicanalitica) e 
politica è la risposta che 
propongono. Tutti — dico¬ 
no — possono diventare. 
democraticamente terapeu¬ 
ti popolari; e una volta 
sconfitta la paura (le per¬ 
sonali paure), utilizzare la 
loro nuova ricchezza uma¬ 
na e « disponibilità » per 
la lotta di classe. 

Paola, studentessa di¬ 
ciassettenne: € A scuola 
mia non comunicavamo, ci 
giudicavamo dall’esterno, 
si creavano steccati tra 
chi andava pazzo per le 
moto e chi invece, magari, 
pensava solo a studiare. 
Poi un giorno abbiamo co¬ 
minciato a parlare dei no- 

« False 

Né hasla a dissipare 
quest'impressione il fatto 
che la maggior parte de» 
partecipanti alle assemblee 
siano militanti della sini 
stra. o lo siano stati. A 
suscitare diffidenza, con 
tribuisce il duro rifiuto del¬ 
la Bernardoni e del suo 
gruppo anche solo a t con¬ 
siderare» altre sperimenta¬ 
zioni od esperienze, tutte 
bollate come « false scie ii 
ze ». 

Il movimento enumera i 
successi, i tanti « casi * 
di completa guarigione di 
malati di mente o di so¬ 
cializzazione di persone 
chiuse nella propria ne 
erosi, il diffondersi di ATP 
in realtà tra loro così di¬ 
verse, come possono es¬ 
serlo un quartiere operaio 
di Torino e un paesino a 
pochi chilometri da Pesca¬ 
ra. Nega che sia possibile 
praticare questa terapia in 
maniera più conciliante nei 
confronti di altre speri¬ 
mentazioni. psichiatriche o 
meno. Come sacerdoti del 
r* unica scienza » della 
follìa, cercano di sfuggi 
re al sospetto d’integrali 
smo sottolineando l’inter¬ 
cambiabilità dei « terapeu 
ti ». la gratuità del trat 
tomento, la parità nel rap 


stri problemi personali e 
abbiamo scoperto che era¬ 
no gli stessi. Quella è sta¬ 
ta la prima assemblea ve¬ 
ra della scuola e. dopo, 
anche fare politica è sta¬ 
to più facile» 

Carlo, disegnatore: « Da¬ 
vo di matto perché non 
avevo mai analizzato la 
mia situazione, non avevo 
veri amici ma solo gente 
con cui andare a fare ca¬ 
sino la sera. L’ATP ha 
cambiato la mia vita, che 
era svalorizzata. Ora pos¬ 
so anche aiutare gli altri, 
sulla base della mia espe¬ 
rienza ». 

Gii « strumenti » che usa 
l’assemblea per aiutare 
ciascuno a trovare le ra¬ 
dici concrete — è un agget¬ 
tivo, insieme al sostantivo 
svalorizzazione. che risuo¬ 
na continuamente negli in¬ 
terventi dei « terapeuti » — 
del proprio disagio sono 
approvazioni e dinieghi. 

« mezze regioni » e nuove 
ragioni, nella migliore tra¬ 
dizione delle terapie di 
gruppo. 

Madri, padri, fratelli, 
sensi di colpa e competi¬ 
zioni familiari, ruoli pale 
si e occulti, processi di 
identificazione (insieme a 
transfert positivi e nega¬ 
tivi: « Quando dall'assem¬ 
blea è andata vìa Anna 
Maria mi sono sentita per¬ 
sa »; « Non ci vengo più, 
voi siete socialmente pe¬ 
ricolosi »), fanno la parte 
del leone nelle assemblee 
di ATP, mentre rimane 
sullo sfondo, dichiarala 
più che vissuta concreta¬ 
mente, la società che il 
disagio produce, con lo 
sfruttamento che spesso 
« compra » oltre al corpo 
la mente, l’organizzazione 
della vita che isola e con¬ 
trappone. 

scienze » 

porto tra chi sta male e 
chi invece male non sta 
più. 

E rispetto al senso di iso¬ 
lamento percepibile nei 
molti scritti del movimento 

— lutti firmati da Anto¬ 
nietta Bernardoni — qual¬ 
cosa sfanno facendo per 
* collegarsi ». A Torino, 
l’ATP è « in osservazio¬ 
ne » presso l'istituto psi- 
co pedagogico diretto dal¬ 
la Massucco-Costa; a Thie¬ 
ne è iniziato un confron¬ 
to col consorzio socio-sa¬ 
nitario locate; di recente, 
infine, il movimento ha e- 
laborato un documento tad 
uso interno », che dovrà 
rivolgersi agli operatori 
psichiatrici di base. 

Iniziative interessanti, 
utili a dissipare l’impres¬ 
sione — da cui spesso non 
ci si può liberare, assi¬ 
stendo a queste assemblee 

— che anche l’ATP non 
sfugga alla < pratiche sel¬ 
vagge » che, soprattutto 
nelle i/randi città, cercano 
di sostituire difficili — ma 
non crediamo impossibili 

— rapporti interpersonali. 
A tutto vantaggio, in que¬ 
sto caso, proprio del ri- 
fi asso « privato ». 

Nadia Tarantini 



Giù tra le fiamme con tuta che non brucia 


LOS ANGELES — Dar Robinson, sperico 
lato stuntmen, sembra non esitare davanti 
a nulla, pur di dimostrare che « il prodotto 
e buono». Per provare infatti che la tuta 
ininfiammabile che porta indosso e veia- 
mente a prova di incendio, si è gettato dall’ 


albergo Torre di Toronto: a volo d'angelo 
da 45 metri e in mezzo alle fiamme. Bene, 
la tuta era veramente inattaccabile al fuoco, 
e lui ha toccato terra senza la minima ustio 
ne. tranne per le sopracciglia, andate bru¬ 
ciate NELLA FOTO. Il salto di Robinson 


Al termine di un incontro svoltosi qualche giorno fa a Firenze 

Approvate dagli assessori regionali 
le linee generali del piano sanitario 


FIRENZE — Gli assessori re¬ 
gionali per la Sanità si sono 
riuniti a Firenze per discu¬ 
tere il Piano sanitario nazio¬ 
nale. Al termine della riu¬ 
nione, presieduta dall’nsses- 
sore della Regione Toscana 
Giorgio Vestri. è stato appro 
vato un documento in cui si 
afferma tra l’altro che « gli 
assessori Iranno unanimemen¬ 
te approvato le linee generali 
di un documento di osservazio 
ni al Piano ed un allegato 
contenente una dettagliata 
analisi sulle previsioni finan 
ziarie contenute nel Piano. 

« Tali documenti, il cui te¬ 
sto definitivo sarà messo a 
punto nei giorni prossimi, con¬ 
sentiranno alle Regioni di 
svolgere un significativo ruo 
lo nel corso del dibattito che 
urgentemente dovrà impegna¬ 
re i) Consiglio sanitario na¬ 


zionale nell’esame del Piano». 

Nel corso della riunione gli 
assessori hanno comunque ri¬ 
badito che « allo stato attua¬ 
le. il problema politicamente 
più urgente che sta di fron¬ 
te ai vari livelli istituziona¬ 
li e alle forze politiche per 
rattunzione della riforma, è 
quello del rispetto dei tempi 
nell'approvazione dei vari 
provvedimenti previsti ». 

«Non sfuggono agli asses¬ 
sori alla Sanità — aggiunge il 
documento — le difficoltà gra¬ 
vi che. nell'attuazione del 
nuovo servìzio sanitario na¬ 
zionale. sono create dalla 
mancanza di una coerente af¬ 
fermazione di spìrito riforma¬ 
tore in settori ampiamente 
condizionanti tale attuazio¬ 
ne. come quello della regola¬ 
mentazione delle autonomie 
locali, della risoluzione dei 


problemi del personale, della 
corretta previsione dei livel¬ 
li di spesa ». 

A questo proposito gli as¬ 
sessori valutano con preoccu¬ 
pazione le ipotesi di possibili 
ulteriori slittamenti che po¬ 
trebbero sovrapporsi a im¬ 
portanti momenti di attiva¬ 
zione della riforma sanitaria. 
Su questo tema gli assessori 
hanno ribadito l’impegno del¬ 
le Regioni a rispettare le 
scadenze di giugno per la 
presentazione delle leggi re¬ 
gionali sulla istituzione delle 
unità sanitarie locali, sulla 
istituzione del ruolo regionale 
e sulle norme di contabilità. 

Partendo proprio dal rispet¬ 
to di questi impegni gli as- 
Nf'ssori hanno concordato sul¬ 
l'opportunità di assumere nei 
prossimi giorni una serie di 
iniziative nei confronti del 


governo, del nuovo Parla 
mento e delle forze sociali 
perché si giunga ad una ra 
pida approvazione dei decre 
ti delegati sul personale. 

La predisposizione dei ri 
chiamati decreti delegati ap 
pare, allo stato attuale, il 
punto di cerniera indispensa 
bile per tutto l’avvio attua 
tlvo della riforma ed il lo¬ 
ro termine dì emanazione de¬ 
vo pertanto essere inderoga 
hilmente rispettato. A tal fi 
ne appare — conclude il do 
eumento — indìsoensabile rea 
lizzare un effettivo coinvol 
gimento delle Regioni e dei 
sindacati nella elaborazione 
dei provvedimenti nazionali 
che non possono essere la 
sciati unicamente alla formu 
lazione degli organi ministe 
riah centrali. 



cerca 



vecchi 

non funzionanti 
funzionanti 
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-a colori 
-in bianco/nero 
belli 
- brutti 
-nazionali 
-esteri 

di tutto le marche 
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Saranno morti in 200 milioni entro il Duemila 

Lo scandalo della fame nel mondo 

« Con le tombe dei bambini morti ir Brasile si potrebbe fare una strada da San Paolo a Sao Vi- 
cente » - L’83 per cento è sottoalimentato: muore un fanciullo al minuto - Cosa accadrà in futuro 


« Coti le tombe dei bam¬ 
bini morti ogni anno nello 
stato di San Paolo si po¬ 
trebbe fare una strada fino 
a Sao Vicente», ha detto 
un ex ministro della sanità 
del Brasile, Machado; e in 
effetti è una statistica sem¬ 
plicemente mostruosa quel¬ 
la che vi viene sottoposta 
— non è l’Anno del Bam¬ 
bino? — sulla condizione del¬ 
l’infanzia brasiliana. Nume¬ 
ri agghiaccianti di morte, 
malattia, abbandono. 

1/83 per cento è sottoali¬ 
mentato; muore un bambino 
al minuto; nel Nordeste 13 
donne su mille muoiono di 
parto, i bimbi con qualche 
handicap fisico o mentale 
sono circa l’80 per cento. E 
l'analfabetismo è del 40 per 
cento, il lavoro minorile 
coinvolge oltre cinque milio¬ 
ni di bambini (dai 4 ai 12 
anni); a San Paolo sono 
oltre 100 mila le prostitute- 
bambine. 

Tutti i sette stati del 
Nordeste sono una landa di 
subumana miseria: più del 
la metà dei bambini muore 
prima dei cinque anni; qua¬ 
si la metà della popolazione 


è colpita da malattie, tipo 
tubercolosi, lebbra, mala¬ 
ria; diciotto milioni di per- 
sono soffrono di turbe men¬ 
tali; milioni di bambini so¬ 
no sottoalimentati, minac¬ 
ciati dalla cecità per man¬ 
canza di vitamine, invalidi, 
15 milioni sono praticamen¬ 
te in stato di abbandono. 

Questo è il Brasile: tut- 
t'altro che un caso-limite, 
t II mondo in cui viviamo 
— cosi inizia Jean Ziegler 
il suo libro "Le mani sul- 
l'Africa ” — è un immenso 
campo di sterminio ». Un 
popolo di condannati a mor¬ 
te si trascina per la terra: 
secondo la Fao, alla fine 
del secolo, saranno morti 
per mancanza di cibo 200 
milioni di esseri. 

La geografia della fame 
non ha quasi confini. Iti 
Estremo Oriente, su 17 pae¬ 
si, dieci — 940 milioni di 
persone — non sono iti gra¬ 
do di assicurare la quantità 
minima vitale di calorie al 
la popolazione. Nel Bangio 
desìi, dal 1974 ad oggi, sono 
morte sotto la sola voce 
s mancanza di proteine », 
ottoccntomila persone. 


In America latina, dieci 
paesi su 21 (263 milioni di 
persone) non sono in grado 
di garantire sufficienti ap¬ 
provvigionamenti alimen¬ 
tari. 

In Africa — con 403 mi¬ 
lioni di abitanti, il più 
basso reddito prò capile del 
mondo (365 dollari l'anno), 

11 più alto tasso di mortali¬ 
tà (137 per mille) e la più 
bassa possibilità di vita (42 
anni di media) — gli stati 
dove la miseria è terribile 
sono la maggioranza E in 

12 di essi (200 milioni di 
abitanti) non esiste alcuna 
disponibilità alimentare di 


sorta: tutto il fabbisogno 
alimentare deve essere im¬ 
portalo, ma le rendite va¬ 
lutarie per pagare tali im¬ 
portazioni sono praticamen¬ 
te inesistenti. 

« La fame non è un fla¬ 
gello, è uno scandalo ». Lo 
scrive Susan George nel suo 
* Come muore l’allra metà 
del mondo», (Feltrinelli e- 
ditore, pp. 249, L. 3000), 
un libro istruttivo per ca¬ 
pire le vere ragioni della 
fame nel mondo. 

L'Africa ad esempio. l'A¬ 
frica che muore di fame, è 
anche il continente che pos 
siede le riserve più estese 


di minerali strategici — co- 
ballo. uranio, manganese — 
e preziosi — oro, argento, 
diamanti. Appunto « il conti¬ 
nente favoloso, dice Zie¬ 
gler, sul quale i signori 
del capitale tentano con 
ogni mezzo di assicurarsi 
il controllo ». 1 meccani 
nismt della fame — mec¬ 
canismi organizzati, voluti. 
non certo naturali — nasco¬ 
no da qui. dalla questione 
di chi veramente comanda 
sul mondo. 

I responsabili, secondo i 
due autori citati, lo Ziegler 
e la George, hanno nomi 
e cognomi precisi: sono i 


« signori del capitale ». so¬ 
no le loro mostruose e on 
mpotenti creature chiama 
te multinazionali, che han¬ 
no facoltà di pianificare la 
vita e la morte, di dettare, 
come in una infinita Au¬ 
schwitz, le leggi inesora- 
bili della « soluzione fina 
le » per milioni di persone. 

Nomi e cognomi: il re 
sponsabile è «il sistema 
capitalista mondiale, il si 
sterna delle società banca 
ne. industriali, minerarie » 
che decide quale parte dei 
quattro miliardi di esseri 
umani che popolano il pia 
neta deve mangiare a suf 


ficienza e quale deve patire 
la fame, che permette lo 
spreco nelle isole del benes¬ 
sere e decreta la denutri¬ 
zione per i milioni di mise 
rubili che costituiscono i 
cosidetti popoli « della peri 
feria ». 

Sono questi « signori della 
vita e della morte » che, 
servendosi di volta in volta. 
per affermare il proprio 
dominio, delle dittature mi¬ 
litari o delle borghesie coni- 
prudore succubi e complici, 
organizzano l'esercito di ri¬ 
serva dei disoccupati, fissa 
no il livello infraumano dei 
popoli esclusi, determinano 


la sottoalimentazione e la 
carestia organizzata. 

Sterminatori astuti, killer 
senza volto si aggirano per 
il mondo. Ziegler lo dimo¬ 
stra con un solo ' esempio. 
Nell'agosto del 1975, i prez¬ 
zi internazionali dei cerea¬ 
li. soprattutto del frumen¬ 
to, iniziano bruscamente a 
salire; decine di migliaia 
di persone muoiono di fa 
me nel Sudan, in Etiopia. 
paesi assolutamente non in 
grado di pagare le nuore 
tariffe. Chi sono gli autori 
della manovra, che nome 
hanno gli affumatori? Nes 
suno lo saprà mai, l'assas¬ 
sino è invisìbile. Ma notis¬ 
sima e sotto gli occhi di 
tutti è la sua tecnica ster¬ 
minatrice. 

Susan George porta dati 
irrefutabili. Negli ultimi an 
ni. il mondo ha prodotto an¬ 
nualmente 1300 milioni di fon 
veliate di cereali min mesi ibi 
li c. per foraggi « e i paesi 
sviluppali ne hanno consu¬ 
mato oltre la metà, pur es¬ 
sendo solo un quarto della 
popolazione mondiale ». 

Il loro bestiame — con 
tinua — mangia un quarto 


abbondante di tutti i cereali 
prodotti, vale a dire l’equi¬ 
valente del consumo umano 
totale della Cina e dell'In¬ 
dia messe insieme, e cioè 
di circa un miliardo e tre¬ 
cento milioni di uomini. « Se 
i cinesi, che allevano il qua 
druplo dei maiali rispetto 
agli Stati Uniti, impazzisse¬ 
ro improvvisamente e co¬ 
minciassero a nutrire i loro 
maiali con cereali come fan¬ 
no gli americani, non reste¬ 
rebbero quasi cereali per il 
consumo umano mondiale ». 

Che cosa può accadere nel 
prossimo futuro, à scritto 
nelle previsioni delle Nazio¬ 
ni Unite. Esse hanno « cal¬ 
colalo che nel 198 5 le impor¬ 
tazioni alimentari dei paesi 
sottosviluppati potrebbero 
raggiungere la quota verti¬ 
ginosa di 85 milioni di ton¬ 
nellate. per una spesa pari 
n 18.000.000.000 di dollari in 
valuta forte ». 

Una cifra pazzesca, un 
Itaguardo assolutamente ir¬ 
raggiungibile dai paesi po¬ 
veri: milioni di morti di fa¬ 
me sono già in lista d’attesa. 

Maria R. Calderoni 


Dopo la denuncia dell'Unità 



Milano: due deputati 
del PSDI incriminati 
per i buoni - benzina 

Altri due indiziati — Avevano distri¬ 
buito benzina in cambio del voto 
j Chiesta l’autorizzazione a procedere 



Per isoli mesi di giugno e di luglio mettiamo a disposizione un limitato quantitati¬ 
vo di televisori a colori da 22 e 26 pollici. Valutiamo il Suo vecchio televisore 
100.000 lire per l’acquisto di un 

<■ _ /in _ _ 


pollici. Vi 

TV Color 


da 22 pollici. 


da 26 pollici e 80000 lire per uno 


spo 

I TV Color appartengono alla rinomatissima serie Super Color Grundig dotati dei 
più moderni concetti tecnologici come.p.es. ricerca elettronica dei programmi, 
memorizzazione dei canali,costruzione modulare,telecomando a raggi infrarossi, 
ecc. A causa del limitato numero di apparecchi messi a disposizione non tut¬ 
ti i Rivenditori La potranno accontentare. Nel caso che questo si verifichi,la invi - 
tiamo a prendere contatto con la nostra Filiale più vicina che sicuramente Le in¬ 
dicherà a chi rivolgersi. 

Un consiglio : per valutare meglio il valore della nostra eccezionale offerta, 
tratti il prezzo di una serie di TV Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80.000 lire per il 22 pollici) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momento quanto sia eccezionale questa occasione ! 


Si rivolga con fiducia ai nostri Concessionari o alle nostre Filiali : 


Filiali: 


ANCONA 

- Strada Statale 16 « Zona Baraccola » 

Tel. 

(071) 

80 44 44 

LAVIS (TN) 

• 

Via del Carmine 5 

Tel. (0461) 4 60 60 

BARI 

- Corso Alcide Degnsperì 381 

Tel. 

(080) 

41 96 77 

MILANO 

- 

Via Ludovico di Breme 25 

Tel. 

(02) 3 08 60 41 

BOLOGNA 

- Via del Decoratore 4 

Tel. 

(OSI) 

53 40 60 

NAPOU 

- 

Casalnuovo Via Naz. Puglie Km 36,4 

Tel. 

(081) 8 85 5311 

BRESCIA 

- Via della Volta 2 

TeL 

(030) 

34 54 01 

PADOVA 

- 

Via Giofitti - Ang. Ci Stimabile 

Tel. 

(049) 66 40 33 

CAGLIARI 

• Viale Monastir Km 7,900 

Tot. 

(070) 

2 20 26 

PALERMO 

- 

Viale della Regione Siciliana 2507 

Tel. 

(091) 56 71 66 

CATANIA 

> Via C. Patanè 8 - Ang. VHL Veneto 

Tel. 

(095) 

44 88 22 

PERUGIA 

- 

Via S. Bartolomeo 23/B P. S. Giovanni Tel. 

(075) 3933 33 

COSENZA 

- Viale Kennedy 

Tel. 

(0984) 

311 30 

PESCARA 

» 

Viale Marconi 371 

Tel. 

(085) 6 0905 

FIRENZE 

- Via di Novoii 53/C 

Tel. 

(055) 

41 09 85 

ROMA 

- 

Via Idrovore della Magliana 75 

Tel. 

(06) 523 9991 

GENOVA 

- Corso Europa 800 

Tel. 

(010) 

38 36 35 

TORINO 

- 

Corso Francia 357/359 

Tel. 

(011) 72 95 95 


MILANO — Incriminazione 
per il vice segretario del 
PSDI on. Renato Massari, 
per l’on. Enrico Rizzi, per 
Giuseppe D'Agostino deputato 
mancato per il dirigente 
(iell’organizzazione milanese 
Antonio Nicita. tutti del par¬ 
tito socialdemocratico. Per 
Massari e Rizzi è stata ri¬ 
chiesta anche l'autorizzazione 
a procedere alla Camera dei 
deputati. 

Queste le decisioni del pre¬ 
tore Marco Gliezzi che Ita 
mosso ai quattro esponenti 
socialdemocratici l’accusa dì 
aver violato la legge elettora¬ 
le tentando di assicurarsi il 
voto di lista e di preferenza. 

Il *caso » venne reso uo'o 
dal nostro giornale: la suzio¬ 
ne socialdemocratica «Filippo 
Turali » di piazzale Baia- 
monti distribuiva, a noe.hi 
giorni dal volo per la Came¬ 
ra e il Senato, buoni benzina 
da 20 litri in cambio deil’as- 
sicurazione da parte dpi he 
neficiato. di votare socialde¬ 
mocratico esprimendo le ore 
ferenze per i numeri 1 (Mas- 
sari) 18 (D’Agostino) e 42 
(Rizzi). A realizzare questa 
operazione era Antonio Nici¬ 
ta. membro del comitato di¬ 
rettivo provinciale del PSDI. 


Il buono benzina (del valo¬ 
re di diecimila lire da riscuo¬ 
tere presso il distributore 
della IP di piazzale Baiamon- 
ti) veniva dafo all’elettore 
socialdemocratico «fedele » 
che fosse conosciuto dalla 
sezione. In cambio si chiede¬ 
va. appunto, di esprimere le 
preferenze indicate spiegando 
— secondo le parole di Nici¬ 
ta — che si trattava di «tre 
brave persone ». Evidente¬ 
mente il pretore ha detto che 
i tre candidati elencati non 
potevano essere all’oscuro 
della vicenda e ha incrimina¬ 
to assieme al dirigente della 
sezione milanese anche i due 
deputati effettivi e quello 
mancato. 

B capo di imputazione si 
riferisce all’articolo 86 capo 
D( della legge elettorale che 
recita così: «Chiunque, per 
oltpnere a proprio od altrui 
vantaggio la firma per una 
dichiarazione di presentazio 
ne di candidatura, il voto e- 
lettorale o l’astensione, dà. 
offre o promette qualunmie 
utilità ad uno o più elettori, 
o. per accordo con essi ed 
altre persone, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa da lire 3 
mila a lire 20 mila... ». 


In base alla legge Bucalossi 


Apri pento : confiscate 
10 abitazioni abusive 

Il provvedimento emesso dal sindaco, che si appre- 
sterebbe a sequestrare altre cinquecento costruzioni 


PALERMO — Il sindaco di 
Agrigento. Angelo Errore (De) 
che guida una amministrazio¬ 
ne bicolore (DC-PSI) ha fir¬ 
mato ieri un ordine di confi¬ 
sca per 10 abitazioni abusive 
di un quartiere della città. la 
contrada Cannatello. avvalen¬ 
dosi delle norme della legge 
sui moli. 

Il provvedimento riguarda 
alcune costruzioni sul limi¬ 
tare del lido di San Leone, in 
una zona coinvolta massiccia¬ 
mente da! fenomeno deH’abu- 
sivismo. per una parte costi¬ 
tuito da « prime case ». per 
il resto da villette. 

Secondo alarne voci questo 
primo provvedimento sarebbe 
per esser seguito dalla confi¬ 


sca di almeno altre 500 co¬ 
struzioni. Una legge regiona¬ 
le di sanatoria, varata nel 
dicembre scorso dall’assem¬ 
blea regionale, è stata impu¬ 
gnata per due volte dal com¬ 
missario dello Stato senza 
che. malgrado le denunce del 
PCI. il governo regionale di 
centro-sinistra abbia compiu¬ 
to un passo ufficiale per far 
valere i poteri sana'tì dallo 
statuto di autonomia speciale 
della Regione. Anche per la 
mancanza di questa legge di 
sanatoria, in attesa di una 
udienza della Corte Costituzio¬ 
nale, fissata per il prossimo 
27 giugno, è stata aperta una 
strada per provvedimenti co¬ 
me quello adottato dal sinda¬ 
co di Agrigento. 


I 

Si rinnova il Consiglio regionale 


Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente della presente operazio - 
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai loro grossisti. 

GRUI1DIG : la garanzia di un grande nome ! 


Manifestazioni del PCI 
per le elezioni sarde 


Sono In corso in tutto il Paese iniziative del PCI per illu¬ 
strare e commentare con i cittadini i risultati del voto. Par¬ 
ticolarmente intensa fattività dei comunisti in Sardegna, 
dove il 17 e il 18 prossimi si voterà per rinnovare il Consi¬ 
glio regionale. In Sardegna sono in programma centinaia di 
comizi e di assemblee. 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
Partito, parla oggi a Cagliari e domani a Sassari. 

Ricordiamo di seguito alcune manifestazioni. 


OGGI 

Nuoro: Chiaromonta 
Tempio: CoMutta 
tgtesias: Minucci 
Porto Toma (Sassari) : Oc- 
chstto 

Sonnori (Saturi): Birardl 
Sant’ Antioco o Carbonio: 
G. Barlingusr 


DOMANI 
Oristano: Cowutta 
Villacidro o Gonnos (Caglia¬ 
ri): Minucci 

Sanluri (Cagliari): Occhatto 
La Maddalena; Alinovi 
Olbia: Birardi 

Sinnai a Doiianeva (Caglia¬ 
ri): G. Barlingusr 
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» 

A Bologna la Settimana internazionale della « performance » Un convegno su « La presenza e il fare » svoltosi a Pontedera 

«Nuova danza» vuol dire s'Sp 

0 ' ^ tono un convegno dal tifo- 

movimento, musica e voce ìl§i:i?S 

quell'incontro. . 

L’esibizione dei gruppi americani e nord europei - Modesta presenza degli q £ at ^L giornl s . iam< ì 

italiani - L assenza dei critici di balletto - Successo delle varie manifestazioni cuore dei chianti, intomo a 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Le luci si riac¬ 
cendono con lo svanire delle 
note sull’ultimo movimento 
della danzatrice mentre il pub¬ 
blico applaude entusiastica¬ 
mente. Non siamo, però, in un 
teatro e non si è certamente 
trattato di una danza nell’ac¬ 
cezione comune del termine: 
giamo nella Galleria comunale 
d’arte moderna dove si è con¬ 
clusa cosi la 3. settimana in¬ 
ternazionale della « perfor¬ 
mance ». quest’anno dedicata 
alla nuova danza. 

Sulla pedana del grande sa¬ 
lone centrale della Galleria si 
sono succeduti alcuni esponen¬ 
ti della new dance affermati 
in campo internazionale (Ro¬ 
berta Escamilla Garrison, Ste¬ 
ve Paxton, Simone Forti, Mi¬ 
chael Marcus), gruppi italia¬ 
ni che da qualche tempo con¬ 
ducono laboratori di ricerca 
sul movimento (Teatrodanza 
Contemporanea di Roma, 
Gruppo di danza libera di Vi¬ 
cenza, Gruppo ritmico contem¬ 
poraneo di Bologna, Labora¬ 
torio del movimento di Ga¬ 
briella Mulachiè), personaggi 
che conducono un discorso per¬ 
sonale (Amedeo Amodio, Fran¬ 
cisco Coppello, Valeria Magli), 
il mimo danzatore inglese 
Lindsay Kemp, e una ricostru¬ 
zione di danze futuriste ad 
opera di Giannina Censi, che 
fu la ballerina di Marinetti 
e Prampolini. 

La new dance è un’evolu¬ 
zione, propria degli anni Set¬ 
tanta, della modem dance 
(anni ’20-'30) espressa soprat¬ 
tutto dai coreografi america¬ 
ni, che nella scelta di spazi 
non tradizionali, nel rifiuto de¬ 
gli schemi fissi e precosti¬ 
tuiti, nell’uso di oggetti ca¬ 
suali e nel coinvolgimento di¬ 
retto del pubblico tende, sul¬ 
la linea della performance. 
ad operare un superamento 
delle separatezze e delle spe¬ 
cificità delle singole arti, una 
globalità e una simultaneità 
di espressione. 

« Certo — dice Leonetta 
Bentivoglio. che ha curato 
questa edizione della settima¬ 
na della performance — non 


abbiamo potuto dare una pa¬ 
noramica completa, per evi¬ 
denti motivi economici, della 
nuova dama; ci siamo limi¬ 
tati ad informare il pubblico 
con alcuni esempi americani 
e nord-europei. Il discorso per 
l'Italia è assai più delicato: 
la situazione della sperimenta¬ 
zione in questo settore é dram¬ 
matica, non esiste quasi, men¬ 
tre per le arti visive, la mu¬ 
sica, il teatro si è ad uno 
stadio avanzato. L’avere poi 
presentato in questa settima¬ 
na anche i gruppi italiani non 
è stato un tentativo di inseri¬ 
mento di questi nella new 
dance, ma solo la documen¬ 
tazione di quello che esiste 
nel nostro paese in senso al¬ 
ternativo alle accademie. In 
Italia se si esce dagli schemi 
del balletto classico c’è un 
rifiuto: sintomo evidente è 
che a questa Settimana sono 
venuti tutti, critici d’arte, cri¬ 


tici teatrali, ma non critici 
di danza ». 

Dello stesso parere appare 
Roberto Daolio, del comitato 
tecnico-scientifico che ha or¬ 
ganizzato la performance: 
«La settimana ha avuto un 
grosso successo, non solo di 
pubblico ma di addetti ai la¬ 
vori anche se c’è da lamen¬ 
tare l'assenza dei critici di 
danza: appena si parla di 
nuova dama, di ricerche sul 
corpo questi si rifiutano o per¬ 
ché sono incompetenti sul¬ 
l'argomento o perché chiusi 
in una schedatura a settori ». 

A parte la legittima soddi¬ 
sfazione per un successo che 
si misurava ogni sera nell’or¬ 
dine delle centinaia di pre¬ 
senze (tanto che in alcuni ca¬ 
si il « tutto esaurito » ha co¬ 
stretto ad escludere una par¬ 
te di pubblico), qual è il bi¬ 
lancio culturale che se ne 
può trarre? 


Occasione per storicizzare un fenomeno 


, « Già sapevamo che non si 
trattava di scoprire una nuo¬ 
va tendenza, ma proprio di 
registrare una situazione che 
solo sporadicamente si è avu¬ 
ta in Italia — continua Dao¬ 
lio — e quindi inserire il di¬ 
scorso della performance nel¬ 
la nuova danza è stato uti¬ 
le per storicizzare un feno¬ 
meno già conosciuto soprat¬ 
tutto negli Stati Uniti e in 
parte in Europa. Altro discor¬ 
so interessante è quello del¬ 
la musica: l’abbinamento mu¬ 
sica-danza non più essenziale, 
non più inteso come integra¬ 
zione ma come svolgimento 
parallelo. Ad esempio la mu¬ 
sica di Robert Ashley sulla 
quale si sono mossi Paxton e 
la Nelson è una delle speri¬ 
mentazioni più interessanti in 
questo campo in quanto coin¬ 
volge anche la voce e diven¬ 
ta cosi una ricerca tripla: 
movimento, musica e voce. 

«Per i gruppi italiani poi si 
potrebbero rilevare (o sal¬ 
vare) alcune componenti di 
kitsch teatrale che purtroppo 
però non sempre è stato con¬ 
sapevole, voluto, mentre per 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI • (C) • Da uno all’infinito 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni 
proposte' di vita sportiva 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 PALLACANESTRO • Campionati europei 
NUOTO - Trofeo 7 colli 

CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) «Il lupo e la trappola» 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato • (C) 

18.30 DIVERSAMENTE ESTATE 

19.20 PEYTON PLACE Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) • Presenta Mike Bon- 
giomo 

21,50 SPECIALE TG1 • (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


TEATROMU8ICA • (C) ■ Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

TG2 ORE TREDICI 

UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE (C) 

TV 2 RAGAZZI Giochi giocando - « Lo scarabeo » • (C) 
TG 2 SPORTSERA 

LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • (C) • Telefilm 
TG 2 STUDIO APERTO 

STARSKY E HUTCH <C) « Botta di sfortuna » 

IL GIORNO E LA NOTTE - (C) - Crònaca minima di 
vent’annl fa 


OGGI VEDREMO 


Starsky e Hutch 

(Rete due, ore 20,40) 

Solito telefilm a lieto fine In cui 1 due poliziotti-amiconi 
riescono a venire a capo delle storie più intricate. In questo 
caso si tratta di una vicenda che ruota intorno ad un 
prestito mal restituito si da spingere il debitore. Vie Rankin 
a appropriarsi del denaro. Quando però lo userà, in una 
partita a poker, si accorgerà insieme al seccatissimi com¬ 
pagni di tavolo, che è falso. Si rifugia allora presso una 
vecchia amica dedita alla droga la quale non esita a «ven¬ 
dere » l’ospite al debitore che vuole farlo fuori. Ma Starsky 
e Hutch, con buona pace di tutti, riusciranno ad evitare 
anche questo omicidio. 

16 e 35 

(Rete due, ore 22,25) 

Il quindicinale di cinema a cura di Tommaso Chiaretti. 
Beniamino Placido e Giuseppe Sibilla, questa sera presenta, 
fra l'altro, una mostra particolare che si svolge in questi 
giorni a Roma. Si tratta di un’esposizione, intitolata La città 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch’io; 10,10: Contro¬ 
voce; 10,33: Radio anch’io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed k) 79; 
14,05: Frecce sonore; 14.30: 
racconti possibili, 15,05 per 
l’Europa; 15,20: Rally; 1550: 
Facile ascolto; 16.40: Alla bre¬ 
ve; 17,06: n rumore del tea- 


quanto riguarda l’idea di ba¬ 
se di questa settimana, la ri¬ 
cerca sul movimento, si è 
mancato l’obiettivo. Impor¬ 
tante invece la performance 
della Garrison, il primo spet¬ 
tacolo da lei fatto in Italia, 
che ha improvvisato sulla mu¬ 
sica jazz di Giammarco, uno 
dei musicisti italiani che ha 
portato avanti un certo tipo 
di discorso, separato da quel¬ 
lo della danza, ma che in 
questo caso venivano con 
contact improvisation ad in¬ 
fluire uno sull’altro ». 

Sia Daolio che la Bentivo¬ 
glio hanno espresso un giudi¬ 
zio positivo sulla performance 
di Valeria Magli che ha crea¬ 
to i suoi tableaux vivants su 
un testo assai suggestivo di 
Nanni Balestrino, e su Amo¬ 
dio « ballerino di evidente 
formazione classica — dice 
Leonetta Bentivoglio — che 
però ha tentato attraverso la 
sua forte personalità di fare 
un discorso libero dagli ac¬ 
cademismi. L’unico gruppo, 
fra gli italiani, che si salvi 
del dilettantismo, per livello 
di gusto ed effettivo profes¬ 


sionismo è quello di Roma, 
che, pur non usando una tec¬ 
nica all’avanguardia (si rifà 
alla modem dance di Martha 
Graham) non è al livello del 
saggio o dell’esibizione pseu¬ 
dotelevisiva come gli altri ». 

« Da questi spettacoli — 
riprende Roberto Daolio — si 
è potuto notare una cosa in¬ 
teressante: nel nostro paese 
l’unica ricerca ancora valida 
oggi è quella dataci dalle 
danze futuriste (siamo al se¬ 
condo futurismo 1935), ma 
questo probabilmente è ap¬ 
punto dovuto alla situazione 
imperante del balletto acca¬ 
demico ». 

Si è trattato di un repè- 
chage filologicamente esatto 
di tre aeropoesie di Ma¬ 
rinetti e tre aeropitture di 
Prampolini che ha calato gli 
spettatori anche nel clima cul¬ 
turale particolare dell’epoca: 
«E‘ stata una riproposta in pri¬ 
ma persona fatta da Gianni¬ 
na Censi, la danzatrice di Ma¬ 
rinetti nelle serate futuriste. 
Quello che ha presentato, con 
le interpreti Silvana Barbari- 
ni e Alessandra Manari, è 
stato un grande successo che 
ha dimostrato in modo ine¬ 
quivocabile la soprendente an¬ 
ticipazione, attraverso la dan¬ 
za scandita solo dalla parola, 
delle proposte formulate più 
tardi dalle correnti di danza 
contemporanea ». 

Conclusioni positive dunque 
per questa Settimana inter¬ 
nazionale della performance. 
tanto che viene da chiedersi 
cosa riserbino gli organizza¬ 
tori per una eventuale quarta 
edizione. « Non sappiamo — 
è la risposta — se sarà il 
caso di ' riprendere il discor¬ 
so della performance dopo tre 
anni di panorama globale pri¬ 
ma. teatro e poesia l’anno 
passato e danza questa volta. 
Potrebbe essere interessante 
una documentazione sulla mu¬ 
sica, sempre però in questa 
accezione molto allargata, 
per rientrare nel fatto che 
più ci interessa cioè l’attua¬ 
le caduta dello specifico nel¬ 
le varie arti ». 

Dede Auregli 


22,25 16 E 35 • (C) • Quindicinale di cinema 
23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 16,30: Crociera alle Egadi; 17,15: L’erba del vicino è 
sempre più verde; 18,50: Telegiornale; 18,55: L’orsetto pop 
e la bambola; 19: Il signor... Candido — I capelli di Snoppe; 
19,30: Rota-tac; 19.50: Telegiornale; 20.05: Il tesoro nascosto; 
20,35: Qui Berna; 21,30: Telegiornale; 21,45: L'importanza di 
chiamarsi Ernesto; 23,20: Volare; 0,10: Ciclismo; 0,30: Tele¬ 
giornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 20.50: Punto d’incontro; *21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21 , 30 : Kitosch, l’uomo che veniva dal nord; 
23,10: Clnenotes; 23,40: Jazz sullo schermo. 


□ TV Francia 


ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Christa; 12,45: A 2; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: Gli 
Incorruttibili; 16: L’invito del giovedì; 17.20: Finestra su_: 
17,50: Recré A 2: 18.30: BT la vita; 19,45: Assemblea parla¬ 
mentare; 20: Telegiornale; 20,35: Le « Belle époque » di 
Gaston Coute; 21,40: Concerto; 23,10: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45: Disegni animati; 18: Parollamo: 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario: 20: Nata libera; 21: Il mio amico 
Benito; 22.35: La storia del tabacco; 22.40: Chrono; 23,05: 
Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


del cinema, di manifesti, fotografie, spezzoni di pellicola, 
costumi, scenografie ma anche gioielli di « reperti » archeo¬ 
logici in cartapesta, riferentisi a film famosi realizzati a 
Cinecittà. Così Cleopatra è degnamente rappresentata dalla 
sua vasca da bagno e dai leoni che ornavano il suo palazzo, 
mentre II western-spaghetti è ricordato attraverso un saloon 
in cui i visitatori si ritrovano dopo aver «attraversato» uno 
schermo cinematografico. Tante curiosità, dunque, tanti truc¬ 
chi che fanno la storia della « fabbrica delle illusioni ». 

Diversamente estate 

(Rete uno, ore 18,35) 

Come si possono trascorrere dei giorni di vacanza un po’ 
diversi dal solito? A cavallo, per esempio. Ce Io suggerisce 
questa trasmissione di Franco Alsazio e Claudio Triscoli 
indicando dove e con quali costi si possa passare una setti¬ 
mana in sella tra prati e boschi. 

Fra gli ospiti delia trasmissione di questa sera c’è un’in¬ 
tera famiglia appassì *nata della montagna, abituata a per¬ 
correrla a piedi da un rifugio all’altro. Sono queste «le¬ 
nite vie» che consentono di girare i monti, senza mai ridi¬ 
scendere a valle. 


tro; 17,35: Globetrotter, 1830: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 1935: Racconto, Gli stre¬ 
goni di Primo Levi; 20: Ope- 
requiz; 2035: California 
Dreamlng; 21,05: Europa mu¬ 
sicale 79; 21,50: Combinazio¬ 
ne suono; 3,08: Buonanotte 
d a n », 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 830, 
730. 830. 930. 1130, 1230, 
1330. 1530 1630, 1830. 1930. 
2230. 6: Un altro giorno con 
Paolo Carlini: 8,45: Un altro 
giorno; 930:: Domande a Ra- 


diodue; 932: U delitto di via 
Chiatamone; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 1132: Io 
accuso, chi accusi?; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui Radlodue; 
17: Qui Radlodue; I due pri¬ 
gionieri; 17,15: Qui Radiodue; 
Congedo; 1730: Speciale GR2; 
17,55: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18,33: A ti¬ 
tolo sperimentale; 1930: Ar¬ 
chivio sonoro; 20,13: Spazio 
X; 2035: Le case del vedovo, 
di George Bernard Shaw; 
22,10: Semi biscrome. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
730. 8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45. 21, 2335. 8: Preludio; 
7: U conoerto dd mattino; 
835: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Il 
travestimento; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: Su. viaggia con me; 
1730: Spazlotre; 2105: L'orso 
re, opera di Luigi Ferrari TTe- 
cate; 23: Jazz,. 


fi Centro per la sperimen¬ 
tazione e la ricerca teatrale 
di Pontedera ha organiz¬ 
zato alcune settimane or¬ 
tono un convegno dal tito¬ 
lo La presenza e il fare. 
A Giuliano Scabia abbia¬ 
mo chiesto un intervento 
sul senso e su pii esiti di 
quell'incontro. . 

Per ■ quattro giorni siamo 
stati a Pontedera, e poi nel 
cuore del Chianti, intorno a 
un tema complesso, difficile. 
« drammatico »: liturgia e tea¬ 
tro. Ma già la prima sera, in¬ 
contrando Leo Bassi, giocolie¬ 
re francese per caso presente, 
e Juan dei Comedianfs, di 
Barcellona mi sono trovato a 
recitare all’improvviso in stra¬ 
da una piccola scena fra un 
domatore e due cani, seguita 
da frammenti di ballo: un 
modo, cosi mi è sembrato, per 
esorcizzare ,e fugare il peri¬ 
colo del « serioso ». Abbiamo 
così potuto parlare e recitare, 
e anche essere in certi mo¬ 
menti veri e presenti attra¬ 
verso il «fare», ciascuno se¬ 
condo il proprio mestiere. Rap¬ 
porto fra liturgia e teatro vo¬ 
leva dire per ognuno dei pre¬ 
senti qualcosa di diverso, stra¬ 
no e un po’ misterioso. 

Al convegno vi sono state 
precise relazioni e intense co¬ 
municazioni, spettacoli fatti 
e spettacoli in fieri, dimostra¬ 
zioni e recitazioni di riti, due 
mondi che incuriositi si osser¬ 
vavano, si analizzavano e si 
esponevano. In certi momenti 
ho avuto l’impressione che due 
religioni si parlassero, in al¬ 
tri che ci fosse il confronto 
emozionante fra riti nuovi e 
antichi, fra riti del teatro e 
riti della religione, fra tra¬ 
monto e rinnovamento dei riti 
del teatro e tramonto e rinno¬ 
vamento dei riti della chiesa. 

Ciò che è avvenuto in quat¬ 
tro intensi giorni non è nar¬ 
rabile in un articolo. Le per¬ 
sone presenti non si riconosce¬ 
rebbero in un racconto, E al¬ 
lora qui segno le opinioni di 
alcuni di quelli con cui per 
quattro giorni ho discusso pen¬ 
sato e recitato. 

Silvano Maggiani (liturgista) 
— Due mondi si sono voluti 
incontrare perché uno ha per¬ 
duto la parola e l'altro ha 
perduto il corpo. La parola 
grosso modo perduta da un 
terzo teatro, e il corpo indub¬ 
biamente perduto probabil¬ 
mente dal 1V-V secolo dall'e¬ 
sperienza cristiana. L'ipotesi 
di lavoro voleva essere uno 
scambio di comunicazione ed 
esperienza non per insegnare 
il corpo o il verbo, ma per tro¬ 
vare eventuali prospettive di 
risoluzione reciproca. E' av¬ 
venuto un fatto straordinario. 
Incredibilmente il liturgista si 
è trovato a dialogare con i 
registi è gli attori, e a discor¬ 
rere e basta con i teorici e i 
critici. 

Paolo Pierazzini (collabora¬ 
tore del Centro di Pontedera, 
ideatore dell’incontro) — Il ti¬ 
tolo era La presenza e il fare. 
Credo che abbiamo fatto qual¬ 
cosa, e questo ha „ permesso 
che accadesse qualcosa. "Rie¬ 
sco a descrivere l’incontro con 
quest’immagine: due eserciti 
non si sono dimostrati indif¬ 
ferenti l’uno all’altro, ma sì 
sono presentate le armi, si 
sono resi disponibili alla sfida. 
Le parole non hanno impedito 
di scontrarsi e di restare le¬ 
gati alla schizofrenia dei lin¬ 
guaggi diversi che si mordo¬ 
no la coda. Si riferivano a un 
campo comune di attrazione 
e repulsione che è quello su 
cui spero ci si possa incontra¬ 
re una prossima volta: di una 
liturgia comica e di un viag¬ 
gio all’inferno fino al conse¬ 
guimento del suo contrario. 

Davide Maria Turoldo (sa¬ 
cerdote) — Credo che con U 
concilio ci sia tutto da « ri-fa¬ 
re » per la liturgia. Bisogna 
che i cristiani abbiano il co¬ 
raggio di riassumere il dram¬ 
ma dell’uomo moderno per 
dargli una soluzione, al di là 
dì tutte le ideologie. Quindi 
non c’è che da rifare l’espe¬ 
rienza dell’Esodo, che è sto¬ 
ria umana messa in preghiera 
ed è liberazione dalla schiavi¬ 
tù in nome di Dio. E ciò per 
non cadere m nessun’aura 
schiavitù. Credo che in que¬ 
sto rincontro tra liturgia e un 
certo modo di fare teatro sia 
la cosa più illuminante, tanfo 
più trattandosi di un teatro 
che viene dalla vita. Sarebbe 
come ritornare alte origini (e 
ciò è sempre rivoluzionario), 
quando teatro e azione sacra 
erano la stessa cosa. 

Roberto Bacci (regista, di¬ 
rettore de! Centro di Pontede¬ 
ra) — Se il teatro è un conti¬ 
nente, noi finora siamo stati 
rinchiusi in un villaggio. Con 
questa esperienza siamo anda¬ 
ti a far visita a un àUro vil¬ 
laggio, dove usando la parola 
teatro si può rischiare di mo¬ 
rire di fame, perché in quel 
villaggio « teatro » non viene 
capito come lo si compren¬ 
de da noi. Abbiamo dei cibi 
in comune che chiamiamo con 
paróle diverse. 

Armando Carideo (liturgista 
e musicista) — Il fatto è im¬ 
portante, tra l’altro nuovo. 
Eon conosco altri casi. Riusci¬ 
to a livèllo umano perché c’e¬ 
ra l’apertura da ambedue le 
parti- Il problema di fondo, e 
cioè la ricerca di sua maniera 
concreta a vico di espressione 
détta propria esperienza come 
persone, credenti o no, è co¬ 
mune, e si differenzia per tt 
contesto in cui uno è collocato, 
il teatro per il teatrante o r 
esperienza cristiana per il cre¬ 
dente. Allora c’è la base per 
una possibiltà di scambio. 

Ugo Volli (studioso di tea¬ 
tro) — Ci sono stati momenti 
di autentico scambio e lavoro 



Il villaggio teatrale 

Al centro delFincontro, avvenuto qualche tempo fa, un tema complesso e ta¬ 
lora contraddittorio: liturgia e teatro - Gli interventi degli operatori culturali 
dei diversi settori - La funzione dei gruppi di base - Confronto tra due mondi 


comune. Per esempio quando 
due preti hanno « animato » 
le prime sequenze dell’ingres¬ 
so alla messa, mostrando le 
differenze fra la liturgia tri- 
dentina (dove l'azione del sa¬ 
cerdote è codificata nel più mi¬ 
nuti particolari), liturgia « cor¬ 
rente » oggi e possibile cele¬ 
brazione assembleare, susci¬ 
tando nel bel mezzo della chie¬ 
sa parrocchiale di Pontedera 
un vespaio di commenti e di 
polemiche sull’opportunità del¬ 
la codificazione, sull’opposizio¬ 
ne significazione-comunicazio¬ 
ne dei simboli religiosi, sulla 
« attoricitó » del . prete cele¬ 
brante; uno dei risultati più 
clamorosi di questo lavoro è 
stato che i teatranti (di sini¬ 
stra) trovavano più efficace 
la liturgia tridentina (conser¬ 
vatrice), forse in fondo per¬ 
ché più teatrale. 

E questa contrapposizione, 
apparentemente a parti scam¬ 
biate, fra teatranti laici che 
cercano segni € forti» anche 
se difficilmente comprensibi¬ 
li, e liturgisti interessati a 
una comunicazione magari me¬ 
no fascinosa ma più comuni¬ 
cativa. più piana, perfino lai¬ 
ca. segna il raggiungimento 
concreto, non più solo ideolo¬ 
gico. di una visione della dif¬ 
ferenza fra lavoro di un certo 
tipo di attore, che non aven¬ 
do trascendente su cui fondar¬ 
si cerca di andare più «lon¬ 
tano * possibile dal proprio 
pubblico, e prete, desideroso 
in questo momento di avvici¬ 
narsi e magari fondersi col 
suo. , ■ * 

Eugenio Costa (musicista e 
liturgista) — La durata ci ha 
permesso di conoscerci, ma 
anche di scoprire delle carte 
in tavola, con un interessante 


va e vieni fra una certa pra¬ 
tica teatrale e rituale e la di 
scussione c ricerca sul piano 
delle implicazioni. Sono colpi¬ 
to dal modo con cui pregiudi¬ 
zi e pre concetti hanno funzio¬ 
nato simultaneamente come 
mezzo occasionale di aggan¬ 
cio e scambio reale, e nello 
stesso tempo come difesa re¬ 
ciproca, se non come arma di 
aggressione. Esprimo il desi¬ 
derio che in una eventuale ri¬ 
presa del contatto sì possa la¬ 
vorare con maggiore aderen¬ 
za su un paio di avvenimenti 


teatrali e rituali vissuti insie 
me e smontati insieme. 

Luigi Della Torre (liturgista) 
— Come prete celebrante più 
che come liturgista mi ha col¬ 
pito la serietà della prepara¬ 
zione professionale e la sor¬ 
prendente scoperta di un in¬ 
tenso lavoro preparatorio an¬ 
che ad ogni replica di rappre¬ 
sentazione, e l’ho paragonata 
con la disinvoltura con cui 
spesso noi preti entriamo nel¬ 
la celebrazione. Devo dire che 
il mondo teatrale mi era com¬ 
pletamente sconosciuto. 


La dimensione sacra del teatrante 


Ferdinando Taviani (studio¬ 
so di teatro) — Questo tipo 
di teatro (il teatro dei gruppi) 
ha il problema di trovare gli 
interlocutori. Oggi non sono 
più quelli contro cui ti oppo¬ 
ni. Som nuovi tipi di persone 
con le quali confrontarti, che 
vivono esperienze diverse, lon¬ 
tanissime. per cui « vale la 
pena ». Questo seminario ha 
dimostrato che il gruppo (o 
corrente) dei liturgisti non è 
il possibile interlocutore. Lo 
è invece padre Vannucci, che 
ci ha ospitati all’eremo delle 
Stinche e^ci ha parlato della 
preghiera corporea che prati¬ 
ca, l’esicasmo, lo yoga cristia¬ 
no. Lui non ha nessun interes¬ 
se all’incontro, ma nello stes¬ 
so tempo lo accetta. Vive pro¬ 
fondamente un’esperienza re¬ 
ligiosa e non la definisce che 
disordinatamente. Lì ho ritro¬ 
vato la stessa inquietudine del 
teatro. Farsi le proprie parole 
senza la preoccupazione che 
siano comunicabili. 

Adriano Magli (studioso di 
teatro) — Viviamo in una cul¬ 


tura nella quale il « numino- 
so », cioè la individuazione 
del sacro in una forma asso¬ 
lutamente personale, non è più 
un dato concreto implicito, ma 
è qualcosa che è privilegio di 
alcuni. I liturgisti, su questa 
base di sensibilità più che sa¬ 
crale « luminosa » vogliono ri¬ 
svegliare particolari stali di 
maggiore sapienza e conoscen¬ 
za e immedesimazione con i 
fondamenti del rito. Il tea¬ 
trante in un certo senso vuole 
suscitare una dimensione sa¬ 
cra che può essere ritrovata 
dal teatro di volta in volta, e 
costituire una rivelazione in se 
stesso, o per lo meno il rag¬ 
giungimento di qualcosa di 
« assolutamente reale », che 
può avere uno sviluppo, ma 
che non necessariamente si 
deve legare a una fede pre¬ 
cisa. 

Leo Bassi (giocoliere) — Co¬ 
me conclusione ho visto, sia 
nel teatro sia nella religione, 
lo stesso problema, la ricerca 
di un modo di essere nella 
realtà, la realtà di uomini in 


comunicazione con uomini. Mi 
colpisce vedere che il nuovo 
teatro e la liturgia e la reli¬ 
gione sono davanti allo stes¬ 
so problema, quello di cer¬ 
care non un pubblico ma una 
comunicazione. C’è un paral¬ 
lelismo di ricerca: da parte 
cristiana c’è un mito, ma non 
so se è sempre buono; noi 
non abbiamo una cosa cen¬ 
trale, ma forse ne siamo in 
cerca. 

Anch’io, raccoglitore delle 
suesposte opinioni, sono ri¬ 
masto colpito. Ho incontrato 
nel lavoro dei nuovi liturgi¬ 
sti e dei sacerdoti problemi 
simili, spesso, a quelli a cui 
mi sono trovato davanti in 
questi anni. E mi chiedo co¬ 
me mai quasi continuamen¬ 
te i teatranti si caratteriz¬ 
zino con la frase « non sono 
credente », e i liturgisti con 
l’opposta « non sono teatran¬ 
te». Coscienti tutti, comun¬ 
que. di non rappresentare 
che una piccola parte dei ri¬ 
spettivi mondi, il teatro e la 
chiesa. Ma data la suggestio¬ 
ne deH'argomento. e la sua 
portata, dopo aver appena 
enunciato il tema e dato la 
parola ad alcuni dei parte¬ 
cipanti. chiudo per parte mia 
la narrazione e invito il let¬ 
tore « pensarci un po’ lui. 


a cura di 

Giuliano Scabia 


Nella foto: un momento dal¬ 
lo spettacolo « Il gorilla qua¬ 
drumane » di Giuliano Scabia 
(il secondo da destra): un e- 
sempio di teatro-animazione 


Questa settimana 

In regalo 

Bettino Craxi 

4 cartoline 
disegnate da 

Pericoli 

Mandrake e il fido Craxi. 
L’impossibile amore di Craxi. 
Primo Craxi. 

«Io Craxi. Tu Jane». 

L’Espresso oggi in edicola. 
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La morte di Demetrio Stratos, comme morato stasera in un concerto a Milano 

Il coro piange una grande voce 

L’ex cantante degli Area soccombe ad un male incurabile proprio quando cinquanta musicisti si 
apprestavano a dargli un pubblico tributo di solidarietà — La manifestazione comunque ci sarà 


NEW YORK — Demetrio Stratos è morto 
ieri mattina per collasso cardio circolatorio 
al « Memorial Hospital » di New York do 
ve era ricoverato dall’aprile scorso. Colpito 
da una grave forma leucemica al midollo spi¬ 
nale (la aplasia midollare), il popolare can¬ 
tante degli « Area » era sottoposto ad una 
terapia sperimentale nella clinica ameri¬ 
cana. 

Vocalista e tastierista degli « Area ». De¬ 
metrio Stratos aveva raffinato in questi ul¬ 
timi anni la sua ricerca sull’uso dei mezzi 
vocali. Proveniente — qualcuno lo ricorderà 
— dalle file dei « Ribelli », Stratos aveva 
compiuto un lungo itinerario musicale: ab¬ 
bandonato il ruolo classico di « cantante », 
la sua attività si era orientata verso la sco¬ 
perta di nuove possibilità vocali e interpre¬ 
tative. Era membro del Centro del CNR di 
foniatria di Padova e teneva spesso conte- 
renze e dibattiti in Italia e all'estero. A Mi¬ 
lano curava un corso di semiologia della mu¬ 
sica contemporanea presso il Conservatorio. 
Ultimamente era attivo in quell’area di spe¬ 
rimentazione vocale che va sempre più al¬ 
largandosi (in un arco compreso fra Cathy 
Berberian e Joan La Barbera), e che trova 
punti di riferimento e affinità di indirizzo i 


anche in certa avanguardia Jazzistica con¬ 
temporanea (pensiamo, a esemplo, alla po¬ 
lifonia monostrumentale del sassofonista in¬ 
glese Evan Parker). 

L’oggetto della ricerca di Stratos non con¬ 
sisteva tanto nell'estensione delle possibilità 
dello « strumento » voce finalizzata In senso 
espressivo, quanto nell’esplorazicne dei com¬ 
plessi rapporti fra psiche e suono. Di que¬ 
sta ricerca, nei recenti concerti di Milano 
e a Roma, Stratos aveva offerto un’esau¬ 
riente e interessantissima documentazione, 
soprapponendo, registrandole dal vivo, più 
voci in un’affascinante sequenza poliritmlca. 
rappresentando vocalmente le sonorità del 
cartoni animati e dei fumetti, emettendo 
contemporaneamente fino a tre note diverse 
modulate indipendentemente l'una dall'al¬ 
tra, registrando (sempre dal vivo) una se¬ 
quenza sonora che, riascoltata col nastro 
rovesciato, si rivelava una famosa filastroc¬ 
ca infantile. 

In ogni caso, Demetrio resterà impresso 
nella memoria dei più giovani come il «lea¬ 
der » degli « Area ». gruppo musicale ormai 
mitico, autore di sette interessanti LP e di 
quel brano « Settembre nero » che lo impose 
nel 197B all’attenzione della critica musicale 
più attenta. 



U_meirlo Stratos, al centro con il berretto, quando suonava 
con gl! « Area » 


Enti lirici: assolto il 
maestro Rattalino 


MILANO — Il colossale con¬ 
certo di stasera all’Arena di 
Milano doveva aiutare Deme¬ 
trio Stratos a combattere la 
lotta contro la morte nel ce¬ 
lebre (ed esoso) Memorial 
Hospital di New York, invece 
non potrà che registrare, pur¬ 
troppo, la sua improvvisa, ol¬ 
treché immatura, scomparsa. 
L’ex cantante degli Area, in¬ 
fatti, ha cessato di vivere 
proprio quando tutto l'ambien¬ 
te musicale italiano (e non) 
si era mobilitato in un'inizia¬ 
tiva di solidarietà che ncn 
conosce precedenti. 

La gravità della situazione 
aveva suggerito ad operatori 
del settore musicale iniziative 
atte a sostenere in qualche 
modo le ingenti spese che set¬ 
timanalmente erano richieste 
dalle cure dell’ospedale ame¬ 
ricano. La solidarietà degli 
artisti non si era fatta atten¬ 
dere: dal Teatro dell’Elfo a 
Giorgio Gaber, in molti già 
avevano devoluto gli incassi 
di una serata o avevano co 
munquc annunciato l’inten- 
zione di farlo tra breve. 


L’iniziativa, destinata a re¬ 
stare in ogni modo negli an¬ 
nali dello spettacolo, comun¬ 
que si terrà stasera a Milano, 
quando musicisti di ogni gene¬ 
re e rei>ertorio (dal rock al 
jazz, alla classica), suoneran¬ 
no gratuitamente sul palco del¬ 
l’Arena (inizio ore 20) in un 
concerto che per qualità e 
dimensioni non conosce pra¬ 
ticamente alcun precedente 
in Italia. L’intero ammontare 
degli introiti, che era in pri¬ 
mo tempo destinato al fondo 
per la degenza di Demetrio 
Stratos. sarà ora devoluto alla 
vedova e alla figlia del can¬ 
tante, perché possano far 
fronte «He spese finora so¬ 
stenute. 

Nella conferenza stampa di 
ieri mattina i componenti del 
comitato promotore (Patrizio 
Fariselli. Mario Giusti. Fabio 
Santini. Jaros Novak. Sauro 
Pari. Franco Mamone. Gian¬ 
carlo Soresina e Paolo Tofa¬ 
ni) avevano illustrato il clima 
in cui si è andato gradata- 
mente costruendo il concerto: 
daU’aeoavallarsi delle adesio¬ 


ni alla disponibilità dell'Are¬ 
na (concessa gratuitamente 
dal Comune di Milano) dalle 
riprese « RAI » a cura di 
Giancarlo Governi, allo stile 
organizzativo che ha caratte¬ 
rizzato lo spettacolo di stase¬ 
ra. Un impianto di base, a- 
dattabile. alle esigenze ’ di 
ciascuno, è sembrato la solu¬ 
zione più logica, cosi come, 
del resto. Tamplificazione a- 
vrà il riguardo che merita 

I tempi vuoti tra un'esibi¬ 
zione e l’altra saranno pe¬ 
raltro ridotti al minimo dal¬ 
l’ordine di scena previsto. 
Dando uno sguardo all’elenco 
delle adesioni, colpiscono in 
particolare due cose. Da un 
lato, la presenza assicurata 
praticamente di tutti i nomi 
più conosciuti della musica 
italiana. Dall’altro canto, 
l’ampiezza dei contributi. 

Non deve stupire, quindi, 
che assieme al richiamo sicu¬ 
ro di personaggi come Goc¬ 
ciai. Vecchioni. Branduardi. 
Dalla. De Gregori. Finnrdi. 
Banco e PFM (per la prima 
volta sullo stesso palco) l’ini¬ 
ziativa possa annoverare la 
partecipazione di Cathy Ber¬ 
berian. di Giancarlo Cardini 
e di altri rappresentanti del¬ 
l’ambito « colto ». Quindici 
minuti dovranno bastare a 
ciascuno, gruppo o cantauto¬ 
re die sia. per dire la sua. 
Dopo la mezzanotte, è anche 
prevedibile una Jam Sessioti 
memorabile. La scaletta ac¬ 
contenterà. ovviamente, sol¬ 
tanto una parte degli inter¬ 
venuti, per gli altri si tratte¬ 
rà di presenziare comunque 
alla serata, lasciando la chi¬ 
tarra nella custodia. 

Fabio Malagnini 


BOLOGNA — Non si posso¬ 
no trascinare in giudizio e 
condannare 1 responsabili de¬ 
gli enti lirici che, per at¬ 
tuare i loro programmi, so¬ 
no costretti a rivolgersi ad 
agenzie private onde assicu¬ 
rarsi la partecipazione dei 
cantanti in violazione delle 
norme sul collocamento dei 
lavoratori dello spettacolo. 

Il pretore di Bologna, dott. 
Scarpari, ha dlfatti prosciol¬ 
to perché il fatto noi costi¬ 
tuisce reato Piero Rattalmo, 
già direttore artistico del 
Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna, ed Elio Maitienti, im¬ 
presario teatrale di Roma, 
che erano stati denunciati, 
nel marzo del ‘77, per avere 
tra l'altro scritturato, per 
una recita dell'opera Medea 
di Cherubini, la cantante 
statunitense Olivia Staap. 

Il pretore ha motivato 1‘ 
assoluzione con il fatto che 
« il compito del reperimento 
del personale artistico non 
può essere svolto dal compe¬ 
tente ufficio scritture», co¬ 
si come è previsto dall’arti- 


colo 47 della legge 800 che 
si presumeva fosse stato vio¬ 
lato, per « la semplice ra¬ 
gione — spiega 11 giudice — 
che detto ufficio ncn esi¬ 
ste », 

Nel motivare la propria 
decisione il giudice ha ricor¬ 
dato come l'ufficio speciale 
di collocamento di Milano, 
il quale dovrebbe provvedere 
al collocamento degli artisti 
per tutte le manifestazioni 
teatrali che si svolgono da 
Firenze in su, cioè verso il 
Nord Italia, sia composto da 
i soli cinque funzionari, com¬ 
preso il dirigente. Troppo po¬ 
chi 

Sul piano giuridico, poi. 11 
pretore ha sostenuto che tali 
scelte degli enti erano state 
« ratificate » dalla pubblica 
amministrazione quando, co¬ 
me nel caso preso in esame, 
l'ufficio di collocamento di 
Milano «ha sempre rilascia¬ 
to 1 relativi nulla osta sulla 
base delle richieste avanza¬ 
te dall’ente, pur non poten¬ 
do ignorare la realtà della 
situazione ». 


I concert! RAI 

Un ironico 
«cocktail» 
di suoni 
in libertà 

ROMA - Questa volta l’ade¬ 
renza all’idea originale 
« Crentità e improvvisazione » 
è stata piena e rigorosa. Mi¬ 
sta Mengelberg. Han Ben- 
nink e Peter Brotzmann, sali¬ 
ti per ultimi sulla pedana 
deU’Auditorium della Rai per 
la serie di concerti di «Un 
certo discorso musica », han¬ 
no dato anima e corpo alla 
loro Composizione istantanea. 
tema prescelto per questa 
straordinaria performance. 

Compito sempre difficile 
quello di « descrivere» un 
concerto, diventa pressoché 
impossibile, e forse persino 
superfluo, in ima simile cir¬ 
costanza. I due musicisti o- 
landesi e il tedesco Bro¬ 
tzmann sono d’altra parte re¬ 
lativamente noti in Italia per 
aver suonato in più di una 
occasione negli ultimi 4-5 an 
ni (rultima volta è accaduto 
al Murales di Roma nel 
febbraio scorso). In quelli 
occasione parlammo di « due 
provocatori (mancava Brotz¬ 
mann) al servizio della mu¬ 
sica »: cosi è, 

Dissacrazione e ironia sono 
le coordinate ideali che i tre 
musicisti hanno seguito an¬ 
che in questa ultima occasio¬ 
ne romana. La teatralità dei 
gesti e dei suoni (specie in 
Bennink. che usa e musica- 
lizza ogni più imprevedibile 
fonte sonora) non è mai su¬ 
perflua. ma compone e arric¬ 
chisce un «quadro» di in¬ 
sieme dentro il quale spinte 
liberatorie, gioia di vivere e 
felicità assumono valenza to¬ 
tale. 

Misha al piano è un sugge¬ 
ritore formidabile di temi di 
grande bellezza sui quali, po’. 
1 due partner» compongono 
affreschi infiniti, con esplosio¬ 
ni torrenziali, segnate cfaH’ir- 
ruenza percusfiiva di Bennink 
e dalla voce ora inquietante 
e disperata, ora delicata del 
sax di Brotzmann. 

Il pubblico, espropriato dei 
tradizionali parametri di giu 
dizio e non più confortato da 
standards musicali • spesse 
volte monotoni e banali, ha 
tuttavia accettato il gioco 
dell’improvvisazione e della 
« provocazione », ascoltando 
con interesse vivo le nuove 
storie che i tre musicisti a- 
vevano da raccontare nel lo¬ 
ro suggestivo, generoso lin¬ 
guaggio. 

p. g«- 


Tutti sullo stesso palcoscenico 

MILANO — Questi i nomi dei gruppi e dei musicisti che suo¬ 
neranno stasera al concerto in memoria di Demetrio Stratos: 
Mario Aquaviva, Area, Arti e Mestieri, Banco del Mutuo Soc¬ 
corso. Adriano Bassi, Franco Battiato, Bella Band, Eugenio 
Bennato, Cathy Berberian, Pierangelo Bertoli, Angelo Bran- 
mtardi, Giancarlo Cardini, Luciano Cillo, Luigi Cinque. Ro¬ 
berto Ciotti, Roberto Colombo, Crisalide, Lucio Dalla, France¬ 
sco De Gregori. Tullio De Piscopo, Teresa De Sio, Equipe 84. 
benetz Elfriede. Toni Esposito. Luciano « Violino » Fabbri, 
Faust’O. Marco Ferrandinl, Eugenio Finavdi, Alberto Fortls. 
Giorgio Gaber. Giorgio^Gasllnl, Ricky Glanco, Ivan Graziani, 
Luigi Grechi, Gruppo r olk Internazionale, Francesco Guccini, 
Kaos rock, I Nomadi, Bernardo Lanzetti, Bruno Lauzl, Gae¬ 
tano Liguori, Claudio Lolli, Gianfranco Manfredi, Walter Mar¬ 
chetti, Pasquale Minieri, Giangilberto Menti, Musica Nova, 
Gianna Nanini, New Trolls, Mauro Pagani, PFM. Alberto Ra- 
dius. Alberto Rocchi. Giancarlo Schiaffini, Skiantos, Carlo Si* 
liotto. Stormy Slx, Fabrlo Treves. Roberto Vecchioni. Anto¬ 
nello Venditti. Venegoni & C., Giorgio Vivaldi, Riccardo Zappa. 


Musica ed Eros all’« Opera •• 

ROMA — Il Teatrp dell’Opera chiude stasera la sua stagione con ui» 
trittico di opere contemporanee, che racchiude notevoli motivi d’interes¬ 
se. C’è, infetti, la « prima • per Roma del « Barbablù » di Camillo To- 
gni che ha messo in musica Integralmente II lesto di Georg Traka, 
originariamente composto per un teatro di marionette. C’è il « Manda¬ 
rino meraviglioso » di Béla Bartók, con la coreografia di Aura! M. 
Milloss 

C'è II « Coro di morti k di Goffredo Petratti, In una nuova ver¬ 
sione coreografica, dovuta anch’essa alla fantasia creativa di Milloss che 
ritorna dopo molti anni al Teatro dell’Opera dove, net 1942, con Tullio 
Scraf'.n, contribui alla « prima » italiana del « Wozzeck > di Alban Barg. 
Dirige l’orchestra II maestro polacco lerzy Katlewiu. 


/ dati della SIA E confermano il forte calo degli spettatori 

In quattro gatti 
al cinematografo 

Nel ’78 sono stati 317 milioni: meno 57 milioni - Diminuisco¬ 
no anche le giornate di programmazione: meno 141 mila 


I Con notevole ritardo ri- 
1 spetto ai tempi non già ce¬ 
leri degli anni passati, la 
Siae (a Società Italiana da¬ 
tori ed Editori ») ha reso no¬ 
to i primi dati ufficiosi sul¬ 
l'andamento della stagione 
cinematografica che si è 
chiusa alla fine di dicem¬ 
bre del 1978. Già le cifre 
; parziali di novembre aveva 
I no consentito l’individuazio 
I ne di un profilo della crisi 
in cui si dibatte il nostro 
mercato cinematografico; 
ora questo profilo assume 
maggiore nettezza delinean¬ 
do un quadro per nulla ras¬ 
sicurante. 

Un primo dato riguarda il 
numero degli spettatori: c’è 
stata una nuova flessione 
di ben 57 milioni di unità, 
attestandosi attorno ai 317 
milioni; una cifra assai lon¬ 
tana sia dagli 820 milioni 
del momento di imissimo 
sviluppo del mercato (1955), 
sia dai 513 milioni di tre 
anni fa. In meno di venti- 
i cinque „ anni il cinema ha 
1 perduto più del 60 per cen¬ 
to del proprio pubblico (me¬ 
no 503 milioni di unità) se¬ 
condo una linea di caduta 
che. negli ultimi anni, prc 
senta un andamento forte 
mente accelerato (circa 200 
| milioni di spettatori in me- 
I no e un « dimagrimento » 

I del 24 per cento rispetto al 
periodo di maggior espan¬ 
sione). Sono cifre che dòn¬ 
no una dimensione precisa 
della flessione subita dal- 
i l’utenza cinematografica e 
i delle trasformazioni sociali 
I e culturali connesse a que- 
I sta perdita di diffusione. 

; in un periodo relativamen- 
j te breve, lo spettacolo filmi- 
; co ha ceduto il ruolo di 
principale strumento di vei- 
colazione dell ’« immaginano 
i collettivo ». un ruolo passa- 
j to alla televisione, e ha su- 
i bìto una sostanziale modi¬ 
fica nella struttura del rap 
porto di comunicazione con 
il pubblico, una modifica 
così netta da legittimare il 
dubbio che sia ancora pos¬ 
sibile parlare del cinema qua¬ 
le « strumento di comuni¬ 
cazione di massa ». 

Infatti, se è vero che an- 
I cor oggi gli spettatori ita- 
I /ioni quasi eguagliano quel- 
j li di Francia, Germania Fe- 
i derale ed Inghilterra glo 
talmente considerate, non 
e meno vero che il continuo 
calo di spettatori, unito alla 
concentrazione della fruizio 
ne, fà sì che appaia valido 


il discorso di chi individua 
nel cinema di oggi non già 
un canale comunicazionale 
rivolto all'intera collettività, 
bensì uno strumento d'in¬ 
trattenimento che sempre 
più si caratterizza per la 
limitatezza e la peculiarità 
dell’utenza che soddisfa e 
dei prodotti che realizza. 

Sia chiaro: le nostre os¬ 
servazioni riguardano lo 
spettacolo cinematografico 
in senso stretto; altro e ben 
diverso sarebbe il ragiona¬ 
mento qualora si parlasse 
del film e delle sue possi¬ 
bilità di influire sui gusti, 
la formazione culturale, la 
conoscenza del pubblico. In 
questo caso andrebbero mes¬ 
si nel conto anche i miliar¬ 
di dì spettatori che ogni an 
no seguono le programma¬ 
zioni del piccolo schermo. 
Un conto di quest'immensa 


platea può essere fatto in 
modo indiretto e avendo a 
base i dati della RAI. Già 
questi coinvolgono non me¬ 
no di 3 miliardi di spetta¬ 
tori; se, poi, si aggiungono 
coloro che seguono i pro¬ 
grammi delle emittenti pri 
vate, ci si avvicina ai 4 mi¬ 
liardi d'utenti. 

Né meno significative so¬ 
no le cifre che sì riferiscono 
alla consistenza strutturale 
del mercato e quelle che ne 
delineano l’aspetto più di 
rettamente economico. Fra 
le prime vanno citate sta 
la flessione delle giornale 
di programmazione (meno 
141 mila unità, pari a una 
contrazione percentuale del 
9 per cento), sia la forte 
riduzione delle sale in fun¬ 
zione nel paese (nel primo 
semestre del 1978 c'è stata 
una vera e propria escala¬ 


tion delle chiusure: dalle 
487 di gennaio alle 878 di 
giugno). Entrambi questi da¬ 
ti testimoniano il progres¬ 
sivo restringimento dell'area 
d'utenza cinematografica, il 
rivolgersi dello spettacolo in 
sala pubblica a gruppi so¬ 
ciali sempre più identifica¬ 
ti e identificabili (grosso, 
modo i ceti medio alti dei 
maggiori agglomerali urba¬ 
ni. le categorie impiegatizie 
e quelle gravitanti intorno 
alle libere professioni, le fa¬ 
sce giovanili tra i 18 e i 
25 anni) con il progressivo 
abbandono delle periferie, 
delle campagne, degli strati 
meno forti per reddito, del¬ 
le « classi d’età » più ele¬ 
vate. 

Questo restringimento del¬ 
l’area d’utenza è anche alla 
base della flessione fatta re¬ 
gistrare dal cinema nei dati 


più specificatamente econo¬ 
mici: incremento degli in¬ 
cassi globali di poco più del¬ 
l’uno per cento (da 343 a 
347 miliardi), nuova impen¬ 
nata del « prezzo medio » 
(da 917 a 1.096 lire, con una 
lievitazione percentuale del 
19£ per cento). 

Per meglio intendere la 
portata di queste cifre, si 
devono mettere in conto al¬ 
meno altri due fattori: il 
livello della svalutazione : mo¬ 
netaria che lo scorso anno 
ha fatto scendere il potere 
d’acquisto della lira del 12,4 
per cento e i benefici dell’al¬ 
leggerimento fiscale di cui 
hanno fruito le categorie e- 
conomiche del settore a se¬ 
guito dell’entrata in vigore 
della revisione dell’Imposta 
sugli Spettacoli (21 febbraio 
1978), una revisione che ha 
consentito un aumento degli 
incassi netti di circa l’8 per 
cento (tale aliquota si è ri- 
percossa in modo quasi au¬ 
tomatico sugli introiti di 
produzione e distribuzione, 
mentre ha avvantaggiato in 
misura inferiore le imprese 
d’esercizio che, parallelamen¬ 
te, si sono viste diminuire 
gli abbuoni erariali collegati 
alla quota d’imposta abro 
gata). - 

Tenendo conto di entram¬ 
bi questi elementi, si ha 
una caduta in termini reali 
della potenzialità economi¬ 
ca complessiva del mercato 
cinematografico superiore al 
10 per cento. Ciò vuol dire 
che la crisi ha inciso e con¬ 
tinua a incidere sulla strut¬ 
tura del cinema italiano e 
che questa struttura, influen¬ 
zata in modo prevalente se 
non esclusivo da forze eco¬ 
nomiche miopi e arretrate, 
continua a prestare atten¬ 
zione a suggerimenti suicidi 
<compenso fra caduta della 
domanda e aumento dei 
prezzi di « vendita »; che 
hanno non poche responsa¬ 
bilità deWattuale stato. In 
momenti in cui sarebbero 
necessari fantasia impren¬ 
ditoriale e coraggio si insi¬ 
ste nel battere vecchie 
strade. 

In queste condizioni, e 
perdurando la colpevole iner¬ 
zia dei pubblici poteri, non 
c’è davvero da sperare in 
una più o meno rapida ri¬ 
presa del mercato e, in esso, 
del cinema italiano. 

Umberto Rossi 


Danza e 
suoni 
per Joseph 
Fontano 


ROMA — Una solitaria, ma 
non appartata figura di bal¬ 
lerino e coreografo emerge 
dalla stagionale fioritura di 
danze. Diciamo di Joseph 
Fontano che seguiamo da 
tempo e che ora troviamo 
quale protagonista e anima¬ 
tore di molteplici iniziative 
di balletto. . 

«Mbestro ospite » presso la 
Scuola di danza a Mimma 
Testa », il Fontano ha assicu¬ 
rato alla scuola un punto a- 
vanzato nella sperimentazione 
e nella ricerca coreutica. Si è 
visto nello spettacolo che la 
scuola ha dato al Teatro 
Quirino, aggiungendo all’alto 
livello didattico e pedagogico, 
un indubbio prestigio d'ordi¬ 
ne culturale. 

La coreografia del Fontano, 
Muffa e Mucchio, in bilico 
tra la memoria deH’infanzia e 
I il presagio dell’età matura, si 
ì é posta come naturale sbocco 
j dell’attività coreutica che 
] Stefania Testa svolge nella 
j sua scuola. 

I Non si è rilevata alcuna 
j frattura, cioè, tra le esigenze 
j scolastiche e quelle di supe- 
| rare la grammatica. Esem- 
’ piare, in tal senso, era un* 
coreografia delia stessa Ste¬ 
fania, giocata su una gamma 
di bambole (di legno, di por¬ 
cellana. di strecci, di terra- 
; cotta, ecc.), magicamente a- 
i nimata da Margherita Ciocco- 
I Ioni, Cristina Pusic. Lavinia 
; Argenti. Giuliana Butta, Isa- 
| bella Candeloro. Francesca 
| Romana De Marslco. Sabina 
Manghi e Paola Bindi. ! 


Il Fontana a casa sua, tm 
fatto anche meglio del Fon¬ 
tano «ospite». La casa i il 
Teatrodenza di Roma che Jo¬ 
seph Fontano dirige con Elsa 
Pi perno, i due, coreografi e 
interpreti di una singolare 
Invenzione, L’Alfabeto del¬ 
l’immaginazione, si sono fatti 
apprezzare sdi'Alberico. Si 
tratta di un alfabeto lontano 
da tentazioni descrittive e 
narrative, vicino alla lesione 
di Martha Graham e alla 
«danza povera» di Merce 
Cunningham. Si afferma un 
modo di ricercare e analizza- 
re fisiesunente lo spazio, con 
una coerenza severa, spesso 
al limite detl'esercizto ginni¬ 
ca 


L’Anac chiede interventi per il Gruppo pubblico 
Anche nello spettacolo si sciopera il 19 giugno 


ROMA — L’Associazione nazionale auto¬ 
ri cinematografici ha chiesto al mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali un in¬ 
tervento urgente per le società del Grup¬ 
po cinematografico pubblico (uguale pas¬ 
so è stato compiuto in questi giorni dal¬ 
la FLS). In sostanza, l’ANAC richiama 
il governo al rispetto dell’impegno as 
sunto verso I sindacati e 1 partiti demo¬ 
cratici che avevano chiesto un rifinan¬ 
ziamento dell’Ente gestione cinema, at¬ 
traverso un decreto legge. Il provvedi¬ 
mento darebbe una boccata d’ossigeno 
a Cinecittà, all’Istituto Luce e all’Italno 
leggio, paralizzati da pesanti situazioni 
finanziarie e dalla mancanza di prò 
grammazione. Inoltre, dicono gli autori, 
esso permetterebbe di riprendere, in 
condizioni migliori, il discorso sulla ri¬ 
forma del Gruppo. 

Ma c’è la volontà da parte del gover¬ 
no di sanare questa situazione? L'ANAC 
sembra esprimere molti dubbi in propo¬ 
sito cd aggiunge che. se non si inter¬ 


viene, prenderanno sempre più consi¬ 
stenza 1 sospetti sulle intenzioni del mi¬ 
nistero di liquidare il Gruppo cinema¬ 
tografico pubblico. 

SCIOPERO — Anche i lavoratori dello 
spettacolo prenderanno parte allo scio¬ 
pero generale del 19 giugno indetto da 
CGIL-CISL-UIL a sostegno dei rinnovi 
contrattuali e delle riforme. Lo ha deciso 
la segreteria nazionale della FLS. La so¬ 
spensione dal lavoro riguarderà radio e 
televisione, 1 settori sportivi, il teatro 
di prosa e le attività musicali: 1 lavo¬ 
ratori sciopereranno un’ora ad inizio 
turno. Uguale durata avrà la protesta 
nei settori della produzione, della distri¬ 
buzione e delle industrie tecniche del 
cinema (a fine o ad inizio turno), men¬ 
tre le sale cinematografiche ritarderan¬ 
no l’apertura. 

TITANUS — Scioperano oggi per l’intera 
giornata i dipendenti della Titanus. I la¬ 
voratori intendalo cosi protestar* contro 
il susseguirsi del licenziamenti. 


LA CANZONE DALL’A ALLA Z 
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C come Cinema/D come Diverso 

Due puntate: 16 pagine da staccare e raccogliere in volume, 
con i testi delle canzoni più belle e famose. 



Questa settimana su 



Rottisi e canzofy 

T\V/ 


La copertina-raccoglitore 
di questo nuovo ciclo d’inserti 
è in vendita in edicola. 


con Gondrand 
l’U.R.S.S. è vicina 


© 

MOSCA 




L'accordo di collaborazio¬ 
ne esclusiva tra la S.N.T. F.lll 
GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di 
Mosca, Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici,consente di: 

- caricare un camion aTorino, Milano, 
Brescia,Verona, Vicenza.Padova.Trie- 
ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e 
scaricarlo a Mosca, Leningrado, 
Kiev, Togliatti, Riga, e in qualsiasi 
altra località deli*U.R.S.S. 



—effettuare trasporti 
celeri ITALIA/U.R.S.S. 
e viceversa a mezzo ca¬ 
mion, senza trasbordi, sia 
per partite complete, sia groupages 
— trasportare partite di merci con 
qualsiasi modalità di resa (franco par¬ 
tenza, franco frontiera, franco de¬ 
stinazione). 

Il servizio celere camionistico Gon¬ 
drand/Sovtransavto è una ga¬ 
ranzia per gli esportatori italiani. 


Motel 1980-XXII Olimpiade 

Spedizioniere del Fornitori Ufficiali Italiani 


GONDRAND è 

Presente In DS località italiane - 227 aedi di gruppo In Europa 
Sede Sociale: Milano-Via Portacelo,21 - tei. 874854-telex 334659 
(indirizzi su Pagine Glalle^S) 


9lf-ote 

olla Mitimana 
amsiàphSQìo 


Sabato pomeriggio, domenica, da 
sempre le ore della tranquillità, del riposo, 
in cui d si sente più liberi, padroni del 
nostro tempo. 

Ed è anche un momento buono per 
telefonare in teleselezione tra tutte le località 
italiane. 

Dalle 14,30 del sabato sino alle 8 di 
mattina del lunedì a metà prezzo. 

Come del resto ogni giorno dopo le 
21,30 e sino alle 8 di mattina; e sempre 
a metà prezzo nelle 24 ore di tutti i 
giorni festivi 

Saper usare la teleselezione è un 
risparmio di denaro ed aiuta a tener maio 
congestionate le linee nelle ore di punta 

Per sapere di più della tdeseìeaone consulta 
le prime pagine defl’elenco telefonico. 


o ta ina vo. 
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PAG. 12 roma - regione 

Cinque cooperative presentono un progetto per due miliardi di investimenti 

Il Lazio non produce abbastanza latte 
Dai giovani un'idea per la zootecnia 

™ f j V ^ i* | \ % t j * 

Le fasi dell’allevamento saranno integrate fra le varie associazioniUn in¬ 
contro con l’assessore - La regione importa un milione di quintali di prodotto 


L'estate romana 
arriva anche 
a Rebibbia con 
cinema e spettacoli 

L‘« estate romana » è arri¬ 
vata anche nel carcere fem¬ 
minile di Rebibbia. A partire 
da sabato, e fino a tutto set¬ 
tembre, sono in programma 
spettacoli di varietà e musi¬ 
cali, rappresentazioni teatrali, 
e proiezioni cinematografiche. 
Ad organizzare le manifesta¬ 
zioni, insieme all’Arci, sono 
state le stesse detenute. 

Già in passato c’erano state 
iniziative slmili, che avevano 
riscosso molto successo. Pino 
ad ora. però, si è sempre 
trattato di manifestazioni 
sporadiche, che ncn hanno 
mai avuto seguito. Anzi, in 
alcuni casi - ha precisato 
Elda Sansano, direttrice di 
Rebibbia — gli organizzatori 
degli spettacoli nel carcere si 
sono trovati di fronte ai ri¬ 
fiuto di alcune compagnie 
teatrali e musicali. Questa 
volta l’iniziativa di realizzare 
un programma corposo, e so¬ 
prattutto destinato a realiz¬ 
zarsi in un lungo periodo, è 
seguita, e in parte anche ge¬ 
stita, da un gruppo di mi¬ 
mica e spettacoli che si è 
formato proprio all ’ interno 
del carcere, fra le detenute. 

Ma veniamo al «cartel¬ 
lone » di quest’estate. Alla 
rassegna cinematografica, che 
comprende 18 film scelti dalle 
stesse recluse, si alterneran¬ 
no anche concerti di jazz. 
In campo scenderanno nomi 
abbastanza prestigiosi, come 
il gruppo della Roman New 
Orleans Jazz Band. E’ previ¬ 
sto anche uno spettacolo di 
Graziella Di Prospero con un 
repertorio di canzoni popo 
lari del Lazio. 


Le occupazioni, i cortei, le 
feste sui campi. Ma il «do¬ 
po » non è stato cosi facile 
come l'inizio. Per le coopera¬ 
tive agricole, per molte delle 
cooperative di giovani die 
hanno strappato migliaia di 
ettari all’abbandono, all’incu 
ria, dopo le occupazioni, i 
cortei, le feste si è posto il 
problema di come andare a- 
vanti: si è cominciato, in¬ 
somma. a pensare ai piani 
produttivi, ai piani di svilup¬ 
po. settore per settore perché 
non basta certo solo l'entu¬ 
siasmo. 

Si sono messi a studiare, si 
sono messi al tavolino con i 
tecnici e alla fine cinque 
cooperative (che hanno ade¬ 
rito a un’associazione, la 
« Lanag ») hanno tirato fuori 
un progetto che ieri è stato 
presentato all’nssessorato re¬ 
gionale aH’agricoltura. Un 
piano per il settore zootecni¬ 
co studiato nei minimi parti¬ 
colari. Una eoop alleva i vi¬ 
telli. un’altra li ingrassa, u- 
n’altra produce latte e cosi 
via. Ur. progetto di integra¬ 
zione. insomma, fra le varie 
associazioni di giovani, in 
modo che ogni cooperativa 
possa specializzarsi in un 
campo, possa sviluppare la 
professionalità dei giovani, 
possa garantire l’economicità 
di esercizio e la stabilità del¬ 
l’occupazione. 

11 progetto, complessiva¬ 
mente, prevede l’allevnmpnto 
di 690 vacche da latte. 590 
vitelli. -138 manze e 476 capi 
da ingrasso. Un aumento 
consistente per la zootecnia 
regionale, se si considera che 
In tutto il Lazio sono 338 mi¬ 
la i bovini allevati (di coi 194 
mila 443 nelle zone collinari. 
108.092 in quelle di pianura e 
55.521 in quelle di montagna). 

Un incremento considerevo¬ 


le, ma non è forse in questo I 
la novità del progetto, quanto 
nel metodo. Il piano elabora¬ 
to dai tecnici della « Lanag ». 
come abbiamo detto, prevede 
l’integrazione produttiva 

Ed è forse la prima volta 
che si pensa a un’esperienza 
di questo genere. Si farà co¬ 
sì : ogni gruppo di giovani al¬ 
leverà tanti capi di bestiame 
quanti gliene permetterà la 
Dropria produzione foraggera. 
Così i braccianti di Montopo- 
li Sabina avranno 120 vacche 
da latte, quelli di Lanuvio 
200. Santa Maria della Pietà. 

95. a Decima altre duecento. 

In più. per quanto riguarda 
le vacche da latte, si potrà 
coniare sulla cooperativa del¬ 
la Valle Bellegra. che alieve 
rà altri settantacinaue capi. 

Un'ultra parte del ororretto 
riguarda le manze. Questi a 
minali saranno tutti allevati 
dr lisa «Cooperativa Nuova» 
di Decima, perché i terreni 
ehe lui'iMn Decimato si adat¬ 
tano perfettamente al pasco¬ 
lo. Sempre a Decima i giova¬ 
ni cureranno lo svezzamento 
di 128 vitelli femmine. Un 
altro centro di svezzamento 
— almeno in un primo mo¬ 
mento — sarà costruito an¬ 
che nella cooperativa « Primo 
Maggio ». con 472 vitelli che 
poi andranno nel centro di 
ingrasso di Montopoli. Un 
passaggio dopo l'altro: tutto 
è stato calcolato nei dettagli. 

E alla fine, se il progetto 
andrà in porto, si riuscirà a 
ottenere una produzione me 
dia di cinquanta quintali di 
latte a capo annui. Anche 
qui. solo qualche cifra per 
fare un raffronto: nel Lazio 
la produzione media per ca¬ 
po è di appena 39.02 quintali 
annui Una media in fondo 
neanche troppo bassa, se 
confrontata con quella di al 


tre regioni, che ci costringe a 
importare 1.400.000 quintali di 
latte. 

Insomnia anche dai giovani 
viene una spinta a realizzare 
il progetto regionale per la ■ 
zootecnia, che fissa, per il 
1982, l’obiettivo di un parco 
bovini composto da 494.000 
(tenendo presente che oggi 
ce ne sono 424 mila). Un 
piano, quello presentato dalle 
cinque cooperative, che non è 
neanche troppo oneroso. In 
un incontro ieri con l’asses¬ 
sore regionale aH’agricoHura. 
Agostino Bagnato, i giovani 
hanno detto che gli investi¬ 
menti sarebbero in tutto di 
due miliardi e duecento mi¬ 
lioni. Due miliardi — come 
ha sottolineato proprio l’as¬ 
sessore — che servirebbero a 
finanziare un piano (che ver¬ 
rà esaminato dalla giunta nei 
prossimi giorni) clic rientra 
perfettamente nelle linee di 
sviluppo agricolo, fissate dal¬ 
la Regione. Ed ecco l'altro 
elemento di novità. Molte 
volte — non suoni come u- 
n’ingerenza — è sembrato 
che le cooperative di giovani, 
volontariamente rinunciassero 
a occuparsi di alcuni pro¬ 
blemi. Hanno fatto battaglie, 
hanno aperto vertenze — non 
tutte giuste, non tutte con¬ 
dotte bene, ovviamente ~ e 
sono riusciti anche a creare 
« solidarietà » attorno alle lo¬ 
ro lotte. Ma il rapporto tra 
cooperative e Regione non ha 
mai perso il tono di «verten¬ 
zialità ». se cosi si può defi¬ 
nire. I giovani chiedevano, le 
amministrazioni democratiche 
io genere accoglievano le loro 
Manze, ma tutto finiva là. 
Ecco perché il progetto delle 
cinque cooperative può se¬ 
gnare lina svolta. F «invanì, 
ora. non si limitano più solo 
a * chiedere ». 



l'Unità /giov.di 14 giugno 1979 : 

Ieri i funerali di Roberto Mancine 


Morire giocando 
nella marrana non 
è una « disgrazia ». 
E la gente Io sa 

L’ultimo saluto di La Rustica 
al ragazzo annegato 
La vita difficile nelle 
borgate - Per la legge non 
« sbaglia » il proprietario 
della cava che abbandona 
il terreno distrutto 


Sono stati in tanti, ieri, a La Rustica a salutare 
per l’ultima volta Roberto Mancino, il ragazzo di 
14 anni morto annegato nella marrana di una cava 
abbandonata. Ai funerali, oltre ai suoi amici e ai 
compagni di scuola, c’erano molti ragazzi, giovani 
della borgata che, forse, non l’avevano mai cono¬ 
sciuto. ma che hanno voluto dire lo stesso la rabbia 
di tutta la gente per la morte di Roberto. Una 
morte che pesa, che dà il senso di una città sempre 
più nemica e di una periferia nata e cresciuta nel 
disordine, porto di mare delia speculazione, del 
profitto. 

E la gente lo sente quel peso, sente tutti gli 
interrogativi e i problemi che esso pone: un risa¬ 
namento che va avanti in mezzo a mille difficoltà, 
in una zona perimetrata da poco e perciò da poco 
« legale ». la indifferenza e l’incoscienza dei prò 
prietari della cava che hanno abbandonato tutto 
come era, senza preoccuparsi di coprire le buche 
che l’incuria e la pioggia ha trasformato In mar¬ 
rane (o in « laghetti » come li chiamano i ragazzi 
di La Rustica). E poi remarginazlcoe di una bor¬ 
gata che non dà niente, dove mancano punti d’in¬ 
contro, dove l’unico ritrovo è il bar, dove è sempre 
difficile vivere. E in queste condizioni si va in 
cerca di qualche cosa, di qualche avventura, di 
qualche divertimento. 

Allora, se le cose stanno così, se la morte dì 
Roberto ncn è stata una banale « disgrazia » 
come molti hanno sostenuto, ci saranno pure delle 
responsabilità, ci sarà qualcuno che ha « sbaglia¬ 
to », che iia ottenuto il proprio profitto e poi se 
ne è andato. La gente se lo chiede, si domanda se 
esista una legge che possa obbligare i « padroni » 
delle cave a riconsegnare il terreno sfruttato in 
condizioni normali, senza fossi e marrane. E se 
invece non esiste, se nessuno ha mai pensato di 
farla, di approvarla, per quali motivi, per difendere 


quali interessi? Roberto, infatti, è morto anche per¬ 
chè il mare, qui in borgata, è troppo lontano, ma 
anche perché la marrana diventa, per chi non 
trova nient’altro, l’unico posto dove andare a gio 
care, dove « prendere i rospi ». Ma quelle marrane, 
lì, qualcuno ce le avrà pure messe. 

Certo. Ce le hanno messe, ce le hanno lasciate 
c nessuno ha mai preteso il centrano. Nessuna 
legge, infatti, obbliga 1 proprietari delle cave a ri¬ 
mettere tutto in ordine e cosi continua, libera¬ 
mente, lo scempio del territorio. E le borgate hanno 
pagato il prezzo più salato, di caos, di disordine, 
di guasti urbanìstici diffìcili da sanare. « Pensa - 
dice Mario Berti, assessore aH’industria della Re¬ 
gione — che ancora lavoriamo con una vecchia 
legge del 1927, che non regolamenta niente e che 
permette tutto. I proprietari delle cave possono 
bucare, estrarre e poi andarsene liberamente, tal¬ 
volta senza chiedere a chicchessia il permesso. E 
la legge nuova tarda ad arrivare, nonostante gli 
enti locali abbiano da tempo fatto pressione sul 
governo. In questa situazione è chiaro che diven¬ 
ta più complesso, quasi arduo il compito di impe¬ 
dire lo sfascio, la degradazione ». 

« Certo — continua — abbiamo lavorato e ora 
un provvedimento legislativo regionale c’è, deve 
soltanto essere approvato. Ma basterà, mi chiedo, 
ad arginare il permissivismo, la speculazione, se 
non c’è una legge-quadro nazionale, che dia stru¬ 
menti nuovi con i quali intervenire? E’ chiaro che 
è già qualcosa, è un segno che le cose cambiano. 
Diciamo ai proprietari di ripristinare il terreno, 
di non lasciarlo distrutto, di togliere buche e pozze 
d’acqua. Ma non cl fermiamo qui, diremo ai pa¬ 
droni delle aziende estrattive che se non lo fanno 
saranno colpiti, pagheranno multe salate. E an¬ 
cora: ci saranno progetti. programmi, niente sarà 


lasciato al caso, alla disordinata iniziativa pii 
vaia ». 

La legge, pero, ancora non c’è, dovrà essere 
discussa e approvata, forse incontrerà resistenze, 
ci vorrà del tempo, insomma. Si starà ad aspettare 
che altn arrivino, buchino e se ne vadano como¬ 
damente. che altri ragazzi come Roberto riman 
gano intrappolati in una marrana nel tentativo 
di prendere un pesce o di farsi un bagno? « Grosse 
possibilità di intervenire subito - dice Augusto 
Picchio, consigliere provinciale del PCI e operalo 
di una cava — ncn ce ne sono. I padroni se ne 
fregano del territorio o della vita di un ragazzo 
di quattordici anni quando c’è un profitto in vista. 
In alcuni comuni del Lazio si cerca di intervenire 
interpretando molto liberamente la legge Buca 
lossi. Ma 1 risultati, è il caso di dirlo, sono poco 
soddisfacenti ». 

« Questa volta è morto un ragazzo di La Ru¬ 
stica — continua — altre volte è capitato a 
Guidcnia, a Tivoli, forse capiterà altrove E ogni 
volta che avviene un ’’ incidente ’’ del genere, ogni 
volta che la gente scende in piazza, che qualche 
madre piange, allora tornano in primo piano prò 
blemi, situazioni drammatiche, interrogativi inquie 
tanti. Ma la gente, in borgata, ci vive male 
sempre, per tutto l’anno, giorno per giorno». F 
infatti la morte dì Roberto ha riportato in prime 
piano le condizioni di vita delle borgate, ha 
mostrato a tutti, a quelli che non se ne sono 
ancora accorti e a quelli che l’hanno voluto questo 
« mostro » che non è nato da solo, che qualcuno 
ha partorito. Ma dietro la fine dì Roberto non c’è 
solo il problema-cava, ci sono disfunzioni, guasti 
urbanistici, anni e anni di crescita spontanea a 
cui è difficile dare una risposta immediata. 


Pietro Spataro 


Sciopero all'ufficio provinciale 

Per i trasferimenti 
all’Iva stamane 
corteo al ministero 

Il provvedimento vuole colpire la capacità di 
controllo pubblico in un settore importante 

Rimarranno chiusi, per tutta la giornata, gli uffici IVA. I 
dipendenti hanno deciso di scendere in sciopero per protestare 
contro il trasferimento di quattro funzionari. Un provvedimen¬ 
to che non ha nulla a che vedere con le « esigenze di servizio ». 
ma che è dettato solo dalla volontà della direzione di avere 
mano libera in un settore cosi delicato dell’apparato pubbli:o. 

L’agitazione è stata già annunciata da diversi giorni, sono 
stati diffusi comunicati stampa, sono stati distribuiti volantini 
di fronte agli sportelli. Insomma gli utenti non dovrebbero ri¬ 
sentire troppo dello sciopero. Chi. invece, non potrà non te¬ 
nerne conto sarà il ministero delle Finanze, sotto il quale 
confluirà, stamane, un corteo dei dipendenti 

La controparte, insomma, è il governo, il ministero da cui 
dovrebbe dipendere il direttore generale delle tasse, quello 
che si è inventato i quattro trasferimenti. Di cosa si tratta? 
In poche parole, negli uffici dell’lVA provinciale accade que¬ 
sto: nel reparto « rettifiche », dove c'è lavoro arretrato di anni, 
quattro funzionari sono stati mandati in un altro ufficio, dove 
invece, non ci sarebbe bisogno di nuovo personale. E c’è da 
ricordare che l’ufficio « rettifiche » ha un ruolo importante nel 
colpire gli evasori. La guardia di finanza, infatti, può solo 
denunciare l’evasore. ma è proprio in questo ufficio che si 
decidono le sanzioni. Se manca il visto del reparto « rettifi¬ 
che» non si può procedere. Un settore indispensabile, dun¬ 
que. E proprio per questo il sindacato (all’IVA c’è un consi¬ 
glio dei delegati forte, unitario), ha deciso di dire la sua sul¬ 
l’organizzazione del lavoro negli uffici, ha deciso di controlla¬ 
re cosa accade, come viene utilizzato il personale. Ed ecco 
spiegati i trasferimenti: sono una «punizione ». un monito per¬ 
chè nella caccia (meglio, nella i non caccia » agli evasori) chi 
dirige vuole essere da solo. Non vuole controlli. 



Le indagini sull'uccisione del militare a Magliano Sabina 


IL PRIVATO DI KLEE 2H*i -„g5.~ 

con successo la mostra fotografica di Paul Klee, allestita 
in una sala di Palazzo Braschi. L’esposizione — intitolata 
« Paul Klee e il privato » — comprende una raccolta di 
fotografie del pittore scattate alla famiglia o ad amici. 
Alcune delle fotografie sono state eseguite dal figlio Felix 
K'ce al padre. All’ingresso della mostra è possibile anche 
acquistare un catalogo. L'esposizione resterà aperta fino al 
20 giugno. NELLA FOTO: Paul Klee in una fotografìa scat¬ 
tata dal figlio. 


Era implicato in un sequestro 

Forse Giuseppe Andria è stato eliminato dai complici perché minacciava di parlare - Prove pe¬ 
santi contro i due arrestati in Calabria -1 risultati dell’esame necroscopico che è stato eseguito ieri 


Il PSDI propone 
Meta per 
l'assessorato ai 
Lavori pubblici 

La segreteria della Fede¬ 
razione romana del PSDI 
ha designato ieri il consi¬ 
gliere socialdemocratico 
Meta a ricoprire l’incarico 
di assessore ni Lavori pub¬ 
blici del Comune. In un 
documento la segreteria 
del PSDI chiede « agli al¬ 
tri partiti della maggio¬ 
ranza capitolina un incon¬ 
tro per valutare lo stato 
di attuazione del program¬ 
ma concordato anche allo 
scopo di accelerare l’ap¬ 
provazione di numerosi 
provvedimenti (tra i quali 
il piano pluriennale del- 
redi’.izia che investe il pro¬ 
blema fondamentale della 
casa) che hanno subito 
una battuta di arresto 

Il segretario provinciale 
del PSDI ha informato il 
sindaco della decisione del¬ 
la segreterìa. 


Voleva la sua parte di ri¬ 
scatto per il sequestro del- 
’industriale lombardo Piero 
Albini. Per questo i killer 
.iella ’ndrangheta calabrese 
avrebbero ucciso Giuseppe 
\ndria, il giovane militare di 
Limbadi, in provincia di Ca¬ 
tanzaro. I carabinieri l’han¬ 
no trovato in un campo, vici¬ 
no allo svincolo autostradale 
di Magliano Sabina strango¬ 
lato e poi finito con un col¬ 
po di pistola alla nuca e uno 
in bocca. Cosi ha stabilito 
l’esame necroscopico. La « fir¬ 
ma » era inequivocabile: co¬ 
si la mafia uccide chi « parla 
troppo» e Giuseppe Andria 
deve averlo fatto: «O mi da¬ 
te la mia parte oppure vi de 
nuncio ». Una minaccia che 
gli è costata la vita, inevi 
labilmente. 

Stavolta però gli investiga¬ 
tori sì sono messi sulla pi¬ 
sta giusta e due persone so¬ 
no già finite in carcere, a 
Catanzaro, sotto la pesante 
accusa di omicidio volonta¬ 
rio aggravato. Vincenzo Bar¬ 
bieri, 23 anni di Limbadi. lo 
stesso paese della vittima, e 


Agostino Papaianni. 28 anni 
di Ioppolo. sono stati cattu¬ 
rati ieri notte dai carabinieri. 
Papaianni aveva con sé lina 
pistola 7,65. la stessa clic 
avrebbe sparato contro Giu¬ 
seppe Andria. Altro «mate¬ 
riale » che gli investigatori 
giudicano interessante - gli è 
stato trovato in casa. 

Gli inquirenti non aggiun¬ 
gono molto a questi elemen¬ 
ti, ma lasciano intuire che 
una breccia è stata aperta 
nell’organizzazione mafiosa 
che ruota intorno ai seque 
stri di persona. Un fatto vie¬ 
ne dato comunque per certo: 
le prove contro j due arre¬ 
stati sono schiaccianti, e non 
si tratta soltanto della pistola. 

Non c stato chiarito quale 
ruolo la vittima avrebbe avu¬ 
to nel sequestro dell’industria¬ 
le di Bergamo Piero Albini 
rilasciato vicino a Pavia do 
po il pagamento di 900 mi¬ 
lioni in contanti. Nei giorni 
del rapimento Giuseppe An¬ 
dria era in servizio di leva 
a Roma, nella caserma Arnio¬ 
ne di via Nomentana. Che 
comunque ne sapesse troppo 
lo dimostra la tempestività 


! con la quale i killer lo han 
no fatto tacere, appena una 
settimana dopo il rilascio. 

Anche il luogo scelto per la¬ 
sciare il cadavere non è di 
poco conto per quanto figliar 
da le indagini. Proprio in que K ; 
punto, vicino allo svincolo au j 
tostradale. qualcuno aveva 
. abbandonato pochi giorni pri¬ 
ma il cadavere di Ennio Era- I 


ticelli. ucciso anche lui. prò 
babilmente. per uno « sgar¬ 
ro» negli ambienti della ma 
la. Che ci sia qualche colle¬ 
gamento anche con queH’o 
micidio non è dunque un’ipo¬ 
tesi tanto campata in aria e 
chissà quale giro ruota die¬ 
tro l’anonima calabrese che 
ha ordinato l'esecuzione del 
militare. 


Le perdite? Sono fisiologiche 


Una perdita fisiologica: cosi 
il Popolo di ieri definiva il 
calo dei voti che la DC ha 
registrato alle « europee ». 
L'espressione (ci consenta 
l'articolista. R. B.) non è 
delle più fe'ici. e chiama alla 
mente immagini non proprio 
edificanti. Ognuno, però, c 
libero di usare le metafore 
che più gli aggradano. 

Quello che non è tanto cor¬ 
retto. invece, è attribuire le 
sciocchezze proprie alla voce 
e alla penna degli altri. Cosi 
non si spiega (o si?) perché 
come e quando si sarebbero 
verificate « in alcuni settori 


del campo comunista r> le 
« forzature di giudizio » che 
i sempre sul Popolo R.B. regi¬ 
stra. Nr si capisce donde lo 
stesso articolista abbia tratto 
il aiudizio secondo il quale 
« lo stesso segretario del PCI 
romano. Ciofi ». considere¬ 
rebbe « irrilevante » la fles¬ 
sione dei comunisti. 

Quando mai ? Come R. B. 
sa molto bette, una scioc¬ 
chezza del genere nessuno 
l'ha mai detta. 1 comunisti 
romani sono impegnati in 
una analisi seria e profonda 
sui risultati elettorali. Ma si 
sa che spesso si giudica se¬ 
condo i propri schemi... 


L'attentato dinamitardo è stato rivendicato da « Guerriglia comunista » 


Esplode una palazzina in costruzione : 
doveva ospitare il comando dei carabinieri 

Quattro cariche di esplosivo — Danni non ingenti — Lanciata una bottiglia incendia¬ 
ria dentro un laboratorio di biodiagnostica — Manifesto Br a Monti del Pecoraro 


Un edificio in costruzione 
che doieva ospitare un co 
mando dei carabinieri c stato 
fatto saltare ieri notte con 
quattro cariche da quattro 
cento grammi di polvere da 
mina. I danni alla palazzina 
in via Calpumio Fiamma, a 
Don Bosco non sono molto 
ingenti, anche se sono crolla¬ 
te due pareti in cemento de- 

Convegno 

Domani pomeriggio alle 19, 
presso lo stabilimento terma¬ 
le delle « Acque albule » di j 
Tivoli, verrà presentato H j 
programma del corso di for- | 
inazione per operatori della 
riabilitazione al linguaggio 
organizzato dal Comune, che 
si svolgerà dall’8 al 28 luglio 
prossimi nel locali del Con¬ 
vitto Nazionale. | 


gli scantinati non ancora m 
tuiacate. Sui muri dello sta 
bile con bombolette spray i 
terroristi si sono firmati 
« Guerriglia comunista » ed 
hanno imbrattato ovunque 
con scritte come « Distrugge¬ 
re i covi dei CC» e «Diffon¬ 
dere la guerriglia in tutto il 
territorio nazionale» e con 
l’immancabile stella a cinque 
punte. 

Le esplosioni — quattro di 
seguito secondo le testimo¬ 
nianze raccolte — hanno 
mandato in frantumi qualche 
vetro degli stabili vicini 
creando panico tra la gente 
del quartiere. Le cariche era¬ 
no collegato in modo rudi¬ 
mentale a una specie di ti¬ 
mer: se Tasserò state collega¬ 
te alla base dei pilastri in 
cemento armato i danni sa¬ 


rebbero stati ben più gravi, 
secondo gli artificieri inter¬ 
venuti sul posto. 

Un altro attentato, di entità 
più lieve, è stato compiuto 
ieri mattina dopo mezzogior¬ 
no da un'altra delle tante si¬ 
gle del terrorismo « rosso » 
contro un laboratorio di bio¬ 
diagnostica in via Nocera 
Umbra. Due giovani sono 
entrati aprendo la porta a 
vetri ed hanno lanciato all’in- 
temo del laboratorio una 
bottiglia incendiaria che e- 
splodendo ha soltanto anneri¬ 
to il pavimento dell’ingresso. 
Dopo pochi minuti una tele¬ 
fonata in questura ha riven¬ 
dicato l’attfcntato alle « Ronde 
proletarie ». 

Dopo le 13 una nuova tele¬ 
fonata anonima alla centrale 
operativa della questura an 


marciava invece il ritrova 
me.«o di ima bottiglia incen¬ 
diaria in vìa Albano 77. Una 
vettura della polizia giunta 
sul posto ha trovato invece 
l'ordigno poco distante, su 
ima grata della cabina Enel 
di via Sermoneta. 

Un'ultima provocazione — 
infine — a Monti del Pecora¬ 
ro. L'affissione in pieno gior¬ 
no di un manifesto delle 
« Br ». identico a quelli tro¬ 
vati nei giorni deU'aUentato 
a piazza Nicosia in alcimi 
quartieri della periferia. I- 
gnoti lo hanno attaccato a 
Monti - del ■ Pecoraro: sullo 
sfondo rosso le sdite scritte 
inneggianti alla lotta annata 
con la stella a cinque punte, 
e lo slogan «Trasformare la 
truffa elettorale in guerra ci¬ 
vile ». , 



Punico fra la gente, ma fortunatamente nessun ferito 


Assaltate ael giro di poche ore 
due banche e tre uffici postali 

Banditi a Cerenova e a Palombara Sabina - Scarso il bot¬ 
tino - Presa di mira anche una posta rapinata mesi fa 


L'edificio di via Calpurnio Fiamma 


Cinque rapine nei giro di due | 
ore. Saio stato rompane ieri 
mattina in città contro due | 
uffici postali e una agenzia l 
del Banco di Santo Spirito. 
Quasi caitemporaneamente. a 
Palombara Sabina, un paese 
alle porte di Roma, e a Ce¬ 
renova, tm centro balneare 
sulla via Aurclia. sono stati 
assaltati un’altra agenzia del , 
Banco di Santo Spirito e una ! 
sede delle poste. Il bottino in 
tutti c cinque i casi è stato 
piuttosto scarso. Molta, in ve 
ce, la paura della gente che 
ha assistito aU’assalto. 

Ma valiamo alla cronaca. 

Il primo ad essere preso di 
mira è stato ]’ufficio postale 
di via Santa Croce in Gerusa¬ 
lemme. Alle 9.30 sono entrati 
due giovani con aria tranquil 
la e sicura si sono avvicinati 


al bancone. Improvvisamente 
hanno estratto le pistole, in 
limando a tutti i presenti di 
alzare le mani. Uno dei due 
banditi ha costretto il cassie 
re a consegnare tutto il de¬ 
naro conservato nella cassa¬ 
forte, mentre il complice te¬ 
neva sotto tiro gli altri di 
pendenti. Arraffato il denaro, 
poco più di venti milioni, i 
due sono fuggiti a bordo di 
una moto di grossa cilindra¬ 
ta. 

L’allarme è scattato imme 
diatamente e una volante si è 
lanciata aH’inseguimeoto dei 
rapinatori che però sono 
riusciti a dileguarsi. 

Mezz'ora dopo, alle dieci, è 
stata assaltata l’agenzia 8 del 
Banco di Santo-Spirito a Pa¬ 
lombara Sabina. A quell’ora 
gli uffici erano semivuoti. 


oltre agli impiegati cerano 
due clienti. 1 banditi, tre. so 
no aurati nella banca con le 
pistole spianate e con il volto 
mascherato. Dopo aver im 
mobilizzato la guardia giura 
ta. in servizio davanti alla 
sede bancaria, si sono fatti 
consegnare i soldi che erano 
in cassaforte: dieci milioni. 
Subito dopo sono fuggiti a 
bordo della stessa macchina 
con cui erano a -rivati, una 
« 124 ». risultata rubata. 

Alle II. la rapina alla sede 
delle Poste, in via Paola Fai 
conieri. presa di mira dai 
malviventi proprio pochi me 
si fa. Anche in questo caso, 
si è ripetuta la stessa scena 
dei precedenti assalti. Pistole 
alla mano, due giovani sono 
entrati nell’ufficio postale e 
hanno portato via tutto 
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Dopo due anni il via all'esame per i portantini del Policlinico 

Oltre quattromila a concorso 

' » • « 

per 250 posti: ma questa volta 
non c'è il colloquio - farsa 

Profondamente modificati i meccanismi di selezione - Ma l'obiet¬ 
tivo è arrivare alla chiamata presso l'ufficio di collocamento 
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Quattromila e duecenlotre- 
dici domande j)er 250 posti 
da portantino al Policlinico. 
Oltre quattromila persone 
che domenica al palazzo degli 
esami all’EUR. parteciperan- 
no al concorso per « vincere -> 
la tanto sospirata sistema-zio 
ne. E’ la notizia un |>o' scon¬ 
tata dell'affluenza record ai * 
concorsi in tempi , difficili, 
ma è anche qualcosa di più: 
la riconferma della farragino- 
sità di un meccanismo di as 
sunzione, quello per concorso 
che elude l’ufficio di collo¬ 
camento. lascia spazi alle lot¬ 
tizzazioni e alle cientele, co¬ 
stringe gli ospedali ad atten¬ 
dere armi prima di avere a 
disposizione il personale ne¬ 
cessario a far funzionare i re 
parti. 

In questo concorso c'è nn 
clic qualche novità positiva: 
quella strappata - dalle lotte 
<lei comunisti e della CGIL 
per trasformare il « collo¬ 
quio » da esame-farsa a prova 
che orfra garanzie di correi 
tezza e di giustizia. Ma an¬ 
diamo con ordine. 

Torniamo a due antri 
fa quando al Policlinico si 
decise di assumere 250 por¬ 
tantini. Si badi, portantini, 
non infermieri. Personale 
quindi senza qualifica, facil¬ 
mente reperibile attraverso la 
chiamata all'ufficio di collo¬ 
camento. Ma ciò che è possi¬ 
bile alle aziende private e a 
quelle pubbliche, agli ospeda¬ 
li, grazie a una legge regala¬ 
taci dal vecchio centro sini¬ 
stra. non è concesso. Anche 
per assumere l'ultimo ope¬ 
raio bisogna effettuare il col¬ 
loquio. ia prova di esame. 
Comincia cosi l'iter burocra¬ 
tico. Intanto il commissario 
di governo si tiene per sei 
mesi la delibera che indice il 
bando di concorso. Tra una 
carta da bollo, una firma e 
l'altra se ne sono andati due 
anni. Due anni in cui tanti 
posti letto del Policlinico so¬ 
no rimasti inutilizzati, tanti 
malati sono stati, respinti e la 
funzionalità delì'ospedale è 
stata limitata. 

Ma tant’è: i vecchi mecca¬ 
nismi sono duri a morire. Al 
momento del concorso ecco 
che rispuntano fuori le pro¬ 


poste del « colloquio diretto » 
e della spartizione dei posti. 
Tanto è scontata questa abi¬ 
tudine che il collettivo di via 
dei Volsei ha l'improntitudi¬ 
ne di presentare una sua li¬ 
sta con 25 persone «da as¬ 
sumere ». « Ve li siete già 
spartiti i (Misti a disposizione 
e anche noi vogliamo la 
nostra fetta »: questa è l'ar¬ 
gomentazione con la quale 
accompagnano la provocato 
ria richiesta. 

Ma i (Misti non sono affatto 
spartiti. I comunisti e la 
CGIL hanno infatti deciso di 
dare battaglia: vogliono fare 
di questo concorso l'occasio- 
ne per cambiare radicalmen¬ 
te metodi, funzionali solo al 
clientelismo e • introdurre 
davvero criteri di moralizza¬ 
zione. E allora, al posto del 


Si è spento 
il compagno 
Varo Ubaldi 


E’ scomparso ieri, all’età di 
66 anni, il compagno Varo 
Ubaldi, iscritto al Partito dal 
1940 ha combattuto nei GAP 
romani la lotta contro il fa¬ 
scismo. Membro del C.P. di 
Roma fino al 1954, è stato se¬ 
gretario della nostra orga 
nizzazlone tra gli autoferro 
tranvieri. Stimato dirigente 
dei lavoratori autoferrotran¬ 
vieri romani ha fatto parte 
del C.D. delia FIAI CGIL 
provinciale; per molti anni 
ha diretto in qualità di se¬ 
gretario la commissione in¬ 
terna aziendale dell'AT AC; 
ha fatto parte del consiglio 
di amministrazione ed è sta 
to segretario della Banca 
Popolare Autoferrotranvieri 

Alla moglie compagna Io 
landa, alla figlia Eiena. al 
familiari tutti giungano in 
questo 1 doloroso momento . la 
fraterne condoglianze della 
ieSslóné""Nuova* ''Màgliana/ 
delie Federazioni di Roma 4 
di Prosinone e del comitato 
regionale del Lazio. 

I funerali si svolgeranno 
domani alle ore 10 dall’abtta 
zione in via Giovagnoii ,35. 


quiz, cui il candidato deve 
una prova scritta di trenta 
colloquio si riesce a imporre 
rispondere. Le domande sa¬ 
ranno ovviamente elementari 
e ■ complicatissimi sono • i 
meccanismi che sono stati 
« inventati » per scongiurare 
il pericolo di « fqghe di no¬ 
tizie ». Pericolo che c’è anco¬ 
ra. ma in misura limitata. 

11 nuovo è però altrove. 
Nell'assoluta preponderanza 
data ai « titoli » rispetto ai 
risultati della prova. Disoc¬ 
cupazione, numero di figli a 
carico, situazione economica 
complessiva della famiglia, 
sono altrettante voci che 
permettono di salire ai primi 
posti in graduatoria, secondo 
i criteri che valgono, 1 appun¬ 
to. per l'ufficio di colloca¬ 
mento. E‘ del resto assurdo 
che si pretenda di dare so¬ 
verchia importanza a un test 
selettivo per un lavoro che è 
dei più semplici e per il qua¬ 
le è già richiesta la licenza 
media. 

Non sono mancati tentativi 
di far valere i vecchi metodi, 
magari celandoli dietro (Misi- 
zàini apparentemente avanza¬ 
te. Cosi la C1SL ha contesta¬ 
to il criterio dei titoli perché 
a suo dire escludeva in par 
tenza i giovani. 11 rappresen¬ 
tante CISL ha « dimenticato » 
un particolare. Che i 500 in¬ 
fermieri generici assunti re¬ 
centemente al Policlinico 
hanno tutti un’età che varia 
dai 18 ai 21 anni. 

La linea della CGIL è cosi 
riuscita a sfondare il muro 
della clientela, costruito mat¬ 
tone su mattone in tanti anni 
di sottogoverno. Ma non tut¬ 
to è limpido e chiaro. Ci sa¬ 
ranno ancora tentativi di 
prevaricazione: intanto non si 
è riusciti a ottenere che l'or¬ 
ganizzazione del concorso 
fosse data in appalto a una 
società che controllasse elet¬ 
tronicamente le risposte an¬ 
che se i meccanismi di veri¬ 
fica sono stati studiati per 
evitare favoritismi. La CGIL 
ha -proposto, -ad esemplo.* che 
Io spoglio dei quiz sia fatto 
pubblicamente, per evitare 
manomissioni. A questo pun¬ 
to spetta anche ai candidati 
di controllare che. i loro di¬ 
ritti siano garantiti. 


Delibera della giunta comunale 


Stanziati 3 miliardi 
per la costruzione di 
due scuole elementari 

Al Portuense e a Monteverde - Ogni 
istituto comprenderà venticinque aule 


l’ila nuova boccata di ossigeno per Tedili 
Oa scolastica. Ieri mattina la giunta comu- 
iale ha approvato i progetti e l’appalto dei 
lavori per la costruzione di due nuovi edifici. 
Si tratla di cinquanta nuove aule distribuite 
metà a via Affagolasino. a] Portuense e me 
tà a via del Casale!to. a Monteverde. I| co¬ 
sto complessivo dell'opera, per ciascuna scuo¬ 
ia (entrambi* ospiteranno classi elementari» 
è di un miliardo e quattrocento milioni. 

Com e previsto dal programma per Tedili 
zia scolastica, ogni nuovo istituto sarà do 
iato oltre che dej servizi necessari alla me:>- 
s.i. anclie di una palestra. 

Nella stessa seduta di ieri la giunta capi¬ 
tolina ha anche approvato l'esecuzione d| 
lavori in appalto iter i prossimi tre anni ri 
guardanti la sorveglianza e la manut.r.zione 
rij opere stradali. 1.0 società appalfntrici ri 
occuperanno fra l'altro di (Minti, gallerie, 
cavalcavia, sottovia, sopra e sottopassaggi. 
L'importo previsto annualmente è di oltre 
seicento milioni. 

Durante la seduta è stato anche definito 
l'ammontare complessivo della spesa — ?*rca 
quattrocento milioni — per il completamento 
ilei collettore Appio Tuscolano 


Dopo la denuncia di una delle vittime j 


Arrestati due 
usurai: pretendevano 
il 300% di interessi 

Avevano sequestrato, picchiato e mi¬ 
nacciato di morte chi tardava a pagare 


Due persene, accusate di essere usurai 
sono state arrestate dai Carabinieri deila 
compagnia « Parioli ». Sono Carlo Leone, di 
45 anni, e Lorenzo Batata!, di 37, rinchiusi 
in carcere con l'accusa di sequestro di per¬ 
sona. minacce gravi, rapina, estorsione e 
usura. Leone è stato denunciato anche per 
contrabbando di sigarette: Batani di deten¬ 
zione abusiva di arma da fuoco. 

Vittima degli usurai sarebbe Roberto Fa- 
gion il quale, messosi in contatto con Leone 
perchè gli serviva del danaro contante, 
avrebbe versato assegni per 7.500.000 lire 
ricevendo in cambio una cifra molto infe¬ 
riore. Fagion avrebbe pagato le prime rate 
ma poi si sarebbe trovato in difficoltà e 
avrebbe chiesto delle proroghe. Gli interessi 
sarebbero cosi aumentati del 200-300 per 
cento. Per riavere gli assegni Fagion avrebbe 
dovuto pagare oltre 20 milioni di lire. 

Chiesto un appuntamento a Leone e Ba¬ 
tani per avere un’ulteriore dilazione, sarebbe 
stato condotto in automobile in un luogo 
isolato, malmenato, derubato di alcuni og¬ 
getti d’oro e minacciato di morte. I due, 
prima di rilasciarlo, gii avrebbero intimato 
di stipulare con loro, il giorno successivo, un 
compromesso di vendita della sua automo¬ 
bile e di un appartamento. Quando i tre 
si sono incontrati, sono intervenuti i cara¬ 
binieri 


Prima rapprestntaziona 
• ' di « Blaubart », 

« Il mandarino 
meraviglioso » 
e « Coro di morti » 

’ al Teatro dell'Opera 

‘ All* or* 20,30 ' (Abbon>m«nto 
•Ile c Prime Serali » ree. 76) pri¬ 
me reppreeentezlone di « Blau- 
bert > di Cemillo Tognl, regie di 
M. Francese* Siciliani, • scene • 
costumi di Michele Canzonerà In¬ 
terpreti*. Mario Beslola, Slewske 
Taskoxa Paolettl, Gian Carlo Luc- 
cardl, Roberto Fabbrlclanl. « Il 
mandarino meraviglioso a di Baie 
Birtok, coreografia di Aurelio Mll- 
loss, scene • costumi di Emenusle 
Luuetl. Interpreti principali! Gian¬ 
carlo Vanteggio • Margherita Par- 
rilie. « Coro di morti a di Goffre¬ 
do Petrtssl, coreografie di Aure¬ 
lio Milloss, scene di Umberto Ma- 
strolannl. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aranula, 16 - 
Tal, 6543303) 

Sono aparte le Iscrizioni al cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per Cenno eccademico 1979- 
80. Per Informazioni segreterìa 
tei. 6543303 tutti i giorni, e- 
sdusl I festivi, dalle 16 alle 20. 

C I S M (Lrgo dei Nazareno n. 8 - 
Tal. 6792397) 

Primavera musicale dì Roma. 
Alle ore 21,15 due concerti 
per violino e orchestra di W.A. 
Mozart con Arthur Grumiaux 
(violino) e l'Orchestra da ca¬ 
mera di 5. Cecilia. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piaz¬ 
za del Mercanti n. 35/a - Tele¬ 
fono 5800712) 

Alle ore 21,15 nel cortile 
dell'Istituto di 5tudi Romani 
(P.zza Cavalieri di Malta • Aven¬ 
tino) Trobar canti trobadorici. 
Vldas e Mazos. Con: I. Strazze, 
R. Jalenti. A.B. Zimnier, A, Te- 
cardì, P. Pandolfo e P. Callieri. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL¬ 
LOQUI » (Via Sclaloja, 6 • 

Tel. 360S111) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: ■ Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. Solo Der 
prenotazione. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 - 
Tel. 6S61156) 

Alle 21 « An Eventng with Ber¬ 
nard Shaw », « A lar letched 
iable », « The Music cure », 

« Lettera wlth 3 women ». Re- 
g : a di Frances Reilly. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114 - 4754047) 

Alle 18 lam. e alle 21 la prc- 
. stigiosa compagnia Lindsay Kemp 
in tlowers pantomima per iean 
Gene!. 

LA MADDALENA (Vie della Stel¬ 
letta n. 18 • Tel. 6564192) 

Alle 20,30 « Gertrude Stein - 
Sole controsolc » di Piera Mat¬ 
tel. Regia di Sofia Scandurra. 

Ore 22,30 Litith, a womens 
form San Francisco in: 4 Moon- 
lighting ». 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Alle 21 II Teatro Verso pre- 
. senta: » Lo specchio ricurvo », 
di Gianfranco Evangelista. 
Ingresso libero - 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni n. 3 - Tel. 5895782) 
L'M.T.M. (Mimo Teatro Movi¬ 
mento) presenta: Seminario di 
Katic Duck. Tutti i giorni dal¬ 
le 16 olle 19. Domenica riposo. 
Alle 21,15 l'Associazione Cul¬ 
turale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Consoni impossibili » 
19 concerti per pianoforte, chi¬ 
tarra. voce e immaginazione di 
• Tito Schipa jr. Ospite: Marcel- 
, la. Capra. . • .v. ...* i ^ . „ 

~ TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mellinl, 33/e - Tel. 
3604705) 

Alle 21,30 Nuevo Teatro Uru- 
guayo presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. 
ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
- Tel. 6547137) 

Alle 21,15 Vittorio Cavallo In: 

« Scartare » di Laura Magnolia 
BEAT ’72 (Via G.G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 22 Theatre functions criti¬ 
cai del Gruppo Falso Movimento, 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33) 

Alle 21.30 « La marcolla » di 
Dario Fò. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

ICABARETS E MUSIC-HALLSj 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 
36 - Tel. 5894667) 

Alle 22,30 la voce e la chitarra 
di Sergio Centi. Ai pianoforte 
Maurizio Marcili!. 

PAPILLON (Piazza Rondanini, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Afe ore 24 recita! di 
Alfredo Puntierì. 

- JAZZ - FOLK 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alte 21,30 concerto jazz con 
il Gruppo » Spirale » con 5. 
Cortesi (tromba), S. Satta (sax 
alto), C. Noiri (piano). P. Ca- 
porello (basso), G. Ascolese 
(batteria). Una parte del con¬ 
certo sarà riservata a Corrado 
Noiri che proporrà il suo re¬ 
citali di piano solo intitolato j 
« I suoni della terra ». 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, i 
7 - Tel. 5895928) 

Alle 21: Carmelo, cantante spa- | 
gnolo: Dakar, folclorista sudame¬ 
ricano. i 
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CIAC (VI* Benedir n. 1») ' 

SI accettano Iscrizioni corsi di 
' mimo, gestualità, - imputazione 
voce, movimento. , * , * 

- _ f ' 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete, 27 • 7884386/2776049) 

Cooperative di servizi culturali. 
Programmazione attività di ani¬ 
mazione presso II Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con II Circolo Culturale Demo- 

_eretico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONd 
COMUNITARIA (Circ.ne Apple, 
33/40 • Tel. 7862311) . 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente • attività sodocultu¬ 
rali di quartieri per bemblnl, 
genitori ed Insegnanti. Nuova se¬ 
da In allastlmenlo. 

CINE CLUB 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te- 
lelono 366.28.37) 

Alle 19, 21: ■ La granda cor¬ 
sa », con J. Lemmon. 
L’OFFICINA 

Alle 18.30 • 20.30 • 22,30: 
« Il mieterò del falco » di J. 
Huston 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A . 
Tel. S81.63.79) 

Alle 17, 19, 21. 23 ■ La dia¬ 
bolica invenzione » di V. Zkery 
FILMSTUDtO 
STUDIO 1 

Alle 19, 21, 23: « Lulu » di 

R. Chase 

STUDIO 2 

Alle 19. 21. 23 

Erotika d'autore: « Chanye pas 

de main », di Paul Vecchiall 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 3.000 
Una calibro 20 pei lo specialista, 
con J Bridge* A (VM 14) 
ALCYONE • 838.09.30 

La stangata, con P. Newmnn 
SA , 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibltlon 
AMBASSADE • 540.89.01 

Norma Rae, con 5 Fieid DR 
AMERICA • 581.61.68 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B Lancaster - SA 
ANIENE 

Electra Gilde, con R. Blokc • DR 
(VM 14) 

ANTARES 

Animai House, con John Belushl 
■ SA (VM 14) 

APPIO • 779.638 

Il segreto di Agalha Christie, con 
D. Hollmon • G 
AQUILA - . 

Slcarius febbre del sesto 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.S67 
S (VM 18) 

Ferdinando il duro, di A. Kluge • 
SA 

AR1STON - 353.290 • L. 3.000 
Quando passi da queate parti, 
con P. Falk - DR 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Ricorda il mio nome, con G. 
Chaplin • DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Patrick, con R. Helpmenn - A 
(VM 14) 

ASTOR • 622.04.09 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 
ASTORIA 

Eccitazione cernale 
ASTRA - 818.62.09 
Eccitazione carnale 
ATLANTIC 761.06.56 

Cero papà, con V. Gassman - 
DR ’ '*-•- -v 
AUSONIA 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde - DR 
BALDUINA - 347.592 

Il segrete di Agathe Chriatle, con 
D. HoMman - G 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 

Il padrino, con M Brando DR 
BELSITO • 340.887 

Suspiria, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

BLUE MOON 

Le rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 

Travolti da un insolite destino 
nell’azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato • SA (VM 14) 
CAPRAN1CA - 679.24.65 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowezyk • SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 
L’uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 

I vichinghi, con T. Curlis A 
DEL VASCELLO - 588.454 

Greasc. con J. Travolta M 
DIAMANTE - 295.606 
Ridendo e scherzando 
DIANA • 780.146 

Concerto per il Bangladesh, con 
G. Harrison - DO 
DUE ALLORI - 373.207 

10 Bruce Lee 

EDEN - 380.188 - L. 1.800 

Caro papà, con V. Gassman 
DR 

EMBASSY - 870.245 - L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Ruthsrlord - G 
EMPIRE - L. 3.000 

Hair. d' M Founen M 
ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

11 giudice e la minorenne, con 
C. Avron - DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) - 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Flowers » (Eliseo) 

CINEMA 


• « 


Urta calibro 20 per lo specialista a (Adriano, Uni¬ 
versa!) 

Norma Rae ■ (Ambassade) 

Il corsaro dell'isola Verde a (America, New York) 
Electra Glide » (Aniene) 

Animai House » (Antares, Esperia) 

Ferdinando il duro » (Archimede) 

Ricorda il mio nome » (Arlston N. 2) 
li giocattolo » ( Astor, Trlomphe) 

Morte a Venezia » (Ausonia) 

Tre donna immorali? a (Capranica) 

L’uomo di marmo » (Capranlchetta) 

Hair » (Empire) 

Berlinguer ti voglio bene a (Eurcine) 

Cantando sotto ia pioggia» (Europa, Gragory) 
Dimenticare Venezia» (Fiamma) 

Fedora » (Fiammetta) 

I ragazzi irresistibili a (Giardino) 

Quintet » (Gioiello) 

Har^y o Tonto » (Holiday) 

Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

Romanzo popolare a (Reale) 

Mariti » (Rivoli) 

L'amico sconosciuto » (Sisto) 

II dittatore dello stato libero di Bananas » (Augustus) 
Rosemary's Baby » (Avorio) 

Corvo Rosso non avrai il mio scalpo) » (Clodio) 
Caprlcorn one » (Espero) 

Nashville » (Farnese) 

Un borghese piccolo piccolo » (Madison) 

Tre donne » (Planetario) 

Per questa notte a (Rubino) 

La grande corsa » (il Montaggio delle Attrazioni) 

Il mistero del falco» (L'Officina) 

La diabolica invenzione » (Sadoul) 

Cinema indipendente americano» (Filmstudio 1) 
i Personale di Vecchio!) » (Filmstudio 2) 


EUROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Ketty M 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bru 
sali DR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04.64 
Federa, di B. Wilder - SA 
GARDEN - 582.848 

John Travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G Spezie • 5 
GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
Outntel, con P. Newman - DR 
GOLDEN - 755.002 

Le 7 città di Atlantide, .con D. 
Me Clure - A 
GREGORY • 638.06.00 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
HOLIDAY - 858.326 

Harry e Tonto, con A Camay 
- 5 

KING - 831.95.41 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 
INDUNO • 582.495 

La misteriosa Pantera Rosa e II 
diabolico ispettore Clouscau • 
DA 

LE GINESTRE 

La liceale nella classe del ripe¬ 
tenti, con G. Guide - C (VM 14) 
MAESTOSO • 7B6.086 /- 
.Amore pensami, con . I. Igle- 
-•!•• - S 

MAJESTIC - 679.49.08 

La contessa la conteislna a la 
camariara, con C. Aurei • (VM 
18) 

MERCURY - 656.17.67 
La Hcaali suptrsaxy 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 
La vendetta dalla paniera rota, 
con P. Sedera - SA 
METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Unico indizio un anello di fumo 
con D Sutherland ■ G 
MIGNON 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

Metti te donne altrui ne lo mio 
letto 

MODERNO - 460.285 
Greta la donna bestia 
NEW YORK - 780.271 

II corsero dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

NIAGARA - 627.32.47 

Greasc. con i Travolto M 
OLIMPICO 

Per vivere meglio divertitevi 
con noi, con R Pozzetto - C 
PARIS • 754.368 

Il cacciatore, con R De Niro 
DR (VM 141 

PASOUINO - 580.36.22 ' 

F.I.S.T., con 5. Stallone - DR 
PRENESTE • 

Squadra antigangster, con T. 
Mfian - C 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
La misteriosa Pantera Rosa • it 
diabolico ispettore Ctouseeu - 
DA 

QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Violette nozìcre, con I. Hup- 
pert - DR 

RADIO CITY - 464.103 

Caro papà, con V Gassman • 
DR 

REALE - 581.02.34 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi - SA 


REX • 884.165 

Il segreto di Agatha Christie, 
con D. Hottman - G 
RITZ • 837.481 

I 3 dell'operazione drago 
RIVOLI • 460.883 

Mariti, di J. Cassavetes - 5A 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L'interno di una donna, con C. 
Burges - DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

I 3 dell’operazione drago, con 
B. Lee - A 
SAVOIA • 861.159 

I vichinghi, con T. Curii* - A 
SISTINA 

Rcnaldo e Clara, di B. Dylan 
M 

SMERALDO - 351.581 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery - A 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Super Andy, con A.P. Luolto 
SA 

TIFFANY - 462.390 

I piaceri solitari 
TREVI - 678.96.19 

California Suite, con I. Fonda - 
TRIOMPHE • 838.00.03 

II giocattolo, con N Manfredi • 

DR , , 

ULISSE 

Metraggi da terza sconosciuta, 
con D, Carradine - A 
UNIVERSAL - 856.030 

Una calibro 20 per lo (peda¬ 
liate. con J. Bridge! - A 
(VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Addio ultimo uomo - DO 
(VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Candido erotico, con L. Carati 
5 (VM 18) 

AFRICA D'ESSAI - 838-07.18 

Fury, con R. Douglas - DR 
(VM 18) 

APOLLO - 731.33.20 

I gladiatori dell’anno 3000 • DA 
ARALDO D'ESSAI 

Chiusura estiva 
ARIEL - 530.251 

Paperino in vacanza - DA 
AUGUSTUS 

II dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 

AURORA • 393.269 

La cugine!!» inglese, di M. Pa¬ 
car - 5 (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 

Rosemary’s Baby, con M. Far¬ 
ro w - DR (VM 14) 

BOITO 

Peperino story - DA 
BRISTOL - 761.54.24 

Oh mia bella matrigne, con 
S. Ciull’ni - 5 (VM 18) 

BROADWAY 

Ufo Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 
CALIFORNIA 

Il mammasantissima, con M. 
Mtrola - DR 
CASSIO 

Il gatto con gli stivali In giro 
per II mondo - OA 
CLODIO 

Corvo rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redlord - DR 


DELLB MIMOSE 

. Il perno occhio, con A. Gtr- 
fietd • SA (VM 18) 

OORIA - 317.400 
, Sesso matto, con G. Giannini, j 
SA (VM 14) 

ELDORADO 

E poi lo chiamarono II ma¬ 
gnifico 

ISPERIA • 582.884 

Animai house, con J. Be uihi • 
SA (VM 14) 

ESPERO 

Capricorn ona, con J. . Brolm 
DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Nashville, di R. Altman • SA 
HARLEM 

Nudtodeon • DO 
HOLLYWOOD - 290.851 

Aquila Grigia il grande capo 
Cheiennc. con A. Cord - A 
JOLLY • 422.898 

Dolce pelle di donna 
MADISON - 512.69.26 

Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 
MISSOURI - 552.334 

Forza IO da Navarone, con R. 
Shaw - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Candido erotico, con L. Carati 
S (VM 18) 

MOULIN ROUGE - S56.23.SO 
Protendo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

NEVADA 

Chiusura estiva 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
L'altra taccia di mezzanotte, 
con M.F. Pisier - DR (VM 18) 
NUOVO • 588.116 

The world oi Joanna, con T. 
Hall * DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 

Justine c Julicttc le sexy sorelle 
PALLADIUM - 511.02.03 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
PLANETARIO - 475.99.98 

Tre donne, di R. Altman - DR 
PRIMA PORTA • 691.32.73 
Sesso In testa, con P. Velasquez 
C (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 

Interlors, con G. Page - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Per queste notte, con A. M. 
Merli • DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Storie di cinque lolite, con P. 
Arden - DR (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 

Turbamento carnate di una mi¬ 
norenne, con T. Scott - DR 


TRAIANO (Fiumicino) 

Sodoma a Gomorra, con S. Gran¬ 
ge r - SM 
TRIANON 

Chiusura estiva 

OSTIA 

SISTO - 66.10.750 

L'amico sconosciuto, con I. 
Gould • G 

CUCCIOLO 

I ragazzi di Happy Oay, con H. 
Winktar - S 

SUPER0A 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.0S 
Indagine su un dalltto perfetto, 
con G. Guida - G e Rivista di 
spoyl'arello 

VOLTURNO 471.557 

Amore mio scaldami a Rivista 
1 di spogliarello 

ARENE 

FELIX 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller* - 5A 

5. BASILIO 

Battaglio nagll spazi stellari, 
con J. Rlchardson • A 
TIZIANO 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Black sunday, con M. Keller 
DR 

DELLE PROVINCE 

Grande sfida a Scotland Yard, 
con 5 Granger - A 
EUCLIDE 

Deserto che vive • DO 
GUADALUPE 

Tote e Marcellino • C 
LIBIA 

Beniamino, con P. Breck * S 
MONTE OPPIO 

Pantera rosa show • DA . 
MONTE ZEBIO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill • A 
NOMENTANO 

Occhi dalla stelle, con R. HoH- 
rnon - A 

PANFILO 

Salvate II Cray Lady, con C. 
Hcston - DR 

TIBUR 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Ceen - 5 
TIZIANO 

Continuavano a chiamarle Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 

TRASPONTINA 

Fantomas 70, con J. Marala - A 
TRASTEVERE 

Le battaglie dalle aquile, con M, 
McDowell • A 

TRIONFALE 

Heidl, con E.M. Slnghammer - S 



ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, Gua¬ 
ina, Cienfuegos, Trinidad, Camaguey, San¬ 
tiago de Cuba, Guardalavaca,, Holguin, Ava¬ 
na, Berlino, Milano. TRASPORTO: in aereo. 
DURATA: 17. giorni. ' 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

20. luglio 26 luglio a l’Avana L 910.000 
28 dicembre Capodanno a Cuba L 930.000 


LA QUOTA COMPKENDE : trasporli errai In classe economica • I 
pasti a bordo, il trasporto in franchigia di kg. 20 di bagaglio te 
tasse aeroportuali, i trasferimenti da e per gli aeroporti, la siste¬ 
mazióne m alberghi di prima categoria in camere doppie con 
servizi: il trattamento di pensione completa: visite ed escursioni in 
autopullman con guida locale, trasporto aereo interno da ffalgum 
a l'Avana o da Santiago a l'Avana; assistenza di un accompagnatore 
per tutta la durata del : laggto. 

SOS COMPHESDE le bei onde or pasti, gli estro personali e tutto 
quanto non indicato nel programma. 



UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organilaasl*ne tecnica ITALTUBIIT 


pii partito' 
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ARISTON 


ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
del nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 
presso il Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma ■ 

STUDIO DUE PI 

Piazza Nicosia 30,31^2^34 ' ’ 
Tel. 6547364 

• Consulenza tecnica ‘ 

. • Servizio Assistenza 

• Ricambi e accessori 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO REGIONALE 
E COMMISSIONE REGIONALE 
OI CONTROLLO 

VENERDÌ* 15. elle ore 16.30 riu¬ 
nione dal Comitato rrg.onale e 
della comm.ss one reg on».e di 
cor,trotto. O.d.G : 1 ) Esame r.sul- 
‘ato elettorale; 2) Varie. 
COMITATO ESECUTIVO FGCI. 
E" convocata per Venerdì alle ore 
10 la riun one del Coro-trio Eoe 
culivo Regonele delia FGCI (M 
M. cucci). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO DELLA 
FEDERAZIONE. E’ convocata per 
Venerdì 15 giugno alle or* 9.30 
• a riunione dal C.D. della Fede¬ 
re» one. Alt'ord ne dtl giorno: 
« Analisi del voto ed In.native 
del Partito ». La riunione li pro¬ 
trarre per tutta la mattinata d. 
Venerdì per r.prendere poi Saba¬ 
to mattina alle ore 9.30. 
ASSEMBLEE: OSTIENSE elle 17.30 
:on 5 Morelli del C.C. e vicese¬ 
gretario delle Federar ona; NUO- 
/A OSTIA alle 18 con Piero Sal- 
,*gn de! C C e segratzr'o del Co¬ 
mitato Cittad no, BALDUINA al¬ 


ia 20,30 con F Prisco della 
C.C.C.; OSTIA CENTRO alle 18 
(Quattrucci) ; BORGO PRATI at¬ 
te 19 (V. Veltroni); ENTI LO¬ 

CALI PORTICO D'OTTAVI A alle 
17 (Cervi); FIUMICINO CEN¬ 
TRO alle 18,30 (Napolitano); 
CENTRO alla 20 (Giannantonl) ; 
NUOVA GORDIANI alle 18 (Im¬ 
bellone); OTTAVIA F.Hi Cervi 
elle 20 (Parola); CASTELMADA¬ 
MA afte 20,30 (F.Iabozz ); AR- 
OEATINA alle 19.30 (Gitnsiracu- 
*a) ; FRASCATI alle 18 (S. Mi¬ 
cacei); PORTONACCiO elle 18.30 
(Trombedorì) : CAMPO MARZIO 
alle 19 (Pinna); OSTIA ANTICA 
alle 18 (Tuvè) : MONTESPACCA- 
TO alle 18 (P.ccoti); MACAO • 
STATALI alla 18 (PotimentQ; 
PRIMAVALLE alle 18. 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI: ENI AG1P alte 17.30 (Speran¬ 
za); POSTELEGRAFONICI OVEST 
alle 18.30 a 5. Paolo (Trovato). 
ACOTRAL APPIA a le 17 a P.S. 
GIOVANNI (Madarchi). 
CIRCOSCRIZIONI: TUFELLO alte 
18.30 CP.C. IV (Orti); PRIMA 
PORTA aita 18 CP.C. XX (leco- 
bell!), AURELIA alte 18 asacuti 
vo XVtll (Peechioli), 


ZONE: TIVOLI CENTRO alle 19 
Comitato Cittadino (Perna). 

AVVISO 

SETTORE PUBBLICO IMPIEGO. 

Si poaaono ritirare al prezzo di 
L. 600 presso l'Ufficio Postale 
daMa Federazione la cep'e del 
n. 5 di Damocraz'e Oggi, dedi¬ 
cato tutto ai problemi del pub¬ 
blico impiego. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Si invirano le Sezioni a ver¬ 
sare in Federazione le dele¬ 
ghe degli scrutatori per te elezioni 
europee entro e non oltre saba¬ 
to mattine elle ore 10. 

F.G.C.I, 

FOGGIA 

CIRCOLO UNIVERSITARIO: alle 

9,30 Cellule Giurisprudenza (Oc 
Sant.» - 8ufa1:ni) 

FROS1NONE 

Ore 16 Comitato D'rattivo (Si- 
miele); 

VITERBO 

ASSEMBLEE! 

Can.no ore 21; Sutri ore 19 

LATINA 

Ore 20,30 R. unione Comitato 
C.ttad.ne 


Soggiorni al mare e montagna 
in Italia e all’estero 

Sardegna - Calabria - Tunisia - Est Europoo 
Crociare • Viaggi in comitiva «d individuali 

Possibilità di scegliere fra mille soluzioni e pro¬ 
grammi di viaggio organizzati dalle maggiori 
Agenzie di viaggio nazionali ed estere. 

4 giorni all’OKTOBERFEST 

La festa della birra a MONACO DI BAVIERA III 

Viaggio organizzato all'insegna dell'allegria • della spensieratezza. 
Partenze al 21 e al 28 settembre in pullman - Lire 175.BB0 

Per informazioni rivolgersi: 

-FABELLO VI/WSOI - 

VÌA ANFOSSI, 36 - MILANO - TELEFONO 541.735 


UN NEGOZIO A.... 

PRATO SMERALDO 

In un complesso residenziale di 800 alloggi completamente realizzato c in massima pane abitalo, di pro¬ 
mettenti possibilità commerciali per le quali disponiamo di ampie superfici di tagli diversi. 

SI CONSIGLIANO LE SEGUENTI ATTIVITÀ*: 




C AI /All RI. 


F.l I Ti R()lM)\|t> | K I 





ABBIGLI AMEMO 


FARMACIA 


1 . £. 304)004)00 
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Clamorosa bocciatura a Zagabria della nazionale sperimentata da Bearzot 



La « sperimentale » italiana battuta per 4-1 dalla « nuova » Ju¬ 
goslavia - La squadra schierata da Bearzot è apparsa squili¬ 
brata nei vari reparti - Due pali colpiti da Giordano e Graziani 
non bastano per rendere meno amara la sconfitta degli azzurri 


JUGOSLAVIA! *toi»novlci lava, 
novlc, Mulinici Zajac, Etojkovlc, 
Krttlcaylci Petrovlc (75‘ Vujco- 
vlc). Cukrov, Slittovie, Janjanln, 
Sulle. 

ITALIAt Conili Cantila, Malderai 
Orlali, Collovatl, Scireaj Rosai» 
Zaccaralll, Graziani, Bcncttl, Gior¬ 
dano. 

ARBITRO! Eachwelller (Carmini! 
Occidentale). 

RETIi nel 1. tempo al 25* Rol¬ 
li al 28* e 36* Suslci nel 2. tem¬ 
po al 26’ Sulle, al 41’ Zajac. 

Dal nostro inviato 

ZAGABRIA — Croazia un'al¬ 
tra volta amara per gli az¬ 
zurri. Dopo l’t-6 del ‘57 e 
lo 0-1 del 1974, questo 1-4 


adesso. Zagabria, davvero, 
pare debba portar male. Alla 
base di tutto comunque, oggi 
come oggi, una partita scial¬ 
ba, molto al di là di quanto 
ci si potesse pure attendere. 

Una squadra sperimentale, 
si era detto, ma quasi messa 
li apposta per far rimpian¬ 
gere gli assenti. Si era par¬ 
lato anche di partita inutile e 
dunque senza stimoli, così di 
andarli a cercare nell'impiego 
di giovani desiderosi di farsi 
largo. Non sono bastati, ben 
oltre una certa dose di sfor¬ 
tuna che li ha portati a col¬ 
pire due pali a punteggio an- 



Mondiale » della Fuchs nel giavellotto 


DRESDA — Li campionato* 
olimpica Ruth Fuchi ha sta¬ 
bilito lari li nuovo racord 
mondiale del giavellotto fem¬ 
minile con un lancio di 69,52 


metri. L’atleta della RDT ha 
migliorato di 20 centimetri 
circa II vecchio record stabi¬ 
lito nel 1977 dall'americana 
Kathy Smith. 


Capeggiata dai segretario del Comitato olimpico 

Delegazione dnese 
in visita al CONI 

Tra l'altro saranno esaminati i problemi le¬ 
gati al riconoscimento della Cina dal CIO 


ROMA — Nel quadro degli 
scambi di cooperazicne tecni¬ 
ca tra lo sport italiano e ci¬ 
nese una qualificata rappre¬ 
sentanza di dirigenti sporti¬ 
vi della Repubblica Popolare 
Cinese (undici esperti capeg¬ 
giati dal segretario del Co¬ 
mitato olimpico Song Zhung) 
è attesa a Roma per oggi. 
Domani pomeriggio Song 
Zhung incontrerà la presi¬ 
denza del CONI con la quale 
discuterà i temi più attuali 
defilo sport mondiale e i pro¬ 
blemi legati al riconoscimen¬ 
to del Comitato Olimpico Ci¬ 
nese da parte del CIO. Gli 
undici esperti della Delega¬ 
zione avranno invece una 
riunione di lavoro con il se¬ 
gretario generale del CONI 
ed i responsabili dei settori 
« preparazione olimpica ». 
«r organizzazione CONI e fe¬ 
derazioni sportive naziona¬ 
li », « organizzazione perife¬ 
rica », « attività promozionale 
ed impianti sportivi ». Du¬ 
rante il soggiorno in Italia 
le delegazione visiterà tra 


l’altro la Scuola Centrale 
dello Sport, il Centro di pre¬ 
parazione olimpica dell’Ac¬ 
qua Acetosa, gli Impianti 
sportivi romani, il Centro di 
preparazione olimpica di Tir- 
renia, il Centro tecnico di 
Coverciano, gli stabilimenti 
della Ferrari a Maranello e i 
tre quotidiani sportivi italia¬ 
ni «Corriere dello sport-Sta- 
dlo», «Gazzetta dello sport» 
e « Tuttosport ». 

Il 19 e 20 giugno a Torino 
la Delegazione cinese assi¬ 
sterà alle fasi finali dei cam¬ 
pionati europei di basket e 
successivamente a Milano in¬ 
contrerà i presidenti delle 
Federazioni sportive nazio¬ 
nali e la Delegazione regio¬ 
nale del CONI; poi incontre¬ 
rà anche la delegazione re 
gionale del CONI a Venezia. 
Il 25 giugno sarà nuovamen¬ 
te a Roma e terrà una riu¬ 
nione con i medici deil’Tsti- 
tuto di Medicina dello Sport; 
U 26 visiterà la scuola di 
atletica di Formia. Riparti¬ 
rà dall’Italia il 27 giugno. 


cora aperto, ed ora siamo qui 
a « piangere » su quest’aura 
batosta. Meritata, diciamo su¬ 
bito. se nessuno può dire, da 
Conti a Giordano, di non 
avere la sua, grande o pic¬ 
cola, parte di colpa. Il meno, 
si capisce, l'olimpico Bearzot 
della vigilia. Ma vediamo 
adesso il film del match. 

La giornata è caldissima, 
di un caldo afoso e appicci¬ 
caticcio. Il pubblico è scar¬ 
so. Evidentemente anche da 
queste parti si è ormai ar¬ 
rivati alla saturazione stagio¬ 
nale. E l'etichetta amiche¬ 
vole del match, del resto, non 
poco svilita, tra l'altro, dalle 
formazioni largamente ri ma¬ 
neggiate, non poteva davve¬ 
ro bastare a smuovere i pi¬ 
gri. Una gara tra giovanis¬ 
simi atleti di Zagabria e di 
Bologna riempie l’attesa, pri¬ 
mi applausi per gli azzurri 
jugoslavi che , un ouarto d'o¬ 
ra prima dell'inizio, si pre¬ 
sentano in campo per i pal¬ 
leggi del pre-partita. E' poi 
la volta degli italiani in com¬ 
pleto bianco con risvolti e 
calzettoni azzurri. Nessuna 
novità rispetto alle squadre 
annunciate ieri l’altro senza 
riserva d’alcun tipo da Mi- 
Ijanic e da Bearzot. Una 
banda militare per gli inni 
nazionali e subito un brivido 
per Stojanovic messo in dif¬ 
ficoltà da un pasticcio dei 
suoi difensori su un cross 
rasoterra di Graziani. Ten¬ 
tano di impadronirsi dell’i¬ 
niziativa gli azzurri locali 
ma il pacchetto dei nostri 
centrocampisti monta buona 
guardia per cui gli spunti of¬ 
fensivi jugoslavi si riducono 
a velleitarismi isolati e ser¬ 
vono solo a mettere in risal¬ 
to la solidità di Gentile e 
Collovati e la buona predi¬ 
sposizione di Scirea. I nostri 
ribattono con tentativi sulla 
fascia destra dove, per altro 
ben controllato da vicino, 
non riesce a mettersi in luce 
Paolo Bossi. 

Proprio Paolo Rossi però, 
ben lanciato , da Giordano 
sulla sinistra, al 14’, avanza 
solo in area e scocca il tiro: 
si oppone alla brava di pie¬ 
de il portiere e la rete è sal¬ 
va. La compagine jugoslava, 
pur svelta e vogliosa di fare, 
tradisce in fondo una strut¬ 
tura raccogliticcia e i nostri 
azzurri possono bene o male 
far valere il loro superiore 
peso tecnico. Nemmeno il lo¬ 
ro gioco però incanta . anche 
per evidenti difetti di affia¬ 
tamento, e la partita così fi¬ 
nisce col dire poco. O niente. 
Al 25’ però un lampo di clas¬ 
se squarcia la mediocrità: 
Rossi dal centro apre a de¬ 
stra per Graziani, una finta 
deliziosa in dribling poi un 
cross all'indietro per l’accor¬ 
rente Rossi: di piatto al vo¬ 
lo a filo d’erba e gol. Nean¬ 
che il tempo di bearsene che, 
tre minuti dopo, gli jugosla¬ 
vi raggiungono il pareggio: 
lancio di Petrovic per Susic, 
errore di Gentile che poteva 
salvarsi con un fallo da ri¬ 
gore: non lo fa e Susic spa¬ 
ra a rete: palla sul palo a 
sinistra di Conti e da qui 
in rete. 

Lo smarrimento dei nostri 
è evidente e gli uomini di 
Miljanic cercano di approfit¬ 
tarne. Petrovic, che Maldera 
non segue, imperversa un po’ 
ovunque, e davanti a Conti 
si moltiplicano i pericolL Fin¬ 
ché al 36', su calcio di puni¬ 
zione (Zaccarelli aveva atter¬ 
rato Stojkovic proiettato irre¬ 


do, a due passi dalla porta 
sguarnita, di appoggiare di 
piatto... sul palo. Clamoroso! 
Giusta nemesi al 20’, gli jugo¬ 
slavi aumentano il vantaggio 
al termine di una manovra 
pressoché perfetta: Janjanin- 
Pelrovic (che Maldera ha 
un’altra volta lasciato libero 
di cercare gloria) Susic che 
con una cannonata dfl due 
passi confeziona una esaltan¬ 
te tripletta. Miljanovic ades¬ 
so ha di che ritenersi soddi¬ 
sfatto e procede infatti a due 
sostituzioni: Peruzovic e Vu- 
jovic ver Petrovic e Janja- 
nin. Dettagli, ormai, in una 
partita che quel che doveva 
dire ha verosimilmente detto. 
Al 33’ esce anche Cukrov e 
gli subentra Mirocevic. Ma 
non finisce qui perchè Zajec 
al 41' confeziona addirittura 
il poker, tra l’entusiasmo, co¬ 
me si può ben capire, e il 
sarcasmo, del pubblico ebbro 
di gioia. E i motivi, oltre a 
quelli di una squadra inspe¬ 
ratamente ritrovata, ci sem¬ 
brano a questo punto persino 
avvìi. 

Bruno Panzera 



• PAOLO ROSSI ieri ha giocato a' centrocampo, sacrificandosi In un lavoro faticoso per 
lui inusuale con un certo profitto. Eccolo mentre si destreggia fra un nugolo di avversari. 


Inizia positivamente per la squadra di Primo il girone finale 


Gli azzurri piegano a fatica 
un Israele appannato (90-78) 

NelFaltro incontro la Jugoslavia ha superato la Cecoslovacchia 97 - 79 




VARSAVIA — Da domani a do¬ 
menica è previsto nalla capitala 
polacca un importante confronto 
di Coppa Davis tra Polonia a Ita¬ 
lia. La squadra italiana A formata 
da Adriano Panatta, Corrado ■*- 
razzutti, Paolo Bartolucci • To¬ 
nino Zugarelli. La formaziona po¬ 
lacca è composta da Woitak Fibak, 
Henry li Drzymalski, Tadauts No- 
vicki • Bo^dan Hronos. Si tratta 
di un match difficile la cui chia¬ 
ve è sostanzialmente sulla spal¬ 
le del valido ad esperto Fibak. 

Gli azzurri, consci della dif¬ 
ficoltà del confronto, si stanno 
allenando a Varsavia por prendo- 




re confidenza sia col campo che 
con la palle, che saranno usata. 
E’ probabile che sii italiani si 
affidino alla tradizione, a cioè a 
Panatta a Barazzutfi per i singo¬ 
lari a alia coppia Panatta-Berto- 
lucci. La Polonia schiererà — sal¬ 
vo sorpresa — Fibak e Drzymalski 
per la prova individuali a gii 
stessi due atleti per il doppio. 
Nowicki ha poche possibilità di 
essere preferito a Drzymalski vi¬ 
sto che, a parta certe ettitudinf 
per il fioco ai volo, gli somiglia 
ad à anche meno regolare. 

Nella foto: Adriano Panatta 


Dal nostro inviato 

TORINO — Israele è stato 
sconfitto d&U’Italia 90 a 78: 
ma quanta paura! Abbiamo 
sofferto, penato, e ci siamo 
anche un pochino vergogna¬ 
ti per questa nazionale che 
perde la testa in un attimo, 
che si blocca per un nonnul¬ 
la, che entra in campo con¬ 
tratta, con giocatori nevro- 
ttzzati oltre ogni limite. Gli 
israeliani hanno resistito 
per trenta minuti poi sono 
scoppiati. E solo allora sia¬ 
mo pasasti; fino a quei mo¬ 
mento ne abbiamo fatte ve¬ 
dere di tutti i colori. Il pri¬ 
mo tempo è stato terribile 
per sofferenza e spettacolo. 
L’Italia cerca subito di ag¬ 
gredire gli israeliani ma è 
solo foga e si comincia con 
gli errori; Caglieris s! pre¬ 
senta con 0 su 4 al tiro, ma 
quando al suo posto suben¬ 
tra Brunamontl le cose non 
cambiano. 

C’è Meneghln che lotta, e 
cosi riusciamo ad andare in 
vantaggio, ma commette su¬ 
bito tre falli e al 12’ (24 a 
19 per noi) Primo lo deve 
togliere. Per nostra fortuna 
gli israeliani ci perdonano, 
commetendo errori da fuci¬ 
lazione. E noi riusciamo a 
conquistare e a difendere sei 
punti di vantaggio. In que¬ 
sta prima fase il giocatore 
più preciso è Carraro. solo 
che il nostro esterno pensa 
unicamente a segnare per 
cui Barkovicz. l’uomo che lui 
dovrebbe fermare, fa quello 
che vuole 

Lo strazio maggiore però 
viene da Bertolotti, occhi 


spalancati, è una presenza 
inutile in campo. Ma Primo 
non lo toglie. Insiste. E* in¬ 
credibile, il nostro commis¬ 
sario tecnico riesce anche ad 
un certo punto, a togliere, 
Villalta per Bonamico x per. 
cui giochiamo praticamente" 
senza pivot. A questo punto 
però abbiamo esagerato; gli 
israeliani che hanno difeso 
sempre a zona, si stancano 
dei regali e si mettono a se¬ 
gnare, anche perchè la Na¬ 
zionale italiana non difende; 
in difesa sono tutti svagati, 
mai al loro posto. Nonostan¬ 
te questo il primo tempo fi¬ 
nisce 43 a 42 per. noi, fin 
troppo per quello che si è 
visto. La nevrosi continua 
anche nel secondo tempo: er¬ 
rori, pasticci. L’unico che re¬ 
siste è Bonamico. e nonostan¬ 
te il peggiorare del nostro 
livello di gioco riusciamo a 
restare punto a punto. Rien¬ 
tra Meneghin e gli israeliani 
incominciano a sentire la fa¬ 
tica: al 15’ è 79 a 78. La Na¬ 
zionale italiana non ha fatto 
niente di particolare in più, 
sono crollati gli avversari. 
Israele abbandona la difesa 
a zona, passa a uomo, gli 
arbitri ci aiutano nei mo¬ 
menti giusti e Meneghin si 
scatena: la rivelazione del 
fischio finale giunge sul 
90 a 78. 

Nell’altro incontro in pro¬ 
gramma al palazzetto dello 
sport piemontese la Jugo¬ 
slavia ha battuto nettamen¬ 
te la Cecoslovacchia per 
97 a 79. 

Silvio Trevisani 


Nella prima giornata di gare allo stadio del nuoto 


A Saronni il 


Il 23 e 24 all'Arena di Milano 


L’atletica di Mennea 
si trasforma 
in sport di squadra 


MILANO — L'atletica leggera, 
•pert individuale per eccellenza, 
ogni tanto diventa vicenda collet¬ 
tiva. Ciò accada quando c'è di 
mezzo la nazionale • quando il 
calendario propone i campionati di 
aocietà. Ecco, i campionati di so¬ 
dati* tono l'appuntamento che ca¬ 
do «na volta all'anno sulla strut¬ 
tura dell'atletica. E per una volta 
all’anno ti realizza l'opportunità 
di mgionsra di una atletica leg¬ 
gera alegata dall'* exploit », dal 
racord. dall’Impegno di estere non 
al servizio di sè ma delia squadra. 

Sàbato 23 o domenica 24 al¬ 
l'Arena di Milano à prevista la 
tinsi*, marchila a femminile, dei 
campionati di società. Le socie¬ 
tà sene il coore, l'animo, lo spi. 
rito e la linfa affatica. Ma si 
ragiona già di Sara Simeoni a 
di Pietro M o anoa pi attorto cita 
di Riccardi, Cna Torino, fi am m a 
GiaRe, Pro Patria, Aa Verde 
(par tara qoa lcb t Mina). 

Il 23 a il 24 siri « tartan e 
dell'Alena 16 clab, • par la fi¬ 
nale awectrile e a lt to na nti tw 

tagliai per sia care, a* altra M 
podio, per aa* raNeeedat* le ta¬ 


ri* 


nallsll 

Fiamma Or* 
le Rome, 
tris A« Verde Mil ana , AHetk* 
Talettra Ritti, Atletica Riecardl 
Milana, Cus Torino. Finalist* fem¬ 



minili: Snìa Milano, Fiat-Om Bre¬ 
scia, imo Torino, Cus Roma, 
Snam San Donato, Libertas Tori¬ 
no, Atletica Fiat Sud Lazio, Vi¬ 
cenza. 

Giova insistere sul problema dei 
club. L’atletica, sport dell'indivi¬ 
duo, concede poco margine alla so¬ 
cietà: si dica Mennea e non si 
dica (reco, si dica Groppetii a non 
si dica Riccardi. La manifestazio¬ 
ne dell’Arena à organizzata dal¬ 
la Riccardi, ed à la prima volta 
che una società organizza un cam¬ 
pionato nazionale, è aiutata (finan¬ 
ziariamente) dalla Caripio, à pa¬ 
trocinata dal Comune di Milano 
(i ca mp i onati di società si inte¬ 
grano ce* la 33. Pe sane del¬ 
l’Atleta). 

Vedremo In gara Pietro Men¬ 
ine (so ai sarà ripreso dal lieve 
malanno che gli ha complicato la 
coaa sol « ta r ta n » dal « comuna¬ 
le tor i nese >), Sera Slmonni, Bar¬ 
bera Not an o, Angela Amalottf, 
Marc* Marche), Massimo Di Gior¬ 
gio, Gian Franco Cazzar, Stefano 
M a lln v«t al , Flavio Borghi, Cerio 
Grippo (ferve), Fr an t e Fave (for¬ 
se), Mariano Scartscrini, Miche¬ 
le Arena, a fonti altri. 

L'Irec* Tarino feataggorà il fra- 
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Lichene. La Fiamme Ora a la Piem¬ 


ia la vita difficile. 

Remo Musumeci 


Felotti e Tagnin a tempo 
di record nel «Settecolli» 

Abbassati dalle due ragazze i limiti tricolori dei 200 s.l. e dei 
200 rana — Facile vittoria di Montgomery nei « cento » 


sistibUmente a rete) Susic, 
con un bolide che il nostro 
portiere nemmeno vedeva, fir¬ 
mava il 2-1 per la Jugoslavia. 
Finale di tempo, adesso, tutto 
dei locali, che vanno eviden¬ 
temente man mano ritrovan¬ 
dosi. con gli azzurri nostri 
che cercano, solo, al mo¬ 
mento, con Rossi ridotto al 
compito di centrocampista 
aggiunto, di cavarsela senza 
altri danni. 

Nessuna variazione al rien¬ 
tro dopo il riposo. E subito 
gli Jugoslavi a mostrare la 
loro maggiore intraprenden¬ 
za. Collovati non riesce a 
tenere tl barbuto Sliskovic e 
Maldera continua a ignorare 
Petrovic: i ragazzi di Bear¬ 
zot, a questo punto, tradisco¬ 
no qua e là gli atteggiamenti 
di chi sente d’averne abba¬ 
stanza. Ci smentisce però su¬ 
bito Giordano che, al 6 \ schiz¬ 
za via palla al piede da un 
batti e ribatti di centrocampo 
e spara un bolide proprio sul 
montante alla destra del por¬ 
tiere. Un fuoco di paglia per¬ 
ché gli jugoslavi riprendono 
ben presto in mano le redini 
del match e Conti, al IV, de¬ 
ve salvarsi in calcio d’angolo 
da una fucilata di Petrovic 
tu calcio piazzato per un in¬ 
tervento falloso di Gentile tu 
Susic. 

Benetti, fin qui uno dei 
più generosi, ha ormai mol¬ 
lato gli ormeggi e Paolo Ros¬ 
si è diventato centrocampi¬ 
sta in pianta stabile. Ancora 
un guizzo, al UT, con Orlali 
che va via spila destra e met¬ 
te al centro per U libero Gra¬ 
ziani: sarebbe facilissimo cen¬ 
trare il bersaglio e il nostro 
centravanti trova invece mo- 


ROMA — I records italiani 
di Roberta Felotti, che ha 
nuotato 1 200 stile libero .in 
2’06”02 migliorando cosi il 
suo precedente record di al¬ 
cuni decimi di secondo, e 
della Carlotta Tagnin, che 
nei 200 rana ha portato il 
limite nazionale a 2’40*T1 
hanno caratterizzato la pri¬ 
ma giornata di gare del Tro¬ 
feo Settecolli in corso da ieri 
allo stadio del nuoto di Ro¬ 
ma. Nelle altre gare non si 
sono verificati risultati di 
rilievo. Da segnalare la con¬ 
ferma di Montgomery che si 
è facilmente aggiudicato i 
100 m. stile libero • In 51”76. 

Oggi nella giornata conclu¬ 
siva sono in programma le 
‘batterie dalle ore 9,30 e le 
finali dalle ore 16,45: 200 sti¬ 
le libero uomini, 400 misti 
donne, 100 dorso uomini, 100 
stile libero donne, 200 rana 
uomini, 200 dorso donne, 200 
farfalla uomini, 100 rana 
donne, 1500 stile Ubero uomi¬ 
ni, 100 farfalla donne, 200 
misti uomini, 400 stile Ubero 
donne. 

Nella prima delle finali In 
programma nella giornata di 
Ieri era la Roberta Felotti ad 
imporsi nei 200 stile libero 


In 2'06”02 che migliora il 
precedente primato italiano 
della stessa Felotti. Nella 
scia della ragazza italiana la 
spagnola Natalia Mas si 
piazzava seconda in 2’07”09 
ed anche per lei era primato 
nazionale. Terza, ccn 2’08”53 
la Cinzia Savi-Scarponi. • 

Nei 400 misti, arsente Re¬ 
velli, per gli azzurri era ga¬ 
ra chiusa. La lotta s’accen¬ 
deva — per altro su ritmo 
abbastanza blando — tra il 
polacco Gorski e l’ungherese 
Verraszto. Dopo un lieve so¬ 
pravvento dell’ungherese al¬ 
la conclusione della frazione 
dorso il polacco iniziava un 
recupero e chiudeva di un 
soffio vincitore. 

Nei 100 dorso donne vitto¬ 
ria, senza emozioni, della Ver 
resto. 

Ed era la volta di una del¬ 
le finali più attese. Con 
Montgomery e compagnia di 
assi mondiali in vasca (ita 
liani presenti soltanto con 
Gianluca Ginetti) la finale 
dei 100 stile libero. Montgo¬ 
mery precedeva Kopliakov 
nettamente, col tempo di 
51’76. 

Record italiano anche per 
Carlotta Tagnin che conclu¬ 


deva seconda la • finale dei 
200 rana in 2’40”I1 preceduta 
soltanto dalla sovietica Bog- 
danova, vincitrice in 2’37”05. 
|1 precedente primato appar¬ 
teneva alla Seminatore. 

H sedicenne ungherese 
Sandor Wladar si è quindi 
imposto facilmente nei 200 
dorso in 2’07”01. Ed altret¬ 
tanto facilmente s’imponeva 
la Cinzia Savi Scarponi nei 
200 farfalla col tempo — mo¬ 
desto — di 2*18"0ó, preceden¬ 
do la Quintarellì. 

La Felotti nuotando in 
8’55”68 gli 800 stile libero 
saliva nuovamente sul podio 
più alto ed erano l’ungiie- 
rese Gullas, seconda con 
907”55 e la Protopapa (come 
la Felotti della San Donato) 
terza con 9’07”96 a schierarsi 
ai lati. L'americano Kilt Fre¬ 
derick* in lotta serrata col 
polacco Zychowica si aggiu¬ 
dicava la finale del 100 far¬ 
falla col tempo di 57”94 con¬ 
tro 1 57”97 dell’avversario. 
Terzo Ackenhausen della re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca in 56”28. L’ungherese Ga¬ 
briella Verraszto aveva poi 
facilmente ragione della Dal¬ 
la Valle, vincendo in 2'21’’27 
I 200 mistL 


«prologo» del 
Midi Libro 



DECAZEVILLE (Francia) — Seren¬ 
ili (Mila foto) ha vinte il prologo 
a c ron om etro Individuale del Midi 
Libre di ciclismo, disputatoci a De- 
carevill* a* un percorse di quat¬ 
tro chilometri. Ecce la classifica* 

I) Sereno! (It) in 4’5r’6; 2) Gr¬ 
anar (Svi) a 2"«; 3) Bennet (Fr) 
a S"7; 4) (talpe? (Ol) a 12”2; 
5) VUlemian* (Fr) a 13”8; «) 
Meslet (Fr) a 13’’»; 7) Le Guil- 
lewx (Fr) a 14”2; S) Agostinhe 
(Re?) a 14”5; S) Valle» (Fr) e 
I7”j IO) Simon (Fr) a IS”2{ 

II) Martin** (Fri a 1B”S; 12) 
Sortogli* (II) a IBS; 13) lene* 
(GB) a 1S”5j 14) Van distar 
(Bel) a 20”| 15) Schuiten (Ol) 

a avi. 


Oggi a Lecce (ore 18 ) ; 

* l 

Italia-Polonia 
tra «Under 21» 

Rimaneggiata la formazione azzurra per l'utiliz¬ 
zazione di giocatori da parte della « Militare » 


Nostro servizio 

LECCE — Si gioca oggi a 
Lecce la partita amichevole 
fra le rappresentative Under 
21 dell’Italia e della Polonia. 
E’ un incontro che ha per¬ 
duto molte delle sue attrat¬ 
tive in quanto l’allenatore 
Vicini dovrà schierare una 
formazione rimaneggiata a 
causa delle assenze dovute 
al concomitante incontro 
della nazionale militare e ad 
alcuni infortuni fra cui quel¬ 
lo rimediato aU'ultimo mo¬ 
mento dal giallorosso Ugo- 
lotti. 

Ad ogni buon conto Vici¬ 
ni, che all’Under guarda mol¬ 
to anche in • previsione del 
torneo di qualificazione per 
le Olimpiadi, riuscirà a va¬ 
rare una formazione di tut¬ 
to rispetto, che avrà uno dei 
suol punti di forza nel peru¬ 
gino Bagni. 

Anche 1 polacchi hanno 1 
loro problemi. L’allenatore 
Obreski ha dichiarato al ri¬ 
guardo: « Abbiamo portato 
per queste amichevole quan¬ 
to di meglio il calcio polacco 
può esprimere in questo mo¬ 
mento nella categoria sotto 
i 21 anni. Purtroppo la rosa 
dei titolari non è completa 
a causa degli infortuni subi¬ 
ti da Wrobel e Palasz nelle 
ultime partite di campiona¬ 
to. Anche così, comunque, 
la squadra ha tutti i titoli 
per ben figurare». 

Dal canto suo Vicini ha 
detto: «Mancano molti ti¬ 
tolari impegnati con la Mi¬ 
litare. Questa quindi è l’oc¬ 
casione buona perché alcuni 
giocatori, che si è costretti 
a sacrificare per l’utilizzazio¬ 
ne di altri, si impegnino al 
massimo.- Penso che la par¬ 
otite sarà,a.buon livello e-hj 
tal senso l’avversario (tene¬ 
re presente che è andato & 
vincere 3-1 in Olanda) dà am¬ 
pie garanzie». 

A Lecce fa molto caldo. 
Gli azzurri, dopo la sgam¬ 
bata di ieri, sono pronti al 
match. Vi è ancora qualche 
incertezza su quello che sarà 
lo schieramento iniziale e Vi¬ 
cini scioglierà i dubbi solo al¬ 
l’ultimo momento. Sono 
state concordate tre sostitu¬ 
zioni. 

Nell’ambiente, nell’attesa 
della partita, si parla molto 
di trasferimenti, trasferimen¬ 
ti ai quali sono interessati 
molti degli azzurrini. . 

L’Incontro comincerà alle 
ore 18 e si prevede una buo¬ 
na affluenza di pubblico no¬ 
nostante la giornata feriale. 

Le squadre dovrebbero 
scendere in campo nella se¬ 
guente formazione: 

ITALIA: Galli, Garuti, Tas- 
sotti, Galbiati, Osti. Bare¬ 
si F., Bagni, Piangerelli, Jo¬ 
rio, Verza e Briaschi. 

POLONIA: Kazimierski, Mo- 
tyka, Budka, Woicichi. Za- 
lezny, Walkeak, Ciolek, Lip- 
ka, Mikukskì, Oronskl, 
Mocko. 

e. p. 


Severo il giudice sportivo 


Tre giornate 
al Foggia 
otto a 
Pirazzini 


MILANO — Numerose squa¬ 
lifiche sono state inflitte a 
giocatori di squadre di tari* 
B dal giudice sportivo della 
Lega profeetlonisti. Pirazzi¬ 
ni (Foggia) è stato squalifi¬ 
cato per otto giornate di ga¬ 
ra; Podavini (Brescia) per 
quattro giornate; per due 
giornata è stato squolificato 
Romei (Sampdoria); per una 
giornata Silipo (Palermo), 
Fanti (Taranto), Lainati 
(Monza). Pausali! (Bari), 
Pellegrini (Pescara), Deogra- 
tias (Sambenedettese). Leo- 
narduzzi (Udinese) è stato 
squalificato a tutto II 27 giu¬ 
gno 1979. 

L'allenatora Angeli Ho (Pe¬ 
scara) ha subito una squali¬ 
fica a tutto il 2 luglio. 

Fra le squalifiche più pe¬ 
santi, quella a Pirazzini dal 
Foggia è stata inflitta in se¬ 
guito agli incidenti avvenuti 
sabato scorso, durante la par¬ 
tita Foggia-Cagliari. Par gli 
stessi incidenti, il campo del 
Foggia è stato squalificato 
per tra giornate: il massag¬ 
giatore della società, Rabba- 
gllettl,;* stato squalificato a 
tutto il 30 settembre. 

In merito alla'partita Ta* 
ranto-Sambenedettesa del 3 
giugno, par la quale la Sam- 
banedattasa aveva chiesto la 
vittoria «a tavolino» a cau¬ 
sa di incidenti durante II 
gioco, il giudica sportivo ha 
respinto il reclamo dalla 
squadra ospita, omologando 
il risultato ottenuto sul cam¬ 
po (vittoria del Taranto par 
2-0). Al Taranto sono stata 
inflitta sanzioni pecuniarie 
per complessivi 2 milioni a 
800 mila lira. 


Oggi nel Kuwait 


Italia-Iraq per 
il «mondiale» 
dei militari 

KUWAIT — Le nazionali mi¬ 
litari dell’Iraq e dell’Italia si 
disputeranno oggi il titolo 
mondiale militare di calcio. 
Le due squadre hanno vinto i 
rispettivi gironi eliminatori e 
l’ultimo incontro le ha viste 
rispettivamente vittoriose sul 
Kuwait e sull’Austria per 2-0. 
Sul piano tecnico id ue « un¬ 
dici » si equivalgono e il pro¬ 
nostico è assai incerto. 


E' comiaciato il « Giro-baby » 


Ad Imperia la 
spunta Zorzoli 

Raggiunto nel finale un drappello di fuggitivi 


Nostro servizio 

IMPERIA — Il Giro ciclistico 
d’Italia riservato ai dilettanti 
ha preso il via ieri pomerig¬ 
gio da Imperia; Con 131 «gi¬ 
rini » attnippati in 12 squa¬ 
dre regionali e 5 nazionali. 
Oggi era In programma una 
frazione tutta ligure con una 
galoppata di 140 chilometri 
aa una parte airaltra della 
riviera di Ponente. Capo Ber¬ 
ta, Capo Mele, Capo Cervo 
le difficoltà di turno. 

Per poco non sono giunte 
delle grosse sorprese poiché 
a non più dì 10 chilometri 
dalla conclusione, un grup¬ 
petto di cinque corridori 
vantava un margine di van¬ 
taggio superiore al minuto e 
30” nei confronti del grappo 
comprendente tutti i migliori. 
Sembrava che l’attacco fosse 
sul punto di riuscire quando 
è venuta la rabbiosa reazione 
dei grossi calibri che sono 
riusciti a recuperare tutto lo 
svantaggio piombando sui 
fuggiaschi ’ proprio in vista 
dello striscione d’arrivo. 

La fuga era stata propiziata 
dall’emiliano Montella che ha 
trascinato con sé il lombardo 
Zorzolo, il veneto Moro, ben 
tre toscani (Maffei. Lanzoni e 
Venturini) oltre al biondo 


svedese G ocre asse n. In que¬ 
sta fase il più attivo è stato 
amiunto Goerenssen che è 
riuscito a conquistare una 
fra le numerose maglie in 
palio (quella a punti valevole 
per il gran premio merito). 
Poi l’arrivo in volata con il 
successo del lomellinese Pier 
Angelo Zorzolo. Sarà lui ad 
indossare la maglia di «lea¬ 
der» della seconda frazione 
che porterà oggi i corridori 
in Piemonte, a Tortona. Le 
difficoltà H Turchino e i 170 
chilometri, n Giro comincia 
subito a diventare insidioso. 

Gigi Baj 


L'ordine d'arrivo 

1) Is raele (Lombardia C) 3 ere 
2#’0S” ella madia oreria 41 km. 
41,932; 2) Goeranmon (Sre); 3) 
Mere (Venete A); 4) Montella 
(Emilia A); 5) Gambi radio (U- 
surta); 6) Orlandi (Lombardia C); 
7) C re stebini (Lombardia B); S) 
Bine (Lombardia B); 9) Ferini 
(tmiRa B); 10) Mattel (Tosca¬ 
ne A) « Il «ruspo con le stese# 
lem** 4*1 vincitore. 

Bambini, che ai ere clanHicate 
•ottime, à state retrocwao ell'ultl- 
m* del «rune* * penalizzato di 
10” in classifica par slancio da 
un altre concorrente. 


> 


l. 
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Domani primo incontro nella capitale austriaca 

Attesa e speranze a Mosca 

i f • % 4 * * m r 

per il vertice di Vienna 

I 

I colloqui fra Breznev e Carter inizieranno sabato e lu¬ 


nedì mattina è prevista la firma degli 



Dalla nostra redazione 

MOSCA - Il vertice URSS- 
USA inizia domani a Vien¬ 
na con un primo incon¬ 
tro organizzato da! governo 
austriaco in onore delle due 
delegazioni guidate rispetti¬ 
vamente da Breznev (il se¬ 
gretario generale del PCUS e 
presidente dcll’URSS lascia 
oggi in aereo, con Gromiko. 
la capitale sovietica) e da 
Carter. Sarà il presidente 
dell’Austria. Kirk Iloffer, a 
dare il benvenuto ai dirigenti 
dei due paesi nel corso di un 
ricevimento al quale saranno 
presenti, cori i membri dei 
governo austriaco, i rappre¬ 
sentanti del corpo diplomati¬ 
co. Sarà il primo avvio del 
vertice: Breznev e Carter 
scambieranno brindisi augu¬ 
rali per sottolineare 1‘impor¬ 
tanza dell’incontro e il valore 
delle trattative. La giornata 
sarà poi dedicata al lavoro 
degli esperti dei due paesi 
incaricati di fissare gli ultimi 
particolari del vertice. Quindi 
sabato 16 inizierà il vero e 
proprio colloquio tra le dele¬ 
gazioni dell’URSS e degli LI¬ 
SA per definire la trattativa 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici offensivi 
(Salt 2). discutere i problemi 
delle relazioni bilaterali e 
affrontare « diverse questioni 
intemazionali ». Di comune 
accordo tra le delegazioni si 
è deciso di alternare le sedu¬ 
te nelle sedi delle rispettive 
ambasciate. Cosi, sabato mat¬ 
tina l’appuntamento sarà nel 
la rappresentanza diplomati¬ 
ca statunitense (la seduta si 
protrarrà fino a sera con 
brevi intervalli) e domenica 
17 riprenderà invece nella 
sede dell’ambasciata sovieti¬ 


ca. Lunedì mattina i lavori si 
sposteranno nuovamente nel¬ 
la sede americana e nel po¬ 
meriggio si concluderanno in 
quella sovietica. Poi, in sera¬ 
ta. la firma dei documenti 
nel palazzo Iloffburg. La ce¬ 
rimonia sarà trasmessa in 
tutto il mondo con i sistemi 
televisivi dell’Eurovisione e 
doU’Intervisione. Per l’occa¬ 
sione i sovietici hanno orga¬ 
nizzato un sistema di satelliti 
per consentire a tutte le sta¬ 
zioni dell'URSS di ricevere il 
programma. L’attesa è quindi 
grande: a Mosca (dove le no¬ 
tizie sul programma vengono 
rese note in ambienti diplo¬ 
matici che fanno però notare 
che tutto può essere modifi¬ 
cato nH’uU'mo momento) si 
vive già l'atmosfera del verti 
ce. 

Giornalisti, diplomatici, e- 
sponenti politici ed osserva¬ 
tori sono imneenati nel lavo¬ 
ro di preparazione con com¬ 
menti. prese di posizione, in¬ 
terviste. servizi che «pnaio- 
no in continuazione alla TV e 
nella stampa centrale e peri¬ 
ferica. L’accento è sull’agen¬ 
da dei lavori e sugli obiettivi. 
I sovietici puntano ad eviden¬ 
ziare clic al tavolo di Vienna 
fé il attinto incontro che 
Breznev Ita con i presidenti 
americani) si risolverà non 
solo la trattativa Salt 2. ma 
si affronteranno in dettaglio 
problemi delle relazioni futu¬ 
re tra URSS e USA e una 
serie di questioni internazio¬ 
nali. , 

L’obiettivo — si dice a 
Mosca — è quindi quello di 
rafforzare non solo la pace 
« di oggi ». nta soprattutto 
«quella del futuro*. R Crem¬ 
lino insiste facendo rilevare 


accordi SALT 2 


che la trattativa attuale (che 
si svolge a dieci anni dall’ini¬ 
zio dei primi colloqui sul 
Salt 1) non può essere limi¬ 
tata ai due paesi e al volere 
dei due governi: « Il tema 
della pace e della collaborazio¬ 
ne — si dice al Cremlino — 
è un fatto mondiale e il fu¬ 
turo della distensione dipen¬ 
de soprattutto dal clima che 
si andrà creando tra i vari 
paesi, tra i vari schieramenti 
politici e sociali ». Si ins'ste 
sulla necessità di « universa¬ 
lizzare la pace » e di « con¬ 
cretare il processo di disten¬ 
sione facendo compiere un 
salto di qualità alle trattative 
generali ». 

Al tavolo di Vienna, quindi. 
Breznev e Gromiko porranno 
di nuovo a Carter una serie 
di questioni che riguardano 
non solo relazioni bilaterali, 
ma anche prospettive della 
pace nel mondo. Verranno 
riproposte trattative su una 
serie di accordi e precisa- 
mente: « 1) limitazione e 
blocco della produzione di 
armi con riferimenti precisi 
ai quantitativi e al tipo:- 2) 
blocco della produzione di 
armi nucleari: 3) blocco di 
tutti i tipi di armi di stermi¬ 
nio di massa: 4) blocco nella 
costruzione di nuove armi: 5) 
rinuncia agli armamenti di 
tipo offensivo e di tipo ordi¬ 
nario tra tutti i paesi mem¬ 
bri permanenti del Consiglio 
di Sicurezza e tra i paesi die 
sono loro legati da accordi 
militari ». 

In questo contesto i sovie¬ 
tici fanno rilevare che esisto¬ 
no ampie possibilità per una 
« intesa * nonostante che i 
nemici della distensione sia¬ 
no « particolarmente attivi». 
Si registrano, in proposito. 


commenti di stampa che an¬ 
ticipano il tipo di discorso 
che Breznev e Gromiko fa¬ 
ranno a Vienna. La «Pra- 
vda* — con un editoriale .in¬ 
titolato «Una politica coeren¬ 
te» e diffuso dalla Tass in 
tutte le edizioni per l’estero 
— ripercorre le tappe delle 
relazioni URSS-USA facendo 
notare che non si può torna¬ 
re al periodo della guerra 
fredda. La « Stella Rossa* — 
e cioè l’organo del Ministero 
della Difesa deH’URSS — nei 
servizi dedicati al SALT 2 
scrive che «negli USA e nella 
NATO si intensifica la lotta 
contro l'accordo * e che i 
«nemici » si trovano negli 
ambienti economici legati al¬ 


l'industria bellica. Il giornale 
sottolinea poi che l’URSS 
cerca sempre di «coordinare 
le sue azioni internazionali 
tenendo conto degli interessi 
della pace e della volontà dei 
vari Paesi ». I! problema del¬ 
la lotta alla corsa agli ar¬ 
mamenti non è quindi «limi¬ 
tato»: «non è — conclude il 
giornale — bilaterale o trila¬ 
terale: è universale e, quindi, 
anche europeo». 

L'accento della stampa lo¬ 
cale è anche sulle « manovre 
della NATO e sulle azioni del 
Pentagono tese a sabotare le 
trattative ». 


Cario Benedetti 


intervista a « Welt » 

Haig chiede l’aumento 
del potenziale NATO 

BONN — Il generale Alexander Haig, comandante In capo 
delle forze armate della NATO, ritiene necessario, al più 
presto possibile, un ammodernamento del potenziale atomico 
della NATO se si intende mantenerne la capacità di dis¬ 
suasione nei confronti del patto di Varsavia. 

li generale Haig ha sostenuto questi concetti in una 
intervista pubblicata ieri dalla rivista a Welt ». In parti¬ 
colare egli ha affermato che, se non saranno ammodernati 
i missili a lunga gittata, il deterrente NATO perderà ogni 
credibilità dopo il 1980. 

Parlando dell’accordo SALT 2 per la limitazione delle 
armi strategiche, Haig ha detto che l’equilibrio delle armi 
strategiche intercontinentali sarà, in ogni caso, modificato 
tra il 1980 e il 1986, mentre gli USA potranno adeguarsi ai 
nuovi equilibri solo a partire dalla seconda metà degli anni 
ottanta. 

La sortita di Haig avviene a pochi giorni dall’incontro 
di Vienna tra Breznev e Carter e ha l’evidente significato 
di sollevare dubbi, specie in Europa, sulla portata e sul 
valore degli accordi, già raggiunti, tra URSS e USA. 


Al via la politica economica dei conservatori 

In Gran Bretagna 
meno tasse 
e più inflazione 

L'inasprimento delle imposte indirette e il taglio della spesa pub¬ 
blica segneranno la fine della «pace sociale» - Il «pasticcio liberi¬ 
sta » della signora Thatcher non equivale alla ripresa produttiva 


Dal corrispondente 

T.OXDR \ — Sterzala rrmin- 
miej « liberista » nella Gran 
1 Bretagna ilei . ron-ervalori? 
l.’inlcrrnentii i» è leziiiimn ili 
fronte ail un primo cmint-ia- 
tn programmatico, apparen¬ 
temente mollo netto, rlie apre 
fieri» un'immeiliata zona ili 
iluhhio -olle sue fio—iliililà 
j ili reali/7n/iime e ili a tenu¬ 
ta ». rhe «olirla rinò piu-ti- 
) ficaie porples-ità «lilla roti- 
! -esiientc e.nlula ilell'oi-rupa- 
! zinne. «iilPinei ilaliile ilcpcri- 
j mento delle garanzie «oriali. 

| -ili po—ibile acrre«cimenlo 
I lidie len-inni e della spirale 
j repre*-iia. In una fra-e -ola: 
t lo «mantcllamcnlo dello n-la- 
i lo a-si‘ten/iale » e della pa- 
j re «nrialr rii* 1 hanno rnn- 
Iraddi-linln. «ul lungo fierio- 
I do. il riima della -ocialde- 
| itineraria insle-e. F.’ vera- 

* mente que-to il quadro ««onn- 
inlcenle » rhe la ricetta lori 
propone al Paese per i pros¬ 
simi quattro anni? 

Bisognerà ledere quanta 
| *ia la porzione d'arrn«to che 
si nasconde «otto tanto fu- 

• mi», quali «iann i mutamenti 

J strutturali cfTrItili dietro le 
| elidenti cortine ideoloaìrlie. 
j Gli «««malori piò parati e 
I intelligenti tornano a eou*i- 
. eliare l’atle*a e «oprattutlo 
j non radono nell’errore di 
, prender per buoni progetti di 
i dra«tira svolta o ipotesi di 
| » rnntmriiolnzionr » imma- 

j ginarie. Quali sono le e*i- 
, prore rhe «ì pongono oggi 
! 

I 


rispetto aH'ohhiclliin di ri¬ 
lancio del «i-tcnia inglesi*? 
Iniziatila e prodiilliiila. mag¬ 
giore diliami-mo priiatn. mi¬ 
nore protezione pubblica, «li¬ 
molo a faticare ili piu. Se 
qm—li sono i traguardi elle 
In filosofia con«ervatrìce ha 
deciso di privilegiare (in de¬ 
liberala concorrenza coi prin¬ 
cìpi della giustizia redistri¬ 
buii va. delle prorogatilo del 
lai oro. dei diritti «ociali). ri¬ 
mane pnr sempre da verifi¬ 
care rhe la « medirina » del¬ 
la Thatcher sia proprio la 
più adatta. - 

Ecco i falli. Ieri l’altro so¬ 
no «tali presentati alla Ca¬ 
mera dei Comuni ì preven¬ 
ni i del bilancio finanziario 
annuale rhe contengono da 
un lato la limitata risposta 
alle sconfinate suggestioni e 
promesse fatte durante la 
campagna elettorale e. dal¬ 
l'altro. le prime indicazioni 
di un possìbile piano di ri¬ 
strutturazione economica per 
gli anni a venire. Tassazio- 
ne: la quota minima viene 
ahha««a!a di 3 punti portan¬ 
dola da 33 al 30*0; l’aliquo¬ 
ta più alta rì«u1ta invece ri¬ 
dotta di ben 23 gradi dal- 
1*8.3 al 60 Qqe«t'ullimo è 
il icro « regalo » che Maggie 
fa alfa «na ristretta clientela 
d: sostenitori ad oltranza. 1/ 
élite degli imprenditori, uo¬ 
mini d'affari e managers ha 
aiuto tutto l'incenliio (e per¬ 
fino di più) che da tempo 
chiedeia. un allegrerimento 
immediatamente misurabile. 


mi congruo guadagno su rod- 
iliti già a««ai cospicui. Alle 
masse laioratrìci — la ba-e 
della piramide sociale — c 
andato un inroraggiamento 
«•he. «i avverte, dovrebbe scr- 
lire a contenerne la «pinta 
d'aumento salariale e le ri- 
sendicazioni. Come verranno 
eompensati gli sgravi, fonie 
*i pagherà per il maneato in¬ 
troito nelle ea*«e erariali? 
Cnll'inaspriinentn delle imno- 
«le indirette. L'IVA sale dal- 
l’R al là c ó. il diritto fi««o 
«lille ricette mediche viene 
raddoppialo, benzina tabarro 
e alcolici subiscono un forte 
rincaro. TI che vuol dire che 
ro«lerà di più fare la spesa, 
staggiare e curarsi. Ecco 
il primo dato regressivo 
dei provvedimenti annuncia¬ 
li martedì dal cancelliere 
dello scacchiere (finanze e 
tesoro) sir Geoffrey flou e. 

Per l’opposizione. Calla- 
ghan ha detto di prevedere 
un aumento nel costo della 
lila del 17 e é entro quest'an¬ 
no. L’inflazione che ■ auste¬ 
rità e sacrifici » laburisti era¬ 
no rin«cili a contenere sotto 
il 10 *«> ha già rinrc«o a sa¬ 
lire e *ta ora galoppando a 
quota 12-15 *«. TI leader la¬ 
burista ha già messo in gnar- 
dia contro l'eventuale rispo¬ 
sta sindacale. Nrlla prospet¬ 
tiva che «ì va delincando, le 
intese sulla « moderazione » 
non sembrano più proponibi¬ 
li. Per manranza di alterna¬ 
tive. chimo nel vicolo cieco 
stessa linea economica, il go- 


icrno conservatore «ara co* 
«Irrito ad imporre il blocco 
dei salari al colmo del rin¬ 
novo dei contratti nel pros¬ 
simo inverno? E questa è la ' 
gro-sa contraddizione che «e- 
gitala, fin da adesso, il leu- 
lalivo di « «mila » dei con- 
seriatori. Si mol mettere 1| 
arrento sulla mobilità c In 
spirito d’impresa. Per questo 
«i restringe il rampo delle 
assicurazioni «ociali. si «ca¬ 
tena un indebito assalto con¬ 
tro • i cosiddetti « welfare 
«croungcrs ». le « «pugne » 
dell’assistenza. disoccupali, 
infortunali o scioperanti, chi 
è in ca««a integrazione, chi 
rirei e il 'ii««idin di disoccu¬ 
pazione e lo «noolemenla co¬ 
gli assegni familiari. 

L’altro versante «ul quale 
i rnn«cri alori operano per 
il contenimento della spo-a 
pubblica è quello degli inie- 
•limcnli «ociali: «mole, «tra¬ 
ile e ospedali. Otti hanno già 
inauguralo rivalità e dissen¬ 
so fra di loro, ossia i titolari 
dei vari ministeri fanno fa¬ 
tica ad aonortare i n tagli » 
e meno rhe mai a giustifi¬ 
carli. Hanno soprattutto aper¬ 
to un ronflilto potenziale col¬ 
le autorità lorali. regioni nm- 
vinrc e comuni, molte delle 
quali ron*ervatriri. le quali 
non possono né intendono ri¬ 
durre selvaggiamente quei 
servizi, più fruttuosi e deli¬ 
rati sul piano sociale, che 
sono la loro ration d’essere 
e fattore di credibilità a stret¬ 
to contatto col pubblico. Que¬ 
sta è la seconda, vistosa, con¬ 
traddizione del bilancio tory. 

Come si sposta l’a«se dal 
pnhbliro al privato? I.’ambi- 
zione è davvero smisurata e 
il goierno conservatore af¬ 
fronta l’impresa eoi consocio 
e logoro espediente della 
« «icndita ». vale a dire ce¬ 
dendo nuovamente agli im¬ 
prenditori « rami di quelle 
industrie, un tempo « mala¬ 
te ». rhe sono stati restituiti 
a criteri di profittabilità «ot¬ 
to il controllo di Stato. Se- 
rondo. ragguardevole. « do¬ 
no ■ all'iniziativa e proprietà 
privata: in questo modo ven¬ 
gono liquidate le partecipa¬ 
zioni statali nella RP. Roll« 
a cui lo condurrà la sua 
Rosee, Ferranti, l’azienda 


del g.i«. dell'elettricità, il set¬ 
tore aero-spaziale e i can¬ 
tieri. Vi sono poi « premi » 
aggiuntili, fi primo- diret¬ 
tamente al rapitale. Sono fi¬ 
nalmente rimossi j controlli 
all'esportazione dei eapiialh 
-i a lilieralizzann » infatti .gli 
inve«timenti all’estero, si dà 
sia libera alle correnti «pe¬ 
rniatile finora frenate dalle 
di-posizioni sui depositi cau¬ 
zionali presso la Banca d'In¬ 
ghilterra o la « penalizza¬ 
zione » indiretta circa i cam¬ 
bi. Si potranno investire fino 
a cinque milioni di sterline 
all'estero senza «r aggravio » 
addizionale, i ricchi avranno 
facoltà («e mai eli fosse fi¬ 
nora mancata) di farsi la sii¬ 
la «ul Mediterraneo fino ad 
un valore di quasi 200 mi¬ 
lioni di lire, di acquistare 
azioni ■straniere, di trafficare 
in innnete preziose o lingotti 
d’oro. 

Sulla carta appare un po’ 
come la terra promessa del 
prisileeio. Ma è veramente 
eo«l? In modo più concreto: 
«erse tutto questo a mnqui- 
-lare gli obbiettisi della ri¬ 
presa. della crescita, della 
prodnttività? Agirà da incen¬ 
tivo reale o non andrà piut¬ 
tosto contro il desiderio di 
lavorare di più e meglio? 
Quel che «i profila con cer¬ 
tezza è che non farà nulla 
per rafforzare o' allargare I’ 
area dell’occnpazione. Anzi, 
aggraverà tutti gli indiri ne¬ 
gativi esistenti. Di quanto 
dovrà salire anrora la curva 
dei disoccupati? le reazioni 
degli ambienti sindacali sono 
caute, tendono a non preci¬ 
pitare gli eventi, aspettano 
di vedere » eon«ervalori alla 
prova. E’ ovvio però che 
grosse nuvole si addensano 
al l’orizzonte: il prossimo fu¬ 
turo può essere meno pacifi¬ 
co di quanto si augura la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne. i • miracoli » conserva¬ 
tori — secondo Te esperienze 
del recente passato — hanno 
l'abitudine di risolversi in 
un « crollo », in singolare 
rontrasto con l'effettiva ■ te¬ 
nuta • garantita dai laburisti 
durante la prima fa«e delia 
crisi. 

Anfonio Broncia 


Por stroncare il traffico di armi 

Coprifuoco in Iran 
al confine con l’Iraq 


Attentato 
in Spagna 
contro una 
centrale 
nucleare 

LEMONIZ — Da fonte bene 
informai* si apprende che 
nel primo pomeriggio di ieri 
è esplosa una bomba nel 
cantiere di costruzione della 
centrale nucleare di Lemoniz, 
nelle vicinanze di Bilbao, nel 
paese Basco. L’attentato ha 
causato la morte di un ope¬ 
ralo. Banos Espada, 46 anni, 
e 11 ferimento di numerosi 
nitri. A causa dell’esplosio-.ie 
un serbatoio contenente fin 
qucmiìR litri d’olio ha preso 
fuoco. 


I risultati 
definitivi 
delle elezioni 
europee 
nelFUlster 

BELFAST — I risultati uffi¬ 
ciali delle elezioni europee 
nell ’ Irlanda del Nord, resi 
noti ieri notte a Belfast, 
danno due seggi agli unioni¬ 
sti protestanti e uno al catta 
Bei. I tre deputati eletti sono 
il pastore Ian Paisley. diri¬ 
gente del Partito unionista 
democratico, John Taylor, 
membro del Partito unionista 
ufficiale, e John Hume, del 
Partito socialdemocratico e 
laburista, la più importante 
formazione cattolica del- 
l’Ulster. 


Accuse afghane 
al Pakistan 
d’intervento 
nelle lotte 
interne 

ISLAMABAD — Radio Ka¬ 
bul ha accusato ieri il go¬ 
verno pachistano di coinvol¬ 
gere il suo esercito nella 
guerra civile afghana iniziata 
dai « ribelli musulmani ». 

L’emittente ha detto che le 
truppe pachistane sono «coin¬ 
volte» nella guerra interna 
afghana, ma non è scesa in 
particolari. Il governo pachi¬ 
stano ha respinto l'accusa, 
definendola « totalmente in¬ 
fondata e frutto della imma¬ 
ginazione afghana ». ' 


TEHERAN — Le autorità 1- 
raniane hanno imposto il 
coprifuoco, dal tramonto al¬ 
l’alba. sulle strade che colle¬ 
gano l’Iraq con la provincia 
petrolifera del Khuzistan. SI 
tratta di un segno ulteriore 
del deterioramento delle re¬ 
lazioni tra Iran e Iraq, dopo 
che le autorità Iraniane, a 
più riprese, avevano accusato 
i la vicina repubblica irachena 
di aiutare le minoranze arabe 
Iraniane. Secondo 11 comuni¬ 
cato ufficiale, diffuso da ra¬ 
dio Teheran, il coprifuoco è 


giustificato dalla « necessità 
di porre fine alle attività dei 
contrabbandieri », con evi¬ 
dente riferimento al contrab¬ 
bando di armi Iniziato nel 
mese di febbraio. 

Un ufficiale della gendar¬ 
meria iraniana è stato fucila¬ 
to ieri notte per « avere spin¬ 
to numerosi giovani alla 
prostituzione e a commettere 
atti contro la pubblica de¬ 
cenza », 

Prosegue, Intanto, nella ca¬ 
pitale. la campagna contro 
gli alcoolici. 


Dalla prima 


Editori Riuniti 


Vertice 

tice di Vienna ed anche la 
ragione degli inviti a non 
attendersi risultati spettaco¬ 
lari, oltre le già rilevanti 
convergenze di cui s’è det¬ 
to. Il contesto è quello dato 
dalla fine del bipolarismo 
quale elemento trainante 
del mondo contemporaneo. 
Carter e Breznev non po¬ 
tranno non prenderne atto 
c concentrare i loro sforzi 
nel cercare intese bilaterali 
che riducano, se non elimi¬ 
nino del tutto, il pericolo 
di urti frontali. C’è da at¬ 
tendersi che su questa stra¬ 
da essi possano compiere 
un cammino sostanziale sic¬ 
ché l’incontro nella capita¬ 
le austriaca rappresenterà 
un contributo assai rilevan¬ 
te alla libertà del mondo, 
oltre che alla sua pacifica 
convivenza. 

Lotte 

sono ì settori ìli crisi per i 
quali non è stata avviala nes¬ 
suna soluzione, ci sono ie 
leggi di programmazione, per 
le quali il sindacato si è bat¬ 
tuto, ma che non sono «tale 
mai attuate; c'è la questione 
della riforma della polizia elle 
orinai è diventala per GG1L, 
(’.ISL, UIL un « punto d’otto* 
te ». 

<i Lo sciopero generale, dun¬ 
que — Ita sottolineato Lama 
— acquista nello, condizioni 
attuali un grande significato 
politico. Xon si tratta di un 
gesto dettato da nervosismo o 
da rabbia irrazionale, ma di 
una prova di coerenza. Questa 
volta ci troviamo nelle condi¬ 
zioni di indicare ai partiti e 
al governo che si costituirà i 
punti di politica economica e 
ie riforme che consideriamo 
essenziali e urgenti, senza la¬ 
sciar spazi temporali al gover¬ 
no, non giudicando, come nel 
passato, un programma a po¬ 
steriori. ma prevedendo le 
scelte che dovranno essere poi 
compiute ». 

Questo significa che il movi¬ 
mento ciudar.de «i attende mi 
xovcrno i-lte compia delle «fel¬ 
le. « scelte operative e non 
solo teoriche o astratte — ha 
dello Lama —. Lo Federazione 
unitaria rivendica una pro¬ 
grammazione economica che 
abbia caratteristiche di con¬ 
cretezza e operatività ». In¬ 
samma. «questa volta siamo 
noi a riaprire il discorso sulla 
programmazione ». 

Sull'analisi del ioti», il di¬ 
rettivo non si è avicnlurato. 
Lama nella sua relazione ha 
torcalo alcuni temi: i giovani 
-in primo, luogo, .il fenomeno 
dell’cc assenteismo » di frqnte 
alle elezioni. E questo è — ha 
ribadito — « un segnale che 
suona anche per noi ». Infatti. 
« la nostra strategia ha biso¬ 
gno che i nuovi soggetti della 
vita sociale diventino i prota¬ 
gonisti dell’azione sindacale ». 
E* una questione di vitale in¬ 
teresse: perché «c le struttu¬ 
re della democrazia e il sin¬ 
dacato perdono il contatto con 
le giovani cenerazioni. n sì 
aprono problemi drammatici 
per le sorti stesse del ree ime 
democratico ». Un’altra rifles¬ 
sione Lama 1*ha dedicala alla 
politira di solidarietà naziona¬ 
le: ti Dobbiamo dire con fran¬ 
chezza che i risultati ottenuti 
sono stali deludenti, nonostan¬ 
te la disponibilità del sinda¬ 
calo. perché la solidarietà na¬ 
zionale è stala più una for¬ 
mula dì maggioranza rhe non 
una politira e buona parte del 
suo disegno programmatico si 
stemperava lino n sbiadire e 
a scomparire quando si Imi¬ 
tava di passare ai falli. Oggi 
constatiamo rhe anche l'allean¬ 
za politica drl passato è assai 
problematica. Ma restano le 
aueslioni del risanamento e 
del rinnovamento della socie¬ 
tà italiana r continua ad esse¬ 
re a nostro giudizio indispen¬ 
sabile il massimo di convergen¬ 


za possibile tra le forze poli¬ 
tiche ». Il sindacato, comun¬ 
que, conferma la sua strate¬ 
gia, la linea dell’KUR e la 
collocazione come « forza di 
cambiamento della società con 
le scelte concrete e le coerenze 
che questo ruolo porta con «é». 

Nel dibattito, Moira e Ber¬ 
tinotti hanno accennato ad 
ima riflessione sii queste le- | 
maliche, ma per il resto tulio 
è rimasto su un terreno stret¬ 
tamente contrattuale. 

Intanto, la Federazione di 
categorìa ha reso noto che 
i lavoratori postelegrafonici 
parteciperanno allo sciopero 
generale del 19 con l’astensio¬ 
ne dal lavoro per Finterà gior¬ 
nata, in segno di protesta 
« contro t forti ritardi che si 
registrano nell ’ applicazione 
del contratto ’76-’79 » nonché 
« |>er la lalitauaa aziendale sii 
urgenti problemi rhe riguarda¬ 
no i servizi e le condizioni dei 
lavoratori ». 

Scontro DC 

per la presidenza della Came¬ 
ra. e che attenderà « la pre¬ 
sentazione da parte di altri 
di candidature per esprimere 
giudizi ». Lo stesso argomen- . 
to è stato affrontato dai do- I 
rotei nel corso di una riu- J 
nione di corrente. Essi sa- ' 
rebbero giunti alla conclusio- 1 
ne di non porre pregiudiziali I 
nei confronti di una presìden- I 
za comunista a Montecitorio. 

Con una intervista al Mon¬ 
do, anche il presidente della 
Confindustria Guido Carli dà 
un giudizio sulle recenti ele¬ 
zioni. A suo giudizio, dalle 
urne sarebbe uscita una indi¬ 
cazione per l’economia di mer¬ 
cato. e ciò non solo per l'au¬ 
mento liberale, ma anche per 
la tenuta del PSI (« i socia¬ 
listi — ha affermato Carli — 
hanno fatto oggi una scelta 
chiara nel senso dell’economia 
di mercato»). Ora. secondo 
Carli, sul piano delle prospet¬ 
tive politiche, dovrebbe essere 
« assecondata » la tendenza 
emersa dal voto: la « cer¬ 
tezza » dovrebbe essere ricer¬ 
cata in questa direzione, tanto 
più che « liberali e socialisti 
convergono in tutta Europa ». 


Maurice Agulhon 

La Francia della Seconda 
Repubblica 



Traduzione di Francesca Socrate 
« Biblioteca di storia », pp. 248, L. 5.800 
Il 1848 in Francia. Un’analisi acuta e Intelligente del 
bonapartismo ma soprattutto un quadro 
vivissimo e ricco di spessore della società francese 
del tempo. 


Nicos Poulantzas 

Il potere nella società 
contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Saponaro 
« Politica », pp. 352, L. 5.600 

1 mezzi con cui lo Stato esercita il poterà sulla società, 
I rapporti tra Stato economia e classi, 
le radici del totalitarismo. Una risposta al 
- nuovi filosofi » che tentano di far ricadere su Marx 
le responsabilità dello stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 



« ta questione femminile », pp, 280, L 4.800 
In Europa la legge sulla parità tra uomini e donne 
ò tuttora violata; un esame delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più odiose discriminazioni 
del nostro tempo. *. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 


Giornalisti RAI 
in agitazione 
per il contratto 

ROMA — I giornalisti deila 
RAI si asterranno oggi e do¬ 
mani dalle prestazioni « in 
video e audio » (non compa¬ 
riranno, cioè, sul telescher¬ 
mo e non parleranno alla 
radio), dalle riprese e dal 
montaggio dei servizi per prò 
testare contro le difficoltà 
insorte nella definizione del 
nuovo contratto di lavoro. 
Analoga protesta sarà effet¬ 
tuata a partire da lunedi 
prossimo mentre due gior¬ 
nate di sciopero sono state 
annunciate in modi e tempi 
che il sindacato preciserà nei 
prossimi giorni. 

La trattativa in corso ri¬ 
guarda l’estensione alla RAI 
del recente contratto di la¬ 
voro siglato dai colleghi del¬ 
la carta stampata e il rinno¬ 
vo del patto integrativo 
aziendale. 


Simone Veil 
si dimette 
da ministro 

PARIGI — La signora Simone 
Veil ha confermato di avere 
dato le sue dimissioni da mi¬ 
nistro della Sanità e della fa¬ 
miglia. Uscendo dal consiglio 
dei ministri, la Veil, la cui li¬ 
sta alle europee è uscita mag¬ 
gioritaria con il 27,56 per cen¬ 
to, ha dichiarato: « Ho invia¬ 
to le mie dimissioni. Attendo 
la decisione del presidente 
della Repubblica ». Seccndo 
fonti deU’Eliseo il capo dello 
Stato chiederebbe alla signo¬ 
ra Veil di rimanere in cari¬ 
ca fino ai primi di luglio. Il 
nome della Veil figura nella 
rosa di candidati alla presi¬ 
denza del nuovo parlamento 
europeo. 



« I David », pp. 208, l. 3.500 
La storia avventurosa di una congiura contro 
il Palazzo. Una fiaba moderna dai molti 
significati. 


novità 


l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
*c mostrale: 7 numeri 31.00ÒD 6 nùmeri 
27.000 □ 5 numeri 22500 • 

«_ . - 

_l’Unità_ 


I compagni del CNEN si 
stringono fraternamente at¬ 
torno al oompagno Aurelio 
commossi per la perdita del 
padre 

GIORGIO BUFFONE 

Roma, 14 giugno 1979. 


Il 12 giugno si è conclusa 
la breve vita di 

MARCO AYMONINO 

I genitori e ) fratelli lo an¬ 
nunciano con profondo dolo 
re a quanti lo hanno cona 
seduto ed amato. 

La funzione funebre avrà 
luogo oggi alle ore 16 nella 
Basilica di S. Sebastiano sul- 
l'Appi a Antica. 



Condirettore 

Claudio mxucciou 

Direttore reaponwMta 
AMTOfMO ZOU.O 

lacrtoo « a. DO M Ratfalra 
S ta m pa dal Tribunato di Rana 

('UNITA* autori**. a M arnala 
minai* a. 4555. Direziona, Ita 
daziano ad Amai Marnaionoi 
00165 «area, via m Tuwtt» 
a. 19 - Tot ala al renatili» » 
4*50351 - 4950388-4650355 
4*50355-4551251 -4*51252 
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In difficoltà Somoza nel .quinto, giorno di battaglia in Nicaragua 

— " ~ — -- -. ■■■ ■ — —. . 1 

» 

Offensiva sandinista sulla capitale 

‘ c 

I guerriglieri hanno esteso l'attacco all'aeroporto di Managua e mantengono il controllo dei quartieri periferici nono¬ 
stante i bombardamenti dell'aviazione - Calma a Leon, seconda città del paese, completamente liberata - Appello del FSLN 



Per le sanzioni alla Rhodesia 


Braccio di ferro 
tra il presidente Carter 
e il Senato americano 

Aerei ed elicotteri italiani al regime razzista di Salisbury 


Discusso dal Consiglio di sicurezza 

Forse saranno ritirati 
i « caschi blu » 
dal Libano meridionale 

Waldheim ha posto precise condizioni per il rinnovo 1 

del mandato ali'Unifil - Nota di « Nuova Cina » 

> 

BEIRUT — Il segretario ge- [ dalla decisione israeliana di 

proseguire gli insediamenti in 
Cisgiordania, avrebbe deciso 
di inviare, in Egitto e Israele, 
il suo rapresentante ai ne¬ 
goziati suli’autonomia palesti¬ 
nese, Robert Strauss, insieme 
al Segretario di Stato aggiun¬ 
to, Harold Saunders. 

Da Pechino si segnala una 
nota di «Nuova Cina» che 
sembra una risposta indiret¬ 
ta ad alcune recenti ^ dichia¬ 
razioni di Begin secondo le 
quali Israele deciderebbe, se 
necessario, di « prevenire con 
la forza l’istituzione di uno 
Stato indipendente palestine¬ 
se ». L’agenzia cinese com¬ 
menta: « E’ il massimo del¬ 
l’arroganza: dileggiando le le¬ 
gittime aspirazioni dei pale¬ 
stinesi, le autorità israeliane 
smentiscono le loro dichiara¬ 
zioni di voler portare pace 
in Medio Oriente ». « Dopo la 
firma del trattato di pace 
con l’Egitto — prosegue 
’Nuova Cina” — Israele, in¬ 
vece di ridurre la propria 
aggressività, ha concentrato 
i suoi attacchi contro I pale¬ 
stinesi ». 

Finora la Cina, dati i suoi 
eccellenti rapporti con l'Egit¬ 
to. non si era mai espressa 
sugli accordi israelo-egiziani 
dei marzo scorso, limitandosi 
a sottolineare l’importanza 
deH’unità tra 1 paesi arabi. 


nerale dell’ONU. Kurt Wal¬ 
dheim, ha dichiarato che i 
caschi blu delle Nazioni Unite 
in Libano (Unifil) potrebbero 
essere ritirati se non cesse¬ 
ranno gli attacchi contro di 
loro da parte dei miliziani 
di destra appoggiati da Israe¬ 
le. Waldheim ha parlato al¬ 
la riunione del Consiglio di 
sicurezza che stava, appunto, 
esaminando il rinnovo del 
mandato ali'Unifil per altri 
sei mesi. Il segretario gene¬ 
rale dell’ONU. oltre a quella 
già riferita, ha posto anche 
altre condizioni: una adegua¬ 
ta zona di sicurezza attorno 
al quartier generale dell'Uni- 
fil, un mutamento della posi¬ 
zione delie autorità israeliane 
e la cooperazione dell’OLP. 

Mentre il delegato libanese 
ha sostanzialmente appoggia¬ 
to le considerazioni di Wal¬ 
dheim. sostenendo che la re¬ 
sponsabilità dell’attuale situa¬ 
zione è degli israeliani, il 
rappresentante di Tel Aviv 
ha manifestato U dubbio che 
il rinnovo del mandato ai ca¬ 
schi blu dell’ONU non ser¬ 
virà a mettere fine agli at¬ 
tacchi dei palestinesi contro 
il suo paese. * ‘ 

Secondo fonti egiziane il 
presidente Carter, preoccupa¬ 
to per la tensione provocata 


Ricostituito 
in Cina 
il Segretariato 
del governo 

PECHINO — L’agenzia 
«Nuova Cina» ha annunciato 
ieri la ricostituzione di un 
Segretariato generale del 
Consiglio degli Affari di Stato 
(governo). Questo incarico 
era stato abolito nel 1975, 
dopo aver gradualmente per¬ 
so d’importanza dal tempo 
della Rivoluzione culturale, 
nella seconda metà degli « an¬ 
ni Sessanta». La sua ricosti¬ 
tuzione è interpretata dagli 
osservatori come un passo 
per normalizzare compieta- 
mente le funzioni del Consi¬ 
glio di stato. 

il Segretariato generale è 
stato affidato a un nuovo 
« riabilitato », l’exvicemini- 
stro delle Finanze Jin Ming. 
Prima della Rivoluzione cul¬ 
turale, durante la quale fu 
criticato come un «dirigente 
sulla via capitalistica ». egli 
aveva svolto anche importan¬ 
ti funzioni di amministratore 
provinciale nella Cina meri¬ 
dionale. 

La ricostituzione del Segre¬ 
tariato e la nomina di Jin 
Ming, che ha ora 78 anni, 
sono state decise dal Comi¬ 
tato permanente dell’Assem¬ 
blea nazionale (Parlamento), 

Il Comitato, informa inol¬ 
tre la « Nuova Cina ». ha de¬ 
ciso anche di ricostituire due 
dicasteri aboliti al tempo del¬ 
la Rivoluzione culturale: quel¬ 
lo per le Aziende agricole di 
Stato e la Bonifica e quella 
dell’Alimentazione. 


Inizia oggi 
a Berlino 
il processo 
Havemann 

BERLINO — Le autorità del¬ 
la RDT hanno vietato ai cor¬ 
rispondenti stranieri accredi¬ 
tati a Berlino-Est ogni attivi¬ 
tà giornalistica legata al 
prossimo processo di Robert 
Havemann. 

Il divieto è stato comunica¬ 
to dal ministero degli esteri 
ai giornalisti che avevano 
chiesto di seguire il processo 
di appello di Havemann che 
inizia oggi in una località 
presso Berlino. 

Le richieste erano state fat¬ 
te in applicazione delle nuove 
norme sull’attività dei giorna¬ 
listi stranieri nella RDT. I 
corrispondenti stranieri de¬ 
vono tra l’altro chiedere u- 
n'autorizzazione per ogni in¬ 
tervista e sono anche tenuti 
ad indicare lo scopo e i mo¬ 
tivi dei loro spostamenti per 
ragioni professionali nella 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

Havemann ha presentato 
ricorso contro una recente 
condanna al pagamento di 
diecimila marchi per infra¬ 
zione alle norme valutarie. 
Egli è stato multato per aver 
fatto pubblicare in occidente, 
senza autorizzazione, diverse 
interviste e un libro. In pre¬ 
cedenza era stato condannato 
alla residenza obbligata per 
un periodo di due anni e 
mezzo, ma questa condanna 
era stata revocata all’inizio 
del mese scorso. 


Da Forlani 
esponente 
cinese 

>MA — Il ministro degli 
eri, on. Forlani. ha ricevu- 
ieri il signor Wang Bin* 
in, presidente della asso- 
zione del popolo cinese 
- l’amicizia con i paesi 
anieri che si trova In visi- 
in Italia. 

Srano presenti al colloquio 
ministro del trasporti. Va¬ 
ino Colombo e l’ambascia- 
t a Roma della Repubbli- 
Popolare di Cma, Chang 


Sventato 
attentato 
in Israele 

TEL AVIV — Una carica a 
orologeria, apparentemente 
predisposta da guerriglieri 
palestinesi, è stata scoperta 
in tempo e disinnescata sen¬ 
za danni da un artificiere 
della polizia poco prima che 
esplodesse in un mercato or¬ 
tofrutticolo all’aperto nella 
cittadina israeliana di Ràde¬ 
rà. una cinquantina di chilo¬ 
metri a nord di Tel Aviv. 


MANAGUA — Il dittatore del 
Nicaragua, Anastasio Somoza. 
die si è sempre preoccupato 
di presentarsi pubblicamente 
come « uomo forte * che si 
ride degli oppositori del suo 
regime, ha definito « delica¬ 
ta » La situazione in cui sono 
venute a trovarsi le sue forze 
in seguito alla offensiva dei 
guerriglieri sgndinisti. La di¬ 
chiarazione, che mostra la 
preoccupazione degli ambien¬ 
ti dirigenti del regime, è sta¬ 
ta fatta nel corso di un'inter¬ 
vista telefonica con la Radio 
colombiana. 

Somoza ha confermato che 
i guerriglieri combattono ora¬ 
mai in prossimità del palazzo 
presidenziale (nel cui bunker 
sotterraneo si è nascosto il 
dittatore) e ha affermato che 
la Guardia Nazionale mantie¬ 
ne ancora il controllo del¬ 
l'aeroporto della capitale in¬ 
torno al quale si svolgono ac¬ 
caniti combattimenti. Egli ha 
aggiunto che « non ha paura 
di morire » e ha tentato di giu¬ 
stificare la difficile situazione 
mditare in cui è venuto a tro¬ 
varsi accusando i governi del 
Panama, Venezuela e Costan¬ 
ca di « cospirare » contro di 
lui. Non contento di questa ac¬ 
cusa ha detto che anche dagli 
Stati Uniti, per colpa di « po¬ 
litici senza scrupoli », giungo¬ 
no armi ai sandinisti. Infine, 
forse preparandosi al peggio, 
ha riproposto un indefinito 
« dialogo » con l’opposizione 
(senza menzionare i sandini- 
sti). 

Al quinto giorno di battaglia 
la situazione a Managua può 
essere cosi riassunta: 1) Il 
fronte dei combattimenti si è 
esteso aH'area, di evidente im¬ 
portanza strategica, dell’aero¬ 
porto della capitale che è'sot¬ 
to il fuoco delle mitragliatrici 
dei guerriglieri. Ripetuti scon¬ 
tri sono avvenuti anche per 
il controllo delle vie d’acces¬ 
so all’aeroporto. 2) Nelle vie 
di Managua gli scontri si so¬ 
no intensificati. I guerriglieri 
— dovendo far fronte a un 
nemico dotato di carri armati 
e aerei — attaccano e si ri¬ 
tirano mantenendo una costan¬ 
te pressione fiqo ad alcune 
centinaia di metri dal bunker 
del dittatore. 3) I sandinisti 
hanno consolidato il controllo 
dei quartieri poveri alla peri¬ 
feria della capitale dove sono 
state costruite barricate con 
l'aiuto della popolazione. Si 
segnalano squadre di volonta¬ 
ri che si sono uniti ai reparti 
del Fronte di liberazione san¬ 
dinista. Nè i razzi nè i bom¬ 
bardamenti aerei hanno avuto 
ragione della combattività dei 
guerriglieri. 

A fianco del bunker c’è V 
accademia di fanteria dove è 
in corso un movimento di au¬ 
tomezzi militari. Alcuni trai¬ 
nano mortai da 120 mm„ altri 
mitragliatrici pesanti. Questi 
automezzi sono sottoposti a 
un intenso fuoco da parte dei 
guerriglieri. 

Secondo dispacci di un’agen¬ 
zia di stampa la « popolazione 
della capitale, ohe in parte so¬ 
stiene i sandinisti, è sull’orlo 
della disperazione per la man¬ 
canza di acqua e viveri e 
sembra vicina all’insurrezione 
generale ». La diminuzione 
dell’approvvigionamento di ac¬ 
qua e • alimenti è dovuta ai 
bombardamenti indiscriminati 
ordinati dal dittatore 
L’aviazione oltre che sgancia¬ 
re bombe, mitraglia a volo 
radente le fragili abitazioni 
dei quartieri poveri di Ma¬ 
nagua. Non ci sono cifre sul¬ 
le perdite nella popolatone, 
ma si ritiene che vi siano 
centinaia di morti. 

Nella confusione creatasi 
nella capitale soldati delle 
truppe del dittatore si dedica¬ 
no a saccheggiare i negozi 
chiusi per lo sciopero. Alme¬ 
no quindicimila persone sono 
fuggite dalla città e si raccol¬ 
gono nei centri di assisten- 
' za improvvisati dalla Croce 
rossa. 

Cercando di costituirsi del 
gruppi di collaborazionisti nel¬ 
la popolazione, il dittatore So¬ 
moza ha annunciato che tutti 
coloro che daranno attivo ap¬ 
poggio al governo riceveran¬ 
no pacchi di viveri. 

Intanto, in un messaggio 


trasmesso da diverse radio di 
paesi vicini al Nicaragua, il 
Fronte sandinista di liberazio¬ 
ne nazionale ha fatto appello 
a tutti i patrioti che intenda¬ 
no combattere 

Oltre alla battaglia di Ma¬ 
nagua continuano i combatti¬ 
menti in altre zone del Nica¬ 
ragua dove i sandinisti man¬ 
tengono il controllo parziale o 
totale di alcune importanti 
città. 

A Chinandenga si lotta fu¬ 
riosamente per il controllo del¬ 
l’aeroporto. A Matagalpa la 
guarnigione della Guardia Na¬ 
zionale si difende dagli attac¬ 


chi dei sandinisti. Secondo al¬ 
cune informazioni si combatte 
anche a Leon. Aia Richard 
Cross, un fotografo dell’Asso¬ 
ciateti Press che è rimasto sei 
giorni in questa città, che è la 
seconda del paese, ha riferito 
che ' negli ultimi due giorni 
Leon è rimasta tranquilla, 
completamente sotto il con¬ 
trollo dei guerriglieri. 

• • * 

SAN JOSE’ (Costarica) — Una 
manifestazione di lavoratori e 
studenti di solidarietà con i 
sandinisti e contro Somoza si 
è svolta a San José. Il corteo 
si è recato davanti alle amba¬ 


sciate del Guatemala e Sal¬ 
vador protestando contro gli 
aiuti concessi dai governi di 
questi paesi al regime ditta¬ 
toriale del Nicaragua. 

NELLE FOTO. A destra: 
Scritte murali a Managua 
qualche giorno prima dell’of¬ 
fensiva dei guerriglieri: «Giu¬ 
riamo di vincere » firmato 
Fronte sandinista di liberazio¬ 
ne nazionale (tendenza Guer¬ 
ra Popolare Prolungata) e la 
sagoma del leggendario guer¬ 
rigliero Sandino. A sinistra: 
La cattedrale di Esteli men¬ 
tre avviene un raggruppamen¬ 
to di Guardie Nazionali. 


WASHINGTON - Il Senato 
degli Stati Uniti ha ignorato 
la decisione del presidente 
Carter di non revocare le 
sanzioni economiche contro lo 
Zimbabwe-Rhodesia e ha vo¬ 
tato. con 52 voli contro 41, 
un emendamento che propo¬ 
ne una revoca delle sanzioni 
economiche contro lo Zimba¬ 
bwe-Rhodesia. 

Il voto è avvenuto al ter¬ 
mine di un lungo dibattito in 
merito a queste sanzioni che 
Carter intende mantenere. 11 
governo americano ritiene in¬ 
fatti che la revoca delle san¬ 
zioni economiche decise quat¬ 
tordici anni fa potrebbe avere 
un’influenza negativa sul pre¬ 
stigio degli Stati Uniti in Afri¬ 
ca ed eventualmente provoca¬ 
re misure di rappresaglia da 
parte di certi paesi africani. 

L’amministrazione Carter 
ha tuttavia subito soltanto un 
mezzo insuccesso in quanto 
i 41 senatori che hanno vota¬ 
to a favore del mantenimen¬ 
to delle sanzioni sono in nu¬ 
mero sufficiente per appog¬ 
giare al Congresso un even¬ 
tuale veto del presidente a 
qualsiasi progetto di legge 
che proponga la revoca delle 
sanzioni. Per appoggiare un 
veto presidenziale è sufficien¬ 
te infatti il consenso d’un ter¬ 
zo dei senatori, cioè 34 voti. 

Il presidente Carter aveva 
respinto l’altro ieri una pro¬ 
posta di compromesso del se¬ 
natore Frank Church, presi¬ 
dente della commissione affa¬ 
ri esteri del Senato, mirante 


a mantenere in piedi l’em¬ 
bargo americano contro la 
Rhodesia per altri sei mesi, 
dopo la cui scadenza il Con¬ 
gresso sarebbe stato libero di 
revocare o confermare a pia¬ 
cimento la misura. 

Nel respingere il compro¬ 
messo offerto dal 'senatore, 
Carter avevq ribadito la pro¬ 
pria convinzione che il nuovo 
governo rhodesiano non abbia 
compiuto sufficienti sforzi per 
integrare le forze politiche na¬ 
zionaliste. In precedenza, il 
segretario di Stato Cyrus Vall¬ 
ee aveva ammonito il con¬ 
gresso contro la tentazione 
di sconfessare la politica del¬ 
la presidenza, sostenendo che 
tale decisione avrebbe avuto 
conseguenze « molto gravi » 
por la politica americana in 
Africa. 


LONDRA — Continua, mal¬ 
grado gli impegni assunti dal 
nostro governo, il Busso di 
armi italiane ai regimi razzi¬ 
sti dell’Africa australe. Le ul¬ 
time rivelazioni in questo sen¬ 
so sono state fatte dalla BBC 
che, in una inchiesta televisi¬ 
va, ha sostenuto che la Rho¬ 
desia ha acquistato aerei FS 
260 della SIA! Marchetti e 
elicotteri Agusta-Bell. 

L’inchiesta della BBC ha 
anche ricostruito il tortuoso 
itinerario compiuto da que¬ 
sti mezzi militari per arriva¬ 
re fino a Salisbury. Ci si do¬ 
manda allora come è possibi¬ 
le che i nostri servizi di si¬ 


curezza non siano capaci di 
fare quanto ha fatto una equi¬ 
pe di giornalisti. 

Secondo la ricostruzione 
della - BBC i 17 aerei anti¬ 
guerriglia FS2G0 sono partiti 
dall’Italia per Gosselies in 
Belgio, qui sono stati smon¬ 
tati e spediti, attraverso An¬ 
versa. a Durban in Sudafri¬ 
ca con un cargo portoghese 
munito di documenti di espor¬ 
tazione falsi. Un percorso 
analogo hanno seguito gli 11 
elicotteri Agusta-Bell: Italia, 
Israele. Canarie, Durban. 

Interrogati a Parigi, dove 
si trovano per il salone aero 
nautico, i dirigenti del gruppo 
Agusta non hanno escluso la 
veridicità delle rivelazioni ed 
hanno subito scaricato even 
tualì responsabilità sul gover¬ 
no italiano. « Non possiamo 
escludere a priori — hanno 
dichiarato — che siano FS 
260 della SIAT Marchetti quel¬ 
li finiti in Rhodesia, dato il 
grande numero di aerei di 
questo tipo venduti nel mon¬ 
do. Quanto agli elicotteri 205 
non vogliamo negare nè dire 
che sono Agusta, ma garan¬ 
tiamo che nè direttamente, nè 
indirettamente l’Agusta ha 
avuto contatti con il gover¬ 
no rhodesiano. A distanza di 
dieci-venti anni dalla vendi¬ 
ta i controlli sul rispetto della 
utilizzazione finale del mate¬ 
riale militare che 1 clienti 
sottoscrivono con 1 governi 
non possono rientrare fra i 
compiti di una società, ma 
tra quelli degli stessi go¬ 
verni ». 


La 127 a quattro porte? 

» 

Certo: c’è anche a quattro porte 


►Tutti i vantaggi della 127: 
da 6 anni la più venduta automobile 
d’Europa. 

►Tutti i vantaggi di una quattro porte: 
comodità e rapidità d’accesso ai posti 
posteriori. 


►Tutti i vantaggi dell’allestimento . 
Confort Lusso: eleganza di finiture, 
completezza di strumenti e accessori. 

►Tutti i vantaggi di un motore 
super-collaudato, super-economico, 
super-affidabile. 



Fiat 127: in 9 versioni. Il piacere di scegliere senza la paura di sbagliare. 
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La legge approvata in consiglio regionale con i voti di PCI, PSI e DP 


Le associazioni intercomunali 

t ■ . . 

sono diventate una realtà 

Il rappresentante repubblicano si è astenuto - Voto contrario di DC, PSOI e MSI -1 nuovi organismi saranno 32 
Intenso dibattito sui vari emendamenti presentati - Le posizioni espresse dai rappresentanti dei partiti 


Le associazioni intercomu¬ 
nali sono da ieri notte una 
realtà. La legge di istituzio¬ 
ne e stata intatti approvata 
dai consiglieri regionali co¬ 
munisti, socialisti, e dal con¬ 
sigliere di DP. Il rappi esen¬ 
tante repubblicano si è aste¬ 
nuto. Contro questa legge, ri¬ 
tenuta dai più innovativa e 
all’avanguardia in campo 
nazionale, hanno votato in¬ 
vece i gruppi della DC, del 
PSDI e del MSI. 

Al voto si è giunti dopo 
che nel corso dell’intero po¬ 
meriggio si era sviluppato un 
intenso dibattito e nella 
tarda serata il pronuncia¬ 
mento sulle decine e decine 
di emendamenti presentati 
dalla DC e dalle altre forze 
politiche. Quasi tutti gli 
emendamenti sono stati re¬ 
spinti. Le associazioni inter¬ 
comunali saranno 32 (una in 
più del previsto in quanto 
è stata spezzata la zona della 
Val di Chiana). Nel corso 
delle dichiarazioni di voto 
1 rappresentanti dei gruppi 
consiliari hanno motivato il 
loro atteggiamento politico 
che va valutato anche al di 
là di quello che è stato il 
voto in consiglio. 

Diamo di seguito un breve 
aunto delle posizioni assunte 
dalle varie forze politiche nel 
corso del dibattito che si è 
tenuto ieri nell’aula del pa¬ 
lazzo Panciatichi. 

BANCHELLI (capogruppo 


PSI) — La proposta di legge 
sulla istituzione delle asso¬ 
ciazioni intercomunali è la 
più qualificante sul piano 
istituzionale e politico di que¬ 
sta seconda legislatura. Un 
provvedimento che potrà ser¬ 
vire per il futuro se la pro¬ 
posta di legge della Toscana 
non rimarrà isolata nel con¬ 
testo nazionale e se il nuovo 
Parlamento approverà entro 
l’anno la riforma delle auto¬ 
nomie locali. Le associazioni 
fra 1 comuni sono un mo¬ 
mento Istituzionale attraver¬ 
so il quale 1 comuni potranno 
realizzare una reale e con¬ 
creta unità operativa per lo 
svolgimento della funzione 
amministrativa attiva. Que¬ 
sta legge rappresenta, infine, 
un passo Importante In avan¬ 
ti nel processo di delega. 

MAZZOCCA (capogruppo 
PSDI) - La proposta di leg¬ 
ge muove dall’esigenza di su¬ 
perare le strutture consortili 
settoriali, la loro proliferazio¬ 
ne, la mancanza di coordi¬ 
namento e di indirizzo fra i 
vari enti e fra questi e la 
Regione. Sarebbe opportuno 
giungere a forme di associa¬ 
zioni neo obbligatorie in at¬ 
tesa dell'apposita legge qua¬ 
dro statale e delle leggi di 
riforma delle autonomie lo¬ 
cali. Ci scnd poi alcune com¬ 
plesse questioni (area versi- 
gliese, area fiorentina) che 
bisognerà affrontare e risol¬ 
vere 


MATULLI (DC) — Rifa¬ 
cendo la storia della riorga¬ 
nizzazione dei livelli di go¬ 
verno locale mette in eviden¬ 
za la precarietà di ogni ipo¬ 
tesi di aggregazione degli en¬ 
ti locali. Gli emendamenti, 
numerosi, presentati dalla 
DC tendono ad Individuare 
aree tendenzialmente ristret¬ 
te, dovendosi attribuire al¬ 
l’ente autonomo o alle pro¬ 
vince le funzioni relative che 
richiedono una scelta terri¬ 
toriale più ampia e ricondu¬ 
cibili a realtà territoriali sto¬ 
ricamente determinate e quin¬ 
di comprese e accettate dalle 
comunità che vi risiedono. 

PASSIGLI (capogruppo 
PRI) — Oggi ci proponiamo 
il fine di razionalizzare la ge¬ 
stione di servizi sociali ope¬ 
ranti sul territorio: è questa 
l’ottica corretta con la qua¬ 
le va giudicata la proposta 
di legge. Visioni alternative 
rischierebbero di essere fuor¬ 
vienti e apportatrici di ama¬ 
re delusioni. Bisogna far no¬ 
tare come la giunta regionale 
continui ad escludere dal 
coordinamento e dai proces¬ 
si di razionalizzazione a li¬ 
vello sovracomunale il setto¬ 
re dell’assetto territoriale. ' 

LUSVARDI (PCI) — Con 
questo provvedimento sono 
stati confermati tre obietti¬ 
vi: riuscire ad aggregare i 
comuni per la gestione di im¬ 
portanti servizi, sviluppare 


conseguenza il processo di 
lega, avviare k> studio e la 
ricerca non astratta delle 
aree di programmazione fa¬ 
vorendo quindi la futura co¬ 
struzione dell’ ente interme¬ 
dio. Gli incontri che in que¬ 
sti mesi si sono svolti con 
le rappresentanze comunali 
ribadiscono la validità delle 
consultazioni per la costru¬ 
zione di un rapporto tra le 
forze sociali. Nell'elaborazio¬ 
ne della proposta di legge 
c’è stato non solo il confron¬ 
to di idee opposte ma anche 
il confluire su posizioni nuo¬ 
ve e l'attenzione alle idee e 
alle proposte degli altri. Que¬ 
sta legge colloca la Toscana 
in una posizione di grande 
responsabilità presso le altre 
■Regioni che a lei inevitabil¬ 
mente guarderanno. Ce la fa¬ 
ranno i comuni? Questa os¬ 
servazione è legittima ma 
non vi sono alternative: tut¬ 
ti devono sapere che è una 
strada faticosa ma che bi¬ 
sogna passare di qui. 

BIONDI (capogruppo DP) 
— La ricerca di intesa con 
la DC ha comportato anche 
In Toscana i! subordinamen- 
to di reali esigenze di auto¬ 
governo locale e di spinta 
verso il nuovo. Lasciata In¬ 
fatti da parte l’attuazicoe dei 
comprensori questa seconda 
legislatura si chiuderà ora 
ccn l’approvazione delle as¬ 
sociazioni intercomunali. Da 
questa angolatura vediamo 


con favore la proposta ' di 
legge anche se non manca¬ 
no perplessità sia in riferi¬ 
mento alla consistenza delle 
zone, sia in riferimento ai 
compiti die ad essi verranno 
assegnati. 

L’assessore Roberto Bar- 
zantl, concludendo il dibat¬ 
tito a nome della giunta, ha ! 
sottolineato il valore chiave 1 
della legge che si propone di ! 
iniziare un vero e proprio | 
processo di riforma.- Il raf- j 
forzamento delle autonomie 
passa per un processo di ra¬ 
zionalizzazione non più rìn- j 
viabile. Deve cambiare il mo 
do di essere del comuni, deve ' 
essere promossa ogni inizia- > 
ti va utile per fondare quel j 
collegamenti operativi neces- i 
sari a superare frantumarlo I 
ne e municipalismo. I 

Tanto al ruolo deH’esecuti ! 
vo — ha detto il compagno 
Barzanti — nessuno pensa ad 
un organo che si sovrappon¬ 
ga secondo una logica di mag¬ 
gioranza alla complessa real¬ 
tà istituzionale compresa nel¬ 
l'associazione. L’associazione 
intercomunale è organo a ele¬ 
zione indiretta: referenza es¬ 
senziale, anche per il suo go¬ 
verno. dovrà essere il comu¬ 
ne, nella sua centralità fon¬ 
damentale. Quindi l’assesso¬ 
re Barzanti ha motivato i cri¬ 
teri che stanno alla base del¬ 
la zonizzazione 

m. b. 



A migliaia 

In treno, in pullman, in auto sono ar¬ 
rivati a migliaia da tutta la Toscana per 
partecipare alla grande manifestazione 
regionale che si è svolta ieri mattina, or¬ 
ganizzata dalla FULTA. per una rapida 
soluzione dei rinnovi contrattuali. Il con¬ 
centramento è avvenuto verso le 9 alla 
Fortezza da Basso, da dove è partito 
un grande corteo con striscioni e ban 
diere. Per le vie del centro, i lavorato- 


in corteo per 

ri scandivano le parole d’ordine «con¬ 
tratto subito ». « no al lavoro nero ». 

Nel piazzale degli Uffizi ha parlato ' 
Aldo Moretti della segreteria nazionale 
della FULTA, il quale ha puntualizza¬ 
to le richieste dei sindacati: rapida so¬ 
luzione dei rinnovi contrattuali; supera¬ 
mento della chiusura che il padronato 
oppone alle rivendicazioni contenute nel¬ 
la piattaforma; un contratto coerente che 


il contratto 

affermi un molo diverso dei lavoratori 
nelle fabbriche e nella società. Lo scio 
pero e la manifestazione di ieri rappre 
sentano, per il livello di partecipazione 
e la combattività dei lavoratori, lina 
buona « provo generale » dello sciopero 
generale clic si svolgerà il 19 prossimo 

NELLA FOTO: una immagine della ma 
nifestazione 


Via via che gli appartamenti si renderanno liberi 


Il Comune potrà assegnare ia affitto 
gli alloggi della Pia casa di lavoro 

Sia i sessanta avuti in eredità sia i monolocali di via Capponi sono tutti occupati - Una 
proposta dell'Opera Pia in vista dello scioglimento e del trasferimento al Comune 
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Le ipotesi discusse nella sede del Pif 


Per collegare Firenze e Prato 
c’è chi pensa al vecchio tram 

La Provincia intanto ha già redatto il piano per la nuova strada - La de¬ 
finizione del tracciato — Presenti i rappresentanti dei Comuni interessati 


Chissà che in un futuro più o meno pros¬ 
simo non si possa andare da Firenze a Prato 
m tram. L'intenziccie c’è. nella mente dei 
tecnici del piano intercomunale fiorentino e 
in un progetto redatto daH’amministrazione 
provinciale e già approvato. Naturalmente 
le rotaie dovrebbero affiancare due corsie 
stradali per il transito su gomma, e queste 
ultime ncn fanno più parte delle ipotesi. Se 
ne è discusso ieri nella riunione del comi¬ 
tato di coordinamento del PIF presieduta 
dall’assessore all’urbanistica del comune Ma¬ 
rino Bianco, affiancato dai tecnici e rappre 
sentanti dei comuni interessati. 

Il problema della viabilità veloce tra I aue 
più grandi centri della provincia è senza uub 
bibo urgente. Il futuro riserva una necessità 
ancora più accentuata: basta pensare al¬ 
l’insediamento della Galileo in costruzione 
e alle ipotesi dì realizzazione nella piana del¬ 
le strutture universitarie e del centro dire¬ 
zionale. Il gruppo tecnico del PIF ha già 
espresso il suo parere per 11 tracciato (se¬ 
gnato con una linea perfettamente retta tra 


Firehze — viale dei Mille e la declassata 
pratese-Pistoia. L’impostazione è già inseri¬ 
ta nei PrG di Sesto e Prato ma non in quello 
del capoluogo, che è in via di revisione. La 
scelta di una unica viabilità a servizio me 
tropolitano pesta a nord e parallela alla Fi 
renze mare annullerebbe naturalmente la 
previsione del prolungamento dell’asse at 
trezzato. 

Il tracciato della strada e della eventuale 
tramvia dovrebbe attraversare i territori di 
Firenze. Sesto, Calenzano - Campi e Prato 
incrociandosi con trasversali in numerosi 
punti. La provincia rappresentata ieri dal¬ 
l’assessore Paci si è immediatamente dimo¬ 
strata interessata alla strada, tanto che i 
suoi tecnici hanno già predisposto un pro¬ 
getto approfondito. Non resta che definire 
In modo particolareggiato il percorso e le 
caratteristiche tecniche. 

Qualche perplessità viene invece sollevata 
dall’ipotesi per molti versi allettante della 
tramvia. Cosa dovrà essere: una monoro¬ 
taia? Una metropolitana di superficie? 



Festeggiata la Rondinella 


per la promozione in C2 


Festeggiata la promozione in serie C 2 i 
giocatori della Rondinella partono questa 
mattina per la Svizzera dove, a La Neuville. 
sabato, alle 16. incontreranno in amichevole 
la squadra della « Rondinella », una società 
diretta da lavoratori italiani in terra elvetica. 

La festa per la tanto attesa promozione in 
C/2 si è svolta l'altra sera nel giardino del 
Itorino di Santa Rosa alla presenza di tutti 


i soci della Rondinella e delle autorità calci¬ 
stiche e politiche. In questa occasione il pre 
sidente Silvano Vanacci e il vice presidente 
Ugo Della Lunga hanno consegnato un pre¬ 
mio aU’allenatore Renzo Metani, a tutti i 
giocatori e un premio particolare è stato con¬ 
segnato a Enrico Maccanti, lo stopper che 
ha giocato 200 partite .con la maglia «bian- 
corossa ». 


Non appena si renderanno 
liberi l’amministrazione co¬ 
munale potrà affittare ad 
equo canone gli appartamenti 
di proprietà della « Pia Casa 
di Lavoro ». Si tratta di ses¬ 
santa piccoli alloggi che fan¬ 
no parte dell’eredità Bechelli 
a favore dell’Opera Pia. 

Questa proposta è stata an¬ 
nunciata al comune dal pre¬ 
sidente della Casa di Lavo¬ 
ro, Fabrizio Bini. Gli alloggi 
in questione sono attualmen¬ 
te affittati: la proposta del 
presidente nasce da un insie¬ 
me di considerazioni. Intanto 
ìo spirito di collaborazione 
che esiste da tempo tra l’am¬ 
ministrazione comunale e la 
Pia Casa: inoltre dal fatto 
che dovrebbe essere prossi¬ 
mo lo scioglimento delle 
IPAB e del trasferimento del 
loro - patrimonio ai Comuni. 

La proposta consiste in que 
sto: la Pia Casa concede al 
Comune il diritto di prelazio¬ 
ne per l’affitto ad equo cano¬ 
ne degli appartamenti che si 
renderanno via via liberi. La 
stessa proposta è stata avan¬ 
zata anche per quanto riguar¬ 
da i monolocali di via Cap¬ 
poni. già di proprietà della 
Pia Casa. Anche questi tut¬ 
tavia sono per il momento 
tutti occupati. 

L’eredità Bechelli a favore 
della Pia Casa oltre ai ses¬ 
santa appartamenti compren¬ 
de anche nove fondi situati 
tutti nel territorio del Comu¬ 
ne di Firenze. 

L’amministrazione comu¬ 
nale. apprezzando lo spirito 
di collaborazione da parte 
della Pia Casa di Lavoro, sì 
è riservata di adottare i ne¬ 
cessari provvedimenti delibo 
rativi quando si presenterà 
la possibilità di prendere in 
affitto gli appartamenti 

La proposta della Pia Ca¬ 
sa si inserisce nel program¬ 
ma deH’amminislrazionc co¬ 
munale per il problema del 
la casa. Si tratta di un pia¬ 
no di interventi clie prevedo¬ 
no tra l'altro l'ampliamento, 
la ristrutturazione e la mi¬ 
gliore utilizzazione del patri¬ 
monio comunale e delle IPAB 
per far fronte alla diamma- 
tica carenza di alloggi de¬ 
terminata dall'alto numero 
degli sfratti. 

La proposta della Pia Ca¬ 
sa è senza dubbio molto in¬ 
teressante e positiva. 

All'interno del piano per il 
recupero e la ristrutturazione 
del patrimonio comunale me¬ 
ritano una particolare sotto¬ 
lineatura gli interventi sul ri¬ 
sanamento delle case mini¬ 
me. del complesso di vecchi 
edifici compresi tra via Pie¬ 
trapiana. via Fiesolana e via 
dei Papi e il recupero di al¬ 
tri edifici in via del Leone. 
Alle case minime di ria Tor¬ 
re Agii una buona parte dei 
lavori sono già stati portati 
a termine: sono stati com¬ 
pletamente risanati e rìam- 
modemati interi appartamen¬ 
ti. Assai presto dovrebbero 
partire i lavori anche per il 
risanamento della Casella e 
di Rovezzano. 


I 
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Careggi in crisi, si attende la prossima apertura dell’Annunziata 


Ad un anno dall’aborto 
ancora tanti problemi 

Lunedì prossimo riapre l'accettazione dell'ospedale — Era già 
chiusa da dieci giorni a causa delle liste di attesa troppo lunghe 



Sono tornati in primo pia¬ 
no a Firenze i problemi del- 
r aborto. Ormai da dieci 
giorni l’acccttazione interru¬ 
zioni di gravidanza di Ca- 
reggi è chiusa, fino a lunedì 
prossimo le donne che si 
presentano <con in mano i 
certificati ottenuti attra¬ 
verso l'iter nei consultori o 
dal medico) vengono riman¬ 
date via. L’UDÌ ha già pro¬ 
testato. i medici dal canto 
loro giustificano a piena 
voce una decisione così dra¬ 
stica: hanno voluto tagliare 
la testa al toro, dicono; non 
era più possibile continuare 
a mettere in lista d'attesa 
le donne che si presenta¬ 
vano, e farle aspettare poi 
anche più dì venti giorni 
prima dell’intervento. 

Il 18, quando l’ufficio ria¬ 
pre, insomma, si riparie da 
zero, letti vuoti e medici 
pronti ad intervenire, dopo 
lunghi mesi in cui per le 
donne la giù difficile e trau¬ 
matica decisione dell’aborto 
veniva poi gravata da un’at¬ 
tesa angosciosa. Spariranno 
i quadernetti con gli appun¬ 
tamenti per settimane e set¬ 
timane? Sperare che la. que¬ 
stione si risolva è azzardato, 
ma c’è ormai — ad alleviare 
la difficile situazione fioren¬ 
tina — la sicurezza che en¬ 
tro breve apre il reparto di 
ostetricia e ginecologia del- 
l’Annunziata. Non ci sarà 
— per quanto si sa ora — 
del tutto nuovo personale, 
ma alcuni operatori ver¬ 
ranno distaccati da Careggi: 
in cambio ci saranno a di¬ 
sposizione altri quindici po¬ 


sti-letto, che è poi il vero 
neo di Careggi. 

Se, infatti, una riorganiz¬ 
zazione all'interno dcll’ospe- 
dale-colosso è necessaria e 
possibile, la questione dei 
posti-letto è invece una 
ormai vecchia spada di Da¬ 
mocle. Il sovraffollamento, 
si sa, è una delie più gravi 


malattie per un ospedale. 

La temporanea chiusura 
dell'accettazione nei primi 
giorni non aveva creato 
grossi traumi, perché le don¬ 
ne venivano dirottate, su 
consiglio della Regione, verso 
altri ospedali, ma ora la si¬ 
tuazione si sta facendo più 
difficile anche nelle città 


vicine. .1 Pistoia, a Prato, 
per esempio, si stanno ri pre¬ 
sentando i problemi che pri¬ 
ma affliggevano Firenze: le 
donne arrivano m numero 
superiore alle disponibilità 
ospedaliere, e s'accodano. 

Certo anche questi proble¬ 
mi si riassorbiranno il 18 
con la riapertura di Ca¬ 


reggi, ma, a quanto si dice 
nei corridoi dell’ospedale, il 
problema non è solo questo. 

Molte donne, infatti, in 
questo periodo, si sarebbero 
nuovamente rivolte alla in¬ 
dustria » — lucrosa — del- 
'"aborto clandestino. E que¬ 
sta è semmai la reale piaga, 
che ancora non si è riusciti 
a sanare completamente. 

I dati raccolti dalla Re¬ 
gione, per capire quanto i 
utilizzato il servizio pub¬ 
blico. seppure statisticamen¬ 
te più confortanti di quelli 
di altre regioni, lasciano 
però intendere che c’è an¬ 
cora molta strada da percor¬ 
rere. Infatti il dato <pur 
vago) che si aveva sull’a¬ 
borto clandestino non corri- 
sjxmde a quello degli inter¬ 
venti ' praticati negli ospe¬ 
dali. Sono le minorenni 
<forse timorose di dover 
ottenere un'autorizzazione 
dai genitori o di dover in¬ 
traprendere la via legale, ed 
insieme i genitori stessi, che 
temono di rivolgersi per le 
figlie ad un'istituzione pub¬ 
blica preferendo l’anonimato 
di uno studio ostetrico) e 
le nubili ad avere più diffi¬ 
coltà nel richiedere l'inter¬ 
vento all'ospedale. Pesano 
ancora vecchi e pesanti pre¬ 
giudizi, timori, forse anche 
una informazione insuffi¬ 
ciente. 

La strada intrapresa da Fi¬ 
renze e dai Comuni della 
regione è proprio quella del¬ 
l’informazione. dei consul¬ 
tori. per debellare l’aborto 
con la prevenzione. 


I 
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Un accurato studio dell'lrpet 


Da oggi ad Empoli l'assemblea nazionale dei delegati 


La finanza dei Comuni 
toscani ai «raggi X» 

Sono aumentate le capacità di investimento degli en¬ 
ti locali - Più di 200 miliardi impiegati nel 1978 


Si decide la piattaforma 
per Tindustria del vetro 

Un'altra categoria impegnata nei rinnovi contrattuali — La specificità della 
zona e la realtà produttiva dell'Empolese — A colloquio con i sindacalisti 


Le spese di investimento 
degli Enti locali toscani so 
no cresciute in questi ultimi 
anni: nel "78 ad esempio han¬ 
no superato i 200 miliardi 
che costituiscono il 18 per 
cento della spesa totale. 
L'onere di indebitamento si 
è ridotto e una maggiore li¬ 
quidità complessiva permet¬ 
te a Comuni e Province di 
non ricorrere di continuo al 
le banche per anticipazioni a 
breve termine. La situazione 
finanziaria degli Enti locali 
toscani è dimque migliorata 
in questi anni dopo il perio¬ 
do nero intorno al '76. E' 
quanto emerge da uno studio 
dell'Istituto regionale per la 
programmazione economica 
in Toscana (Irpet) elaborato 
nel quadro deH'alleslimento 
del programma regionale di 
sviluppo ’79-’81 
La memoria dell’lrpet for¬ 
nisce una stima quantitativa 
ed una valutazione dell’effet¬ 
to dei cosidetti « provvedi¬ 
menti urgenti ». I Comuni e 
le Province hanno conosciu¬ 
to, specie a partire dalla ri¬ 
forma tributaria — che abolì 
quasi tutte le imposte locali 
— un periodo di gravi dif¬ 
ficoltà .finanziarie. Di fronte 


ad entrate che sono cresciute 
in misura modesta si sono 
venuti ad accumulare i disa¬ 
vanzi e l'indebitamento è ine 
viabilmente salito 
Una serie di provvedimenti 
di urgenza (decreto Stam 
mali. Stammati bis. legge fi 
nanziaria e decreto Pandolfi) 
hanno restituito, fra il 1977 
e il 1978 un po’ di serenità 
agli amministratori locali, 
trasferendo a carico dello Sta¬ 
to l’indebitamento accumula¬ 
to e garantendo per il futuro 
rebbe però un errore pensa - 
rebbe per un errore pensa¬ 
re che una situazione finan¬ 
ziaria meno drammatica pos¬ 
sa far ritenere risolto il pro¬ 
blema di una riforma orga¬ 
nica. Sembra comunque cer¬ 
to che. se si vuole che gli 
Enti locali riescano a con¬ 
cretizzare la volontà delle co 
munita che rappresentano, è 
necessario rendere meno ri¬ 
gido l'attuale sistema 
Ia> studio dell’lrpet ‘ dimo¬ 
stra. a questo proposito, co¬ 
me la Toscana fra città del¬ 
la stessa dimensione esista¬ 
no ancora oggi differenze 
molto forti nelle spese pro¬ 
capite e nella dotazione di 
personale. . 


Per tre giorni al palazzo 
delle Esposizioni di Empoli 
si discute nel settore del ve 
tro. Oggi pomeriggio domani 
e sabato mattina si tiene 
l'assemblea nazionale dei de¬ 
legati della FULC (Federa 
zione Unitaria Lavoratori 
Chimici): all'ordine del gior¬ 
no c’è l’analisi e la defini¬ 
zione della piattaforma na 
zionale per il * rinnovo del 
contratto dei lavoratori del 
vetro. 

Il tema è dj quelli impe 
gnatici. I trecento delegali — 
provenienti da ogni parie d'I¬ 
talia — avranno da esamina¬ 
re la situazione di questo 
comparto produttivo e delle 
sue prospettive per affinare 
le strategie e gli strumenti 
della battaglia sindacale. 
Questo appuntamento tra 
l’altro viene a cadere in un 
momento particolarmente de¬ 
licato della vita politica e so¬ 
ciale. 

In tutta Italia sono 50 mi¬ 
la le persone che lavorano il 
vetro. La piattaforma sinda¬ 
cale quindi ha una portata 
assai ampia. Ed anche i con¬ 
tenuti sono di rilievo: la in¬ 
formativa cioè il diritto dei 
lavoratori ad essere tenuti al 
corrente dei programmi a 


delle prospettive aziendali: la 
riduzione deU'orario per gli 
addetti ad alcune fasi più di¬ 
sagiate e dure della lavora¬ 
zione: la riTorma degli scatti 
di anzianità: Cambiente di 
lavoro che molto spesso è 
arcaico, malsano con gravi 
ripercussioni sulla salute di 
chi vi trascorre otto ore al 
giorno: un aspetto normativo 
legato al recupero in periodo 
feriale delle ex-festività: la 
qualificazioDO professionale e 
dei prodotti, l'assunzione dei 
giovani. 

Più o meno questi sono i 
temi sui quali la categoria 
condurrà la propria lotta per 
i! rinnovo contrattuale. .Men¬ 
ni come l'informativa sono 
comuni ad altre categorie 
altri riguardano invece la 
specifica situazione di un set 
fore che presenta connotati 
particolari. Tra le richieste 
prevalgono quelle relative al¬ 
la salute in fabbrica, allo svi¬ 
luppo od al miglioramento 
della produzione. Non ci so¬ 
no rivendicazioni di carattere 
esclusivamente economico 

Perché è stato scelto pro¬ 
prio Empoli per ospitare 
l'assemblea nazionale della 
FULC? La risposta è sempli¬ 
ce: Empoli è una delle zone 


j del paese in cui la iavorazio 
I ne del vetro è più diffusa 

• con le sue 32 aziende ofce 
. raccolgono tremila persone. 

■ i Da questo punto di vista 
1 — commenta Marco Colaiuta 
1 responsabile di zona della 
l FILCEA CGIL - la nostra è 
; una realtà molto significativa, 
i Non solo da un punto di vi- 
j sfa numerico. Non dimentt- 
. chiamo che varie conquiste 
I degli operai delle vetrerie 
! cmooJesi come l'orario di la- 

• voro ed alcuni accordi di ca- 
I rattcre normativo sono poi 
[ divenute scelte a livello na 

, zionale. qui le tradizioni po 
j litiche e sindacali sono for- 
j ti ». 

: _Ne! periodo tra il '75 ed il 
I ’»< le vetrerie empolesi non 
j hanno dormito sonni tran¬ 
quilli. La crisi ha provocato 
chiusure e riduzioni di per¬ 
sonale. Adesso il peggio 
sembra essere passato a ai 
avvertono segni di ripresa. I 
problemi comunque non 
mancano: sono tranne qual¬ 
che sfumatura gli stessi dal¬ 
le altre parti d’Italia. E’ par¬ 
ticolarmente sentito semmai 
il tema dell’ambiente di lavo 
ro. 

f. fa. 
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Apre il più grande museo 
di disegni medievali 

Escono 
dal letargo 
le sinopie 
pisane 

Sabato mattina , la cerimonia 
ufficiale di apertura - Per secoli 
queste opere d’arte sono rimaste 
celate sotto un velo d’intonaco 
Il lavoro di recupero 



PISA — Una speranza che 
data da oltre 30 anni, 15 an¬ 
ni di studio e di ricerche, tre 
anni di lavoro intenso di 
fronte a mille imprevisti in 
un campo praticamente ine¬ 
splorato. Ma alla fine, il 
piu grande museo del mon¬ 
do di Sinopie trecentesche e 
quattrocentesche apre i bat¬ 
tenti. Tra due giorni, saba¬ 
to mattina, la cerimonia uf¬ 
ficiale. Raccoglierà le pre¬ 
ziose sinomie del camposan- 
to monumentale di Pisa, le 
più grandi e le più signifi¬ 
cative esistenti. 

Le sinopie, quel disegni 
tracciati con colore rossa¬ 
stro sulla cui traccia in se¬ 
guito venivano composti gli 
affreschi, da sempre hanno 
rappresentato una base di 
lettura indispensabile per 
per comprenGere l'opera ul¬ 
timata. E inratti spesso pro¬ 
prio nelle sinopie è che si ma¬ 
nifesta « genuina » la mano 
del maestro, che, dopo aver 
tracciato sul muro un abboz¬ 
zo delle figure lasciava poi 
ai suoi allievi il compito di 
ricoprire con intonaco e co¬ 
lore. 

A volte il segno è fretto¬ 
loso, denso di ripensamenti 
e correzioni, teso a fissare 
sulla parete forme e pro¬ 
porzioni. Altre volte questa 
« anima dell’affresco » è ri¬ 
finita in tutti i particolari, 
addirittura contiene già i 
chiaroscuri. 


Per secoli queste vere e 
proprie opere d’arte dentro 
l’opera sono rimaste celate 
sotto il manto di intonaco 
so^to il quale si stende raf¬ 
fresco. 

Ci è voluta una catastrofe 
la seconda guerra mondiale, 
e uno spezzone di ordigno 
incendiario sparato da un 
cannone statunitense sul tet 
to del camposanto monu¬ 
mentale pisano per ripor¬ 
tarle alla luce. Poi sono do¬ 
vuti passare altre 35 anni 
prima che le sinopie trovas¬ 
sero degna sistemazione e 
protezione in un locale a- 
datto. Alcune decine di pan¬ 
nelli. alcuni di pochi metri 
quadrati, altri enormi, fino 
a oltre 100 metri quadrati 
sono stati ora piazzati nel 
locali del vecchio ospedale 
di Santa Chiara, proprio 
davanti alla Piazza dei Mi¬ 
racoli, completamente restau¬ 
rato e debitamente ristrut¬ 
turato. 

Si tratta di una struttura 
che risale alla stessa epoca 
del camposanto monumen¬ 
tale e che — sembra ormai 
accertato — fu costruita dal¬ 
lo stesso architetto, fra il 
1257 ed il 1263: messer Gio¬ 
vanni De Simone. 

L’allestimento di questo 
museo ha richiesto un la¬ 
voro complesso: si è trattato 
di affrontare per la prima 
volta lo « stacco ». 11 restau¬ 
ro e il trasporto di pannelli 


dalle dimensioni eccezionali. 
Non sono mancati momen¬ 
ti di suspence, quando la si¬ 
nopia del celeberrimo Trion¬ 
fo della Morte (circa 120 
metri quadrati) non voleva 
saperne di entrare dentro 
il vecchio ospedale e rima¬ 
se per qualche ora sospesa 
a mezz’aria ad una decina 
di metri da terra incastra¬ 
ta nella finestra. 

La storia di queste sino¬ 
pie inizia la terribile notte 
del 27 luglio 1944 quancio ! 
sotto il bombardamento una j 
granata colpì il camposan- j 
to. Le travi di legno del 
solaio presero fuoco e le 
lastre di piombo che rico- 
coprivano il tetto, fondendo¬ 
si, cominciarono a « lavare » 
gli affreschi. L’acquedotto 
era a secco. 

Il coprifuoco impedì 1 soc¬ 
corsi. Bruciò tutto e due 
giorni dopo, quando fu possi¬ 
bile rientrare nel campo- 
santo, la tragedia era con¬ 
clusa. Un grande patrimonio 
artistico di pitture di artisti 
del 1300 e del 1400 (da Fran¬ 
cesco Di Traiano a Buffal¬ 
macco, a Taddeo Gaddi, fi¬ 
no ad Andrea di Bcnaiuto, 
Spinello Aretino, Benozzo di 
Lese) rischiava di essere 
perduto. L’opera di restau¬ 
ro degli affreschi parte da 
questo stato di cose « ma già 
all’epoca dell’incendio — dice 
Antonio Caleca, uno degli 


uomini della soprintendenza 
che hanno diretto l’allesti¬ 
mento del nuovo museo — le 
pitture erano degradate ». 

Coti lo stacco di alcune si 
nopie ed il reatauro degli 
affreschi nasce il problema 
fisico del dove mettere que¬ 
sta massa di materiale che 
ora occupa quasi il dopano 
della superficie originaria. 
La scelta del locale cade 
sul padiglione più antico del 
vecchio ospedale di Santa 
Chiara. Proprio a due passi 
dal camposanto mcnumenta- 
le. praticamente al lato op¬ 
posto del campo dei Mira¬ 
coli. il padiglione dell’ospe¬ 
dale si rende disponibile nel 
1969. All’inizio questo « invo- 
i lucro » ha un aspetto insigoi- 
ì ficante. 

j La progettazione viene af- 
i fidata agli architetti Gae- 
j tano Nencini e Giovanna 
j Piancastelli Politi che inco- 
! minciano con il riportare 
j « ccn umiltà e rispetto » — 

■ come spiegano — la struttu- 
! ra alla sua forma originale. 
Sparisce il pavimento che 
aveva interrato di oltre un 
metro l’edificio, viene scro¬ 
stato rintonaco. E qui la 
prima gradita sorpresa. Ven¬ 
gono alla luce elementi di 
decorazione parietali del 
1338, a strisce orizzontali gri¬ 
ge e bianche, le nicchie por¬ 
taoggetti per i degenti, un 
finestrone ogivale sulla pa¬ 


rete ovest. 

Ncn sono mancati i proble¬ 
mi — e neppure le critiche 
— per la costruzione della 
struttura interna, quella se¬ 
rie di piani die permettono 
al visitatore di accostarsi al¬ 
la sinopia. Il criterio seguito 
è stato quello della creazione 
di una serie di pedane (una 
sollevata a circa 3 metri di 
altezza, le altre poggiano sul 
basamento originario) in ce¬ 
mento armato e ferro che 
volutamente si staccano e 
appaiono indipendenti dalla 
struttura ottocentesca del 
dormitorio ospedaliero. 

L’impressione che se ne 
trae — peraltro assai gra¬ 
devole — è quella di stare 
sospesi dentro un « guscio » 
e poter così ammirare sia 
le opere esposte che la strut¬ 
tura architettonica. Il nuovo 
museo — che si apre in oc¬ 
casione del 7. centenario del¬ 
la fondazicne del camposan¬ 
to — viene presentato con un 
sostanzioso catalogo critico 
ccntenente scritti di Antoni¬ 
no Caleca, Gaetano Nencini. 
Giovanna Piancastelli e la 
prefazione di Enzo Carli. 

Andrea Lazzeri 

Nella foto: le sinopie all'Inter¬ 
no del cimitero monumentale 
di Pisa. Da sabato gl) affre¬ 
schi si potranno ammirare nel 
nuovo museo 



Inaugurato a Livorno l'Istituto Calamandrei 


LIVORNO — Livorno ha un secondo Istitu¬ 
to tecnico commerciale. Ieri con la sala di 
Palazzo Granducale affollata dì studenti e 
professori si è tenuta la cerimonia ufficiale 
con cui la scuola è stata intitolata a Piero 
Calamandrei, illustre figura della Resistenza, 
giurista, critico, scrittore. L’Istituto, che ha 
sede in via Sant’Anna, già esisteva come 
succursale del Tecnico commerciale Vespucci 
di Piazza Vico. Quest’anno, dato il numero 

elevato di studenti iscritti e le dililcoità che 
la sede distaccata comportava, c’i stata la 
scissione e l’Istituto di via Sanguina è 
diventato autonomo. A questo punto è stato 
necessario trovargli un nome nuovo. Se ne 
è fatto subito uno, quello di Calamandrei, la 
proposta è stata accolta in tutte le sedi ed 


è diventata realtà il 4 aprile 1979 con il de¬ 
creto del Presidente della Repubblica. 

Ieri, oratore ufficiale della cerimonia è 
stato Enzo Enriquez Agnoletti, direttore della 
rivista letteraria « Il Ponte », consigliere dell’ 
Istituto Storico della Resistenza in Toscana. 
Erano presentì inoltre l’assessore provinciale 
alla pubblica istruzione Cocchella, l’assessore 
comunale alla pubblica istruzione Edda Fa- 
gni, il presidente deH’amministraziooe pro¬ 
vinciale Barbiero, la preside del nuovo isti¬ 
tuto Nara Gioii Vannini ecc. Durante l’anno 
scolastico ’IS-'IB all’Istituto « Calamandrei » 
sono stati iscritti circa 800 futuri ragionieri. 

NELLA FOTO: l'edificio che ospita il nuovo 
istituto « Calamandrei > 


Delegazione della FDGB 


Sindacalisti della RDT 

in visita in Toscana 

* 

Su invito della Federazione unitaria CGIL, CISL e 
UH - Incontri nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 


E’ giunta venerdì a Firenze 
su invito della federazione 
regionale CGIL CISL UIL 
una delegazione della FDGB 
di Dresda. La delegazione è 
composta da: Manfred Succo- 
lowsky vice-presidente del 
comitato regionale della 
FDGB di Dresda; Herbert 
Heinze presidente sindacale 
aziendale di una fabbrica 
tessile e Helga Weigert in¬ 
terprete. La visita rientra in 
un programma periodico di 
scambi di delegazioni avviato 
da tempo avente come fine 
lo scambio reciproco di espe¬ 
rienze opinioni e valutazioni 
sulle realtà economiche e so¬ 
ciali dei rispettivi paesi. 

La delegazione sindacale 
della RDT durante la perma¬ 
nenza nella nostra regione 
tra l’altro ha visitato o visi¬ 
terà alcune Tabbriche ed altre 
attività produttive e turisti¬ 
che fra le quali la Cantoni 
di Lucca la Breda di Pistoia 
le strutture portuali di Li¬ 


vorno incontrandosi con le 
rispettive rappresentanze sin¬ 
dacali. 

I sindacalisti di Dresda og¬ 
gi saranno ricevuti dal presi¬ 
dente della giunta regionale e 
dal sindaco di Firenze. 

Sono previsti nel corso del 
soggiorno visite ed incontri 
presso circoli culturali e 
strutture democratiche di Fi¬ 
renze e della regione fra i 
quali la visita al campeggio 
Le Marze» di Castiglione 
della Pescaia gestito dalla 
struttura turistica delle orga¬ 
nizzazioni sindacali regionali. 

Durante la permanenza a 
Firenze la delegazione della 
FDGB di Dresda avrà alcuni 
incontri con la segreteria del¬ 
la federazione regionale 
CGIL CISL UIL ed altre 
strutture sindacali provinciali 
e comprensoriali al fine di 
sviluppare e consolidare i 
rapporti esistenti in campo 
sindacale fra Italia e RDT. 


maestrelli 

materiali edili 



PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO - Via Filli, 90 - Tel. 0574-25161 


AL 1° CENTRO 
DELLE CARNI 


Via Parenzo 30 - Rosignano Solvay 


Ogni VENERDÌ’ 
e SABATO 
OFFERTE SPECIALI 



ALFA ROMEO 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
AL MASSIMO DELLA 
AFFIDABILITA' 


SCAR AUTOSTRADA 


VIA DI NOVOL1 22 — TEL 430.741 — FIRENZE 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL, (067*) 4*215 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 

Sabato sera • domenica po¬ 
merìggio discoteca. 

Domenica aera, discoteca o liscio 
Tutta la famiglia si divario al 
CONCORDE 


Riunioni 
direttivo 
e comitato 
federale 

E’ convocato per domani 
alle 9,30 anziché per oggi, 
come precedentemente an¬ 
nunciato,In federazione, il 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione, per fare il punto 
sul risultato delle elezioni 
I politiche ed europee. 

| Sullo stesso argomento, do- 
| mani alle 17 con prosecuzio- 
! ne dopo cena si terrà una 
j riunione del comitato fede- 
| rale e della commissione fe- 
I derale di controllo. 


IL PARTITO 

i Oggi alle 1*30 in federa- 
! zione si terrà l’assemblea dei 
ferrovieri comunisti. Tema 
della riunione è il risultato 
delle elezioni e i nuovi impe¬ 
gni di lotta. Interverrà il 
compagno Campinoti della se¬ 
greteria della federazione. 


FA VOL OSO 


MOBILI 

TARABELLA 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta ■ offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano - 2 pol¬ 
trone — tavolo) 


QUERCETA 

P zza Matteotti. 31 - T. 0584 769131 


A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 


i SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


lilm girato in 
technicolor. (Se- 


212.320 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Aria condii, e retrig.) 

I tre dall'operazione drago, technicolor, con 
Bruce Lee, John 5axon, Bob Wall. (VM 14). 
(17,30, 19.15, 20,55, 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 

(Ar'a relrigerata) 

(Ap. 15.30) 

« prima * 

Sensazionale, clamoroso. Il 
hard core Brigade cali girli, 
veramente VM 18). 

CAPITOL 

Via del castellani • Tel. 

• Prima » 

Divertentissimo Cari smlel miei... a colori, 
con Michael Serrault (protagonista da II 
vizietto), Philippe Noiret, Gerard Depardieu. 
(17, 18,45, 20.45, 22,45) 

CORSO • SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alhizi • Tel. 282. 687 
I piaceri particolari, in technicolor, con Alice 
Arno e Patricia Cuny. (VM 18). 

(15.30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, a retrig.) 

(Ap. 17) 

L'uomo di marmo un film di Andrey Wajda, 
colori con Jerzy Radziwlowicz, Krystyna lan¬ 
da, Michal Tarkowski. Per tutti. 

(17, 19,45, 22,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condii, e retrig.) 

« Prima » 

Harry e Tonto di Paul Mazursky, in tech¬ 
nicolor, con Art Carney, Ellen Burstyn, Ge- 

raldine Fitzgeratd. 

(17,55, 20,20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria condir, e retrig.) 

* Prima » 

Porno delirio, a colori, con Nanà Lamour, 

Anntck Fougery. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condir, e retrig.) 

« Prima * 

Caravans, in technicolor, con Anthony Quinn, 
Jennifer O' Neill, Michael Sarrazin. 

(17,30, 20.05, 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla . Tel. 663.611 
CAp. 17) 

Spartacus, in technicolor, con Kìrk Douglas, 
Lawrence Oliver, Charles Laughton, Jean Sim- 
mons. Per tutti. (R-ed.). 

(17,30. 21,30) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 215.954 
(Ap. 17.30) 

Travolti da un insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto, in technicolor, con Marian¬ 
gela Melato, Giancarlo Giannini. (VM 14). 
(Ried.). 

(18,05. 20,25, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 

(Aria condir, e retrig ) 

Un film di John Cassavate: Mariti. Techni¬ 
color, con John Cassavetes. Patar Folck, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 

(17,30, 19,20. 20,55, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575 891 

(Aria condiz. e retrig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 

Agatha Christie: La tela del ragno, con 

Glynis Thomas. John Justine, Ronald Howard 
Vedere dall'inizio. Per tutti, (Ried.). 

(16, 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

« Prima » 

Avventuroso, poliziesco Uno sbirro dalla tac¬ 
cia d’angelo, a colori, con Tony Musante, 
Susan Strosberg. 

(17, 18,45, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina!! n- TeL 296.242 
Divertente e spettacolare Dio perdona... io no, 
a colori, con Bud Spencer e Terence Hill. 
(Ried.). 

(16,15, 18,15, 20.30, 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 

(Aria condir, e retrig ) 

(Ap 16) 

Fantascienza film tastivai. Dal romanzo di 
H. G. Welles < Il terrore viena da Marte ». 
l'indimenticabile film La guerra de! mondi 
di Byron Haskin. Colori 
L. 1.300 AGI5 900 
(U.s. 22,45) 

AORI ANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

Bulli e pupe, in technicolor, con Marion 

Brando, Frank Sinatra, Jean Simmons. Per 

tutti. 

(17,30, 20,05, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 

(Aria condii e retr g.) 

(Ap. 20) 

Aganta 007 con licenza di uccidere, a colorì, 
con Sean Connery e Ursula Andrcss. Per tutti. 
(U.s. 22,45) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • TeL 282.137 
Ch.usura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel 663945 
Pornoshop della settima atrada di Joe D’A¬ 
mato, a colorì, con Anne Marie Clementi, 
Brigitte Petronio. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 19,15, 21, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.0(9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 

Mai cosi pochi rubarono cosi tanto. Spetta¬ 
colare, avvincente technicolor 1855 la prima 
grande rapina al treno, con Sean Connery. 
Donald Sutherìand, Anne Down. 

(15.30. 17.45. 20.15 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 681.0550 

Hu-> I. 8. 23. 31. 32. 33 
Chiuso 


CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.706 

Caro papà di D.no Risi. Technicolor, con 
V (tono Gassinan, Aurore Clement. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap 15.30) 

Erotico e colori ...O mia balla matrigna, con 
Sabina Ciutfini. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla ■ Tel. 225.643 

(Ap 161 

lo, Bruco Lee, in technicolor, con Betty Ting 
Pel. Li Hsìu Hseln. Rega di Lomar. Per 
tutti. 

<U s • 2 > 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap 16) 

Erotico a colorì: Le pornovoglte, con Monica 
Wine a Evelin Scott. (Rigorosamente VM 
18). 

[Un 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 60.401 

(Ap 16) 

Fantascienze a colori Tarrora dallo spazio pro¬ 
fondo di B. Kaullman, con Donald Suther- 
land. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Divertentissimo La grande corta di Black Ed. 
wards, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Nata¬ 
lie Wood Per tutti. 

(16, 19,20, 22,15) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 

Da sabato: Forza IO da Navarone. 


I 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Aria cond. e retrig.) 

(Ap 16) 

Il thrilling dell’anno Patrick, e colori, con 
Robert Helpman, Susan Penhaligon (VM 
14). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 


GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 17,30) 






e SI nei A 


vis e P. Smith (VM 18) 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI, 
(17.50, 20,10, 22,40) 

IDEALE 


ics-iiiiilviui LUII D. 


ENDAS L. 1.20C 


Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Le ultime grida della aavana, a colori, di 
Antonio Cl'mati e Mario Morra. (VM 14). 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condiz. e retrig.) 

( Ap ore IO antimeridiane! 

I peccali veniali d| Lady Godlva, a colori, con 
Marsha Jorbon, Daman Shaw. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

(Aria condii. • retrig.) 

(Ap. 17,30) 

Cleopatra, in technicolor, con Elizabeth Taylor, 
Richard Burton e Rex Arrison. Per tutti. 
(18.05, 21,55) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 
(Ap. 17,30) 

II compagno Don Camillo, con Fernandel e 
Gino Cervi. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale per famiglia) e proseguimento prì 

me visioni 

Appassionante A Venezia muore un'estate, 
technicolor, con Mac Bums, Lyne Frederik. 
(17. 19. 20.45, 22.45) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 

Un film scritto, diretto e Interpretato da 
Sylvester Stallone (Rocky) In Taverna Pa¬ 
radiso. Techn’coior. Per tutti. 

(Se bel tempo dalle ore 21 eU’aperto). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Divertente di Herbert Ross Goodbye amore 
mio, technicolor, con Richard Dreyfuss, Mar- 
sha Mason. Per tutti. 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Sexual student, colorì, con Jillian Kesner, 
Janice Heiden, June Fairchild. (VM 18). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap 16) 

Un film del terrore Nosteratu il prìncipe del¬ 
le tenebre di Werner Herzog, a colorì, con 
Klaus Kinsk! e Isabella Adyani. (VM 14). 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Personale di Donald Sutherìand, il capolavoro 
incompreso di Fellini. Un film da rivedere 
e giudicare serenamente II casanova, con D. 
Sutherìand, T. Aumont. Coleri. (VM 18). 
L. 800 (AGIS 600) 

(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - TeL 480.879 
Dimenticare Venezia di Franco Brusiti, tecn 
nicolor, con Erland Josephson, Mariangela 
Melato. Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16. 18,10. 20.15. 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Alfredo Alfredo, technicolor di P. Girmi, 
con Dustin Hothnan, Stefania Sandrelli, C. 
Gravina, D. Dei Prete. Per tutti. 

Rid. AGIS 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ap. 21.30) 

I! marito erotico. (VM 18). 

(In caso di maltempo la proiezione passa 
e! chiuso) 

LA NAVE 

Via Vlltamagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Chiusure estiva 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • Tel. 282 879 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 Tel 225.057 
(Ap. 21, aliaperto se bel tempo) 

Formula 1 lebbra della velocità. Una apot- 
' tacolare storia a colorì, con Sidney Roome. 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Today In English Return ol thè pink panther 
by Blake Edwards, with Peter Sellers, Cathe¬ 
rine Schell. 

(Shows: 8.30, 10.30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll, 213 (Badia a Rlpoll) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 

Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 21) 

Al servizio delle arti marziali Hong Kong la¬ 
sciapassare per un massacro, technicolor, con 
con S. Lee. T. Peng. 

(Se maltempo dalle 20.30 in sala) 

(U.s. 22,45) 

ROMITO 
Via de) Romito 
(Ap. 15) 

Piedone a Hong Kong, diretto da Steno, 
a colori, con Bud Spencer, Enzo Cannavate. 
Al Leltieri, e il piccolo Daygolo. 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S Francesco d’AssisI Tel 204 505 
La più bella serata della mta vita, eon 
Alberto Sordi e Janet Agren. 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 (Bus 6 26) 
Panico allo stadio, con C. Heston, J. Caoee- 
vates. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Speli. 20.30-22.30) 

Il mito dei superuomo La Gerusalemme li¬ 
berate di G. L. Bragaglia, con Frznc'sco Re¬ 
bai, Sylvia Koscina. 

Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690.414 
Chiusura estiva 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
Chiusura estiva 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema. via Chiantigiana, 117 
Chiusura estiva 
C.D-C COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 (BUS 28) 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 083 

Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulieclano. 53 Tel. 640.207 

(Ore 21,30) L. 700-350 

L’insegnante viene a casa di M. M. Tarantini, 
con Edwige Fenech, Renzo Monlagnwtl. 
(VM 18). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11 118 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 20.30) 

Film proposta Scandalo al sole, technicolor. 

SALESIANI 

Figline Valdarno > 

A riclvesta Crìa Corvos. 

MICHELANGELO 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
Il film che ha lanciato Roberto Benigni Ber¬ 
linguer ti voglio bene, a colori. 

ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDIL’JVA ESTIVO 
Viale A. Aleardi • Tel. 220.529 
Un film eccezionale Rocky, technicolor, con 
Sylvester Stallone. Per tutti. 

CINEMA PORTICO 
V>a Capo rii Mondo 
(Dalle ore 21 in giardino) 

Divertente di Herbert Ross Goodbye amore 
mio, technicolor, con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tutti. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
42 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Sabato 16 giugno, ore 20,30, concerto sinlo- 
n'co corale diretto da Jean Claude Casadeus. 
mezzosoprano: Nadine Denise, maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Musiche di Wagner, 
Liszt, Berlioz. Orchestra o coro maschile del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento * A ») 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 • Tel. 215.543 

Oggi chiuso 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola - Bellariva, di fron¬ 
te sede RAI - Tel. 663.132 
Lunedì 18, ore 21 1. Nazionale esclusiva per 
la Toscana. John Renbourn. Steian Grossmen, 
Durg Barer. Musiche Medioevali, rinasci¬ 
mentali: Country, Blue, Folk inglese. Jazz, 
Ragting. Registra controradio. Prevendita da 
sabato dalle ore 16,30 alle 19.30. Posto 
unico L. 2.500. 

NICCOLINI 

Via RIcasoll - Tel. 213.282 
Questa sera, ore 21,15, compagnia balletto 
classico Cosi-Stefanascu presenta: Passo a due 
recital di L'Iiana Cosi e Marine! Stefanaacu. 
Prevendita dalle 10 alle 13,30 e delta 16 
alle 19. 


Rubrieho • cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblldtà In Italia) FIRENZE - Via 
Martalll n. • • Talafoni: 287.171 • 211.4*. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Superandy II fratello 
brutto di Superman 
MODERNO: Un dollaro di onore 
METROPOLITAN; chiusura estiva 
LAZZERl (Supersexy movies) : 
Blue movie 

SORGENTI: Marfowe indago 
JOLLY: L'uomo laser I 

PISA 

ARISTON: A proposito di omicidi 
ODEON: La prima grande rapina 
al treno 

ASTRA: Wampyr 
ITALIA: Gli amici del drago 
NUOVO: Il magnifico campione 
MIGNON (Super** xy movies): 

i Secondina in un carcere fem- 
i minile 

PISTOIA 

EDEN: Bruce Lee, l'indistruttibile 
ITALIA: Non pervenuto 
ROMA: Non pervenuto 


LUX: Chiusura estiva 
GLOBO: Unico indizio un anello di 
fumo 

OLIMPIA (Margine coperta): 

Una donna di seconda mano 

SIENA 

IMPERO: La bella e la bestia 
METROPOLITAN: Mani di donna 
sola 

ODEON: Il caso Scorpio 
SMERALDO: nuovo programma 
MODERNO: nuovo programma 

VIAREGGIO 

EDEN: Chiuso per ferie 
ODEON: La chiamavano Bilbao 
EOLO: chiuso per tene 

LUCCA 

MIGNON (Supersexymovies) t La 

dottorasse 

PANTERA: Amore senza limiti 
MODERNO: Perversità 
ASTRA: Quel gran pezzo d«H'Ubei- 
da tutta nuda tutta calda 


CENTRALE: non penrenuto 

PRATO 

AMBRA: riposo 
ARISTON: riposo 
MODERNO: riposo 
CONTROLUCE: nuovo programma 
EDEN: non pervenuto . 
t MODENA: riposo 
! PERLA: riposo 

I SORSI D’ESSAI; nuovo programma 
' PARADISO: non pervenuto 
ODEON: Riposo 
GARIBALDI: Pomoestasl 
POLITEAMA: Perversità 
CENTRALE: Un dollaro d’onore 
CORSO: La pomo shop sulla 7. 
strada 

BOITO: riposo 

EDEN: nuovo programma 

EMPOLI 

LA PERLA: Happy Days la banda 
dei fiori di pesco 


CRISTALLO: Chiusura estiva 
EXCELSIOR: non pervenuto 

MONTECATINI 

KURSAL: Sexomania 
EXCELSIOR: Anatra all'arancia 
ADRIANO: riposo 

CARRARA 

MARCONI: I quattro 4aT Ave 
Maria 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Nerone 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: So’aro 
S. AGOSTINO: Tre uomini in fuga 

CAMAIORE 

MODERNO: Braccio di ferro gon- 

tro gli indiani 
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Verrà costruito un nuovo depuratore nella pianura di Lucca 

Convenzione tra industriali e Region 
per depurare l'acqua delle cartiere 


Incidenti mortali sulla superstrada per Siena e sull'Aurelio 

Due morti e sei feriti 
iulle strade grossetane 


Costerà 1 miliardo e 600 milioni - La spesa sarà coperta per un terzo dagli imprenditori e per il resto dalla I Scontro frontale tra due auto: una bambina di 10 anni perde la vita - Ad Osa motociclista 
Regione * L'opera dovrebbe entrare in funzione nel 1981 - Un passo avanti nella lotta all'inquinamento j urta con la testa contro un camion, sbatte a terra e muore - La dinamica degli incidenti 


Bisogna disegnare un altro 
presidio nella carta dei capi¬ 
saldi contro l'Inquinamento, 
nella pianura di Lucca tra 
l’orcari e Capa inori costruì 
scono un nuovo depuratore 
per trattare le acque di sca¬ 
rico delle cartiere, le inali¬ 
si rie toscane che, insieme al¬ 
le concerie della zona di San 
ta Croce, sono da anni sul 
banco degli imputati iter i 
veleni delta regime. 

Ieri c stata firmata una 
comcn/ione tra un consorzio 
di industriali della carta e la 
Regione Toscana per la co 
stiamone del nuovo impianto. 
Dojxi Tappiova/aeue della de 
li!>era per Taffidamento elei 
lavori, a settembre dovrebbe 
entrare in funzione il cantie 
re: entro IH mesi da quella 
data (quindi aU’incirca veiso 
il febbraio del 1931) il depu 
rotore dovrebbe essere pron¬ 
to. Sarà in grado di depurare 
gli scarichi delle -IH industrie 
che hanno sottoscritto la 
convenzione 

In sostanza con la realizza 
zione del nuovo impianto si 
darà un colpo di rilievo al 
Tinquinamcnto di una vasta 
area della Toscana anche se 
è difficile dire se scompari¬ 
ranno completamente i veleni 
prodotti dalle cartiere. 

Certo — faceva rilevare ieri 
mattina Tassessore regionale 
all'ambiente Lino Federigi -— 
con la convenzione e la co¬ 
struzione del depuratore si 
mette più di una pietra per 
frenare la travolgente avanza¬ 
ta dei veleni che dalla pianu¬ 
ra di Lucca attraversa mezza 
regione per scaricarsi sul 
mare sporcando le coste. 

Il nuovo impianto sarà in 
grado di trattare gli scarichi 


Lutto 

MASSA MARITTIMA — Un gra¬ 
ve lutto ha colpito il co-npagno 
Sergio Baldinacci. presidente del¬ 
l’ospedale di Massa Marittima. 

Ieri mattina è deceduto all'ospe¬ 
dale dopo lunga malattia suo pa¬ 
dre compagno Ivo. di G 5 anni 
esemplare e luminosa figuro di 
antifascista e militante comun'sta. 

AI compagno Sergio, a suo fra¬ 
tello e alla sorella, ai familiari e 
alla sezione comunista vanno in 
questo momento le sentite condo- 
glienze della federazione comunista 
e della redazione dell'Unità. 

I funerali in forma civile si 
svolgeranno questo pomsrigg'o al¬ 
le 16 muovendo dall'obitorio del¬ 
l'ospedale. 












con tasso di inquinamento 
superiore a quello previsto 
dalla tabella C della legge 
Merli antinquinamento. In 
questo modo gli industriali 
sono sgravati dalla necessità 
di intervenire a piò di fab¬ 
brica con impianti costosi e 
spesso di scarsa efficacia. E' 
per questo che la Regione li 
Ita chiamati a partecipare al¬ 
la realizzazione del depurato¬ 
re con mi impegno finanzia¬ 
rio cito arriva quasi ad un 
terzo del costo complessivo 
deH'opera. La convenzione 
prevede infatti che i -13 in¬ 
dustriali lucchesi della carta 
riuniti in consorzio sborsino 
500 milioni clic insieme al 
miliardo e 100 milioni della 
Regione saranno sufficienti a 
coprire le spese per la realiz¬ 
zazione del primo lotto dei 
lavori. 

In un primo tempo la Re¬ 
gione aveva pensato ad un 
tipo diverso dì depuratore 
con caratteristiche che non 
gli avrebbero [termesso di 
depurare scarichi superiori a 


quelli previsti dalla tabella C 
della legge antinquinamento. 
Questo impianto sarebbe co¬ 
stato assai meno (la spesa si 
sarebbe aggirata intorno al 
miliardo e cento) ma avrebbe 
costretto le industrie alla 
realizzazione di singoli picco¬ 
li impianti di pretrattamento. 
Per le imprese questo sigiti 
ficava investimenti sostanzio¬ 
si; per la collettività un one¬ 
re per la necessità di control¬ 
li continui per imporre alle 
industrie il rispetto dei pa¬ 
rametri di inquinamento con 
cordati. 

Tutto questo è superato dai 
contenuti delia convenzione: 
la Regione spende lo stesso 
miliardo e cento milioni ma 
si assicura un impianto mi¬ 
gliore mentre gli industriali 
si «tassano» per 500 milioni 
per la costruzione di un im¬ 
pianto di dimensioni maggio¬ 
ri e adeguato alla portata 
degli scarichi delle loro in¬ 
dustrie. Laa Regione ha prete¬ 
so comunque garanzie sia 
per quanto riguarda la quan- 


1 tità che la qualità degli sca- 
' richi. Dalle industrie non 
| dovranno arrivare al futuro 
i depuratore più di 10.700 me¬ 
tri cubi di acqua e 15.000 chi¬ 
logrammi di COD (una misu¬ 
ra del tasso d'inquinamento) 
i al giorno. 

j Nell’eventualità che le car- 
1 tiere -superino questi tetti al- 
I lora è previsto un air.plia- 
| mento dell’impianto e in pra- 
j tica una revisione della con¬ 
venzione firmata ieri. E’ già 
stabilito che entro il 31 di¬ 
cembre si proceda ad una 
verifica tra le parti. Non so¬ 
no state introdotte in con¬ 
venzione quelle industrie che 
presentano particolari pro¬ 
blemi di inquinamento come 
la galvaniche e che avrebbero 
costretto a rivedere per inte¬ 
ro tutti i progetti imponendo 
costi relativamente troppo o- 
nerosi. Per loro saranno a- 
dottati altri sistemi di depu¬ 
razione. Il nuovo impianto 
avrà comunque un’alta capa¬ 
cità di disinquinamento e sa¬ 
rà in grado di trattare anche 


gli scarichi delie industrie 
della caria-paglia fino ad oggi 
le più accusate per Tavvele 
namento dei corsi d’acqua 
lucchesi. 

1! depuratore di Porca¬ 
ri Capannori datà un grosso 
contributo per il recupero 
del Sarchio e del Bientina e 
quindi indirettamente anche 
del padule di Fucecchio e 
della costa centro nord della 
Toscana. Il disegno cotnples- j 
sivo in cui si inserisce anche 
questa nuova realizzazione è 
quello eli riadoperare lo ac¬ 
que uscite dal depuratore (c 
da quello della città di Luc¬ 
ca) per le necessità della 
produzione deila carta. 

L'industria cartaria, come è j 
noto, ò una delle maggiori ! 
divoratrici di acqua; fino ad j 
oggi il tipo di produzione e . 
la mancanza di impianti di J 
depurazione avevano re.so 
praticamente impossibile 
qualsiasi progetto per il rc- 
cti|K*ro delle acque adoperato ! 
nelle varie fasi della produ¬ 
zione. Anche da questo punto 
di vista il depuratore diventa 
un buon investimento oltre, 
che per la collettività anche 
per gli industriali lucchesi. ; 

L'importanza della conven¬ 
zione è appunto anche que¬ 
sta. Si segnano nuovi punti a 
favore dcll’ainbiente senza 
penalizzare nessuno e con il 
concorso finanziario degii in¬ 
dustriali. E’ la prima volta in 
Toscana che si stipula una 
convenzione del genere tra 
Regione e imprenditori; è 
sigmificativo che avvenga 
proprio in Lucchesi», dove la 
DC tende a sjxìzzare ogni 
rapporto tra le necessità del¬ 
la gente e la Regione. Ed è i 
importante che la convetvzio- | 
ne sia stata siglata proprio il j 
giorno in cui avrebbe dovuto i 
scadere il termine per la leg¬ 
ge Merli. 

Proprio ieri in Consiglio 
l’assessore regionale Federigi 
aveva ricordato la posizione 
contraria delle Regioni al 
rinvio « sic et simpliciter » 
sostenendo che sarebbe stato 
meglio delegare a Regioni ed 
enti locali la passibilità di 
concedere proroghe sotto la 
condizione che gli imprendi¬ 
tori presentassero concreti 
piani di disinquinamento. 

Daniele Martini 


GROSSETO — Due morti e 
sei feriti è il tragico e pesan¬ 
te bilancio di due incidenti 
stradali avvenuti su due 
strade diverse della Marem¬ 
ma a nove ore di distanza 
l’uno dall’altro. 

Le vittime sixto una bam¬ 
bina di 10 anni e un operaio 
di 44. L’incidente più dram¬ 
matico ò quello avvenuto ieri 
mattina alle H.20 al chilome 
tro 13.000 della superstrada 
Grosseto Siena, elio segna 
oltre alla morte della bambi¬ 
na Lucia Marzocchi, sei feri 
ti. ricoverati tutti aH'ospedale 
di Grosseto. 

L’incidente — del quale so 
no ancora in corso gli aecer 
lamenti per intravedente la 
dinamica -- ha visto coinvol¬ 
te una «Mini minor» ed una 
« Citroen 1200 *. entrambe 
con targa grossetana che 
viaggiavano in direzione op¬ 
posti». 

La «Mini minor ». condotta 
dalla madre dolisi vittima. 
Rosanna Martini, di 45 anni, 
aveva a bordo anche il figlio 
maggiore. Luca di 15 anni, e 
viaggiava in direzione di 
Grosseto, proveniente da Pa- 
gallico, loro paese di residen¬ 
za. 

Sulla « Citroen GS 1200 ». 
che marciava in direzione 
opposta, verso Siena, condot¬ 
ta da Loris Rosini di 34 anni, 
avevano preso posto la mo¬ 
glie. Rosella Fazz.i, di 27 anni, 
i figli Riccardo di 7 ed Enri¬ 
ca di 5 anni. Le due vetture, 
che marciavano sulla strada 
rettilinea, forse per un sor¬ 
passo sbagliato compiuto da 
uno dei due autisti, dopo a- 
ver tentato l'impossibile sono 
andate a scontrarsi frontal¬ 
mente ridueeodo le due auto 
ad un ammasso di rottami. 

Sul posto si è recata la po 
lizia stradale ed il sostituto 
procuratore della Repubblica 
cito ha dato il nulla osta per 
la rimozione e il trasporto 
all’obitorio del nosocomio 
provinciale del corpo della 
povera bambina. 

L’altro incidente mortale è 
avvenuto alle 23.30 di martedì 
al chilometro 155,300 dell'Au¬ 
relio. in località Osa. a 2 
chilometri a sud di Grosseto. 

Il morto c Pietro Terzaroli, 
residente a Pereto, nel co¬ 
mune di Manliano in Tosca¬ 
na. La vittima, a bordo di 


una «Gilera 1)8», targata GR 
41658, procedeva in direzione 
di Grosseto, preceduto e se¬ 
guito da altri due motocicli¬ 
sti, presumibilmente suoi a 
mici. 

Alcune decine di metri 
prima dello svincolo che 
immette sulla provinciale del 
Montiano-Manlinno. i tre si 
sono trovati davanti un gros¬ 
so autotreno, un FIAT 691 
targato Latina 191403. che 
procedeva lentamente sin per 
il grosso carico di materiale, 
sembra che trasportasse cir¬ 
ca 100 quintali, sia perché 
pare che stesse per svoltare 
a destra. 

Fatto sta che mentre i! 
primo motociclista è riuscito 
nel sorpasso, il povero Ter¬ 
zaroli pur riuscendo ad evi¬ 
tare di andare a sbattere 
contro il rimorchio, non è 
riuscito a compiere comple¬ 
tamente la manovra rii sor¬ 
passo. Infatti, pur non riu¬ 
scendo a far sbattere la mo 
toelcletta contro il grosso 
mezzo, il motociclista ha 
sbattuto di striscio la testa 
contro ,il rimorchio. Sbalzato 
di sella è andato a sbattere 
fortemente il capo contro 
l'asfalto. 


p. I. 


Posizione antisindacale della direzione 

Impiegati in assemblea 
diffidati dalla Piaggio 

Nel corso di un’ora di sciopero indetta martedì scorso allo 
stabilimento Piaggio di Pontedera per protestare contro i 
cinque licenziamenti di operai alla FIAT, gli impiegati che 
normalmente partecipano alle iniziative di sciopero per la 
lotta contrattuale avevano deciso di tenere un’assemblea 
aU'interno degli uffici. 

La direzione poco dopo l’inizio dell’assemblea, ha dilli 
dato gli impiegati dal continuare Tassemblea. senza nata 
Talmente poter effettuare contestazioni specifiche. 

Infatti, secondo quanto dichiara un comunicato del con 
siglio di fabbrica e della FLM «l'assemblea si sxolgeva in 
Torma corretta, nel pieno rispetto degli mpiegati clic non 
avevano partecipato allo sciopero, i quali avevano potuto 
continuare completamente la loro attività lavorativa ». 

Tale atteggiamento è stato stigmatizzato in un comuni 
fato sindacale nel quale si afferma clic « unanime è stato 
il giudizio nei considerare marcatamente provocatorio Tal 
teggiamento {fella direzione aziendale, giudizio espresso anche 
da molti impiegati che non avevano aderito allo sciopero ». 
Tale comportamento dell’azienda tende a limitare l'iniziativa 
sindacale c le forme di lotta, .sopratutto in un settore come 
quello impiegatizio, da sempre considerato come proprio do 
minio, proprio perché con questo rinnovo contrattuale sono 
aumentate le adesioni alle lotte ed alle iniziative sindacali. 


Appaltati dal comune di Pistoia 

Per la tangenziale 
altri 500 milioni 


I PISTOIA — La tangenziale est. che sta co 
| minciando a mostrare la sua fisionomia, è 
un momento importante per Tassello urbano 
di Pistoia. Con l’appalto del primo e del se¬ 
condo lotto (754 milioni) è stato costruito il 
viadotto di attraversamento della ferrovia, 
| del torrente Brana e della via Pratese e 
j sono stati messi in cantiere altri completa- 
| menti. Ora sono stati appallati i lavori di 
costruzione del terzo lotto, per un importo 
complessivo di 465 milioni. 

Quest'ultima realizzazione, conte la tangen- 
ì ziale est nei suo complesso, si inserisce in 
un progetto ambizioso dell’Amministrazione 
comunale per quanto riguarda la grande via¬ 
bilità: quello cioè di eollegare la zona indu- 
j striale di Sant’Agostino con le grandi vie di 
comunicazione interprovinciali e regionali 
I (l'autostrada Firenze-mare. supestrada Agita- 


na-Prato e statale Pistoia Riola). 

Quando il piano sarà attuato interamente, 
la tangenziale est verrà a svolgere un ruolo 
cardine, non solo nel complesso viario cit¬ 
tadino. ma anche per ciò che riguarda l'as¬ 
setto urbanistico ed economico stesso di Pi¬ 
stoia. 

II piano triennale prevede — da quest'anno 
al 1981 — la spesa per nuo\e strade e 5 mi¬ 
liardi e 650 milioni; una grossa fetta andrà 
a questo progetto. Un'altra grande infrastrut¬ 
tura inclusa nel piano fra le scelte prioritarie 
è la « circonvallazione nord », una arteria < Ite 
rivestirà grande importanza per lo snelli 
mento del traffico a nord del centro cit¬ 
tadino e die — attraversando la ferrovia 
Porrettana e collegandosi alla tangenziale — 
costituirà un anello di scorrimento ritale 
per Pistoia. 


Arrestato alla stazione di Grosseto il latitante Patrizio Vernizzi 

Manette per il personaggio chiave del «processane» 

E* indicato come un punto centrale del mercato dello spaccio di droga - Il tribunale lo aveva con¬ 
dannato a sei anni di reclusione - Un personaggio molto conosciuto nel mondo della malavita 


CALZATURE 


n-M 



mmagine del i processone » di Grosseto 


Due assalti nel giro di venti minuti 


GROSSETO — Patrizio 
Vernizzi. 28 anni, grosseta¬ 
no, residente in Piazza De 
Maria, condannato in con¬ 
tumacia a sei anni di re¬ 
clusione e 5 milioni di 
multa. « per spaccio e de¬ 
tenzione di droga,» dal 
Tribunale in occasione del¬ 
la sentenza sul « maxi pro¬ 
cesso » per droga emessa 
il 21 maggio scorso, è sta¬ 
to arrestato ieri mattina 
alle 9.15 alla stazione fer¬ 
roviaria dalla squadra 
mobile della questura di 
Grosseto. 

Non si conosce ancora, 
per il comprensibile riser¬ 
bo, come è stato portato a 
termine lo scatto delle 
manette per il Vernizzi, se 
cioè tornava da Roma o 
da Livorno oppure se era 
in attesa del treno per re¬ 
carsi in qualsiasi altra lo- 


Rapine a Livorno e Donoratico 


LIVORNO — Giornata frut¬ 
tuosa per due bande di mal 
\ivcnti ieri a Li\orno. A di 
stanza di \enti minuti l una 
dall'altra sono state portate a 
termine due rapine che han¬ 
no fruttato un bottino di HO 
rr.il ioni in totale. 50 milioni 
sono stati prelevati dalTuffi- 
cio postale numero 1 di Li¬ 
vorno e 35 milioni dalla Gas¬ 
sa di Risparmio di Donorati¬ 
co. 

La rapina alTuffico pastaio, 
che si trova all'angolo tra 
piazza della Repubblica c via 
Guicciardini, sì c verificata al¬ 
le 8.25. Pochi minuti prima il 
furgone postale scortato dalla 
volante, e, come ogni giorno, 
aveva depositato il sacco nel 
l’uffico numero 1, per poi 
continuare il giro nelle altre 
succursali della città. . 


Erano da poco usciti gli 
addetti al servizio quando un 
giovane, che da alcuni minuti 
si trovava aU’interno dell'uf¬ 
ficio ed aveva finto di compi¬ 
lare dei moduli, ha impugna¬ 
to la pistola ed ha intimato 
ai presenti di non muoversi. 
In quel momc.'Ho nella suc¬ 
cursale, oltre al direttore Sil¬ 
vano Sciaccaluga. si trovava¬ 
no gli otto impiegati ed una 
trentina di clienti. 

Tra ì presenti vi erano di¬ 
verse persone anziane venute 
a riscuotere la {tensione. 
Probabilmente i rapinatori 
hanno deciso di agire proprio 
ieri, perchè sapevano che il 
sacco pastaio conteneva una 
discreta cifra di denaro de¬ 
stinato al pagamento delle 
mensilità pensionistiche. Il 
rapinatore, descritto come un 


giovane di circa 25 30 armi, 
esile, non troppo alto, con 
accento non livornese, ha a- 
gito a faccia scoperta. Con la 
pistola in pugno e molta agi¬ 
lità ha scavalcato il bancone 
c si è Introdotto nello stanzi¬ 
no in cui era «stato depositato 
il pacco postale, lo ha preso 
ed è uscito dall'ufficio dopo 
aver di nuovo saltato il ban 
co. 

Ad attenderlo fuori vi era¬ 
no tre complici, due persone 
si trovavano a pochi metri di 
distanza a bordo di una 
FIAT 128. la terza era in pie¬ 
di fuori l'auto. I quattro so¬ 
no stati visti allontanarsi con 
la 128 bianca targata 
PI-236817 clic, verso le 10. è 
stata ritrovata in via Giusep¬ 
pe Maria Terreni. Si tratta di 
una macchina rubata a Pisa 


ITI giugno ad un rappreseli 
tante di libri. Gavone Bon- 
ciani, che abita a Pisa in via 
Fabio Filzì 18. 

Sono in corso le indagini 
per trovare i quattro malvi¬ 
venti. Ieri, in Questura, sono 
state interrogate numerase 
persone che hanno visto i 
banditi, dovrebbe essere faci¬ 
le soprattutto ricastruire l’i¬ 
dentikit del giovane che è 
entrato nell'ufficio postale. 

La seconda rapina è avve 
nuta alle 8.45 presso la Cassa 
di Risparmio di Donoratico. 
Due persone armate di pisto¬ 
la sono entrate a viso sco¬ 
perto cd hanno costretto gli 
impiegati a consegnane loro 
il denaro contenuto nella 
cassaforte, 35 milioni 

St. f. 


calila. Certo è che con il 
trasferimento in carcere 
del personaggio-chiave — 
cosi è uscito dall’intero 
dibattimento e dalla sen¬ 
tenza depositata dal Presi¬ 
dente del Tribunale — del 
mercato e dello spaccio 
dell’eroina in Maremma, 
più chiari e comprensibili 
lumi potranno venire per 
capire chi manovra nel¬ 
l’ombra e quale organizza¬ 
zione sta dietro a qupsto 
« corriere » e « spacciatore 
di stupelacenti ». 

Patrizio Vernizzi. mas¬ 
simo imputato, insieme al- 
l'italo-colombiano Bruno 
Jesus Puccini detenuto, al 
processo per la droga, 
conclusosi con 33 condan¬ 
ne e due assoluzioni, a due 
mesi e mezzo dalla morte 
per una over dose di eroi¬ 
na della ragazza orbetella- 
na Silvia Falasci di 23 an¬ 
ni, dal momento in cui 11 
magistrato aveva spiccato 
su di lui un mandato di 
cattura, — ai primi di 
marzo — si era reso uc- 
cel di bosco ». 

Il suo nome era ricorso 
in tutta la fase istruttoria 
e dibattimentale, sulla ba¬ 
se di fatti « testimoniali e 
documentali » come l’orga¬ 
nizzatore e il personaggio 
che tirava le fila del turpe 
mercato della droga in 
provincia di Grosseto. 

Un individuo descritto 
come violento che oltre ad 
usare violenza fisica giun¬ 
geva perfino a minacciare 
con la P 38» e con coltel¬ 
lo tutti coloro che si op¬ 
ponevano ai suoi « voleri e 
poteri ». 

Il Vernizzi oltre che per 
< spaccio e detenzione di 
droga », era noto alle cro¬ 
nache per altri precedenti 
penali: Turto abusivo di 
armi, ricettazione e oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale. 

p. Z. 
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Dati e risultati dei due teatri 

Bilancio di 
fine stagione 
per Pergola 
e Metastasio 



Giorgio Gaber, ha fatto registrare sempre il tutto esaurito con « Polli d'allevamento > 


Il teatro va bene, il tea¬ 
tro è vivo. Nonostante il ri¬ 
flusso, o proprio per questo, 
il teatro trionfa nella pie¬ 
nezza dei suoi spettatori. Si 
sente dire spesso che queste 
ultime sono state per la pro¬ 
sa stagioni di piena e trion¬ 
fale maturità, segnate da un 
incremento costante della do¬ 
manda e dell'iniziativa. 

Ma è proprio tutto cosi 
vero? Non esistono momenti 
e luoghi di flessione c, so¬ 
prattutto, su quali dati ci 
si fonda per affermare esiti 
così felici? Nelle scorse set¬ 
timane, facendo un bilancio 
complessivo dell'annata no¬ 
tavamo successi ma anche 
lacune e squilibri. Ora, con 
i dati statistici alla mano 
dobbiamo riconoscere lc_ra- 
giom dei più appassionati 
entusiasti. Restando ben 
chiaro che il successo quan¬ 
titativo non coincide, o non 
coincide necessariamente, 
con una maturazione quali¬ 
tativa, bisogna comunque ri¬ 
conoscere che il consenso è 
parte importante dell'attivi¬ 
tà spettacolare. E il consen¬ 
so questa volta non è certo 
mancato. 

I due più importanti tea¬ 
tri di prosa della regione, la 
Pergola di Firenze ed il Me¬ 
tastasio di Prato ci forni¬ 
scono ora i loro dati di bi¬ 
lancio e sono, tutti, ampia¬ 
mente confortanti. Non si 
hanno ancora le statistiche 
dei teatri minori e, soprat¬ 
tutto, non sono riducibili a 
statistica le attività più nuo¬ 
ve e stimolanti, quelle che 
non si limitano alla ricezio 
ne di spettacoli nel proprio 
circuito, ma tendono a sti¬ 
molare l’attività creativa di¬ 
retta. 


Comunque, per ciò che si 
può ridurre a statistica c 
per quanto questi dati pos¬ 
sano valere, non è inoppor¬ 
tuno guardarli un po’ da vi¬ 
cino. Partito con qualche dif¬ 
ficoltà il Metastasio ha via 
via recuperato l'antica sicu¬ 
rezza e ha coordinato con 
competenza i tre luoghi pra 
tesi: il teatro Comunale, il 
Fabbricone e il Magnolfi. 

Un totale di circa sessan- 
tamila presenze per tutta la 
serie delle iniziative intra¬ 
prese è il frutto che il tea¬ 
tro coglie alla fine di una 
lunga, nutrita e, per molti 
versi, tempestosa stagione. 

La mancata elaborazione 
m dettaglio di dati, in que¬ 
sto periodo ingolfato da 
proiezioni, statistiche e per¬ 
centuali, non permetterebbe 
a rigore di stilare una clas¬ 
sifica esatta dei preferiti dal 
pubblico, ma qualche infor¬ 


mazione di più può essere 
fornita ai lettori. 

Guida la classifica meta¬ 
stasiana Giorgio Gaber, che 
con il suo Polli d’allevamen¬ 
to e la personale e consue¬ 
ta commistione di canzoni 
e teatro, ritornelli e mono¬ 
loghi, ha registrato per l'in¬ 
tero arco delle sue repliche 
il tutto esaurito. 

A ruota, in questa volata 
che meriterebbe l’occhio so¬ 
fisticato del foto-finish per 
misurare le esatte distanze, 
emergono Sergej Obrazoov, 
con i suoi leggendari burat¬ 
tini protagonisti questa volta 
di una versione moderna del¬ 
l'immortale mito di Don 
Giovanni, e Lindsay Kemp, 
un altro nome di collauda 
ta fama internazionale, che 
al Metastasio presentava i 
suoi Flowers da Jean Ge- 
net. Il gruppo sgranato ar¬ 
riva poi sul traguardo fina¬ 


le regolato in consensi dal 
Mistero napoletano di Ro¬ 
berto De Swiotie e della sua 
compagnia del Cerchio. 

Nel folto dei concorrenti 
possiamo ancora distingue¬ 
re Pupella Maggio nelle ve¬ 
sti di Pelagia Vlassova per 
La madre di Brecht regia 
di Colenda, Luca Ronconi 
con i due atti unici dt 
Schnitzler, FAmleto di Ga¬ 
briele Luvia, un altro Brecht, 
questa volta per la regia di 
Squarzina < Terrore e mise¬ 
ria). Paolo Stoppu e Fran¬ 
ca Valeri con Gin game. 

Ormai solidamente asse 
stata sulle posizioni di « ca¬ 
so nazionale » la Pergola esi 
bisce con legittima fierezza 
i suoi risultati. 

La stagione si è articolata 
in 23 spettacoli per 169 re 
citc, gli spettatori sono stati 
162.843 con una presenza me¬ 
dia di 964 a recita. Presenza 


Tutte le classifiche del teatro fiorentino 


CLASSIFICA GENERALE 

1) La tempesta; 

2) Il piacere dell’onestà; 

3) Gallina vecchia; 

•I) La bottega del caffè; 
5) Pigmalionc; 

0) A me gli occhi, please; 

7) Gin game; 

8) Un tram che si chia¬ 
ma desiderio; 

0) La madre; 

10) Giulio Cesare: 

11) 1 parenti terribili; 

12) Le femmine puntiglio¬ 
se; 

13) Amleto. 


CLASSIFICA 
PER MEDIA-INCASSI 

1) La tempesta; 

2) A me gli occhi, please; 

3) Gin game; 

4) Pigmalione: 

5) La bottega del caffè; 
(i) Gallina vecchia; 

7) Il seduttore; 

8) La madre; 

9) Un tram che si càia 
ma desiderio; 

10) Il piacere dell'onestà: 

11) Giulio Cesare; 

12) 1 parenti terribili; 

13) Vite private; 

14) Amleto. 


CLASSIFICA 
PER NUMERO 

MEDIE PRESENZE 

1) A me gli occhi, please: 

2) Pigmalione; 

3) Im madre; 

4) Gin game; 

ó) Giulio Cesare: 

fi) La bottega del caffè; 

7) La tempesta (penaliz 
zata dalla rimozione 
di oltre cento posti) ; 

8) Amleto; 

9) Il piacere dell'onestà; 

10) Vite private; 

11) I parenti terribili; 


altissima, tenendo conto del¬ 
la capienza della sala e del¬ 
ta riduzione forzala dei po 
sti durante le 19 repliche 
de La Tempesta. Proporzio 
nati a questo esito sono, ov 
viamente gli incassi, che ve 
dono il teatro fiorentino al 
primo posto, e di parecchie 
lunghezze, nella classica na¬ 
zionale: 605.893.000 lire in to¬ 
tale, con una media recita 
tiva di 3.585.000. 

Questi brillanti esiti non 
sono però così pacificamente 
monetizzabili, poiché la ri¬ 
partizione degli incassi ri¬ 
dimensiona notevolmente la 
portata degli introiti. Ogni 
incasso è infatti gravato da 
precise imposte. Alta compa¬ 
gnia spetta poi una larga 
fetta dei guadagni (in misu¬ 
ra variabile, ma intorno al 
70°i). Al teatro resta per 
ciò circa il 20<7o che non 
sempre salva da ogni diffi¬ 
coltà. 

Il servizio è stato regola¬ 
rissimo. senza annullamenti 
di spettacoli, caso fortunato 
certo, poiché gli imprevisti 
costituiscono larga parte del¬ 
la vita teatrale, ma certo 
anche segno di una precisa 
organizzazione. A parte dia¬ 
mo la classifica complessiva 
dei risultati ottenuti, distin¬ 
guendo tra esiti complessi¬ 
vi. media per incasso (poiché 
l’incasso è, ovviamente, lega¬ 
to al numero delle repliche ) 
e presenza media a spettaco¬ 
lo, dove alcuni dati risulte¬ 
ranno sorprendenti, come il 
settimo posto della star del¬ 
l'anno La Tempesta autopu- 
nita dalla forzata rimozione 
di cento posti richiesta per 
esigenze tecniche. 


Rassegna d'avanguardia a Castelfiorentino 

Arte di confine 
in un centro del Chianti 


CASTELFIORENTINO — 
L’arte contemporanea appro¬ 
da a Castelfiorentjno. Grafi¬ 
ca, pittura, musica. Lunedi 
alle 19, inaugurazione della 
mostra, con una « perfor¬ 
mance» (cioè esibizione ge¬ 
stuale, tra il mimo e la reci¬ 
tazione) di Mario Grandi. 

Mercoledì, alle 21. gli 
strumentisti del «corso di 
musica d’insieme » della 
scaoia comunale di musica di 
Castelfiorentino eseguiranno 
un testo di Piero Papini, con 
la direzione del maestro Al¬ 
bertino Ravenni. Giovedì, in¬ 
contro dibattito con gli auto¬ 
ri. Grandi e Papini. Venerdì, 
alle 21, audizione di musiche 
elettroniche con diapositive, 
con la partecipazione del 
compositore Alfonso Belfiore 
e del fisico Tommaso Bolo¬ 
gnesi. 

E’ la « settimana dell’arte 
contemporanea» organizzata 
dall’amministrazione comuna¬ 
le. Tutto si svolge in una 
discoteca il «Kosmos 2006», 
in piazza Gramsci. Per la 
gente è un’occasione diversa 
dalle altre per conoscere e- 
aperienze nuove, per entrare 
in contatto con forme artisti¬ 
che che continuano a fare 
parlare di se. E c’è da spera¬ 
re che anche a Castelfioren¬ 
tino la discussione non man¬ 
chi. 

Grandi e Papini (il primo 
autore della grafica e della 
pittura, l’altro delle musiche 
che saranno eseguite merco¬ 
ledì) hanno tratto lo spunto 
per le loro opere da un rac¬ 
conto di Grandi intitolato 
«sotto i raggi del soie», 
pubblicato nel «Foglio Mani¬ 
festo» un’opera catalogata 
nell’archivio storico della 
biennale di Venezia. Dalle 
poche righe del racconto, 
hanno tirato fuori tre diverse 
forme di espressione che so¬ 
no strettamente collegate tra 


loro. A Castelfiorentino. 
questo lavoro sarà presentato 
al pubblico per la prima vol¬ 
ta. 

Fabio Tamburini, coordina¬ 
tore della scuola di musica, 
spiega cosi la scelta dell’am¬ 
ministrazione comunale 
« All’inizio dell’anno scolasti¬ 
co, abbiamo preso contatto 
con Papini, per avere un te¬ 
sto di musica contemporanea 
da fare eseguire ai ragazzi 
della scuola di musica. Poi, 
piano piano, è venuta l’idea 
di mettere in piedi una ma¬ 
nifestazione di questo genere. 

I nostri obiettivi sono evi¬ 
denti: dare al giovani compo¬ 
sitori la possibilità di lavora¬ 
re e di esprimersi, far cono¬ 
scere ai nostri allievi un ma¬ 
teriale diverso da quello con 
cui sono a. contatto solita¬ 
mente, ed entrare in rappor¬ 
to con tutta la popolazione ». 

« E’ giusto — aggiunge 
Franco Nencini, assessore al¬ 
la cultura del comune di 
Castelfiorentino — che la 
scuola di musica allarghi il 
raggio delle proprie esperien¬ 
ze. Ed io credo che questo 
sia lo scopo principale della 
iniziativa. Non è un caso, che 
il testo di Papini sia eseguito 
proprio dai ragazzi di Castel¬ 
fiorentino. La nostra cittadi¬ 
na, in futuro, potrebbe diven¬ 
tare un punto di riferimento 
a livello nazionale per l’ese¬ 
cuzione e la composizione di 
musica contemporanea». 

Per sabato 16 e sanato 23 
alle 16,30 al teatro del Popo¬ 
lo. è in programma il sesto 
saggio annuale della scuola 
di musica. Ci sono alcune 
altre novità in vista: il co¬ 
mune sta pensando di costi¬ 
tuire un centro autonomo 
per le attività musicali, che 
gestisca le molte iniziative 
che ogni armo si susseguono. 

Fausto Falorni 



Chi sarà stato a uccidere Alcesti? 


Una misteriosa e fitta serie di volantini 
listati a lutto affissi su tutti i muri cittadini 
Ita destato, in questi giorni, la curiosità di 
molti passanti. 

Sul foglietto, di matrice goliardica, si an¬ 
nunciava la morte di Alcesti, ma non di un 
evento luttuoso si tratta, quanto delia locan¬ 
dina riguardante il nuovo spettacolo di Al¬ 
berto Gagnarli, dopo le fatiche coronate da 
un certo successo del Prometeo, nuovo spet¬ 
tacolo che si intitola appunto. Ore 22 si danza 
per la morte di Alcesti. 

L'evento scenico, come ama definirlo Fau¬ 
tore. avrà luogo domani alle dieci di sera al 
Rondò di Bacco, e si av\ale della collabo 


razione di Rosanna Moradei, Fiorenza Ben- 
dini, Antonio De Paoli. Leonardo duglia e 
Andrea Mariotti. Un discorso a parte meri¬ 
terebbero gli interventi fotografici di An¬ 
tonio Sferlazzò, che si annunciano come una 
delle decisive componenti di questo happe¬ 
ning fiorentino. 

Uno dei motivi principali di curiosità ri¬ 
guarda già il titolo stesso del lavoro, da Euri¬ 
pide. infatti, sappiamo che Alcesti fu strap 
pata in exstremis alla morte dall’intervento 
di Eracle, impietosito dal dolore manifestato 
da Admeto, marito della donna e re di Fara. 

Come si vede la vicenda si tinge di giallo 
e. forse, un assassino si cela nella scura 
platea del Rondò. 
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Originale rassegna di musica, cinema e teatro in provincia di Arezzo 


Si apre una scatola chiusa 
esce un «sipario strappato» 

Gli spettacoli organizzati dall'ARCI nei mesi di giugno e luglio - Primo appun¬ 
tamento stasera con la compagnia «Pupi e Fressede» - Cosa riserva il cartellone 


AREZZO —- <11 sipario 

strappato». Questa l'etionetta 
che FARCI Ita scelto per una 
rassegna di teatro, musica e 
cinema organizzata nella 
provincia di Arezzo per i me 
si di giugno e luglio. 

Ecco il calendario: stasera 
alle 21,30 nel cortile del tea¬ 
trino di via Bicchierata la 
compagnia < Pupi e Fresedde » 
presenterà « I balli di sfessa- 
nia»; sempre in questo tea¬ 
trino Aldo Tarabella presen¬ 
terà il 16 e 17 giugno « 01- 
lapik e il drago », opera fan¬ 
tastica in due atti. A fine 
giugno e nella prima quindi¬ 
cina di luglio via Bicchieraio 
e l’anfiteatro romano ospite¬ 
ranno la rassegna cinemato¬ 
grafica. Alcuni titoli: < La 
macchina cinema », « Effetto 
notte », « Mistero buffo». 

< Tommy», «Nashville ». « 11 
flauto magico ». 

« Più che una rassegna 
questa di Arezzo —- dice Ange¬ 
lo Savelli delia compagnia 
Pupi e Fresedde — è uno 
squarcio nel grande sipario, 
un punto di vista necessa¬ 
riamente limitato, ma suffi¬ 
cientemente stimolante per 
viaggiare dietro, dentro e at¬ 
traverso il cinema, il teatro, 
la musica ». 

Un tentativo di far uscire, 
cinema, teatro e musica dalle 
scatole chiuse dei generi, nel¬ 
le quali sono state rinchiuse. 
Da qui il titolo: « Il sipario 
strappato » è il sipario che di 
vide in settori non comuni¬ 
canti teatro, cinema, musica. 
E veniamo allo spettacolo di 
stasera con due parole sulla 
compagnia Pupi e Fresedde. 
costituita a Firenze nel 1976 
da un gruppo di giovani me¬ 
ridionali uniti dalla comune 
passione per la cultura pullu¬ 
lare. 11 gruppo è attualmente 
costituito da una ventina di 
elementi tra musicisti e atto¬ 
ri. desiderosi di appropriarsi 
di alcune forme musicali e 
teatrali della tradizione del¬ 
l'Italia meridionale, per ri¬ 
proporle in maniera autono¬ 
ma e personale. 

Oltre a numerosi concerti 
musicali il gruppo ha realiz¬ 
zato tre spettacoli: «La terra 
del rimorso ». « Sulla via di 
San Michele», e «I balli di 
sfessania ». Attualmente han¬ 
no in progetto una riduzione 
della < Medea » di Pier Paolo 
Pasolini e l'incisione di un 
LP. Lo spettacolo di questa 
sera, « I balli di sfessania ». 
viene definito dai suoi autori 
come una serie di «danze 
oscène e scontri verbali, da 
rituale contadino alla farsa 
cittadina, spettacolo da rap¬ 
presentarsi nei cortili, ispira¬ 
to alle omonime incisioni di 
Jacques Callotta ». La regia è 
di Pino De Vittorio e Angelo 
Savelli. 

Aldo Tarabella presenterà, 
invece, sabato e domenica il 
suo < Ollapok e il drago », o- 
pera fantastica per la quale 
Fautore e attore usa piano¬ 
forte. flauti. percussioni, 
pedaliere e la bandura, uno 
strumento antico di origine 
ucraina, oggi rarissimo, che è 
formato da 55 corde e per la 
prima volta viene presentato 
al pubblico dal musicista. Il 
soggetto e la musica sono di 
Tarabella, con la collabora¬ 
zione scenica di Malfatti. 

E veniamo al cinema. An¬ 
che qui una precisazione, non 
si tratta di solo cinema. Gli 
organizzatori parlano di ci 
noma e musica, cinema e 
teatro, cinema e cinema. 

Le proiezioni saranno ef¬ 
fettuate in parte al teatrino 
di via Bicchieraia (dal 20 al 
25 giugno) e in parte all’a¬ 
perto. nell’anfiteatro romano, 
(daini al 15 luglio). La ras¬ 
segna « II sipario strappato » 
non si fermerà alla città di 
Arezzo. Coinvolgerà le quat¬ 
tro vallate della provincia 

Claudio Repek 


.m 






w- n 


1 KJ 




■y *» -, 


TH* 

Ì ' * - ?v 

rw t 


i»,'’ 






Festa con la danza 
pensando alla Fracci 


Fremono le madri, sorrido¬ 
no le sorelline, scattano fo¬ 
tografie i padri e piangono le 
nonne. E’ il gran finale. Alla 
FLOG, martedì sera, la festa 
conclusiva dei corsi del Cen¬ 
tro Studi Danza di Piazza 
Signoria è andata oltre ogni 
previsione. Affollato come 
non mai, l’Auditorium è di¬ 
ventato per una sera una pa¬ 
lestra di giovanissimi talenti 
(in gran parte femminili) del 
balletto. 

Lo spettacolo — messo su 
da Lilia Bertelli e Cristina 
Bozzolini — va però oltre la 
semplice prova fitrale. E’ uno 
spettacolo e come tale segue 
un filone logico. E l'invito ai 
presenti è stato proprio 
questo: « Non fissare gli oc¬ 


chi solo sulle vostre bimbe, 

• ma seguite l’evoluzione ri¬ 
tmica e gestuale della sera¬ 
ta». 

Si comincia cosi con giochi 
di animazione ritmico-vocah, 
I orchestrazioni su temi follilo- 
ristici, movimenti gestuali e 
coreografici di ricerca sul 
corpo e azioni mimiche. Ma 
la serata è destinata a cre¬ 
scere e così ecco la « Pava¬ 
na », il « Braille », l' «Alle¬ 
manda» e altre danze delle 
diverse epoche. Il tutto uti- 
lizzato sia per la crescita cul¬ 
turale sia per la formazione 
professionale degli allievi. 

Ne scaturisce un quadro di 
ricerca e di riproposizione 
dei momenti principali del 
patrimonio storico di danza e 


musiche dal Rinascimento v 
'700 dai quali risalta princi¬ 
palmente la dimensiona di 
socialità della danza. 

Ma è la parte finale della 
serata quella che raccoglie il 
record di flash e di applausi- 
E' di scena il flamenco, il 
bolero e la jota e il fascino 
della Spagna strappa i cuori 
a tutti. Nei bellissimi costu¬ 
mi della tradizione iberica le 
giovani allieve si muovono 
con sicurezza e determina¬ 
zione. 

Alla fine invasione della 
pista, si, proprio come negli 
stadi. Baci e abbracci alle 
protugoniste. Chissà che noti 
ci esca fuori una nuova Carla 
Fracci? 


Un libro sullo spettacolo inaugurale della stagione lirica 

Scopriamo insieme tutti 
i segreti della «Norma» 

Dibattito al Ridotto del Comunale - Cosa c'è dietro le quin¬ 
te di uno spettacolo lirico - Previste altre pubblicazioni 


Norma — Come nasce uno 
spettacolo: questo il titolo del 
volume curato da Mara Can¬ 
toni e Silvia Lelli Masotti 
che è stato presentato al pub¬ 
blico ed alla stampa nel cor¬ 
so di un incontro avvenuto 
martedi pomeriggio nel Ri¬ 
dotto del Teatro Comunale. 

Il libro di cui la Cantoni 
ha curato il testo e la Lelli 
Masotti il ricchissimo mate¬ 
riale fotografico, prende lo 
spunto dall’importante edizio¬ 
ne della Norma belliniana che 
ha inaugurato, con la dire¬ 
zione di Riccardo Muti e la 
regia di Luca Ronconi, la 
stagione lirica invernale 1978- 
1979 dell’ente fiorentino. 

Alla presentazione hanno 
partecipato, oltre alle due au¬ 
trici, il critico musicale Lo¬ 
renzo Amiga, che è l’editore 
della collana « Spettacolo co¬ 
me lavoro» che si è inaugu¬ 
rata proprio con questa pub¬ 
blicazione, Massimo Bogian- 
chino, Luciano Alberti. Ric¬ 
cardo Muti e Raoul Farolfi. 

Come ha sottolineato Arru- 
ga questo volume costituisce 
il primo di una serie che 
vuole mettere in evidenza 
quel lavoro, contemporanea¬ 
mente individuale e corale, 
cioè frutto di una coopera¬ 
zione e di una collettività, 
che è la preparazione e l’al¬ 
lestimento di uno spettacolo 
d’opera. 

Dopo questa Norma Iiorcn- 
tina le pubblicazioni prose¬ 
guiranno, probabilmente, con 


l’Aida che Herbert Von Iva- 
rajan presenterà al Festival 
di Salisburgo e con il Boris 
Abbado-Ljubimov, che inau¬ 
gurerà il prossimo dicembre 
la stagione lirica del Teatro 
alla Scala. Nel libro, ha con¬ 
tinuato Arruga, si è cercato 
di evitare ogni sorta di elo¬ 
gio e di retorica celebrativa: 
lo scopo delle due autrici è 
stato quello di ricreare il la¬ 
scino di uno spettacolo som¬ 
messo. raccolto come è sta¬ 
ta appunto questa edizione 
del capolavoro belliniano, por¬ 
tato da Muti e da Ronconi 
ad una dimensione più liri¬ 
ca ed intimistica, lontana da 
ogni effetto. 

Per questo motivo le due 
autrici hanno compiuto un la¬ 
voro molto rigoroso, rifuggen¬ 
do da ogni forzatura e cer¬ 
cando di aderire con natura¬ 
lezza alla genesi dello spet¬ 
tacolo. E’ nato cosi, come 
ha spiegato Amiga, una spe¬ 
cie di diario in cui viene 
spiegato non solo come è na¬ 
ta questa Norma ma come 
nasce un qualsiasi spettacolo 
d'opera: il testo ha cercato 
a questo proposito, di spiega¬ 
re la metodologia della pre¬ 
parazione di uno spettacolo 
senza disvelarne il segreto e 
rimandando tutto alla musi¬ 
ca ed al momento in cui Io 
spettacolo viene vissuto. 

Mara Cantoni ha spiegato 
di aver cercato di ricreare, 
senza cedimenti retorici, il 
clima tutto particolare della 


vita di teatro e del lavoro 
sul palcoscenico, cercando di 
far convergere, in una plu¬ 
ralità di sollecitazioni e di 
significati, il fatto scenico con 
il fatto musicale, mentre Sil¬ 
via Lelli Masotti ha sottoli¬ 
neato come il suo lavoro, no¬ 
nostante le numerose difficol¬ 
tà, si sia svolto in modo da 
non falsare lo spettacolo, la¬ 
sciando tutte le suggestioni 
visive nel loro clima natu¬ 
rale. 

Il direttore artistico Lucia¬ 
no Alberti, ha concluso met¬ 
tendo in evidenza la grande 
importanza di questo libro co¬ 
me vero e proprio documento 
di storia dello spettacolo, che 
si presenta, grazie alle testi¬ 
monianze dirette di coloro che 
hanno dato vita all’evento, co¬ 
me un itinerario che dalla 
fase di preparazione porta al¬ 
la suggestiva riproduzione 
dell’immagine scenica già co¬ 
struita. 

Facciamo i nostri migliori 
auguri alla collana di Arro¬ 
ga, che almeno nelle intenzio¬ 
ni sembra strutturata con 
grande coerenza. E siamo vi¬ 
vamente soddisfatti che essa 
si sia aperta proprio con que¬ 
sta Norma del Teatro Comu¬ 
nale. che costituisce sema 
dubbio uno dei punti di ri¬ 
ferimento dell’interpretazione 
belliniana e della attività più 
recente deli'ente fiorentino. 

Alberto Palosci» 


MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili - c •- 
allungamento del nasso - 
montaggio terzo asse aggiunto - 
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali. 
CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo - 
sabbiatura - verniciatura. 
OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE TI NO AL 70% SULLA 
MANO D'OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) • 



TRASPORTATORE CONOSCI LA OINAMIC OIL? 

DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIU' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare suT tuo mezzo e sulla tua gru; 

- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 
gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 

- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 

- veicoli nuovi fiat, bedford e autogru pm in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 

- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRATO-CALENZANO DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE,(Al). 

□ INAMIC OIL s.R.L. fRJt 

VIA PESCINAt-E-SQ04 < l-CALEIMZÀN0-(FI!-TEL.aSS-8B777S7-B Uf B Jj J 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRuT^Tcmoi 
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••DAZIONE: Via Carvaniat H, tal. ttl.ftl - 3S2.9tt.. Dtffuttona tal 3U.M4 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 1t a dalla 11 alla 11 
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Enormi disagi in città nelle ore di maggiore traffico 


i ) tvu.ir» 


L’odissea dei dimessi dal S. Eframo emblematica per i problemi dei malati di mente 


■ * t , . , 

La CISAL promette più soldi Parcheggiati al San Gennaro 
Continua lo sciopero dei bus in attesa di tornare a casa 


458 automezzi dell'ATAN su 668 sono rimasti fermi - Alta adesione anche all'ex TPN 
«Seguiamo il sindacato autonomo perché ci ha assicurato l'aumento dello straordinario» 

Napoli ieri è rimasta a pie¬ 
di. E lo sarà ancora oggi e 
domani. Le agitazioni selvag¬ 
ge nei trasporti pubblici cit¬ 
tadini. trascorsa la breve tre¬ 
gua accordata per sabato e 
domenica, riprenderanno ine¬ 
sorabilmente lunedi e mar¬ 
tedì. • ■ - 

' Intanto 11 sindacato autono¬ 
mo autoferrotranvieri CISAL, 
sull’onda tfell’alta • adesione 
registrata ieri, già preannun¬ 
cio forme di lotta più aspre. 

All’ATAN ieri mattina 458 
automezzi su 668 disponibili 
sono rientrati nei depositi; 
analoga situazione alle ex TPN 
(ora Consorzio trasporti pro¬ 
vinciali, CTP): alla Doganella 
sonò rimasti fermi settanta 
autobus su 83, ad Arzano 57 
su 108. 

Migliaia di cittadini sono 
rimasti per ore alle fermato 
nella vana attesa di un pull¬ 
man. Lo sciopero ufficialmen¬ 
te doveva durare soltanto 
un’ora, dalle 7.30 alle 8.30. 
ma in realtà si è prolunstato 
per circa tre ore. Per gli au 
toferrotranvieri è previsto, 
infatti, il rientro al deposito 
quarantacinque minuti prima 
dell’inizio dell’astensione dal 
lavoro. Un uguale tempo è 
accordato per ritornare al ca¬ 
polinea. Insomma. in questo 
modo, con un’ora sola di scio¬ 
pero si blocca il trasporto 
pubblico per un periodo alme¬ 
no triplo. 

Cosi la paralisi si è ripetu¬ 
ta nel pomeriggio, tra le 18.30 
e le 19.30, nelle ore di mag¬ 
gior traffico. 

1[ più colpiti, naturalmente. aMa fermata de , bus 

- sono stati operai, impiegati 
e « pendolari » per i quali 

il trasporto pubblico è indi- cisamente quali sono i motivi leva non poche perplessità. rano •' addirittura ‘ con cii 

spensabile per recarsi a la- delle agitazioni di questi gior- La magistratura è divisa: al- quanta giornate lavorative, 

vorare. L'obiettivo • della ni. « Vogliamo la maggiora- cuni pretori si sono espressi Un ■ compagno della CGI 

CISAL sembra proprio que- /ione della retribuzione straor- contro, altri a favore. Cpmun- accusa senza mezzi termini 

sto. contrapporre i dipenden- dinaria, calcolata anche in ba- que il problema, a differenza « La CISAL approfitta di qui 

ti dell’ATAN e del CTP a tutti se alla tredicesima e quattor- di quanto afferma la CISAL. sta situazione: alimenta tra 

gli altri lavoratori. dicesima mensilità In parole non P u ° essere risolto a livello lavoratori il peggior eorpon 

L’appello lanciato dai sin- più semplici - è la risposta aziendale, ma coinvolge tut tivismo. Invece di far crescer 

dacati confederali a non par - vogliamo circa 500 lire in te ,e aziende di trasporto del la coscienza dei lavorator 

tecipare allo sciopero, per più per ogni ora di straordi- Paese. solleva polveroni. Ma i pn 

non creare ulteriori disagi al nario . Vogliamo anche gli ai- ^a maggior parte de» lavo- blem, nelle aziende di tra 

la città, è rimasto in gran retrati dal 197-1 » raion dell ATAN e del CTP. sporto esistono e non si poi 

parte inascoltato. Sono nume „ i sindacati confederali — - tuttav * a ’ lusingata dalla prò- , sono negare. Anche i .sindt 

rosi infatti gli iscritti a a „„ illn£Tf> un altro _ ‘ _ spediva di incassare una cati confederali hanno i lor 

CGIL. CISL. UIL che questa .° * 1361,3 somma di arretrati, non limiti, cosi si lascia spazi 

volta si sono schierati con SS? vuole sentire ra g' oni: « 1 so1 - «4 sindacalismo autonome 

gli autonomi. Perché? bida». invece di lottare, si <jì j; vogliamo, continueremo L’ATAN ha mille problemi. E 

« Perché vogliamo i soldi “V 0 . linrutat .' ^ intraprendere con gli scioperi anche per recente è stato siglato un ai 

„ h „ • ^ . . un azione giudiziale presso la settimane*. Neppure l’idea cordo • che • prevede ■ diven 

fn enrn ICmMrsnSSf SS magistratura del lavoro per dell’impopolarità che questa miliardi di investimenti. E' 1 

" f?™ ottenere 11 riconoscimento del i ot ta suscita nella città prima volta che il sindacat 

L i dG ?? Slt0 ATAN d iri tto sembra smuovere i più ac- riesce ad ottenere un risu 

naiHn t C’è da ricordare, in verità, cesi. Qualcuno ammette tato così importante. M 

naiao lucci già stanno rien- chp anc j 1e j a cisaL, qualche anche che il danno econo adesso bisogna tenere gli o< 

tranao i primi iiioous. con un tempo fa, intraprese un'azio- mico per le ore non lavorate chi aperti perchè il prograrr 

ora di anticipo cioè sull ora- ne i ega j e; raccolse addirittu- non si farà sentire: «Recu- ma si realizzi e non rimang 

rio di sciopero.^ La tensione ra j ra j lavoratori un contri- pereremo i soldi coi ” turni solo sulla carta ». 

tra ì lavoratori e alta. Alcuni buto dj 9 mila lire a persona doppi in questo modo resi- Napoli ha già troppi prc 
mostrano la tessera del sin- pc r sostenere le spese dell’av- - steremo anche- per mesi *. blemi. La paralisi dei tre 

dacato unitario. « ma questa vocato. Poi improvvisamente La mancanza di organici sporti non può durare più 

volta — spiegano —. siamo in n sindacato autonomo ha scel- consente agli autoferrotran- lungo. Le collettività non pu 

disaccordo con le confedera- to di soffiare sul fuoco del vieri napoletani di accumu- essere privata ulteriorment 

zioni, perché hanno scelto una malcontento. Tra l’altro la lare decine e decine di ore di un servizio vitale, 

linea difensiva ». stessa richiesta di maggiora- di straordinario. A fine mese 1 

Chiediamo di spiegarci pre- re la paga straordinaria sol- ci sono .dipendenti che figu- , : v •,,. ! ., . •, 



cisamente quali sono i motivi 
delle agitazioni di questi gior¬ 
ni. « Vogliamo la maggiora¬ 
zione della retribuzione straor¬ 
dinaria, calcolata anche in ba¬ 
se alla tredicesima e quattor¬ 
dicesima mensilità. In parole 
più semplici — è la risposta 
— vogliamo circa 500 lire in 
più per ogni ora di straordi¬ 
nario. Vogliamo anche gli ar¬ 
retrati dal 197-1 ». 

« I sindacati confederali — 
aggiunge un altro — hanno a- 
dottato una linea troppo «mor¬ 
bida»; invece di lottare, si 
sono limitati ad intraprendere 
un’azione giudiziale presso la 
magistratura del lavoro per 
ottenere il riconoscimento del 
diritto ». 

C’è da ricordare, in verità, 
che anche la CISAL, qualche 
tempo fa, intraprese un'azio¬ 
ne legale; raccolse addirittu¬ 
ra tra i lavoratori un contri¬ 
buto di 9 mila lire a persona 
per sostenere le spese dell’av¬ 
vocato. Poi improvvisamente 
il sindacato autonomo ha scel¬ 
to di soffiare sul fuoco del 
malcontento. Tra l’altro la 
stessa richiesta di maggiora¬ 
re la paga straordinaria sol¬ 


leva non poche perplessità. 
La magistratura è divisa: al¬ 
cuni pretori si sono espressi 
contro, altri a favore. Comun¬ 
que il problema, a differenza 
di quanto afferma la CISAL. 
non può essere risolto a livello 
aziendale, ma coinvolge tut 
te le aziende di trasporto del 
Paese. 

La maggior parte dei lavo¬ 
ratori dell’ATAN e del CTP. 

I tuttavia, lusingata dalla pro- 
! spediva di incassare una 
bella somma di arretrati, non 
vuole sentire ragioni: « I sol¬ 
di li vogliamo, continueremo 
con gli scioperi anche per 
settimane ». Neppure l’idea 
dell’impopolarità che questa 
lotta suscita nella città 
sembra smuovere i più ac¬ 
cesi. Qualcuno ammette 
anche che il danno econo¬ 
mico per le ore non lavorate 
non si farà sentire: « Recu¬ 
pereremo i soldi coi ” turni 
doppi in questo modo resi- 
- steremo anche- per mesi ». 

La mancanza di organici 
consente agli autoferrotran¬ 
vieri napoletani dì accumu¬ 
lare decine e decine di ore 
di straordinario. A fine mese 
ci sono .dipendenti che figu¬ 


rano •' addirittura ' con cin¬ 
quanta giornate lavorative. 

Un • compagno della CGIL 
accusa senza mezzi termini; 
« La CISAL approfitta di que¬ 
sta situazione: alimenta tra i 
lavoratori il peggior corpora¬ 
tivismo. Invece di far crescere 
la coscienza dei lavoratori, 
solleva polveroni. Ma i pro¬ 
blemi nelle aziende di tra¬ 
sporto esistono e non si pos¬ 
sono negare. Anche i .sinda¬ 
cati confederali hanno i loro 
limiti, cosi si lascia spàzio 
al sindacalismo autonomo. 
L’ATAN ha mille problemi. Di 
recente è stato siglato un ac¬ 
cordo • che • prevede - diversi 
miliardi di investimenti. E' la 
prima volta che il sindacato 
riesce ad ottenere un risul¬ 
tato così importante. Ma 
adesso bisogna tenere gli oc¬ 
chi aperti perchè il program¬ 
ma si realizzi e non rimanga 
solo sulla carta ». 

Napoli ha già troppi pro¬ 
blemi. La paralisi dei tra¬ 
sporti non può durare più a 
lungo. Le collettività non può 
essere privata ulteriormente 
di un servizio viUle. 

T I. V. 
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Mentre continua il lavoro dei vigili del fuoco 

Ancora fumo ai Gradoni di Chiaia 

Alberghi cittadini a disposizione di 20 famiglie senza tetto - «la situazione è sotto con¬ 
trollo» dicono i tecnici • Il gruppo parlamentare del PCI chiede un incontro con il prefetto 


« La situazione è sotto con¬ 
trollo, ma è ancora presto 
per dire che l’incendio è sta¬ 
to domato*. L’ingegner Un¬ 
ga™ dei vigili del fuoco che 
da ieri mattina assieme al- 
l’ing. Trombetta dirige le ope¬ 
razioni ai gradoni di Chiaia, 
fa il punto della situazione. 

« La temperatura all’interno 
della segheria si mantiene 
sempre sui 35-40 gradi, e nel¬ 
la caverna non siamo ancora 
riusciti ad entrare. Il fumo 
diminuisce, e questo ci dà 
buone speranze per il nostro 
lavoro*. La lunga colonna di 
fumo infatti è diventata or¬ 
mai meno densa e l’aria in 
tutta la zona si è fatta più 
respirabile. Ma i tecnici del ■ 
Comune e quelli dei vigili del 
fuoco non hanno abbandona¬ 
to la zona dal momento della 
scoperta dell’incendio. 

Ieri mattina, su segnalazio¬ 
ne di alcune persole del luo¬ 
go che conoscevano bene l’in¬ 
terno della falegnameria, è 
stata scoperta una buca sot¬ 
terranea. Era coperta dal 
pavimento e prima di poter¬ 
ne trovare l’esatta ubicazio¬ 
ne i vigili hanno dovuto la¬ 
vorare parecchio. Non sì 
esclude che per questa stra¬ 
da si possa finalmente rag¬ 
giungere il « cuore » dell’in¬ 
cendio. I vigili hanno tentato 
già ieri di scendervi ma han¬ 
no dovuto rinunciarvi; forse 
tenteranno ancora questa 
mattina. Accompagnati dai 
vigili del fuoco e dai tecnici 
del Comune ieri siamo scesi 
nella segheria dove è avve 
nuta la voragine. L’aria al 
Tintemo è molto pesante. Po¬ 
chi metri, un grande arco d ; 
cemento armato e si'arriva 
alla grande buca. Illuminate 


dalle cellule fotoelettriche dei 
vigili, si scorgono delle aste 
di legno ed altro materiale 
ancora in bilico. «; Questo la¬ 
to estremo — ci indica l’in- 
gegner Coppola dell’ufficio 
tecnico del Comune — è fra¬ 
nato proprio stanotte, e sono 


caduti già alcuni peni di le¬ 
gno che erano depositati qui 
vicinò». Intanto per control¬ 
lare l’andamento della frana, 
già da alcuni giorni sono sta¬ 
ti collocati nella vicina chie¬ 
sa di Santa Tereselb degli 
Spagnoli, alcune apparecchia 


L’ambasciatore USA Gardner 
in visita al sindaco Valenzi 


, - . - .. ' . ■ 

■ L’ambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia, Richard N. 
Gardner, è giunto ieri a Na¬ 
poli in visita ufficiale con la 
consorte signora Danielle e 
i figli Nina e Tony. L’ospite 
ha porto il suo saluto al sin¬ 
daco sen. Maurizio Valenzi 
e al prefetto. In serata, nel¬ 
la sede deUTsveimer, su In¬ 


vito della sezione della Cam¬ 
pania della società italiana 
per l'organizzazione intema¬ 
zionale, l’ambasciatore Gard¬ 
ner, presentato dal prof. Giu¬ 
seppe Galasso, vice presi¬ 
dente della SIOL ha pronun¬ 
ciato un discorso sui proble¬ 
mi e le prospettive della po¬ 
lìtica estera americana. 


Presentata la «Staffetta 
mediterranea » della Tirrenia 


La « Staffetta mediterra 
nea » è un nuovo supertra- 
ghetto «tutto merci» della 
Tirrenia di navigazione. E’ 
stato presentato oggi alla 
stampa e verrà immesso sul¬ 
la linea che collega Napoli 
con altri porti del Tirreno, 
col Nord Africa e con l’Adria¬ 
tico. Stazza 6.500 tonnellate 
e può trasportare merci (trai- 
lers, automezzi, automobili, 
contenitori) per 1.620 metri 
lineare. Il clic vuole dire una 
lunghezza pari a quattro vol¬ 
te quella di piazza Munici¬ 
pio, • 

i Possono esservi ospitati 117 

1 trailers da 12 metri e mezzo 


ognuno, oppure, in alternati¬ 
va, 106 trailers e 100 automo¬ 
bili. La «Staffetta mediter¬ 
ranea » è la prima delle nuo¬ 
ve unità merci della Tirre¬ 
nia, costruita nei cantieri na¬ 
vali riuniti di Ancona. Alla 
cerimonia di presentazione e- 
rano presenti il presidente 
della Tirrenia Nunzio D’An¬ 
gelo, l’amministratore delega¬ 
to-direttore generale, Sergio 
Liberi, il comandante della 
nave, cap. Angelo Pesapane 
e il direttore di macchina, 
cap. Enrico Bianchi. 

In serata, la «Staffetta me 
dlterranea » ha preso il mare 
alla volta dì Genova. - ) 


1 

Questa la soluzione trovata - Le colpe della giunta regionale che non ha fatto nulla e le difficoltà 
di chi opera nel settore - Le resistenze per questioni di potere e per rilevanti interessi economici 


ture già in grado di segna 
lare anche eventuali crepe 
che si possono aprire nelle 
strutture murarie. 

«Per il momento — spie¬ 
ga ancora l’ingegnere Unga- 
ro — i pilastri della chiesa 
hanno resistito». Quanto al¬ 
l’incendio i tecnici ritengono 
ormai che esso sia arrivato 
ad un secondo stadio, alla 
fase della carbonizzazione dei 
detriti che continuano a spri¬ 
gionare fumo. «Lì sotto or¬ 
mai ci sarà solo cenere » di¬ 
cono i vigili. Intanto le fami¬ 
glie che sono senza casa si 
sono ridotte ora ad una ven 
tma. Infatti ieri i vigili d-.*l 
fuoco hanno revocato lo sgom¬ 
bero per una parte del pa¬ 
lazzo numero 52 dì vico S. Te- 
re-iella degli Spagtioli. 

In prefettura 'eri po.ncrig 
gio c’è stata una riunione cui 
hanno partecipato la compa¬ 
gna Emma Maida assessore 
alla Assistenza, il viceprefet¬ 
to Catenacci, il comandarne 
dei vigili e numerosi tecnici. 
La prefettura ha accolto la 
richiesta del Comune di met¬ 
tere a disposizione degli sfrat¬ 
tati alcuni alberghi cittadini 
e stamane al Comune ci sarà 
ì una riunione tra rappresen¬ 
tanti dell'unione albergatori 
e funzionari del comune per 
definire l’elenco degli alber¬ 
ghi da utilizzare. 

Per tutte le famiglie che 
non accetteranno la sistema¬ 
zione negli alberghi l’ammi.i. 
strazicne comunale ha propo¬ 
sto un sussidio continuativo in 
loro favore. Intanto il groo 
po dei parlamentari cornuti’ 
sti ha chiesto.un incontro ' 
i) oreretto per dì>cutcre toro 
plessivamtnle della questione. 


t Continuano a restore al 
pronto soccorso psichiatrico 
del San Gennaro i </u ttn 
genti del S. Eframo dimessi 
perchè guariti e che p rr 
ore hanno girovagato per la 
città sema trovare un allog¬ 
gio . . - 

Adesso — come ci ha detto 
il dottor • Pittalunga del S. 
Gennaro — il dottor Pellegri¬ 
no del Centro di igiene men¬ 
tale sta cercando di «siste¬ 
mare » i quattro presso le 
famiglie o comunque di «ri¬ 
spedirli » . nelle province di 
orioine. ’ 

i •- Quindi la sistemazione al ‘ 
S. Gennaro è del tutto prov¬ 
visoria. 

« Sono dei pazienti — ha 
continuato it dottor Pittalun¬ 
ga — che non hanno 
di cure particolari, hanno bi- 
soano solo -'ti essere r>-Mise¬ 
riti nell’ambiente di prove¬ 
nienza per un completo recu¬ 
pero ». 

j Ma anche al S. Gennaro. 

I presso il pronto soccorso psi¬ 
chiatrico. si vedono ali effet¬ 
ti della nolitica dilatoria at¬ 
tuata fia»a Pecione f"nm pa¬ 
nia in materia sanitaria. I 
ritardi accumulati in au°sto 
campo sono enormi, te strut¬ 
ture di conseguenza carenti. 

Proprio al S. Gennaro esi¬ 
stono 12 nosti letto nel pron¬ 
to soccorso psichiatrico ma¬ 
schile ed ì ricoverati sono 16 
(quattro dormono per termi, 
i servizi iolenici sono solo 
due e servono anche agli in¬ 
fermieri e al personale. An¬ 
che nel renarto donne si regi¬ 
stra il tutto esaurito : nove rf. 
coverate per nove posti letto 
con un solo gabinetto. - 

In effetti, sia per l’assi- 
stenza sanitaria, in aenerale, 
che per quella nsiehintrica, 
esiste invi volontà di boicot¬ 
tare certe riforme, certe leq- 
ai e si tende a creare fen¬ 
di. centri di potere che alla 
fine finiscono con il rendere 
inoperante qualsiasi struttura. 

Il caso dei sei varienti ri- 
lasciati dal S. Eframo cht 
girano con un infermiere ver 
la città è stata solo la mol’a 
che ha fatto scattare un mec¬ 
canismo che ha messo a nudo 
tutte le deficienze di un’assi¬ 
stenza sanitaria carente. 

La « fuaa » di due di attesti 
sei pazienti, la mancanza di 
una soluzione per pii altri 
quattro è solo la punta vi¬ 
sibile di un malessere pro¬ 
fondo. 

Qualcuno si potrebbe chie¬ 
dere perchè allora Questi ma¬ 
lati auariti sono sfati rilascia 
ti. La risposta ce la dà il 
direttore de’i’nsnedn’e psi¬ 
chiatrico Giudiziario S. Efra¬ 
mo. dottor Lonoobnrdi. 

« Si tratta — dice — di 
persone che non avevano hi- 
sogno di particolari cure. La 
misura di sicurezza per alcu¬ 
ni di loro era terminata da . 
tempo, per altri c'era stata 
una guarigione. I sei dimessi 
— ha continuato il dottar 
Longobardi — hanno solo bi¬ 
sogno di essere reinserdi r-°l- 
l’ambiente sociale, nel vive¬ 
re quotidiano. Solo in attesto 
senso hanno bisogno di cu¬ 
re ». 

Quindi non « malati » man¬ 
dati in mezzo ad una strada, 
ma solo delle persone per 
le quali un soggiorno in una 
struttura come quella del S. 
Eframo non avrebbe fatto che 
aggravare la loro situazione. 
Dimetterli era necessario ver 
non farli ricadere nella ma¬ 
lattia. 

« Il mio giudizio sulla legge 
" 180 ” — ha risposto il di¬ 
rettore del S. Eframo ad una 
nostra precisa domanda sul¬ 
la riforma dei manicomi — è 
largamente positivo. Solo che 
la legge non può essere ap¬ 
plicata per la mancanza di 
strutture. Altre volte prima, 
di questo ”oaso” ci siamo 
trovati di fronte a difficoltà 
per sistemare pazienti dimes¬ 
si, e sempre abbiamo dovuto 
aggirare questa cancrena del¬ 
la mancanza di strutture ». 

In effetti, ci ha spiegato, 
prima era tutto più sempli¬ 
ce (e più inumano): il ma¬ 
lato dimesso dal manicomio 
giudiziario veniva portato a 
quello civile. Diventava, in 
molti casi, un smorto vivèn¬ 
te », una persona che sareb¬ 
be rimasto (e quanti esempi 
ne abbiamo visti negli ospe¬ 
dali psichiatrici di tutt’lta- 
lia) fino alla fine del suoi 
giorni chiuso in un ambiente 
repressivo senza speranza di 
uscire. 

« Ci troviamo di fronte ad 
una inazione grave della giun¬ 
ta regionale — ci conferma il 
compagno Kemali assessore 
alla Provincia di Napoli — 
non possiamo attuare la legge 
190 da un lato perchè Vese- 
cutivo regionale non approva 
il pian o sociosanitario e quel 
poco che potremmo fare noi 
viene bloccato da alcune for¬ 
ze politiche che — per fini 
non tanto oscuri — tendono 
ad osteggiare la riforma sa¬ 
nitaria e queVa psichiatrica ». 

E’ un discorso che porta 
lontano. Sull’assistenza sani¬ 
taria in Campania e nel meri¬ 
dione, è stato creato attra¬ 
verso gli anni un sistema 
clientelare e di potere che ha 
forme simili a quelle attuate 
in questi anni anche in altri 
campi. 

Interessi che si chiamano 
anche cliniche private, ospe¬ 
dali centralizzati enormi che 
servono solo agli interessi per¬ 
sonali di questo o quel baro¬ 
netto. 

In effetti la strada per una 
migliore assistenza, psichia¬ 
trica e sanitaria, è un’altra: 
quella del decentramento del¬ 
le strutture sul territorio, ma 
questa forma cozza contro gli 
interessi di quanti intendono 
la salute come mezzo per in¬ 
camerare alti profitti e quin¬ 
di sono sordi a una diversa 


organizzazione dell'assistenza 
sanitaria che eliminerebbe 
questi latti•' guadagni. 

Un punto spinoso che net 
campo della psichiatria diven¬ 
ta più evidente in quanto la 
« paura », /n violenza della so¬ 
cietà nei confronti dei malati 
è più evidente. Ma accanto a 
questi interessi contrastanti 
con la riforma ci sono anche 
quelli più «bassi » di forni¬ 
tori, di coloro che per anni 
hanno dato agli óspedali psi¬ 
chiatrici decine e decine di 
miliardi di materiale. 


Anche questo c un aspetto 
del problema nient’af/atto 
trascurabile. Decentrare i ma¬ 
nicomi per molti fornitori si¬ 
gnificherebbe veder sparire 
una ingente fonte di guada¬ 
gno. Ecco le resistenze, ecco 
i giudizi negativi su una leg¬ 
ge, la 180, che viene definita 
dalla maggioranza degli 
esperti come una « buona 
legge » che andrebbe applica¬ 
ta al più presto. 

Però applicarla significhe¬ 
rebbe anche far risparmiare 
ai contribuente denaro. 


Di retta per un degente 
chiuso in una struttura rigida 
la comunità paga dal'° 
alle 30.000 al giorno, ma sen¬ 
za possibilità di recupero, sen¬ 
za possibilità di reinserimen¬ 
to nella vita sociale. 

Al contrario l'assistenza do¬ 
miciliare, quella decentrata 
sui territorio, costa meno, 
molto meno e non si tramu¬ 
terebbe —- come da qualche 
parte si vuol far credere — 
neanche in una riduzione di 
personale, 'ini i< dto¬ 
mento potrebbe rappresentare 


un’occasione dt lavoro per 
tanti e tanti giovani disoc¬ 
cupati. 

Ma bisogna che la giunta 
regionale faccia presto, non 
accumuli altri ritardi a quelli 
scandalosi clic ha qià regi 
strato, nell’approvare quegli 
atti che le competono. E’ 
quanto, del resto, sul nostro 
giornale ha sollecitato ieri tl 
professor Sergio Pira chieden¬ 
do alle autorità regionali una 
« risposta pubblica e puntua 
le » che non è ancora ve¬ 
nuta. 



Degenti del Frullone in una festa per II carnevale del 79 


« ^ V 

Quanto conta capire il malato 

L’esperienza del Centro di Giugliano, che opera grazie al volontariato e tra 
difficoltà -1 mezzi sono insufficienti ma i casi positivi incoraggiano a continuare 


Il Frullone di mattina pre¬ 
sto. I degenti dell’ospedale 
psichiatrico cominciano a gi¬ 
rare per i viali del parco, a 
sbrigare le faccende quoti¬ 
diane. 

Qui lavora il dottòr Nino 
Perrino, uno psichiatra che 
tra l’altro porta avanti a Giu¬ 
gliano un’esperienza all’avan- 
guardia: l’assistenza di ma¬ 
lati di mente sul territorio. 
Con lui parliamo delle diffi- 
coltà, dei successi, degli in¬ 
successi avuti, in questo la¬ 
voro. \ 

« A Giugliano funziona, co- 
m’è noto — esordisce — un 
centro di medicina che si 
occupa della problematica la¬ 
voro, delle donne, ha uno spa¬ 
zio bambini ed anche, natu- ' 
Talmente, una sezione psichia¬ 
trica. Questo per non ” iso¬ 
lare ” questi malati ancora 
di più ». , - 

Si tratta di una esperienza- 
pilota che viaggia fra mille 
difficoltà, anche economiche, 
che sopravvive, è bene sotto¬ 
linearlo. anche con il lavoro 
volontario di tante e tante 
•persone, degli stessi infer¬ 
mieri che per assistere i de¬ 
genti viaggiano sulle proprie 
auto e addirittura pagano di 
persona la benzine. . 

«In effetti si sopravvive 
— conferma Nino Perrino — 
con un contributo della Re¬ 
gione e con le sovvenzioni del 
Comune di Giugliano ». 

Parliamo adesso di come si 


svolge il lavoro, di come ven¬ 
gono assistiti i pazienti, di 
quali difficoltà si incontrano. 

« Cominciamo con un dato 
— dice il dottor Perrino —; . 
un dato che dà l’idea del 
tipo di lavoro che facciamo: 
abbiamo effettuato fino ad 
oggi in meno di un anno 300 
visite ambulatoriali e 1500 a 
domicilio. Di queste ultime 
almeno 300 sono state effet¬ 
tuate con interventi farmaco- 
logici intensivi. Questo è un 
dato che dimostra come si 
possa coinvolgere la gente, 
come si possano evitare ghet¬ 
tizzazioni. come interventi di 
un certo tipo possano essere 
attuati anche a casa dell’am¬ 
malato ». • ; > 

* - * «rv 

Uno stato 

< * * * * • . I s 

patologico ■ : 

Il problema degli ammalati 
di mente è quello di reinse¬ 
rirli in un contesto sociale, 
di far loro superare quei trau¬ 
mi che hanno creato uno 
stato patologico. Ma in que¬ 
sta direzione c’è da scontrarsi 
con la violenza della società, 
della gente, che da un lato 
sfugge il malato di mente per 
paura, dall’altro, quando lo 
«sente» innocuo, lo deride, 
lo Insulta, lo martirizza, ac¬ 
centuando quella malattia 
dalla quale probabilmente po¬ 


trebbe uscire con la compren¬ 
sione. • 

« Il problema principale se¬ 
condo me — continua Per¬ 
rino — è quello di ascoltare 
i malati di mente, di capirli, 
di riuscire ad afferrare la 
causa, il ■trauma all’origine 
della loro malattia. Questo è 
il vero problema della ma¬ 
lattia mentale. E nel territo¬ 
rio, nel loro ambiente, i trau¬ 
mi subiti si possono sia ca¬ 
pire che curare e superare». 

Ma occorrerebbero strut¬ 
ture. - occorrerebbe magari 
ima casa da dare a questi 
ammalati pronti a riaffron¬ 
tare la «vita esterna»; però 
il problema casa è quello 
che ' è. Ci vorrebbero strut¬ 
ture decentrate in tutta la 
regione, ma esiste — unica 
e sola — l’esperienza di Giu¬ 
gliano. Ci vorrebbe un esecu¬ 
tivo regionale efficiente, ma 
da oltre un anno non viene 
approvato il piano socio-sani¬ 
tario. 

E cosi il centro di Giu¬ 
gliano va avanti grazie al la¬ 
voro di trenta infermieri del¬ 
la III divisione del Frullone, 
di quindici infermiere della 
VI divisione, di una psico¬ 
ioga. Virginia Arcamonte. di 
due medici volontari, i dot¬ 
tori Petrella e Giacci. 

« Non ci sono mezzi — con¬ 
ferma il dottor Perrino — e 
non c’è possibilità di inter¬ 
venire a fondo. Per fare un 
esempio, a Trieste, dove ho 
lavorato, la Provincia eroga 
un contributo mensile agli 


ammalati di 150 mila lire, a 
Napoli non si può dare più 
di seimila (la Provincia ha 
in mente di elevare il contri¬ 
buto a 50.000 lire, ma se la 
Giunta regionale non porta 
in consiglio la delibera rela¬ 
tiva la spesa rischia di essere 
bocciata dal Comitato di con¬ 
trollo, n.d.r.). C’è da smen¬ 
tire, infine, che la ”160” vuole 
stabilire un concetto di ”di¬ 
missione selvaggia ” del pa¬ 
ziente: vuole solo recuperare 
chi può essere recuperato! ». 

Una serie 
di esempi 

E gli esempi positivi non 
mancano. Ci parlano, così, di 
un contadino rimandato di 
recente a casa; i familiari 
diffidavano di lui; ma adesso 
lavora e cura lui tutta la 
terra deila famiglia. 

Un altro esempio: un si¬ 
gnore ricoverato da 20 anni 
che tornato a casa ha tro¬ 
vato tanta comprensione sia 
dai familiari che dai vicini. 
« Quando siamo andati a tro¬ 
varlo la prima volta — con¬ 
clude il dottor Nino Per¬ 
rino — i vicini ci hanno assa¬ 
lito dicendoci che non dove¬ 
vamo portarlo via! Avevano 
frainteso il senso della nostra 
visita... ». 

Sono solo due esempi, ma 
pensiamo possano bastare. 


(Mio figlio ammazzato in clinica» 

Là madre dì Vito Orefice, un ragazzo di 19 anni morto in una Casa di cura 
privata, denuncia un sistema fondato sullo sfruttamento e sulla speculazione 


Vito Orefice, 19 anni, rin- i 
chiuso a « Villa Anna » per¬ 
chè sofferente di epilessia, è 
morto nel dicembre del 75 
per polmonite. I medici in¬ 
criminati per la sua morte, 
in questi giorni, sono stati 
tutti prosciolti, mentre è sta¬ 
to rinviato a giudizio il dot¬ 
tor Aldo Macagna per la 
morte di un compagno di Vi¬ 
to Orefice. Salvatore Mauriel- 
lo di 29 anni. 

«Si tratta di un clamoroso 
errore giudiziario — afferma 
la madre del diciannovenne 
Orsola Brancaccio — per 
quanto riguarda la morte di 
mio figlio. I miei avvocati 
hanno già presentato ricorso 
alla procura generale contro 
questa sentenza assolutoria ». 

Si interrompe, la tragedia è 
ancora viva in lei, poi ri¬ 
prende a parlare: « Mio figlio 
è stato male per giorni e 
giorni, per tutto novembre, a- 
desso mi si dice che si è 
trattata di una polmonite 
massiva, non diagnosticabile, 
improvvisa che ha fatto mo¬ 
rire mio figlio In 5 giorni... » 

« Invece — continua nel 
suo racconto Orsola Bran¬ 


caccio — nella camerata di 
Villa Anna non c’erano calo¬ 
riferi, i vetri erano rotti, i 
ragazzi dormivano senza co¬ 
perte. Portai a mio figlio e ai 
suoi compagni le coperte da 
casa; andavo due volte ai 
giorno da via Rossaroll fino 
a S. Giorgio; due, tre volte la 
settimana andavo in parlato¬ 
rio per avere un contatto di¬ 
retto con il mio ragazzo, le 
altre volte mi fermavo al 
cancello; Vito scendeva e 
prendeva la roba da mangia¬ 
re... ». 

Poi improvvisamente vicino 
ai cancello, agli inizi di no¬ 
vembre del ’75, non c’era più 
nesuno ad attenderla. 

« Vito stava male, cosi co¬ 
minciai a salire in camerata 
tutti i giorni, vidi oon i miei 
occhi il camerone con pareti 
divisorie che non arrivavano 
al soffitto, i vetri rotti, l'as¬ 
senza di coperte, di stufe. 
Mio figlio si ammalò — con¬ 
tinua — ed io cercavo di far¬ 
lo curare, ma tutti erano in¬ 
sensibili. Pensavo di portarlo 
a casa per Natale. Avevo 
chiesto ad un inquilino di un 
appartamento di mia proprie¬ 


tà di cambiare alloggio per 
poter allargare il nostro e 
trovare per Vito una siste¬ 
mazione idonea, magari fa¬ 
cendolo assistere da un edu¬ 
catore... ». 

Ma a Villa Anna questo era 
duro da far sentire, forse per 
le retta sborsata. 

« Per mio figlio cominciai a 
pagare una retta sulle trecen- 
tomila, poi. piano piano 
questa retta crebbe fino ad 
arrivare a 500, seicentomila 
lire al mese. E, cosa strana, 
il prezzo aumentava man 
mano che mio figlio mi dice¬ 
vano migliorava... Ma quale 
assistenza? — si chiede la 
donna — se la cartella clinica 
del novembre 75 è addirittu¬ 
ra in bianco » 

Adesso chiede giustizia. E* 
decisa ad andare fino in fon¬ 
do. 

« Quando Vito morì ed io 
cominciai l’iter giudiziario, 
mi telefonarono, mi dicevano: 
"Siamo tutti colpevoli, non ci 
denunciate". Adesso il giudice 
li manda assolti, una senten¬ 
za che non mi soddisfa. 
Chiedo giustizia, per mio fi¬ 
glio c per tanti altri come lui 


che sono morti o che sono 
costretti a vita in una strut¬ 
tura chiusa come quella dei 
manicomi o del tipo di Villa 
Anna ».. 

E ia donna, ancora, conte 
sta il parere di un professore 
che ha affermato che il figlio 
mori di polmonite massiva 
« Come può dire questo se 
non fu eseguita nessuna peri 
zia necroscopica? ». 

E mostra le carte; la lette¬ 
ra di un compagno di Vito 
che ha scritto dimostrandosi 
pronto a testimoniare. 

« Mio figlio Io hanno ucciso 
— conclude Orsola Brancac¬ 
cio — e Io so bene perchè 
per un mese l'ho visto a let¬ 
to, con 1 bronchi a pezzi, con 
la febbre alta, con tutti i sin¬ 
tomi di una malattia da raf¬ 
freddamento... ». 

E intanto per veder morire 
il figlio ha pagato anche 
mezzo milione al mese di 
retta. 


Servizi a cura 
di VITO FAENZA 
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Una folta delegazione si è recata ieri al Quirinale 

Ricevuti da Pertini i familiari 
delle vittime dello «Stabia I» 

i 

Al Presidente della Repubblica è stato chiesto un intervento che solleciti il recupero del relitto affondato - All'in¬ 
terno potrebbero esserci ancora delle salme - Inquietante risposta del ministro ad una interrogazione del PCI 


Avevano minacciato lo sciopero del 
la fame ed un lungo sit-in davanti al 
Quirinale; avevano preannunciato. in 
somma. la protesta clamorosa, quella 
che agita le acque ed attira l’attenzio 
ne della stampa e dell'opinione pub 
blica. Di tutto ciò. però, non c’è stato 
bisogno perché prima Meccanico — 
segretario generale della Fresidenz;. 
della Repubblica — e poi lo stesse 
Sandro Pertini hanno ricevuto i fami 
Ilari delle vittime dello < Stabia I > ed 
hanno ascoltato le loro richieste. 

Il viaggio a Roma non è stato 
quindi, infruttuoso: volevano parlare 
con il Presidente della Repubblica — 
l'unico, secondo loro, capace di sbloc¬ 
care una situazione immobile da me 
si — e lo hanno fatto: bisognerà ve 
dere, adesso, quale conseguenze avrà 
la loro « spedizione » e l'intervento clic 
Sandro Pertini ha promesso in loro fa 
vore. 

I familiari delle vittime del naufrn 
gio dello « Stabia 1 » — la motonave 
affondata la notte tra il -1 e il 5 gen¬ 
naio a poche decine di metri da una 
delle scogliere frangiflutti del porto d' 
Salerno — hanno posto al Presidenti 
della Repubblica essenzialmente una 
questione: quella del recupero del re 
litto della nave che. a oltre cinqui- 
mesi dalla sciagura, giace ancora a 
pochi metri di profondità. Questa esi 
gema, per la verità, l’avevano pasta 
già in altre sedi ricevendo, però, solo 
risposte evasive, gentili dinieghi è prò 


messe non mantenute. Di qui la deci 
sione: si va tutti a Roma e si chiede 
a questo punto, il diretto intervento 
del Presidente della Repubblica. 

Sandro Pertini ha ricevuto i fami 
Mari delle vittime dello « Stabia I » in 
mattinata: è stato un incontro molto 
-ordiale durante il quale sono state 
accontate al Presidente le battaglie, 
le lotte, le peregrinazioni e anche le 
imiliazioni alle quali questa povera 
{ente è andata incontro in questi cinque 
nesi trascorsi dal naufragio ad oggi 
-andrò Pertini ba ascoltato con atten 
zione e poi ha promesso il suo perso 
ìale interessamento alla vicenda. Il 
Presidente, insomma, si è impegnato 
i sollecitare al ministero della Mari 
na Mercantile — o ad altri — l'imme 
diato recupero del relitto aH'interno 
lei quale potrebbero esserci ancora i 
-*orpi di tre marinai 
Se l’intervento del Presidente della 
Repubblica darà i frutti sperati, lo s‘ 
■jotrà sapere solo nelle prossime set 
dmane: è chiaro, però, che al punte 
■n cui erano giunte le cose ('ultima 
carta che ai familiari delle vittime re 
dava da. giocare era proprio questa 
Tutti gli altri tentativi, infatti, erano 
-odati miseramente a vuoto. E. intan 
. 0 . a testimonianza delle tante cose 
grane e ancora poco chiare che av¬ 
volgono la vicenda dello « Stabia I ». 
v è una nota del ministero della Ma 
•ina Mercantile in risposta ad una in 
terrogazione che era stata presentata 


dall'on. compagno Mario Forte. Si trat¬ 
ta di una nota che chiarisce assai po 
co lo stato delle due inchieste che sono 
state aperte — dalla magistratura e 
dal ministero stesso — in relazione al 
naufragio e che con le sue « non ri 
(poste » getta ancora più ombre e dub 
bi sull’intera vicenda. 11 compagno 
Forte aveva rivolto l'ennesima inter 
rogazione al ministro già prima dello 
scioglimento delle Camere e la rispo 
sta è arrivata solo adesso, ai primi d : 
giugno. 

Nell'interrogazione comunista. in 
particolare si chiedeva se rispondesse 
a verità l’affermazione, da più parti 
riportata, secondo cui il servizio rice 
‘rasmittente della Capitaneria di Sa 
lerno nelle ore notturne rimane privo 
di operatori e quindi viene disattivato. 
Eludendo altre precise richieste, il mi 
ìistro della Marina Mercantile ba ri 
soosto che l'ascolto radio e radiotele 
’onico è svolto 2-1 ore su 24 del servi 
io radiomobile marittimo. L’ascolto — 
lichiara il ministro nella risposta — è 
sufficiente in quanto secondo le norm^ 
«?r la sicurezza della navigazione le 
•nità navali sono tenute ad avere a 
lordo le stazioni tecnicamente definite 
i RT o RTF * su cui riceve il servi 
do radiomobile a terra. Le capitanerie 
rnvece, continua il ministro nella suo 
Esposta, dispongono invece solo di ap 
carati definiti « in VHF ». detto canale 
di soccorso che risultano « accessori » 
«E’ - aggiunge testualmente la no 


ta ufficiale del ministro — secondo la 
documentazione in possesso del mini¬ 
stero, non risultava essere presente a 
bordo — sullo « Stabia I » cioè — un 
apparato radiotelefonico in VHF, per 
cui, anche se la stazione della Capi¬ 
taneria fosse stata attivata nell'ora 
del lancio della richiesta di soccorso, 
-ssendo tale richiesta trasmessa in 
RTF la stazione della Capitaneria non 
ivrebbe potuto ascoltarla ». 

Termina qui la nota con il suo pe¬ 
sante carico di inquitanti affermazio¬ 
ni: ma. allora, visto che. come sembra, 
ì come ha ammesso la stessa Capita¬ 
neria, lo « Stabia 1 » era più volte 
entrato in comunicazione con essa, co¬ 
me è possibile che questa non potesse 
iscoltare i segnali di soccorso? 

E poi perché il ministro non dice 
nulla, comunque, dell’orario in cui 
l’SOS della nave sarebbe stato ascol- 
‘ato in Capitaneria (alle 20.20 — quasi 
-ertamente — e non alle 21 come af- 
’erma il comandante della Capitane- 
•ia)? 

E resta ancora oscura, e nessun con- 
' ributo viene dalia « risposta » del mi¬ 
nistro. la circostanza secondo cui il 
omandante di una nave spagnola con- 
’ermerebbe come le 20.20 e non le 21 
sia l’ora in cui il messaggio di soc¬ 
corso sarebbe partito dalla nave. - 

E a questo punto torna ancora più 
‘‘orte una domanda: chi si vuol na¬ 
scondere e perché dietro questa ra¬ 
gnatela di reticenze? 


< A Pozzuoli da un costruttore e dalla sua famiglia 
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Aggredito ieri un comunista 
Denunciò un abuso edilizio 

Il compagno Téllo fa parte della commissione edilizia del Comune - Picchiata 
anche la moglie che ora è in ospedale - Precedentemente numerose minacce 


Una grande manifestazione ieri mattina a Solofra dei lavoratori delle concerie 

In corteo per il contratto e la salute in fabbrica 

L’astensione dal lavoro è durata otto ore — La piattaforma territoriale e l’inquinamento 


AVELLINO - Più di mille 
lavoratori chimici apparte¬ 
nenti alle aziende conciarie 
del Solofrano,, sono scesi in 
lotta, aderendo in massa allo 
sciopero di 8 ore proclamato 
per ieri mattina e parteci¬ 
pando alla manifestazione 
che si è tenuta a Solofra e 
che è stata conclusa dagli in 
terventi dei compagni De Vi¬ 
to. responsabile di zona 
CGIL, e Gentilucci. del diret¬ 
tivo nazionale della FULC 
(l’organizzazione sindacale u 
nitaria della categoria dei 
chimici). 

Due fondamentalmente gli 
obiettivi di lotta dei lavora¬ 
tori e del sindacato: il rinno¬ 
vo del contratto nazionale di 
lavoro e la piattaforma sin¬ 
dacale. In merito ad essi, i 


consigli di fabbrica fin dal 29 
maggio scorso avevano deciso 
lo stato di agitazione e 16 
are di sciopero, di cui ap 
punto ieri, finita la tregua e 
lettorale. sono state, fatte le 
prime 8. Tale decisione è da 
porsi in rapporto ali’atteg- 
giamento di chiusura assunta 
dal padronato sia a livèllo 
nazionale che locale rispetti¬ 
vamente negli incontri del 24 
■ e del 28 maggio scorso, nel 
corso dei quali si è discusso 
della vertenza in atto. 

Aderendo alla piattaforma 
nazionale della categoria i 
chimici delle concerie solo- 
frane pongono con 1 la loro 
piattafonn-i territoriale, tutta 
una serie di problemi che ri¬ 
guardano principalmente la 
uocività dell’ambiente di la¬ 


voro e rinquinamento quan- ! 
tomai elevato nella zona. Di j 
qui discende la richiesta di j 
un miglioramento sostanziale 
delle condizioni .di lavoro e 
dell’ambiente e della creazio¬ 
ne di un centro di medicina 
preventiva che deve essere 
preposto non solo alla salva¬ 
guardia della salute degli o- 
perai ma anche al controllo e 
la lotta aU’inquinamento. 

Altri importanti punti della 
piattaforma territoriale sono 
la corresponsione dell'intero 
salario alle donne in mater¬ 
nità e in malattia (al mo 
mento ne viene corrisposto 
soltanto il 90 per cento) e un 
intervento finanziario a favo¬ 
re della cooperativa sociale 
di consumo. 

Da qualche mese, infatti. 


circa un migliaio di lavorato¬ 
ri si seno consociati in eoo 
perative e stanno cercando di 
creare una piccola struttura 
di negozi e di servizi per di¬ 
fendere il potere di acquisto 


dei lavoratori stessi e. più in 
genere, di tutta quell’ampia 
parte della società della zona 
a reddito fisso. 

0. a. 


ripartito: 


) 


Oggi, in Federazione, alle 
ore 9,30, riunione del Comi¬ 
tato direttivo della Federa¬ 
zione. 

RIUNIONI 

A Case Puntellate, alle ore 
18,30. comitato direttivo sul¬ 
l’analisi del voto e l’Inizia¬ 
tiva del PCI con Iengo; a 
Cardito, alle ore 19, riunione 


del gruppo consiliare con 
Capasso. 

COMITATO 

FEDERALE 

• Domani, alle 17,30, In Fe¬ 
derazione, riunione del comi¬ 
tato federale e della com¬ 
missione federale di controllo 
suH'analisi del voto e l’ini¬ 
ziativa del PCI. 


Il compagno Gennaro Tello, 
membro della commissione 
edilizia del Comune di Poz¬ 
zuoli, è stato aggredito ieri 
mattina da un costruttore 
abusivo e da alcuni suol fa¬ 
miliari. Il compagno si trova¬ 
va sotto la sua abitazione In¬ 
sieme alla moglie. Maria Lui¬ 
sa Squarzcoi, anch'essa ag¬ 
gredita e percossa violente¬ 
mente. 

Maria Luisa Squarzonl è 
ancora ricoverata all’ospeda¬ 
le Santa Maria delle Grazie 
con un giudizio riservato poi¬ 
ché presenta una ferita alla 
testa, stato di choc e fori! 
cefalee: mentre il compagno 
Tello è stato colDito alla spal¬ 
la ed è stato medicato pres¬ 
so lo stesso ospedale e gua¬ 
rirà in dieci giorni. 

L'aggressione è In diretta 
relazione con il lavoro che 
nella commissione edilizia co¬ 
munale svolge il compagno 
Tello. Circa ventj giorni fa. 
Infatti, aveva denunciato al¬ 
l’ufficio tecnico la costruzio¬ 
ne abusiva Innalzata dall’ag¬ 
gressore, Ignazio Riccio, del¬ 
la quale era titolare la mo¬ 
glie del Rtcclo, Raffaela li¬ 
bano. 

Da allora la famìglia del 
Riccio aveva ripetutamente 
minacciato tanto il compagno 
Tello quanto la moglie. Fin¬ 
ché ieri mattina le minacce, 
stavolta rivolte alla madre di 
Maria Luisa Squarzonl e suo¬ 
cera di Gennaro Tello, ave¬ 
va fortemente preoccupato la 
famiglia. « Stasera gli diamo 
una lezione che ricorderà per 
sempre ». avevano detto alla 
suocera del compagno Tello. 
Quando Maria Luisa Saltar- 
zoni lo aveva saputo, estre¬ 
mamente preoccupata, era 
andata a riferirlo al marito 

II compaeno Tello aveva 
tentato di rassicurare la mo¬ 
glie e l’aveva riaccompagnata 
a casa. Proprio sotto casa, 
l’aggressione. » A colpire il 
compagno Tello e la moglie 
sono stati Ignazio Rìccio, la 
moglie Raffaella Illiano, il 
fratello di quesFultima Dome¬ 
nico, ed altri due parenti del 
Riccio. La donna impugnava 
anche una spranga di ferro e 
pare che proprio con questa 
abbia sferrato a Maria Lui¬ 
sa Squarzonl 11 colpo che l'ha 
costretta al ricovero In ospe¬ 
dale. 

Il compagno Tello ha de-’ 
nunciato gli aggressori ed 
un’analoga iniziativa giudizia¬ 
ria nei confronti degli ag¬ 
gressori è stata preannuncia¬ 
ta Der le prossime ore da 
parte dell’amministrazione di 
Pozzuoli. Si tratta — come si 
vede — dell'ennesimo gravis¬ 
simo episodio di intolleranza 
nei confronti dell’azione rigo¬ 
rosa e improntata a critèri 
di giustizia che 1 comunisti 
di Pozzuoli e l’amm’nlstrazlo- 
ne democratica hanno Intra¬ 
preso nel Comune flegreo sul¬ 
lo scottante problema della 
casa. 



Capodichino : aree militari 
da destinare a parcheggio 

Il sindacato unitario contrario a spese faraoniche per infrastruttu¬ 
re - La direzione dello scalo non si è preoccupata del problema 


La FULAT, Il sindacato u- 
nltario del lavoratori del 
traspoto aereo, è Intervenuto 
ieri, con un suo comunicato, 
sul problema dei parcheggi 
aH’interno dell’aeroporto di 
Capodichino, riconoscendone 
la fondatezza.e Indicando an¬ 
che quale strada praticare 
per risolverlo. Il sindacato 
afferma, infatti, preliminar¬ 
mente che « le esigenze di u- 
na razionalizzazione delle a- 
ree di parcheggio. per le au¬ 
tovetture del viaggiatori e di 
quanti lavorano nell’aeropor¬ 
to di Napoli costituiscono un 
reale problema da affrohtare 
e risolvere in tempi utili e, 
comunque, ragionevolmente 
brevi ». Ricorda poi che « il 
sindacato unitario del lavora¬ 
tori del trasporto aereo — 
FULAT CGIL. CISL. UIL — 
ha più volte manifestato la 


propria posizione in ordine 
alia questione che, considera¬ 
te le attuali aree disponibili, 
è praticamente irrisolviblle. 
Allo stesso modo ha più vol¬ 
te sottolineato l'esigenza di 
non privilegiare, cosi come 
attualmente avviene, 1 par¬ 
cheggi delle società di auto- 
noleggio a volte vuoti ma il 
cui accesso è ovviamente Im¬ 
pedito dalla natura esclusiva 
della concessione ». 

Che cosa dunque, fare per 
risolvere il problema? Secon¬ 
do il sindacato « le soluzioni 
prospettate (parcheggi so¬ 
praelevati o sotterranei) co¬ 
stituirebbero, anche in ipote¬ 
si di praticabilità della pro¬ 
posta. un impedimento di 
mesi per la funzionalità del¬ 
l’aeroporto e rappresentereb¬ 
bero una ulteriore pesante 
spesa per lo Stato, fatto non 


Si trovava sopra un bar 


«Casa chiusa» a Frignano 
scoperta dai carabinieri 


Ragazze minorenni, casalin¬ 
ghe. donne di ogni estrazio¬ 
ne sociale erano sfruttate in 
una « casa chiusa » scoperta 
a Frignano dai- carabinieri 
della compagnia di Aversa 
dirotti dal capitano dottor Do¬ 
menico Ca guazzo, i a ut* « ge¬ 
stori » della « casa chiusa ». 
Raffaele Massimo, di 54 an¬ 
ni. e sua moglie. Giuseppina 
D’Albore di 50. sono stati ar¬ 
restati per sfruttamento del¬ 
la prostituzione, una ragaz¬ 
za di 20 anni. Elisa Ruoco, 
sempre di Frignano casalin¬ 
ga è stata tratta in arresto 
per favoreggiamento in quan¬ 
to ha corcato di scagionare I 
suoi sfruttatori. 

L’organizzazione era perfet¬ 
ta: due appartamenti disloca¬ 
ti sopra un bar — il bar 
« Massimo » —, una marea 
di clienti che entravano e 


accedevano ai piani superiori 
dove trovavano le donne ad 
attenderli. Le somme delle 
prestazioni variavano di caso 
in caso, ma comunque il ge¬ 
store del bar e la moglie 
trattenevano il 50 per cento 
di quanto pagavano i clienti 

I carabinieri però notavano 
questo strano andirivieni, ed 
hanno compiuto un’irruzione 
identificando le donne. Le mi¬ 
nori (provenienti da Caserta. 
S. Maria Capila Vetere ed 
Aversa) sono state riaecom 
gnate alle famiglie, men¬ 
tre le altre dopo l’identifica¬ 
zione sono state rimesse in 
libertà. 

Giu ideatori della casa e 
»1 loro braccio destro sono 
invece finiti in carcere su 
ordine di cattura del sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Ettore Maresca. 


auspicabile soprattutto se in 
presenza di una soluzione al¬ 
ternativa ». Quale sarebbe 
questa soluzione alternativa? 
E’ ancora il sindacato a indi¬ 
carla: « L’aeroporto di Capo¬ 
dichino, scalo militare aperto 
al traffico civile, possiede — 
afferma il comunicato della 
FULAT — aree completamen¬ 
te inutilizzate o mele utilizza¬ 
te a dieci metri dall’attuale 
area di parcheggio intasata. 
Be si vuole fate qualcosa di 
positivo, considerato che gli 
interessi militari di quell’area 
sono circoscritti ad un depo 
sito di vecchi mezzi di tra¬ 
sporto fuori uso e che co¬ 
munque, non dovrebbero es 
sere poste difficoltà ella con¬ 
cessione delle aree, sarà bene 
indirizzare le richieste all’ae¬ 
ronautica militare che. tra 
l’altro, recentemente, ha con¬ 
cesso ulteriori spazi all’inter¬ 
no per l’allargamento del 
piazzali di sosta per gli ae¬ 
romobili ». 

E’ certamente una indica¬ 
zione ragionevole, anche per¬ 
chè porrebbe a tacere alcune 
voci sulla natura speculativa 
della realizzazione di aree di 
parcheggio fuori del perime¬ 
tro aeroportuale, il comuni¬ 
cato della FULAT. Infatti, si 
conclude sottolineando che 
« ogni altra soluzione che non 
vada verso il reperimento di 
nuove aree all’ihterno del re¬ 
cinto aeroportuale viene evi¬ 
dentemente massa da ragioni 
speculative estranee ad una 
logica dì sviluppo reale del¬ 
l’aeroporto e di una raziona¬ 
lizzazione dei servizi offerti 
che passa anche attraverso 
provvedimenti in economia 
anziché in spese faraoniche ». 

A questo punto, dopo le 
indicazioni' precise fomite 
dalla FULAT. resta da indivi¬ 
duare l’autorità che deve 
rendersi promotrice di avan¬ 
zare ai militari la richiesta di 
utilizzazione delle aree Indi¬ 
cate da adibire a parcheggio. 
Ci sembra che quella più le¬ 
gittimata a farlo sia la dire¬ 
zione dello scalo aereo dalla 
quale, per la verità, fino ad 
oggi non i venuta una sola 
parola su questo tema di 
scottante attualità. Non sa¬ 
rebbe inopportuna una sua 
presa di posizione. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 14 giugno 1979. 
Onomastico: Eliseo (domani: 
Vito). 

LUTTO 

E’ morto il compagno Pa¬ 
squale De Martino, vecchio 
militante del nostro partito. 
Ai familiari tutti le condo¬ 
glianze dei comunisti di 
Barra e della redazione del- 
l’« Unità ». 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivlera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Gìu»«PP*-Sl Fardinando: 
via Roma 348. Mgreato- 
Pandlno: piazza Garibaldi 11. 
S. Loranzo-Vicaria-Poggioraa- 
la: S. Giov a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla*S. Carlo Ar* 
na: via Foria 201; via Ma- 
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami- 
nei 249. Vomaro-Aranella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
nl 33: via D Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21 Soecavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Sacondl- 


gliano: corso Secondigli»- 
no 174. Poslllipo: via Pe 
trarca 175. Bagnoli: via Aca- 
te 28. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chiaiano-Marianella- 
Piscinola: p.za Municipio 1. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fordlnando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 41.85.92); Mon- 

tecalvario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aranalla (telefo¬ 
no 24.36.24 36 68.47 24.20.10); 

Miano (lei. 754.10.25-754 85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc- 
cavo (tei. 767 26 40 728 31.80); 

S. Gìumpp* Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 6163-21): Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 - 728.4240»; San 
Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Socondigliano 
(tei. 754.49.83): San Piatro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Loranzo-Vicarla (tei. 4544.24 
229.19.45 44.16.86): Marcato • 

Poggloraala (tei. 759.53% - 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 


Sent. n. 165 


N. 3076/78 R.G. 


PRETURA DI CASORIA 

Pretura di Casoria - Repubblica Italiana - In nome del 
Popolo Italiano il Pretore del Mandamento di Casoria dr. 
Paolo Giannino ha emesso nella udienza del 3-4-1979 la 
seguente sentenza nella causa contro: 

RUSSO CONCETTA di Gennaro e di Orefice Antonietta 
n. a Casavatore il 5101931 e residente in Arzano prol. 
Via Livorno costr. Caiazza n. 26 

IMPUTATA 

del reato p. e p. dall’art. 5 Leu. g) L. 30-4 62 n. 283 
mod L. 26 2-63 n. 441 per avere trattato carne tritata con 
additivo di solfito non previsto per le carni nell’elenco de¬ 
gli additivi permessi. 

Accertato in Arzano il 26-5-79. 

OMISSIS 

P.Q.M. 

Inetti gli artt. 483. 488 C.p.p. dichiara RUSSO CONCETTA 
colpevole del reato ascrittole e la condanna alla pena di 
mesi 1 di arresto e L. 100.000 ammenda oltre al paga 
mento delle spese processuali. Pena sospesa. - 

Ordina la pubblicazione della presente sentenza per una 
sola volta e per estratto sul quotidiano « TUNTTA’ ». 
Estratto conforme all'originale per pubblicazione. 

Casoria, 8-6-79. 

IL CANCELLIERE 

(dr. Salvator* Calazio) 


TACCUINO 


CICLO DI CONCERTI 
DEDICATI A SCHUMANN 
A VILLA PIGNATELLI . 

La proliferazione delle ma¬ 
nifestazioni musicali nella 
nostra città, sembra che non 
abbia esaurita la disponibilità 
del pubblico ad ascoltare an¬ 
cora musica Una gran folla 
composta soprattutto da gio¬ 
vani. era presente a Villa 
Pignatelli per il ciclo dei 
concerti dedicato alle musi¬ 
che da camera di Robert 
Schumann. Come per la ma¬ 
nifestazione inaugurale. An¬ 
che l’altra sera, soltanto una 
parte di questo pubblico ha 
potuto accedere ai saloni del¬ 
la villa. 

Oltre alla materiale Impos¬ 
sibilità di accontentare tutti 
a causa del limitato numero 
di posti, l’alto costo del bi¬ 
glietto ha costituito per molti 
un ostacolo invalicabile. Il 
concerto si era quasi conclu¬ 
so e all’ingresso ancora un 
gruppo numeroso di esclusi 
cercava di flar valere le pro¬ 
prie ragioni, ahimè, senza 
successa Si ri presenta anco¬ 
ra, a questo punto, il pro¬ 
blema, certo di non facile so¬ 
luzione, di una sede più am¬ 
pia di quanto non sia Villa 
Pignatelli per questi Incontri 
musicali che, per l’alto valore 
degli artisti che vi partecipa¬ 
no. e per quel loro carattere 
di esteroporanietà che costi¬ 
tuisce un po’ il loro fascino 
particolare, hanno raggiunto 
una posizione di grande rilie¬ 
vo nel quadro complessivo 
deile manifestazioni musicali 
che ogni anno hanno luogo a 
Napoli. 

n ciclo di concerti, orga¬ 
nizzato dalla Regione Cam¬ 
pania dalla associazione «A- 
lessandro Scarlatti», con la 
collaborazione della Soprin- 
tendensa ai Beni Artistici e 
Storici della Campania, ini¬ 
ziatosi domenica 10, si pro¬ 
trarrà fino al 18 giugno. 

Sono inoltre previste, akru- 
. ne manifestazioni ad Avelli¬ 
no, Salerno, Ischia, Sorrento 
e Torre del Greco. 

Particolarmente arduo ci 
sembra quest’anno 11 compito 
degli esecutori impegnati nel¬ 
la interpretazione di un auto¬ 
re, quale Schumann, di ecce¬ 
zionale complessità. Il cui 
discorso musicale è sempre 
di difficile decifrazione, flut¬ 
tuante come esso è al di là 
di schemi formali dai quali il 
musicista non si lascia irreti¬ 
re, travalicandoli per abban¬ 
donarsi alle imprevedibili 
impennate della sua fantasia. 
Da un siffatto operare scatu¬ 


riscono grandi momenti di 
musica, episodi di straordi¬ 
naria finezza, toccanti con¬ 
fessioni di profondo intimi¬ 
smo, ma restano appunto e- 
pisodi privi di organicità nel¬ 
la continuità del discorso 
stesso. 

L'altra sera. Salvatore Ac¬ 
ca rdo, Victor Martin, Alain 
Meunier e Bruno Giunanna 
hanno dato l’avvio alla serata 
con il Quartetto n. 2 in fa 
maggiore op. 41, nel quale gli 
aspetti contraddittori ai quali 
si i accennato, della musica 
cameristica di Schumann, 
sono pienamente avvertibili. 
Più persuasivo e d’immediata 
recepibilità, ci è sembrato 
l’Andante con variazioni op. 

46 per due pianoforti, due 
violoncelli e corno. 

Entusiasticamente applau¬ 
diti i pianisti Bruno Canino 
ed Aldo Trarama, i violoncel¬ 
listi Rocco Filippini ed Alain 
Meuniet ed il cornista Franco 
Traverso. 

• Applausi che si sono rinno¬ 
vati dopo la conclusiva ese¬ 
cuzione del Trio n.l in re 
minore op. 6 per pianoforte 
ed archi. 

Sandro Rossi j 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 


PR LA PUBBLICITÀ' 

l’Umtà 


Rivolgerei alla 


SPI 


NAPOLI Via S Brigida. H 
Tal. 324091-313ES1.313799 


TEATRI 

TEATRO TENDA (Viala Augusto, 
Fuorigrotta • Tal. 631218) - 

Campania Match prò Lega Ita¬ 
liana per la Lotta ai Tumori : 
finalissima giovedì 14 giugno 
alle ore 20 con il Gruppo Tea¬ 
trale Fiat in « O tuono • mano ». 

Biglietto unico L. 2.500. 

CILEA (Via San Domenico ■ Tele¬ 
fono 6S6.2S5) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 - 
Tel. 411.723) 

Chìusr 

S. FERDINANDO ore 21 prerzi 
familiari ultime repliche Teatro 
di Eduardo. 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua- 
la a Chiaia, 49 Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme prasan- 
ta: ■ La Ludi abbandonata, ov¬ 
vero amore crudele riccioli na¬ 
turali ». di Maro Isita ore 18 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Chiuso 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba. 30) - 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Venete. 121 Miano. Na¬ 
poli Tal. 740.44.81 ) 

Ripose 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riooso 

EMBASST (Via F. Da Mura. 19 • 
Tal. 377.046) 

Marcia trionfale F. Nero DR 
(VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Gramect. 19 
Tel. 662.114) 

Ciao America R. De Miro SA 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 

NashfeHIo, di R. Altman • SA 
1722 

NUOVO (Via M anteca trarrò. 18 • 
TeL 412.410) 

Lo apovontapaeeeri. con G. Hack- 
man - OR 

RITE (Via Pesano. 95 • Telefo¬ 
no 318 310) 

Zabriffete point di M. Antonio- 
ni DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 8 
V ome r e ) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Pattano Ctoodie • 

Tei. 377.057) 

Unico indiato on anodo di forno, 
A. Suther land G (VM 14) 


ACACIA (Tel. 370.871) 

Amore pensami, J. Iglesias -S 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 

Tal. 418.680) 

Super Andy, A. P. Luotto SA 
AMBASCIATORI (Via Cntpi, 23 • 
Tal. 683.126) 

Frankenstein Iunior, con G. Wil- 
der SA 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 

- Cosi come sei, M. Mastroianni 
DR (VM 14) - 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta • Tal. 41.53.61) 

Amore pensami 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 

■ Castelli di ghiaccio », R. Ben* 
son 

CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Squadra speciale antirapina, J. 
Saxon AR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 416.134) 

Fermate l'Orient Express 
EXCELSIOR (Via Milano - Telo- 
,. fono 266.479) 

Amore pensami, I. Inglesias S 
EMPIRE (Via F Giordani) 

Bulli e pupe 

FIAMMA (Vis C. Poe rio. 46 - 
. Telefono 416.966) 

: Garage, di V. Sidman - DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 

- Sbirri bastardi 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 8 • 
Tel. 310.463) 

Sbirri bastardi 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.660) 

Truck drivers 

ODEON (Piazza Ptodigrotta, 12 - 
Tal. 667.360) 

Petmk, con R. HeJpmznn A 
(VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Fermate l’Orient expram 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 41S.572) 

Scacco matto, con P. Folk - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Haidi torna tra I monti • DA 
ARGO (Via Ali mandria Pa t rio. 4 
Tal. 224.764) 

« La porno voglio » 

ADRIANO (Tei. 313.005) 

Berlingete ti voglio bona, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

Hard cera G. C. Scott DR (VM 
18) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
Tal. 248.9S2) 

Ciao m i schio, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) | 

i 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 

Tre donne immorali?, di W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 
AVION (Viale dagli Astronauti - 
Tel. 74.19.264 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

B ancanevo - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

La netta dalla streghe 
DIANA (Via L. Giordano - Tala¬ 
fono 377.527) 

Riposo 

EDEN (Via G. Sanfalica - Tata- 
fono 322.774) 

Tra donna immorali di W. Boro- 
wezyk SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Baby love 

GLORIA « B » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La psicologia del sesso 
PLAZA (Via Kerbeker, 2 - Tale- 
fono 370.S19) 

La prima grande rapina al fra¬ 
no, S. Connery - S 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Tre donne immorali di W. Boro- 
weryk SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzorannone, 109 - 
Tal. 206.470) 

Sexualstu4ent 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Ta- 
taf eoo 619.280) 

I 39 scalini R. Powell G 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 18 
Tal. 341.222) 

L’umanoide H. Keel A 

CASANOVA (Coree Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

Porto mondo, con K. Well - DR 
(VM 18) 


VI SEGNALIAMO 

• Il toatro di Eduardo (S. Fordlnando) 

• « Berlinguer ti voglio bene » (Adriano) 

• e Zabritkie Point » (Ritz) 


i 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
Con la'morta alle spalle 
LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 

Brace Leo - La tuga del dro¬ 
go - A 

MODERNISSIMO • Tel. 3100S2 
Maschio latino corcasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Lady Zeppelin - M 
PIERROT (Via A.C. Oe Maia, $8 
Tel. 756.78.02) 

Fuoco nel venire 


POSI LUPO (Via PosilUpo • Telo- 
tono 769.47.41) 

Marcellino pane e vino P. Calvo 
S 

QUADRIFOGLIO (V.lo Cavallo*, 
gerì . Tal. 616.925) 

Ragazze a pagamento 
VALENTINO (Via RiaorthMnto. 
63 • Tei. 767.1)5» 

La nolle si tinse di sangue M. 
Carrière DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisci celli, 16) - 
Tel. 377.937 

Cobra force squadra giustizieri, 
M. Lane DR 


DELLE PALME - ROXY 


- Jtt ,V V/ tj„ 
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ORARIO SPETTACOLI: 17 . 18,30 - 2030 • 2240 


£.1.1. Teatro S. Ferdinando 

(Tal. 44 45 00) 


A Grande Richiesta 

EDUARDO 


Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 

DOCENTE a SPECIALISTA OERMOSIFIlOPATIA UNIVERSITÀ 
ricava par mettili VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni atoaucHiglrha o consulenza matrimonialo 
NAPOLI V Roma. 410 (Spirito Santo) • Tei. 313420 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Rotti* 112 - TeL 22.7543 (martedì « giovedì) 


in 


li Berretto a Sonagli e 

Sik Sik l'artefice magico 

Venerdì, Saboto o Dom e n i ca 

ultima 3 repliche 


AVVISO DI GARA 

OPERA UNIVERSITARIA 
deU’Università degli Studi di Napoli 

Via Alcide De Gasperl 45 - Napoli 

Si rende noto che si procederà a licitazione privata 
per l’appalto dei lavori di ristrutturazione e manuten¬ 
zione straordinaria dell'Ex Hotel Stadio sito in Napoli 
alia via Tanzillo n. 23, per un ammontare complessivo 
di L. I41.804.32C a base d’asta. 

La gara sarà esperita col metodo di cui all’arL 1 
lettera C, della legge 2-2-73 n. 14 ed, in quanto applicabile, 
della Legge 3-1-78 n. I. 

Le ditte interessate potrahno chiedere di essere invi¬ 
tate alla gara entro U 303-1979. 

La richiesta di invito non vincola l’Ente. 

Napoli, 14 giugno 1979. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

Dott. Francesco Pasquino Prof. Raffaello Franchini 
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Tornano all’attività i consigli regionali del Sud 

*— - — r . . ... — — -— — • ■ ■■■—■■■ ■ —— ■ -- 

In Sicilia si riapre il confronto 


su agricoltura, comprensori e piano 

Già alcune commissioni si sono riunite, mercoledì 20 la prima convocazione deiPARS dopo le 
elezioni - Molti argomenti all’ordine dei giorno hanno subito ritardi per le chiusure della DC 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il calendario 
del lavori dell’Assemblea re¬ 
gionale siciliana — dopo la 
pausa elettorale — verrà de¬ 
finitivamente stabilito sta¬ 
sera a Palazzo del Norman¬ 
ni durante la riunione dei 
caplgruppo e dei presidenti 
delle commissioni, convoca¬ 
ta dal presidente, compagno 
Michelangelo Russo. Ma la 
ripresa dell’attività parla¬ 
mentare in Sicilia è già pra¬ 
ticamente avvenuta eco le 
prime convocazioni di alcune 
commissioni legislative, la 
quarta che ha cominciato ad 
esaminare i disegni di leg¬ 
ge sulla pesca, e quella del 
lavori pubblici che discute le 
provvidenze a favore delle 
province di Agrigento e Mes¬ 
sina per 1 danni provocati 
dai nubifragi dell’ottobre 
dello scorso anno. 

Ben presto, e già a parti¬ 
re dalla prima seduta del¬ 
la assemblea, ritornano sul¬ 
la scena politica regionale e 
nel confronto tra le forze 
politiche, alcuni dei temi più 
scottanti: le questioni agri¬ 
cole legate all’avvio del pia¬ 
no alimentare, la program¬ 
mazione degli interventi che 
dipende dai passi in avan¬ 
ti che potrà compiere il 
processo di riforma delia Re¬ 
gione (istituzione dei com¬ 
prensori, applicazione della 


legge di decentramento, bi¬ 
lancio poliennale), le nomi¬ 
ne in alcune strutture fon¬ 
damentali dell’apparato am¬ 
ministrativo: tutte questioni 
su cui da mesi 6i registrano 
le resistenze della DC e del 
centrosinistra. 

L’Assemblea è stata già 
convocata per mercoledì 20 
giugno (all’ordine del gior¬ 
no interrogazioni e interpel¬ 
lanze sui problemi del turi¬ 
smo), ma già a partire dal 
giorno seguente il presiden¬ 
te Russo ha comunicato ai 
gruppi parlamentari la pro¬ 
pria intenzione di includale 
nel programma dei lavori di 
Sala d’Èrcole il rinnovo del¬ 
le commissioni provinciali di 
controllo scadute in sette 
province da un anno e mezzo. 

Quello del CPC è una delle 
inadempienze più gravi del¬ 
la DC e del governo di cen¬ 
tro-sinistra: sinora non si è 
potuto procedere al rinnovo 
di questi organismi per l’ar¬ 
rogante pretesa della DC di 
accaparrarsi tutte le presi¬ 
denze. 

Ma balza agli occhi anche 
un altro ncn meno pesante 
ritardo: la mancata presen¬ 
tazione del bilancio polien¬ 
nale. che avrebbe dovuto già 
essere consegnato al Parla¬ 
mento siciliano alla fine di 
aprile, secondo la legge. Ep¬ 
pure entro quel termine il 
governo avrebbe dovuto ri¬ 


spettare. ma non l'ha fat¬ 
to. l’impegno a far conosce¬ 
re a Sala d’Èrcole il testo 
del disegno di legge per la 
istituzione dei comprensori'. 

Sulla vicenda del bilan¬ 
cio, già ieri il gruppo co¬ 
munista ha indirizzato una 
interpellanza (primi firma¬ 
tari il presidente del depu¬ 
tati comunisti Gioacchino 
Vizzini e Giorgio Chessarl) 
al presidente della Regione 
Mattarella e all’assessore al 
Bdrncio D’Acquisto, nella 
quale si denuncia il già 
preoccupante e colpevole ri¬ 
tardo governativo. 

«La violazione del termine 
— è scritto nella Interpel¬ 
lanza — può portare ad un 
ulteriore scivolamento della 
adozione del bilancio polien¬ 
nale ». Il che si tradurrebbe 
« in una perdita di altro tem¬ 
po prezioso per la sperimen¬ 
tazione di un metodo nuovo 
di gestione della spesa pub¬ 
blica ». 

Il varo del bilancio ncn 
più annuale è Infatti essen¬ 
ziale per definire 11 program¬ 
ma poliennale di sviluppo 
economico e sociale della re¬ 
gione. Ancora ritardi pure 
per le scadenze del piano 
agricolo alimentare: entro 11 
10 giugno la Sicilia avrebbe 
dovuto esprimere il proprio 
« parere » sul programma na¬ 
zionale. ma solo venerdì — e 
ciò per merito di una pres¬ 


sante sollecitazione del PCI 
— si riunirà la commissione 
agricoltura, presieduta dal 
compagno Nino Tusa. - cui 
finalmente il governo regio¬ 
nale presenterà un proprio 
documento da esaminare as¬ 
sieme al pareri espressi dal 
Comitato regionale per la 
programmazione. 

Infine sul tappeto giungo¬ 
no, tra gli altri, anche gli 
adempimenti più strettamen¬ 
te legati all’avvio della pro¬ 
grammazione. C’è la neces¬ 
sità di aprire in tutta l'isola 
una consultazione di massa 
(comuni, enti, associazioni, 
sindacati) sul documento di 
« linee e principil » sulla pro¬ 
grammazione. una consulta¬ 
zione che avrebbe dovuto già 
tenersi nel mese scorso, che 
poi è slittata per le elezioni, 
e che ora è Indispensabile 
avviare con urgenza. 

A completare il panorama 
degli impegni dell’Assemblea 
c’è un altro capitolo della vi¬ 
cenda delle nomine: quello 
del vertici dei trentacinque 
consorzi di bonifica, ancne 
essi da rinnovare, veri e pro¬ 
pri centri del sistema di po¬ 
tere del centro-sinistra, tut¬ 
ti retti da regimi commissa¬ 
riali. 

s. ser. 


Calabria: si rinviano ancora 
le decisioni sulle nomine 

Al di là della scarna cronaca di consiglio, si rivela sempre più l'inconsistenza della giunta 
di centro-sinistra - Lottizzazioni all'interno dell'Esac - Vuoto di iniziativa e di proposte 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La maggio¬ 
ranza di centro-sinistra alla 
Regione Calabria non perde 
occasione per mostrare l’as¬ 
soluta inconsistenza alla base 
della sua costituzione ed 
ogni riunione del Consiglio 
regionale (l’ultima martedì 
sera) si trasforma in una pe¬ 
nosa ed avvilente ricerca di 
motivazioni per rinviare le 
decisioni. Ancora un nulla di 
fatto per la nomina di rap¬ 
presentanti regionali all’in¬ 
terno di enti vitali mentre 
del bilancio 1978 e del bi¬ 
lancio poliennale mancano 
addirittura le copie per i va¬ 
ri consiglieri. 

L’assemblea regionale di 
martedì doveva provvedere 
all'elezione dei revisori dei 
conti nell’ente di sviluppo 
agricolo e dei rappresentanti 
regionali nel consiglio di am¬ 
ministrazione nella Cassa di 
Risparmio di Calabria e di 
Lucania. Invece il mancato 
accordo fra i quattro partiti 
del centro sinistra ha porta¬ 
to all’ennesimo rinvio, men¬ 


tre all’interno del consiglio 
di amministrazione dell’ES AC 
Democrazia cristiana. Parti¬ 
to socialista italiano, PSDI 
e PRI avevano già eletto i 
segretari provinciali e regio¬ 
nali con una lottizzazione de¬ 
gna dei più bei tempi del cen¬ 
tro-sinistra. . ' . 

Ma al di là della scarna 
cronaca del Consiglio regio- 
male U d^to politico emer¬ 
gente con forza dagli ùltimi 
tre mesi di non attività è 
appunto l’inconsistenza dram¬ 
matica della maggioranza re¬ 
gionale di affrontare e risol¬ 
vere anche uno dei tanti pro¬ 
blemi sul tappeto. Una mag¬ 
gioranza che era stata co¬ 
stituita « per non lasciare 
vuoti nell’attività regionale », 
cume dissero i rappresentanti 
del centro-sinistra al mo¬ 
mento della costituzione del¬ 
la Giunta, e che invece ag¬ 
grava sempre di più il vuoto 
istituzionale e programmatico. 

Ncn c’è accordo non solo 
sui problemi delle nomine dei 
rappresentanti, ma neanche 
addirittura sulle date di rinvio 
dell’ Assemblea regionale: 


marterdl sera, ad esempio, 
l'assessore socialdemocratico 
Mallamaci ha chiesto un rin¬ 
vio al 5 luglio e la sua pro¬ 
posta ha fra l’altro trovato 
l'opposizione del presidente 
della Giunta. 

C’è insomma uno sfilaccia- 
mento anche alTinterno del¬ 
la stessa maggioranza, una di¬ 
vergenza, un vuoto di propo¬ 
ste e di azioni. Non si con¬ 
tano più ormai le riunioni di 
Consiglio regionale continua- 
mente aggiornate, di ora in 
ora o di giorno in giorno, 
per l’assenza del numero le¬ 
gale dei consiglieri; ogni se¬ 
duta si trascina alla ricerca, 
come detto, del rinvio di set¬ 
timane e intanto problemi 
drammatici legati alla sca¬ 
denza dei contratti dei corsi¬ 
sti della 285. al bilancio, ai 
forestali, all’artigianato, al¬ 
l’industria aspettano di es¬ 
sere affrontati e definiti. 

L’unica questione risolta 
(diciamo così) in tre mesi e 
passa di centro-sinistra è il 
consiglio di amministrazione 
dell’ex-Opera Sila. Problema 
risolto, come è noto, nella 


maniera più scandalosa pos¬ 
sibile, umiliando competenze 
e professionalità, nell’ottica 
del controllo più serrato e 
vigile di un ente dì primaria 
importanza per l’agricoltura 
calabrese. 

Ora si parla di dimissioni 
dei segretari provinciali e 
regionali dei quattro partiti 
per far posto ai « veri » rap¬ 
presentanti e per portare al¬ 
la presidenza dell'ESAC un 
tecnico. Sarà pure cosi ma 
intanto resta il fatto clamo¬ 
roso di una maggioranza che 
rattoppa ogni volta situazio¬ 
ni, che si blocca su ogni pic¬ 
colo problema, che, - in una 
parola, appare sempre più i- 
nadeguata a fronteggiare l’e¬ 
mergenza calabrese così ca¬ 
rica di tensioni e di pro¬ 
blemi. 

Viene cosi confermata, dai 
fatti e non dalle parole, la 
tesi sostenuta dal PCI in tut¬ 
ti questi mesi e che la Giunta 
del discredito ha fatto finta 
di non vedere. Ora però la 
situazione iè arrivata vera¬ 
mente ad un punto limite. 

f. V. 


Abruzzo: all’ordine del giorno 
la mozione del PCI sul Sangro 

Presentata nel novembre dell'anno scorso, rimandata a dopo le elezioni per volontà del¬ 
la DC — I contenuti: controllo democratico sull'insediamento FIAT e risorse locali 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Dopo la so¬ 
spensione delle sedute per 
dar modo ai consiglieri di 
partecipare alla campagna e 
lettorato, domani, venerdì 15 
giugno, toma a riunirsi a 
l’Aquila, presso il palazzo 
dell’Emiciclo, il consiglio re¬ 
gionale. Tra 1 punti all’ordine 
del giorno (quello indubbia¬ 
mente, più impegnativo e 
qualificante sul piano politi¬ 
co) figura la mozione del 
gruppo comunista sullo svi¬ 
luppo del Sangro. 

L’Insediamento FIAT solle¬ 
va una serie di problemi di 
fronte ai quali le forze poli¬ 
tiche, a livello regionale e a 
livello locato, debbono tem¬ 
pestivamente assumere ini¬ 
ziative perché lo sviluppo in¬ 
dustriale sia concepito ed at¬ 
tuato neU’ambito di un pro¬ 
gramma che abbia al centro 
la valorizzazione di tutte le 
risorse umane e materiali. 

Si ricorderà che il gruppo 
comunista, la cui mozione fu 
presentata fir dal novembre 
scorso, aveva insistito perchè 
11 dibattito avvenisse nella 
riunione del 23 maggio, ma 
la DC si oppose ostinataraen* 
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te ed impose il rinvio a dopo 
le elezioni. Quella di domani 
dunque è l’occasione per ve¬ 
rificare i reali intendimenti 
della DC in merito agli a- 
spetti più impegnativi del 
documento comunista. 

Va detto subito che il PCI 
valuta positivamente il com¬ 
plesso degli investimenti 
FIAT nel Sangro in quanto 
ciò è innanzitutto il risultato 
della lotta della classe ope¬ 
raia. delle popolazioni, delle 
forze politiche democratiche 
e degli enti locali. Da ciò 
discende da una parte l’esi¬ 
genza di una azione quanto 
mai ferma perchè la FIAT 
rispetti i suol Impegni e rea¬ 
lizzi l’insediamento nei tempi 
e con le modalità stabilite: 
dall’altro una presenza atren- 
ta ed attiva delle forze de¬ 
mocratiche, in tutte le sue 
articolazioni, perchè Tinse- 
diamento FIAT nel Sangro 
concorra ad affermare un ti¬ 
po di sviluppo, armonico e 
complessivo, in grado di 
coinvolgere positivamente 
tutti 1 settori produttivi della 
zona. 

Non vanno trascurati, nel¬ 
l'ambito di questa imposta 
zione di fondo, alcuni aspetti 
particolari che il PCI indica 
essenzialmente nei seguenti 
punti: li ogni intervento, a 
partire dagli appalti per le 
infrastrutture connesse «Ha 
FIAT e la costruzione del¬ 
l'apposito stabilimento e dal¬ 
le occasioni di indotto del- 
l’insediamento, dovrà essere 
finalizzato alla valorizzazione 
e allo sviluppo dei livelli 
professionali presenti nella 
zona e nella regione di qui 
la necessità del sostegno e 
della proporzione In materia 
di servizi, credito e forma¬ 
zione alla piccola e media 
impresa e alTimpresa coope¬ 
rativa locale; 

2) garanzia di una direzio 


ne pubblica, concordata con 
l’azienda e le organizzazioni 
sindacali, per la gestione 
democratica dei programmi 
di attività formativa finaliz¬ 
zati agii interventi di svilup¬ 
po nella zona e in particolare, 
all’insediamento FIAT; 

3) gestione corretta e de¬ 
mocratica del collocamento 
(liste ordinarie e liste specia¬ 
li della legge 285 del 197) 
anche attraverso il rispetto 
della legge di parità per le 
donne, al fine di assicurare 
l’accesso al lavoro a coloro 
che risultino averne mag¬ 
giormente bisogno e ai gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione. 

Su queste ed altre proposte 
contenute nella mozione co¬ 


munista, il confronto fra 1 
gruppi consiliari si annuncia 
impegnato e vivace. Si tratta, 
in modo specifico, di cono¬ 
scere 1 reali orientamenti del¬ 
la DC in merito ad una pro¬ 
posta di sviluppo che — e- 
scludendo II dannoso ricorso 
ai metodi clientelar! e di¬ 
scriminatori nelle scelte e 
nella pratica gestionale con¬ 
seguenti all’insediamento in¬ 
dustriale — tende a collegare 
la presenza FIAT al piano 
regionale di sviluppo per II 
comprensorio del Sangro. 
piano in cui siano definiti gli 
indirizzi programmatici e le 
forze di gestione democrati¬ 
ca. 

Romolo Liberalo 


Mentre l'ammiraglio Marandino invita la Regione a discutere 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre l’estate 
è ormai « scoppiata > e tutti i 
sardi cominciano ad affollare 
le spiagge isolane, cresce la 
preoccupazione per quello 
che potrà accadere se ri¬ 
prenderanno. come Tanno 
passato, le esercitazioni mili¬ 
tari della NATO in grande 
stile. Tanto maggiori si fanno 
le preoccupazioni perchè il 
presidente della giunta regio¬ 
nale. il democristiano Pietro 
Soddu. continua nel suo in¬ 
credibile silenzio, di fronte 
alle precise richieste dei co¬ 
munisti rappresentanti della 
Regione alTinterno del Comi¬ 
tato misto paritetico per le 
servitù militari. 

' Intanto la situazione regi¬ 
stra delle positive novità. Il 
nuovo presidente del Cogita¬ 
to paritetico, ' Tammiraglio 
Massimiliano Marandino, che 
ha di recente sostituito 
l’ammiraglio Romualdo Bal¬ 
zano, distintosi la scorsa e- 
state per le sue. posizioni di 
rigida chiusura nei confronti 
dei rappresentanti del popolo 
sardo, si è fatto parte diri¬ 
gente nel sollecitare precise 
proposte della Regione in or¬ 
dine alla individuazione delle 
aree entro le quali svolgere 
le esercitazioni. 

' Con una lettera inviata ai 
rappresentanti della Regione 
e del Ministero del tesoro, 
oltre che al presidente della 
giunta, Tammiraglio Maran¬ 
dino invita tutti i membri 
del Comitato paritetico, mili¬ 
tari compresi, a prendere 
contatto con le amministra¬ 
zioni dei centri interessati 
per poter definire le zone di 
esercitazione, secondo criteri 
che tengano conto delle esi¬ 
genze sociali ed economiche 
delle popolazioni stesse. 

Anche davanti a questa 
importante prova di disponi¬ 
bilità delle massime autorità 
militari (Tammiraglio Ma¬ 
randino è infatti comandante 
di Marì-Sardegna ed il più al¬ 
to ufficiale superiore dell’iso¬ 
la). il presidente Soddu ha 
conservato un atteggiamento 
che sarebbe troppo perfino 
definire sibillino. 

La Sibilia. come è noto, 
parlava, seppure in modo 
non facilmente comprensibile. 
Soddu. invece, malgrado il 
clamore che gli si solleva in¬ 
torno su questi temi, conser¬ 
va un silenzio talmente stret¬ 
to da far temere ai suoi in¬ 
terlocutori che la Regione 
sarda abbia un presidente 
sordo e muto. 

I rappresentanti comunisti 
del Comitato, i compagni 
Gianfranco Macciotta è Sal¬ 
vatore Sanna, sono tornati 
alla carica con una nuova 
precisa e documentata ri¬ 
chiesta di intervento rivolta 
al presidente de. Essi chie¬ 
dono che Soddu assuma tutte 
le iniziative necessarie per 
mettere in grado i rappresen¬ 
tanti della Regione nel Comi¬ 
tato di esprimere proposte e 
giudizi motivati e documenta¬ 
ti sulla delicata questione. 

« Ricordiamo che reitera¬ 
tamente le abbiamo richiesto' 
di dare corso a questo ele¬ 
mentare adempimento orga¬ 
nizzativo, ricevendone un 
immotivato silenzio ». si legge 
nelTultimo messaggio dei 
compagni Macciotta e Sanna 
all’on. Soddu. La lettera si 
conclude con un duro ri¬ 
chiamo alla responsabilità di 
carattere politico, sociale, 
morale del presidente della 
giunta per la mancata solu¬ 
zione dei gravissimi problemi 
collegati alla presenza di 
consistenti installazioni mili¬ 
tari nel territorio dell’isola. 

Un ulteriore silenzio di Sod¬ 
du davanti a queste formali 
sollecitazioni non avrebbe più 
alcun alibi, nemmeno nel 
preteso ostruzionismo delle 
autorità militari. La respon¬ 
sabilità. come appare sempre 
più chiaro, è tutta e soltanto 
del presidente della giunta e 
del partito democristiano di 
cui egli è autorevole portavo¬ 
ce. 

I comunisti, in questa oc¬ 
casione, si sono fatti cari¬ 
co. responsabilmente, di 
prendere contatto con gli 
amministratori dei comuni 
interessati, in particolare con 
quelli di Tempio e Alghero, 
sui cui territori, nelle pros¬ 
sime sedute del comitato pa¬ 
ritetico. dovranno essere im¬ 
poste nuove limitazion 5 . Ma è 
chiaro che una simile inizia¬ 
tiva. seppure lodevole e pro¬ 
duttiva. non basta a risolvere 
in modo organico il proble- 


Sulle servitù militari 
tace Soddu con tutta la DC 

- i • * * * f 

Il comandante di MariSardegna e presidente del comitato paritetico ha inviato la lettera 
Senza risposta la richiesta dei comunisti di definire limiti alle esercitazioni durante l’estate 





Manovre militari di qualche anno fa in Sardegna 


ma delle servitù e delle eser¬ 
citazioni militari. 

Per giungere ad un risulta¬ 
to positivo è necessario un 
lungo lavoro di ricerca e di 
confronto fra le varie esigen¬ 
ze economiche e sociali di 
tutti i comuni della Sarde¬ 
gna. Un lavoro del genere 
non può essere portato avan¬ 
ti al di fuori delle strutture 
politiche investite legittima- 
mente delle relative compe¬ 
tenze e dotate dei neces¬ 
sari strumenti organizzativi 
ed economici. Per specificare, 
un lavoro di questo tipo non 


rinnovo del consiglio regiona¬ 
le della Sardegna dovranno 
tenere presenti anche queste 
vicende, per valutare le re¬ 
sponsabilità delle diverse for¬ 
ze politiche della gravissima 
situazione in cui versa l’isola. 
I sardi dovranno anche valu¬ 
tare il comportamento delle 
diverse forze di opposizione 
e ' prendere atto delle cose 
concrete che sono state fatte 
e. invece, delle molte parole 
al vento che sono state dette. 

Un bilancio comparato di 
questi due aspetti non potrà 
che condurre al riconosci- 


può essere compiuto contro e t mento del lavoro positivo svi- 
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al di fuori, o peggio, con 
l’ostracismo, della presidenza 
della Regione sarda. 

I sardi che il 17 e 18 giu¬ 
gno andranno a votare per il 


luppato dal PCI in questo 
settore come in tutti gli altri 
settori della politica regiona¬ 
le. Il voto dei sardi dovrà 
essere orientato in modo da 


far pesare sulla Democrazia 
Cristiana la responsabilità 
della politica di sfascio che 
in 30 anni ha condotto la 
Sardegna in una crisi fra le 
più gravi della sua storia. 
Non un voto deve andare 
disperso 

Proprio il problema delle 
servitù e delle esercitazioni 
militari ha consentito di va¬ 
lutare come la sola azione 
politica valida e positiva sia 
stata, in questo cerne in altri 
settori della vita isolana, 
quella del PCI. E’ da anni 
che i comunisti lottano, con 
grandi sacrifici, per la rina¬ 
scita e la pace, per impedire 
che la Sardegna continui ad 
essere * una portaerei inaf¬ 
fondabile al centro del Medi- 
terraneo ». 


I comunisti hanno lottato e 
lottano, hanno sofferto anche 
il carcere per raggiungere 
questi obiettivi. Le marce ed 
i sit-in folkloristici sono ser¬ 
viti al massimo a qualche 
ristoratore bagno di fine e 
state per i partecipanti, ma 
non hanno prodotto nulla più 
che un fastidioso clamore. 

Ci vuole ben altro. Ci vuole 
l'unità e la lolla, il movimen 
to delle masse lavoratrici e 
popolari della Sardegna. Gli 
elettori non devono perdere 
occasione, domenica e lunedì 
prossimi, per dire che ne 
hanno abbastanza degli im 
brogli DC e del polverone di 
molti falsi profeti della 
« sardità » travestiti in panni 
forestieri. Il mondo è uno solo: 
votare PCI. 


Il Comune di Cagliari tra malgoverno e manovre elettoralistiche 

Mentre i lavoratori precari lottano 
la Giunta fa assunzioni clientelar! 

L’amministrazione di centro-destra non ha ancora preso nessuna decisione 
per i dipendenti licenziati ad aprile - Intanto i servizi pubblici sono nel caos 


A Capoterra, in Sardegna 


Si avvia a soluzione 
il problema dell’acqua 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il comune di 
Capoterra avrà presto una 
rete idrica in grado di ri¬ 
solvere rannoso problema 
della penuria d’acqua. L’ha 
deliberata la Giunta comu¬ 
nale, stabilendo per ora di 
trivellare un nuovo pozzo che 
servirà per la esclusiva ero¬ 
gazione dell’acqua nel quar¬ 
tiere Mangio!. Il rione può 
cosi sopperire alle esigenze 
dettate dal mantenimento 
delle più elementari norme 
igieniche. Per fare questo si 
è dovuto chiedere un legge¬ 
ro sacrificio agli abitanti del 
quartiere di Lioli, 

Si tratta di una soluzione 
momentanea e precaria, che 
tuttavia permette di dare re¬ 
spiro alla popolazione di Ca¬ 
poterra In attesa dell’attua¬ 
zione di un progetto com¬ 
plessivo per ristrutturare la 
rete idrica. 

« Esiste un finanziamento 
regionale di circa 20 milioni 
— dice il sindaco, compagno 


Salvatore Farigu — e noi lo 
utilizzeremo per rimettere a 
poeto l’acquedotto comunale 
già esistente. Poi, con il fi¬ 
nanziamento molto più con¬ 
sistente che assomma a 400 
milioni, abbiamo intenzione 
di avviare quel progetto di 
ristrutturazione che al mas¬ 
simo entro un anno risolve¬ 
rà completamente i problemi 
- idrici di - Capoterra. E’ già 
stato bandito l’appalto e i 
lavori cominceranno molto 
presto. Non si può dire, dun¬ 
que, che i comunisti di Ca¬ 
poterra sottovalutino i pro¬ 
blemi drammatici dei citta¬ 
dini. Più veloci e tempesti¬ 
vi di cosi è impossibile an¬ 
dare ». 

I problemi idrici della cit¬ 
tadina delTentroterra caglia¬ 
ritano sono piuttosto compli¬ 
cati. Non sì tratta solamen¬ 
te di porre rimedio alla scar¬ 
sità d’acqua, ma di organiz¬ 
zare in modo diverso e più 
razionale la disiribuzione. e 
soprattutto di rimediare ai 
guasti di tanti anni. 


Nelle località del Gargano si prepara la stagione balneare 
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Per un turismo che sia veramente di massa 


FOGGIA — ET tempo di tu¬ 
rismo, e le località preferite 
della provincia sono già assa¬ 
lite da continue richieste. 
L’avvio della stagione è posi¬ 
tivo per l’intero Gargano, an¬ 
che se i prezzi sono sostenuti 
c molti problemi devono tro¬ 
vare soluzione. 

Come sempre questa fase è 
accompagnata da vivaci po¬ 
lemiche che riguardano so¬ 
prattutto i problemi delle 
attrezzature alberghiere, la 
dislocazione e funzione dei 
camping, i servizi e la difesa 
della salute, l’aspetto igieni 
co-sanitario. 

Molte zone della provincia 
di Foggia, soprattutto quelle 


turistiche del Gargano, hanno 
bisogno di un'azione preven¬ 
tiva e programmata contro 
repatite virale, che colpisce 
ancora molta gente per l'in¬ 
sufficienza di acqua potabile, 
l’inadeguatezza della rete 
fognante e dell’azione disin¬ 
fettante nella costa. 

Per quanto riguarda la di¬ 
sinfestazione. gli sforzi degli 
enti locali, pur nella limita¬ 
tezza dei mezzi disponibili, 
sono notevoli . ET chiaro che 
il problema turistico va in 
quadrato in quello più gene- ■ prolungamento della stagione, 
rale dell'iniziatica e dell’in- 1 una maggiore occupazione e 
tervento del governo regiona j in particolare un considcre 
lo pugliese su tutto il (errilo role impiego di manodooera 
rio. , i giovanile organizzato, il rie 


Cè un'ipotesi di legge re¬ 
gionale. ci sono dei finanzia¬ 
menti per attrezzature alber¬ 
ghiere e servizi, ma bisogna 
vedere come coinvolgere gli 
enti locali e quali priorità 
affrontare. Le condizioni per 
uno sviluppo del turismo in 
provincia di Foggia esistono, 
si tratterà di vedere se si 
vuole un turismo di massa o 
d’élite. 

Il primo, se adeguatamente 
sostenuto, può garantire il 


quilibrio del territorio e la 
lotta alle grandi concentra¬ 
zioni speculative che sul 
Gargano hanno fatto affari 
d’oro negli anni sessanta-set- 
tanta. 

Di qui la necessità di arri¬ 
vare subito a definire il tipo 
di intervento da effettuare da 
parte del Consìglio regiona : 3. 
dopo i rilievi e la critiche 
rivolte alla nuova legge che 
dovrebbe disciplinare il set¬ 
tore. La parte più contestata 
è quella relativa alla discipli¬ 
na e al rilascio delle licenze 
ai camping, cui è interessato 
in particolare il Gargano, 


! nonché al ruolo dei comuni, 
enti turistici provinciali e a 
ziende di soggiorno, óltre agli 
istituendi comitati di servizio 
per la gestione del turismo. 

Tutti concordano, dopo an¬ 
ni di disimpegno e di inter¬ 
venti generici, che è indi¬ 
spensabile programmare U 
futuro turistico della regione 
per dare un serio contributo 
allo sviluppo economico 
complessivo della Puglia. Le 
possibilità per tale sviluppo 
sono offerte dalla bellezza 
del paesaggio naturale e dalla 
grande disponibilità di for¬ 
za-lavoro giovanile. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una lotta degli 
operai precari del Comune di 
Cagliari, licenziati ad aprile, 
si protrae ormai da diversi 
mesi senza che la Giunta 
DC-PSDI-PRI. che si regge 
col voto del liberale e dei 
due demoaazionali. abbia an¬ 
cora deciso cosa fare. 

Mentre 91 lavoratori da 
tempo al servizio delTammi- 
nistrazione nei diversi settori 
(nettezza urbana, autoparco, 
cimiteri, giardini) attendono il 
riconoscimento del posto di 
lavoro tramite l’applicazione 
della legge n. 3 del 1979. si 
continua con assunzioni tem¬ 
poranee di stampo clientela¬ 
re. tult’al più utili alla vigilia 
delle elezioni regionali. 

Si è così decisa la nuova 
assunzione per 40 stagionali 
nella nettezza urbana, per 25 
stagionali nei cimiteri, e per 
Tappalto di pulizia nella 
spiaggia del Poetto. 

L'assessore repubblicano 
Marco Marini, in combutta 
con il sindaco De Sotgiu e 
con gli altri assessori della 
Giunta di centro destra, invia 
lettere ai lavoratori precari 
promettendo il suo interes¬ 
samento per l’assunzione de¬ 
finitiva. Nel frattempo non fa 
nulla per definire questioni 
già risolte dal Consiglio co¬ 
munale. Anzi si ha motivo di 
ritenere che Marini lavori in 
senso contrario. 

« Questa Giunta — si legge 
in un documento dei lavora¬ 
tori precari del Comune di 
Cagliari — specula in modo 
infame sulla miseria della 
gente a fini elettoralistici e 
di potere, mentre la città è 
nel caos, n servizio di net¬ 
tezza urbana, lo spurgo dei 
pozzi neri nelle frazioni, 
l’abbandono dei cimiteri, del¬ 
la spiaggia del Poetto. del 
verde pubblico: ecco i prima¬ 
ti di una classe dirigente cit¬ 
tadina ottusa e irresponsabi¬ 
le ». 

I lavoratori precari denun¬ 
ciano l’attuale stato di cose 
alla cittadinanza, alle forze 
democratiche ed antifasciste, 
e chiedono l’intervento della 
magistratura. L’appello si 
chiude chiedendo che si ri¬ 
solva definitivamente la si¬ 
tuazione dei precari, col ri¬ 
conoscimento dei loro diritti. 

« Rivendichiamo entro il 30 


giugno il piano di ristruttu 
razione dei servizi. Lottiamo 
per il lavoro, e resisteremo 
un minuto in più dei nostri 
avversari *: avvertono i pre¬ 
cari, che martedì hanno te¬ 
nuto un’assemblea generale 
nel piazzale antistante il 
palazzo comunale di via Son 
nino. 


Una denuncia 
contro 

un assessore 
regionale 
in Sardegna 

SASSARI — Un esposto-de 
nuncia centro l’assessore re 
gicoale alle finanze, urbani¬ 
stica ed enti locali, il de Nino 
Carrus, candidato dello scu¬ 
do-crociato per la provincia 
di Nuoro, ha suscitato, pro¬ 
prio alla vigilia delle elezio¬ 
ni del consiglio regionale, un 
grande scalpore in Sardegna. 

L’aw. Gianni Allena, in una 
nota di sei cartelle consegna¬ 
ta al procuratore della re¬ 
pubblica di Cagliari, sostie¬ 
ne che l’assessore Carrus si 
sarebbe rifiutato di dare ese 
cuzlcne ad una delibera della 
giunta regionale con la quale 
si autorizzava la concessio¬ 
ne dell’ippodromo Pinna di 
Sassari all’Istituto sardo di 
incremento ippico. 

Oggi l’ippodromo è in sta 
to di completo abbandono * hi 
tratta di 22 ettari di terreno, 
una pista di 1200 metri, le 
tribune per il pubblico, una 
sessantina di stalle. 15 ma 
gazzlni per il foraggio ed 
uffici vari. 
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Ombre sul futuro dell'ex-Siderurgica lucana 

Gli imprenditori privati 

escono dalla Siderpotenza 

Si scarica così sulle partecipazioni stata!! il peso delie questioni pro¬ 
duttive • Il sindacato e le richieste sulla durata della cassa integrazione 
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A Palermo il Comune, la Provincia e la Regione non hanno mosso un dito 

II mare è tutto inquinato 
IPffflPIPi • - e le autorità lo sapevano 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA - Con un telex di 
poche righe gli imprenditori 
privati Leali e Lucchini — 
noti per essere i monopoiiz- 
zatori del mercato siderurgi¬ 
co italiano — hanno annun¬ 
ciato l’intenzione di uscire 


integrazione da quasi un an¬ 
no in due distinte iniziative 
industriali, è avvenuto invece 
il ripensamento degli im¬ 
prenditori privati. 

Durante le trattative e per 
tutto il periodo della cam- 


tata bollente alle partecipa¬ 
zioni statali. 

Il comportamento dei part¬ 
ner privati della Siderpo¬ 
tenza viene tuttavia interpre¬ 
tato anche come una possibi¬ 
le manovra ricattatoria nei 


pagna elettorale il movimento confroni delle richieste sin- 


sindacale lucano, la FLM e il 


dalla società costituita di re- consiglio di fabbrica avevano 


cente. la Siderpotenza. che 
dovrebbe rilevare la Sideru- 
gica lucana. Si attende ades¬ 
so di conoscere la posizione 
della Depi, il socio pubblico 
di Leali e Lucchini. 

Dunque nuovi ostacoli si 
sono frapposti al recupero 
produttivo del più grosso 
complesso siderurgico della 
Basilicata che con gli oltre 
700 lavoratori, compresi quel¬ 
li delle società inclottte. rap¬ 
presenta senza dubbio una 
delle maggiori aziende luca¬ 
ne. Proprio quando tutto 


chiesto di conoscere detta¬ 
gliatamente il programma 
della nuova società attestan- 


dacali, sperando di poter a- 
vere ancora dei margini sulla 
questione dell’organico. In¬ 
dubbiamente Leali e Lucchini 
tendono anche a sfuggire an- 


dosi su una linea irremovibi- die ad ogni tipo di controllo 


le: nemmeno un posto di la¬ 
voro deve essere perduto. 

Si può accettare la propo¬ 
sta di dar vita ad una inizia¬ 
tiva industriale in qualche 
modo legata alla siderurgia 


e discussione con il sindacato 
sul futuro produttivo della 
fabbrica. 

Adesso si attendono, come 
dicevamo, i passi futuri che 
la Oepi dovrà compiere, 
mentre la Regione Basilicata 


gu olire per evitare di rendere poco mentre la Regione Basilicata 

jrcsi quel- competitivo rimpianto delia e i partiti politici democratici 

otite, rap- siderurgia locale — per i noti stanno seguendo l’evolversi 

tbbio una problemi di mercato interna- della situazione per trovare 

?nde luca- zionnle e di altiforni — ma a un loro ruolo autonomo a 

ido tutto giudizio dei lavoratori ci sostegno della difesa dei no- 


sembrava risolto con l’accor- deve avvenire cnntestualmen- 


do Gepi-imprenditori privati, 
che tra l’altro si erano im¬ 
pegnati a riprendere il pro¬ 
cesso produttivo degli alti- 1 
forni — la cui paralisi aggra¬ 
va il problema della ripresa 
lavorativa — dal 1 giugno, i- 
potizzando lo smembramento 
dell’attuale organico in cassa 


te. in tempi brevi e senza il 
ricorso massiccio e prolunga¬ 
to -Ila cassa integrazione. 

Ed è proprio ner questo, 
secondo meschini calcoli 
padronali, ohe Leali e Luc¬ 
chini avrebbero deciso di ai) 
handenare, di rimangiarsi 
impegni e di scaricare la pa¬ 


della situazione per trovare 
un loro ruolo autonomo a 
sostegno della difesa dei po¬ 
sti di lavoro. 

L’attivismo sfrenato dell’as- 
sessore al'e attività produtti¬ 
ve alla Regione Basilicata 
Vincenzo Viti — che Dure in 
passato h a dato qualche frut¬ 
to significativo — è adesso 
messo a dura prova. 
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Arturo Giglio | Un divieto di qualche anno fa 


Primo sole e primi bagni al lido di Mondello: ora la balneazione è proibita 


Migliaia di lavoratori agricoli della Puglia in lotta contro il fenomeno 

il «caporalato» è duro a morire 

L’anno scorso le organizzazioni bracciantili strapparono un primo importante accordo - Ripresa la 
trattativa all’ufficio regionale del Lavoro - Il trasporto della manodopera e gli uffici di collocamento 


Dalla nostra redazione 

BARI — All'ufficio regionale 
del Lavoro si discute di « ca¬ 
poralato* (il termine indica 
il grave e diffuso fenomeno 
pugliese del reclutamento Il¬ 
legale della mano d'opera a- 
.gricola da parte .degli inter¬ 
mediari) e del modo come 
abbatterlo. E’ un discorso 
che in questa sede imposero 
le organizzazioni bracciantili 
e quelle confederali sin dal¬ 
l’anno scorso e che portò al¬ 
lora alla firma di un accordo 
con cui si stabiliva la crea¬ 
zione di liste speciali dei la¬ 
voratori e delle lavoratrici 
agricoli die intendevano re¬ 
carsi al lavoro fuori del 
proprio domicilio, un accordo 
sindacale con i commercianti 
che operano nei magazzini, la 
fissazione di orari più corri¬ 
spondenti alla necessità della 
lotta contro il «caporalato » 
degli uffici di collocamento. 

I risultati di questi accordi 
furono rispettati in genere 
dai commercianti e solo in 
narle dagli uffici di colloca¬ 
mento. In più in parecchie 
località i comuni istituirono 
lo liste dei pulmanisti che in¬ 
vadevano onerare per il 
trasporto della mano d’opera 
•ìell’ambito del'e leggi sui 
trasporti (numero di oersone 
da trasportare) e delle leggi 


sul lavoro (trasporto di lavo¬ 
ratori in base agli elenchi 
degli uffici di collocamento). 

Quest'anno la prima novità 
è rappresentata dal fatto clic, 
contrariamente al passato, al¬ 
le trattative con questo uffi¬ 
cio regionale del Lavoro c è 
la Regione Puglia • (un rap¬ 
presentante dell'assessorato 
ai trasporti) e il rappresen¬ 
tante dell'Unione degli agri¬ 
coltori. E mentre c'è il rap¬ 
presentante della Confcoltiva- 
tori. manca insnie t »abi!men*e 
quello della Coldiretti. In 
realtà le controparti in mate 
ria di « caooralato * sono di¬ 
verse. C’è innanzi tutto 11 go- 
verno a cui le organizzazioni 
bracciantili chiedono una 
legge di riforma del collo-a¬ 
mento. nonch à il risoetto del¬ 
la circolare del ministero del 
Lavoro sul funzionamento 
deeli uffici di collocamento 
(molti dei quali non nornno 
il nemeriggìo oer insufficenza 
del personale). 

La richiesta, diciamo a ca¬ 
rattere regionale, che le or- 
gani7/gz' , 'ni sindacali avan¬ 
zano ne'le trattative al go¬ 
verno. è ouella deH’Utitnrin- 
ne di alcuni uffici di collo 
rajeontn di zenn cnrrjsonn- 
dnntj pi reai' barin? di mobi¬ 
lila drila m’nn d’noera agri- 
rota. e di conseguenza la co¬ 
stituzione di commissioni in- 


Per le ordinanze del sindaco 

Case «abusive» requisite 
dal pretore ad Agrigento 

Conseguenze indiscriminate di una politica dissen¬ 
nata in campo urbanistico - Provvedimento discutìbile 

PALERMO — Di nuovo al pettine, con una notizia clamorosa 
il nodo dell'abusivismo ediliz.o siciliano: il sindaco di Agri¬ 
gento ha emesso ordinanza di requisizione di alcuni fabbri¬ 
cati (case e villette di diverse caratteristiche e dimensioni), 
sorte come funghi in questi anni nella contrada Cannatello, 
accanto al lido di San Leone. Il pretore, dr. Provenzani. ie 
ha rese immediatamente esecutive. 

Nei prossimi giorni, secondo indiscrezioni, l'amministrazio¬ 
ne comunale di centro sinistra agrigentina — la stessa che, 
con un piano regolatore improntato ai più incredibili sistemi 
speculativi nella città delle frane — aveva lasciato tutta que¬ 
sta zona « in bianco », senza specificarne le finalità d’uso, 
alimentando l’abusivismo, avrebbe in animo di aggiungere a 
questo primo gruppo di requisizioni altre 500 analoghi prov¬ 
vedimenti. 

Centinaia di famiglie che avevano investito in questi anni 
milioni vedrebbero così andare in fumo I loro progetti. Il 
provvedimento, il cui carattere punitivo ed indiscriminato 
solleva numerosi interrogativi circa le reali finalità, è con¬ 
seguenza diretta della assenza in Sicilia di quelle norme di 
sanatoria e eh riordino urbanistico che pur erano state va¬ 
rate nel dicembre scorso da)l’assemblea regionale, ma che 
erano state impugnate per ben due volte dal commissario 
dello Stato. 

Il PCI aveva chiesto, come si ricorderà, che malgrado l’im¬ 
pugnativa la Regione trovasse il modo di rendere tali norme 
immediatamente esecutive. Ma l’opposizione dei centro sini¬ 
stra regionale — che è perfino ricorso ad uno scandaloso gioco 
delle tre carte, stracciando numerose assicurazioni e favo¬ 
rendo il nuovo intervento del commissario dello Stato — ha 
lasciato Agrigento, una città emblematica dell'abusivismo e 
della specuiazione edilizia, in balia deila severità delle norme 
nazionali fissate dalla legge sul regime dei suoli. 

La sanatoria regionale, in via transitoria, escludeva in¬ 
fatti la possibilità della confisca amministrativa dei fabbri¬ 
cati abusivi; ma la decisione del centro sinistra di attendere 
sino al 27 giugno, giorno in cui è fissata l’udienza della Corte 
Costituzionale sul ricorso del commissario dello Stato, per 
decidere di far valere ! poteri sanciti dallo statuto autonomi¬ 
stico. ha permesso che ad Agrigento la questione raggiungesse 
la sua punta più clamorosa e drammatica. 


terprovinciali di collocamen 
to. E' questa una rivendica¬ 
zione. a nostro avviso, valida, 
perchè scaturisce dall’espe- 
rien/a che ha dimostralo 
l'impossibilità di combattere 
il fenomeno del « caporalato » 
con strutture satali di collo¬ 
camento a livello provinciale. 

A che punto sono le tratta¬ 
tive? Intanto c’è la riconfer¬ 
ma da parte dei commercian¬ 
ti dell’accordo dell’anno scor¬ 
so, clic stabiliva tra l'altro la 
richiesta presumibile, antici¬ 
pata di un mese, della mano 
d'opera necessaria. Sulla co¬ 
stituzione degli uffici di zona, 
in attesa die questi siano 
previsti nella rivendicata leg¬ 
ge di riforma del collocamen¬ 
to. il discorso si è avviato 
positivamente: si sta discu¬ 
tendo su quali località istitui¬ 
te questi uffici di zona. Se 
ne prevedono uno a S. Seve¬ 
ro per la zona dell’Alto Tavo¬ 
liere. ove giunge mano d’ope¬ 
ra dal Gargano e dal Molise: 
uno a Foggia per il Basso 
Tavoliere (mano d'opera del 
sub Appennino Danno e in 
parte dalla Basilicata): uno 
da Monoooli e Polignano 
(per la mano d’ooera barese: 
uno a Castellaneta (Taranto) 
per la mano d’opera diretta 
re) Metapontino e uno a 
Brindisi per la mobilità dpù a 
mano d’opera del Basso Sa- 
lento. 

Se sì riuscisse a organizza¬ 
re lo spostamento di mano 
d’opera in base al bacino di 
traffico ed in modo meno 
dispersivo, sarebbe più facile 
per la Regione Puglia inter¬ 
venire per organizzare, sia 
pure in periodo stagionale, un 
servizio pubblico di trasporti. 

Questo in sintesi l’impegno 
delle organizzazioni sindacali 
bracciantili in questa seconda 
fase deila lotta contro il 
«caporalato», lotta che non 
è né semplice né facile, al di 
là di quanto si va afferman¬ 
do in questi giorni da parte 
di certa stampa che ha sco¬ 
perto con molto ritardo 
questo grave fenomeno che 
investe diverse migliaia d ; 
lavoratori e di lavoratrici a- 
gricoli pugliesi. 

Una delle condizioni perchè 
gli accordi in discussione al¬ 
l’ufficio regionale del Lavoro 
si comincino a tradurre nel 
concreto è — a parere del 
segretario regionale della Fe- 
derbraccianti Giuseppe Trulli 
— che tutti i lavoratori che 
intendono spostarsi dai pro¬ 
pri pasti per lavorare, si i- 
scrivono nelle liste spedali i- 
stituite presso gli uffici di 
collocamento. 

Per il resto le organizza¬ 
zioni sindacali e quanti sono 
consapevoli della complessità 
del fenomeno, sanno benìs¬ 
simo che si tratta di una lot¬ 
ta difficile e dì successo tota¬ 
le non a breve termine. T 
nemici da combattere e le 
contraddizioni da superare 
sono molte. Per questo oc¬ 
corre rapporto di tutti, re¬ 
gioni. enti pubblici, datori di 
lavoro che vogliono rie netta re 
le leggi, lavoratori che vo¬ 
gliono notTc fine al triste fe¬ 
nomeno. 

Italo Palasciano 
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Braccianti agricole al lavato 


I cartelli con il divieto di balneazione non sono ancora comparsi ma la notizia 
è sulla bocca di tutti - Denunciata la società concessionaria « Italo-Belga » 

3 t t 

Dalla nostra redazione r 

PALERMO — 1 nuovi cartelli „ ' ' " ' ’ ' > __ , “ 

del municipio col divieto di „ 

balneazione per l’inquinamen- - - , < ;> . , - ' - , ‘ ■ : 

to di tutto il litorale paler- : j 

mitano non sono ancora arri- 

vati a Mondello. Ma la noti- 

zia diffusa dai giornali, ha ' r , ... - 

fatto il giro dei « cortili > del . 

lido, da sempre in concessio- „ B^^^B - a li. " B 

ne alla potente Società Italo- > X» T4 _ A , * < # . ^ 

Belga. E c’è chi. con rabbia, . WL» A fri, ■ rii 

si ostina ancora a gettarsi m ' ltf _, §f\ , Af W* ■ • , 

in acqua frettolosamente per JET - - ' *' * ''BL / À' K^l 

trovare un po’ di pace, a ri- B , V* Wm j ’ - 1 

scliio di infezioni, sotto la qB)‘ A f I | .XI 

cappa di caldo di una estate | ~ Si ~ f } 

dall’inizio un po’ tardivo, ma ■ «Uni mì'V* i* fu ’ 

La reazione più diffusa del- I. . '«*!*'* , » . 

le centinaia di affittuari del- * ) * ** * * *' 

le capanne, ottenute a peso Jr^. ■ J • ' - » 

d’oro, da 380 mila a mezzo », . 4 . 

milione di lire per tre mesi. ' , , _ % . _T ) 

e ora pressodiié inutilizza- - > *. + • \ ' ‘ * - *• *v - ’ . • v 

bili, è quella di una ben le- * , » 'c^'* - *>\ ** 1 ' • 

pittima indignazione. Già due * ir ' \ A. 

di e^si hanno presentato al- - , / . . V, 

la procura della Repubblica ✓ ^ 

un esposto-denuncia nei con- ^ ^ ^ a, 

fronti della società concessio- ^ 

nnria. 

I, ipotesi di reato è gravis- Primo sole e primi bagni al lido di Mondello: ora la balnaazlon* è proibita 

sima: truffa. Leggendo piu 
attentamente 11 contratto di 

affitto delle capanne, ecco ti turistici di località balnea- | — anche se il divieto non depuratore consortile, 

die inratti si scopre che la r *- è gravemente infetto. E interessa tutto il litorale — Alla Plaia, che fra qualch 

« Italo-Belga » aveva preven- intanto la legge regionalè. per esempio, non si potrà fa- giorno verrà invasa da mi 

tivamente aggiunto nei mesi varata nell’aprile 77, che per- re il bagno per tutta l’estate gliaia di catanesi, i controll 

scorsi, al tradizionale capi- metteva al presidente della in varie località. La balnea- del tasso di colibatteri, ance 

tolato. una nuova clausola che Regione d’adottare provvedi- zione è stata vietata ieri dal ra sotto il limite di guardia 

liberava da ogni impegno la menti d’emergenza anti-inqui- medico provinciale per un bisognerà ripeterli ogni du 

società nel caso die i bagni (lamento, in attesa di un pia- chilometro a nord e sud dal- , settimane. E la grande pau 

venissero vietati. Per di più. generale di interventi, è la foce del Sineto, in tutto ra del mare sporco, intanto 

nei contratti d’assunzione dei rimasta inapplicata in ogni il golfo di Ognina. nel por- si diffonde per tutte le spiag 

bagtvni. invece, compare una sua parte. ticciolo d’Acicastello. ad Aci- ge dell’isola, 

clausola esattamente opposta: Il problema non riguarda trezza e a Fiumefreddo, per 

licenziamento in tronco nel solo il capoluogo: a Catania la mancata realizzazione di un V. Va 

caso di divieto di balneazio¬ 
ne. L’inquinamento del golfo. 1,1 

oltre die nrevedibile. insom- l l 

ma era stato previsto L # azienda floricola ha 200 dipendenti 

Una interpellanza sull argo-_ 1 

mento è stata rivolta all’am¬ 
ministrazione provinciale di _!• - .. Abi _ -I- 

sfliare^comunista':^perché^— lf 110701 6 010001^6 PCf 000 OOK 

si chiede il consigliere Lu- ^ ^ ^ 

I Agricola Lamezia ai lavoratori 

mosso un dito per prevenire. • ,, , 

neare. St fi grave Muramento Dalla nostra redazione che aveva fatto di tutto per competitiva a livello interna 

HpI litorale di Palermo 7 far ra,llre 1 iniziativa privile- zionale sull’orlo della chiusi 

. . CATANZARO — Oscure ma- giando nel contempo un’ana- ra. Ora, in vista delia Jiqu 

Analoghe e gravissime re- novre si addensano in questi Ioga azienda di privati die dazione della vecchia societ 

sponsabiiità toccano all am- giorni sull’azienda « Agrico- sorge a pochi metri dall’c A- e della nascita del nuovo oi 

ministrazione comunale e al j a Lamezia ». quasi 200 lavo- gricola Lamezia * e di pra ganismo, la Democrazia cri 

governo della Regione: per- ra tori, una delle più fiorenti prietà di uno stretto congion- stiana mette i bastoni fra 1 

ché essi hanno consentito al- aziende del settore floricolo to dell’amministratore dele ruote e sta impedendo, co 

la società concessionaria di operanti in Italia, di prò- gato dell*Agricola. ogni mezzo, la liquidazione 

stipulare i contratti d affitto prietà deUa FINAM, la fi- Basta solo pensare a que In 0 „ ni caso , amb j ent i a r 

delle cabine, proprio dove si nanziaria oubblica Der il qtn nrono<;itn che |p organiz ” , . 

sn sn pttnva die ci sarebbe i; sto Proposito cne te organiz ccra una volta v j clni a n & 

sospettava cne ci sareuoe Mezzogiorno. Messa in li- zazioni sindacali, a comincia- . , ... . 

stato il divieto di fare il ba- quidazione la società, dopo re dalla Federbraccianti- ses? ore regionale all agnool 

gno? Quali provvedimenti ha un accordo con le organizza- CGIL, hanno più volte de- ^ ura Carmelo Pujia, si star 

preso il Comune, non solo per zioni sindacali bracciantili. nunciato i metodi scandalosi. no adoperando per far na 

proteggere la salute dei ba- l’azienda doveva passare ad ad esempio, nell’acquisto di I ' scere un'ennesima cnopera 

gnanti, ma per evitare le gra- iniziative cooperative promos- sementi che si rivelavano poi tiva di comodo, composta d 

vi ripercussioni del divieto se dai lavoratori. inutili, con spese che aggra- dirigenti dell’Ente di svilup 

dei bagni sulle attività eco- u tutto perché l'azienda vavano il bilancio, per non r*, agr j c0 i 0 e da altri « clien 

nomiche molteplici (botteglie. era stata condotta sull'orlo dire che si era giunti addi- domori-KHani nor anrirr 

ristoranti, alberghi) che gra- del vero e proprio tracollo rittura a far lavorare i di- , , ^ ^ . 

vitano attorno al lido? E cosa finanziario da una gestione pendenti dell’azienda pubbli- J 5 arsi aa p e R u ^ sta st ™ 

ha fatto la Regione per pre- assurda., con un deficit nel ca nella vicina impresa pri- l ^ a sniotando cosi nei fai 

venire il pericolo di infezioni? solo 1978 di 5 miliardi e 600 vata. t* l’accordo che la finanzia 

II mare siciliano, difatti. milioni. Una gestione, del Insomma un intreccio di r * a agricola nel Mezzogiorn 

per larghe zone, specie in cor- pubblico denaro e di un’azien- clientelismo e di malaffare e le organizzazioni sindacai 

rispondenza degli insediamen- da pubblica, va ricordato. che ha portato un’azienda avevano sottoscritto. 


ti turistici di località balnea¬ 
ri. è gravemente infetto. E 
intanto la legge regionalè. 
varata nell’aprile 77, che per¬ 
metteva al presidente della 
Regione d'adottare provvedi¬ 
menti d’emergenza anti-inqui- 
namento. in attesa di un pia¬ 
no generale di interventi, è 
rimasta inapplicata in ogni 
sua parte. 

Il problema non riguarda 
solo il capoluogo: a Catania 


I — anche se li divieto non 
interessa tutto il litorale — 
■per esempio, non si potrà fa¬ 
re il bagno per tutta l’estate 
in varie località. La balnea¬ 
zione è stata vietata ieri dal 
medico provinciale per un 
chilometro a nord e sud dal¬ 
ia foce del Sineto. in tutto 
il golfo di Ognina. nel por- 
ticciolo d’Acicastello. ad Aci¬ 
dezza e a Fiumefreddo, per 
la mancata realizzazione di un 


depuratore consortile. 

Alla Plaia, che fra qualche 
giorno verrà invasa da mi¬ 
gliaia di catanesi. i controlli 
del tasso di colibatteri, anco 
ra sotto il limite di guardia, 
bisognerà ripeterli ogni due 
settimane. E la grande pau¬ 
ra del mare sporco, intanto, 
si diffonde per tutte le spiag¬ 
ge dell'isoia. 

v. va. 


L # azienda floricola ha 200 dipendenti 

Ritardi e manovre per non dare 
l'Agricola Lamezia ai lavoratori 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Oscure ma¬ 
novre si addensano in questi 
giorni sull’azienda « Agrico¬ 
la Lamezia ». quasi 200 lavo¬ 
ratori, una delle più fiorenti 
aziende del settore floricolo 
operanti in Italia, di pro¬ 
prietà della FINAM. la fi¬ 
nanziaria pubblica per il 
Mezzogiorno. Messa in li¬ 
quidazione la società, dopo 
un accordo con le organizza¬ 
zioni sindacali bracciantili, 
l’azienda doveva passare ad 
iniziative cooperative promos¬ 
se dai lavoratori. 

Il tutto perché l’azienda 
era stata condotta sull'orlo 
del vero e proprio tracollo 
finanziario da una gestione 
assurda., con un deficit nel 
solo 1978 di 5 miliardi e 600 
milioni. Una gestione, del 
pubblico denaro e di un’azien¬ 
da pubblica, va ricordato. 


che aveva fatto di tutto per 
far Tallire l’iniziativa privile¬ 
giando nel contempo un’ana¬ 
loga azienda di privati die 
sorge a pochi metri dall’« A- 
gricola Lamezia * e di pra 
prietà di uno stretto congiun¬ 
to dell’amministratore dele 
gato dell’Agricola. 

Basta solo pensare a que¬ 
sto proposito che le organiz¬ 
zazioni sindacali, a comincia¬ 
re dalla Federbraccianti- 
CGIL. hanno più volte de¬ 
nunciato i metodi scandalosi, 
ad esempio, nell’acquisto di 
sementi che si rivelavano poi 
inutili, con spese che aggra¬ 
vavano il bilancio, per non 
dire che si era giunti addi¬ 
rittura a far lavorare i di¬ 
pendenti dell’azienda pubbli¬ 
ca nella vicina impresa pri¬ 
vata. 

Insomma un intreccio di 
clientelismo e di malaffare 
che ha portato un’azienda 


competitiva a livello intema¬ 
zionale sull’orlo della chiusu¬ 
ra. Ora. in vista delia liqui¬ 
dazione della vecchia società 
e della nascita del nuovo or¬ 
ganismo, la Democrazia cri¬ 
stiana inette i bastoni fra le 
ruote e sta impedendo, con 
ogni mezzo, la 'liquidazione. 

In ogni caso, ambienti an¬ 
cora una volta vicini all’as 
sessore regionale all’agricol¬ 
tura Carmelo Pujia, si stan¬ 
no adoperando per far na 
• scere un’ennesima cnopera- 
tiva di comodo, composta da 
dirigenti dell'Ente di svilup¬ 
po agricolo e da altri « clien¬ 
ti » democristiani, per appro 
priarsi anche di questa strut 
tura svuotando così nei fat¬ 
ti l’accordo che Ja finanzia 
ria agricola nel Mezzogiorno 
e le organizzazioni sindacali 
avevano sottoscritto. 


Escluso ogni rapporto con l’ambiente di lavoro . • 

Dovuto a cause naturali lcLH.ZdH.lcl 
il decesso dell operaia dell ÀCE safari fotografico piu’ mafie 


Il 4 giugno 1977 decedeva 
In Sulmona Marilena D’An- 
nibale, di 34 anni, per « car¬ 
cinoma primitivo del fegato ». 
La D’Annibale aveva lavora¬ 
to come operaia nello stabi¬ 
limento À.C.E. (Adriatica 
Componenti Elettronici SpA) 
di Sulmona. 

Il decesso della D’Annibaie 
diede luogo a polemiche di 
stampa in quanto taluni am¬ 
bienti sospettarono che la 
malattia e poi la morte del¬ 
la giovane donna potessero 
essere state causate dalle la¬ 
vorazioni cui, in seno all’ 
A.C.E., la D’Anni baie era sta¬ 
ta addetta. 

E’ stata disposta una pe¬ 
rizia autoptica sulla D’Anni- 
bale e sono state esperite in¬ 
dagini dalla Polizia Giudizia¬ 
ria. dalI’E.N.P.I. e daU’Ispet- 
torato Medico Centrale dei 
Lavoro. 

Tutta questa complessa at¬ 
tività istruttoria ha consen¬ 
tito di accertare che non esì¬ 
ste alcun nesso di causalità 
fra la morte della D’Anniba¬ 
ie (dovuta a cause esclusiva¬ 
mente naturali) e l’ambiente 
di lavoro deU’A.C£. In data 
17 maggio 1978 li P.M , pres¬ 
so il Tribunale di Sulmona 
dr. Sacchetta chiedeva infat¬ 
ti al O.I, l’archiviazione del 
procedimento per l’assenza di 
qualsiasi « connessione » fra 
la morte della D’Annibaie e 
le lavorazioni cui era stata 
addetta nell’ambito delI’A.C.E 

Diamo ora atto lealmente 
che, in seguito ad approfon 
dite indagini, in data 18.5.78 
il Giudice Istruttore dr. Pra 
cacclni emetteva decreto di 
archiviazione su conforme ri¬ 
chiesta dei P~M. per i fatti 
di cui alla denuncia 13.6.1977 
ritenendo che la « morte di 
D’Annibale Marilena deve 


ascriversi esclusivamente a ! 
cause naturali, senza alcuna ! 
connessione con l'ambiente di 
lavoro che non risulta con¬ 
trastare ccn norme di legge 
e d| comune prudenza e cau¬ 
tela ». 

Occorre ulteriormente chia¬ 
rire che il toluolo ed il rae- 
tiletilchetone, sostanze usate 
nelle lavorazioni A.C.E. e ac¬ 
cusate nel nostro citato ser¬ 
vizio del 9.6.77 di essere can¬ 
cerogene, tali in realtà ncn 
sono, come noi stessi abbia¬ 
mo riconosciuto il 9 giugno 
1978 rispondendo ad un na 
stro lettore di Bergamo. 

Con riferimento alle pre¬ 
cisazioni di cui sopra, al fi¬ 
ne del ristabilimento della 
verità, desideriamo dare at¬ 
to aH’A.C.E. della fondatezza 
delle proprie doglianze nei 
confronti dei nostro servizio 
giornalistico apparso 11 9 giu¬ 
gno 1977 e del fatto che nien¬ 
te consente di ritenere che 
le lavorazioni a suo tempo 
sotto accusa abbiano potuto 
determinare l’insorgere di fe¬ 
nomeni in danno della D’An¬ 
nibaie o di altri operai. 
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Sardegna / rag. 13 


L’incontro popolare chiude la cam 


lini 


ita elettorale del : PCI per le regionali 


Stasera a Cagliari in piazza Garibaldi 
manifestazione con Berlinguer (ore 20) 

Domani il segretario generale comunista parla a Sassari (ore 20 a piazza d'Italia) - Tutto il par¬ 
tito mobilitato per conquistare ulteriori consensi in queste ultime ore prima del voto - Altre iniziative 


Grande appuntamento di |>opol(> questa se¬ 
ra a Cagliari, nella fase culminante della 
campagna elettorale per il voto regionale di 
domenica 17 e lunedi 18 giugno. Nella cen 
iratissima piazza Garibaldi, alle ore 20, il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del partito, incontrerà i lavoratori, i 
giovani, le donne della città e di tutti i 
centri della provincia, dai quali sono an¬ 
nunciate delegazioni di massa. 

Alla vigilia del voto il compagno Berlin¬ 
guer illustrerà agli elettori di Cagliari oggi 
e agli elettori di Sassari domani (piazza 
d’Italia ore 20) le proposte del pallilo comu¬ 
nista per risolvere la crisi della Sardegna, 
per dare effettiva attuazione ai programmi 
della rinascita, per costituire un governo re¬ 
gionale realmente adeguato ai gravi proble¬ 
mi economici, civili, sociali dell’isola. 

La partecipazione del segretario generale 
del PCI ha riscosso grande entusiasmo nel¬ 
le sezioni, nelle organizzazioni di massa, tra ■ 
i compagni. A Cagliari è in corso una vasta 
mobilitazione perchè il comizio del compa¬ 
gno Berlinguer si trasformi in un grande 
appuntamento di popolo, in un incontro ap 
passionato tra il partito e la cittadinanza 
cagliaritana, tra i comunisti e le grandi 
masse lavoratrici e operose della provincia. 

Confortati dal soddisfacente risultato del¬ 
le elezioni politiche, c ancor più dall'esito 
lusinghiero del voto europeo, i comunisti sar¬ 
di sono al lavoro per ribadire ed anzi esten¬ 
dere questo consenso. 

Nelle città, casi come in tutti i centri 
grandi e piccoli, i compagni lavorano in 
tensamente per avvicinare gli elettori, spie 
gare le proposte del partito, discutere con 
i lavoratori, con le donne, con i giovani, 


chiarire dubhi e riluttanze. 

La risposta degli elettori lascia ben spe¬ 
rare. Vi è interesse per le posizioni del PCI. 
Si comprende che l'ingresso del PCI al go¬ 
verno della regione ha una importanza de¬ 
cisiva per risolvere i problemi della Sarde¬ 
gna. Suscita ironia e sarcasmo, prima an¬ 
cora che indignazione, la propaganda smac¬ 
catamente reclamistica cui ricorrono certi 
candidati <k*mccristiani el>e si esibiscono 
sulle pagine dei giornali sardi e distribui¬ 
scono costosi depliants come prodotti com¬ 
merciali. La gente è stanca di queste ma¬ 
nifestazioni di snuallido elettoralismo. 

Grande interesse e partecipazione si ri¬ 
scontrano invece per le iniziative del Par¬ 
tito comunisti. I dibattiti pubblici in piazza 
seno affollati di persone che vogliono sape- 
• re, che discutono con passione i problemi 
dell'Isola, le proposte dei comunisti. 

Per la chiusura della campagna elettora¬ 
le. che si effettuerà domani, sono previsti 
comizi e dibattiti in tutti i centri della pro¬ 
vincia di Cagliari e della Sardegna, mentre i 
militanti saranno ancora impegnati per av¬ 
vicinare gli elettori e con essi discutere. 

. Poi. come è consuetudine, le ultime ore ori¬ 
ma del voto saranno dedicate alla rifles¬ 
sione. I comunisti affrontano con molta se¬ 
renità e fiducia anche quest’ultimo appun¬ 
tamento elettorale della Sardegna. 

Oggi terranno comizi Gerardo Chiaromon 
te a Nuoro: Armando Cossutta a Temolo: 
Achille OcchePo a Porto Torres; Giovanni 
Berlineuer a Carbonia e S. Antonio; Adal¬ 
berto Minucci ad Teleria 1 *: Mario Binrnli a 
Sorso e Sennori: Luigi Berlinguer ad Arza 
chena: Gavino Angina ad Ozieri e Pattada; 
Giorgio Macoiotta a Villaurbana. 



La vicenda di Antonio Gallistru morto partigiano 34 anni fa 


Ma i giovani cosa 
sanno dei giovani 
di ieri che hanno 
fatto la storia ? 

Una lettera della sorella del ragazzo 
caduto in Toscana - « Se capita 
a Massa Marittima gli porti un fiore, 
non va più nessuno a trovarlo » 

di Giuseppe Fiori 


Alfredo Gallistru, mio 
.compagno di scuola. ltin-\o 
una lettera ila Antonie ita. 
Mia sorella. Dire: « Il volo 
thè il 3 giugno le darò lo 
m eelti come provenisse da 
colui che i eminente le fu 
milito». Un \oto elle mi 
proeiira emozione. Erava¬ 
mo compagni di scuola ed 
amici, Alfredo eil io. ed 
una Moria di quaranta an¬ 
ni fa: il primo incontro al 
u De Castro » di OriMano, 
poi insieme al a Bellori » 
ili Cagliari. corso G. Lo ri- 
rordn timido e quindi «riti- 
vo. un po’ chimo; e graci¬ 
le e eoli iguardo da mio¬ 
pe. Un’aria, per quel elle 
la memoria mi rimanda di 
lui. da -emiuari'tu. Così. a 
li«-eo murili*», la mia sor¬ 
presi fu di Mipeelo arra- 
demi-ta a Modena, milita¬ 
re di profe-Mone, La guer¬ 
ra. lo -.rollameiili» da Ga- 
“liiiri. la Sardrsna botala 
dal re-io del mondo. Anni 
di separazione: di Alfredo 
più ne-MUia notizia. Poi un 
{fiutilo del 'là apio l’IJolo¬ 
ne sfiniti, ll-i neeroloffio. 
il tenente Alfredo Galli-tru 
è morto: «e non ricordo ma 
le a Ma—a Marittima. K’ 
morto in azione di gurr 
riglia contro i tedeschi, da 
partigiano. Aveva 22 anni. 

Mi scrive Antonietta: 

« Il mio nome non le dirà 
niente. mn quello ili mio 
fratello tlfredo (InUistru, 
risveglierà sicuramente e- 
mozioni e enri ricordi. Era 
il suo più coro amico, e 
se la morie non l'are.sse 


«/roncolo nel fiore itegli un¬ 
ni. lincila amicizia sarebbe 
ancora intatta. Troppi fat¬ 
tori li acciimnnavano. Ca¬ 
ro. povero ma granile II- 
fredo. E’ passalo tanto tem¬ 
po. in Snrilcgntt nessuno lo 
ricorda più ma per me è 
come «e fosse morto ieri. 

I qnalcnno anche Ira i pa¬ 
renti. ha dato fasi idi o la 
sita morte fia i partigiani, 
lo ne sono orgoglioso... Se 
capita a Massa Marittima, 
gli porli no fiore. Xon vn 
più nessuno a Iroi ariti... ». 

Hipcnsn ad Alfredo Gal- 
li-lru. dopo ricevuta que-ta 
lettera, speoialmente quan¬ 
do. in dibattito elettorale 
parlo ai ragazzi. Qual è la 
memoria storica ilei nostri 
{fiovani? Mi chiedo. Che 
uè sanno essi di tanti altri 
ragazzi di altri tempi, 
o-ruri come Gallistru? 


Eccomi a Gu-pini. por dii 
dibattito in piazza. Gu-qti- 
ili è un grò—o centro mine¬ 
rario della provini-in ili Ca¬ 
gliari, rarirn di storia e ili 
lotte crinelle contro i pa¬ 
droni minerari italiani e 
•Iranieri, contro il fasci¬ 
smo. contili il malgoverno 
demoeri-tiami. Il PCI è 
-emprò stalo il primo par¬ 
lilo. un partito di lotta e 
di governo: il 8-1 giugno ha 
confermalo la sua for/.a. 
con .VI, 11 per cent» Ilei 
voli; il 10 giugno ha supe¬ 
ralo la soglia del 60 per 
celilo, raggiungendo il 
(> 1 . 68 . 

Il .8-4 giugno ci sono sta¬ 
ti (pii a Giispini 160 voti 
radicali e qualcuno vorreb¬ 
be sapere ila me se so spie¬ 
garmeli. Certo è difficile 
spiegarsi 160 voti radicali 
a G espi ni, luogo di tante 


ì 

lolle operaie e di resisten¬ 
za al fascismo nel ven¬ 
tennio e di romhattivìtà 
democratica nei « duri » 
aulii Cinquanta. Allora di¬ 
co che è for-e l'assenza 
di memoria storica a spie¬ 
gare quel volo. I giovani 
non sanno dei loro padri 
c nonni, i sacrifici, le ri¬ 
nunzie. le per-reuzioni «li¬ 
bile, l'eroismo civile di 
tanti, l’esilio, e insieme il 
rifililo /Iella rassegnazione 
e la tenaria e l'astuzia nel¬ 
la lolla. Ma perché, mi 
chiede uno del piilddiro, 
qm-'la assenza ili memoria 
slot-ira m-i giovani? Gin. 
perché? Mi «mio smarri¬ 
to. non ho una risposta. Vi 
for-c la risposta è elle r’è 
*lal,i. anche /la parie delle 
sinistre, ima raduta nella 
inuline, ini ripiegamento 
luiroeralii-o. il ritmo fiac¬ 
co dcH'nrzIinarin ammini¬ 
strazione. Eoi se ai giovani 
è mam-atn una guida ra¬ 
pare ili orientarne ron fan¬ 
tasia l'attività, non li «i è 
diretti, non gli ri è detto 
(per e-empin a Gil-pini): 
questi sono gli archivi co¬ 
munali. frugateli, fatevi 
raccontare i fatti salienti 
della storia del movimen¬ 
to operaio qui a Guspini, 
potrà venirne fuori un li¬ 
bro. Un modo, anche que¬ 
sto. per recuperare la me¬ 
moria storica. 

Intanto mi auguro che 
qualcuno trovi il tempo 
per raccontare la storia di 
Alfredo, morto a 22 anni 
nel Grossetano. 


I comunisti 
per il lavoro 
e l’occupazione 


I sostegni a Rovelli della DC e dei suoi alleati impediscono una soluzione che dia garanzie ai lavoratori 

Un «rinvio beffa» per la SIR-Rumianca 



) 


i 


85 mila disoccupati 


Si allungano i tempi per la costituzione e l'entrata in funzione del consorzio bancario — Si attende ancora il parere del 
comitato tecnico sul piano dell'IM! — Il periodo di tempo trascorso sarebbe stato sufficiente a espletare tutte le pro¬ 
cedure — Ancora una volta si è scelta la strada di rimandare tutto a «dopo le elezioni» — Le protezioni del governo 



35 mila giovani e ragazze 
iscritti nelle liste speciali 

12 mila lavoratori 
in cassa integrazione 

Migliaia di lavoratori 
minacciati di licenziamento 


G SIR-Rumianca, Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso, 
SNIA-Viscosa e Filati 
Industriali, Metallurgi¬ 
ca del Tirso, SOLIS, 
SELPA-PLASA, OCIS, 
Metallotecnica Sarda, 
Medda e molte altre 
aziende sono colpite 
da una gravissima cri¬ 
si, sono chiuse o mi¬ 
nacciano di chiudere. 


G Le miniere metal¬ 
lifere e carbonifere e 
le aziende metallurgi¬ 
che attendono ancora 
l'attuazione del piano 
SAMIM che ne arresti 
il decadimento ed as¬ 
sicuri lo sviluppo. 

G La Giunta regiona¬ 
le DC-PSDI-PRI non 
ha svolto una azione 


adeguata per limitare 
le conseguenze della 
crisi e per avviare una 
politica di sviluppo. 

G La Giunta regiona¬ 
le non ha neanche 
speso una lira dei ven¬ 
ticinque miliardi stan¬ 
ziati per il sostegno 
della piccola e media 
industria. 


Per una giunta con i comunisti 
che interpreti le aspirazioni 
dei lavoratori 


Più forte il PCI 
Più forte la lotta 
per la rinascita 
Il 17 e 18 giugno 

VOTA COMUNISTA 



Un altro rinvio per la 
SIR-Rumianca. Da un, giorno 
all’altro, o per meglio dire da 
una settimana all’altra, si al¬ 
lungano i tempi per la costi¬ 
tuzione e la entrata in fun¬ 
zione del Consorzio bancario. 

Il piano di risanamento 
preparato daU’IMI è ancora 
all’esame del comitato tecni¬ 
co. Solo dopo che questo 
comitato si sarà pronunciato, 
il ministro dellTndustria in¬ 
vierà il piano al CIPI per gli 
ulteriori approfondimenti. 

Nessuno mette in dubbio 
chg occorre esaminare atten¬ 
tamente e seriamente tutti gli 
aspetti del problema, diver¬ 
samente da come venne fatto 
in altri tempi quando furono 
concessi alla SIR Rumianca 
centinaia di miliardi con ec¬ 
cessiva facilità. Sono però 
passati dei mesi. E’ trascorso 
un perìodo di tempo che sa¬ 
rebbe stato largamente suffi¬ 
ciente per tutti gli adempi¬ 
menti tecnici e amministrati¬ 
vi. Purtroppo, le conclusioni 
sono ancora lontane. 

Era stato assicurato da 
parte degli organismi respon¬ 
sabili e degli uffici governa¬ 
tivi che tutto sarebbe stato 
concluso il 4 giugno, subito 
dopo le elezioni politiche. E- 
videntemente si volevano in¬ 
gannare gli elettori sardi e 
placare la giusta rabbia degli 
operai. Ora alla vigilia delle 
elezioni regionali, ecco un 
altro rinvio. 

Si sa che il consiglio di 
amministrazione del CIS è 
stato convocato per il 29 
giugno. Poiché la costituzione 
del consorzio deve essere 
preventivamente approvata 
dagli istituti creditori, appare 
chiaro che tutto viene rinvia¬ 
to, nella migliore delle ipote¬ 
si. alla fine del mese o ai 
primi di luglio. 

Ancora una volta si riman¬ 
da a dopo le elezioni, tentan¬ 
do di ingannare nuovamente 
gli elettori sardi e di conva¬ 
lidare l’ottimismo del presi¬ 
dente della Giunta, il demo¬ 
cristiano Soddu, il quale af¬ 
ferma che la Sardegna sta 
uscendo dalla crisi. Giusta¬ 
mente il coordinamento del 
consigli di fabbrica dell’a¬ 
zienda SIR-Rumianca ha ri¬ 
volto un invito a tutte le 
parti interessate, ed in primo 
luogo al governo, perchè as¬ 
sumano le proprie responsa¬ 
bilità dopo una serie di 
«continui rinvii ». 


Anche dalle preferenze una prova 
della grande serietà del PCI 


no stati resi noti dal ! 
stero degli interni t dati 
preferenze ottenute dai : 
idati nelle elezioni euro j 
li domenica. Risulta che | 
mpagno Umberto Cardia • 
ttenuto 202.175 prereren- ' 
jsi ripartite: 176.000 cir- 
ì Sardegna e 25.000 circa 
licilia. ! 

ngono a cadere quindi * 
>tlzie diffuse, per un er- | 
di Informazione, dal 
idiano di Sassari « La 
ra Sardegna ». secondo 
tali i comunisti siciliani 
nbero disatteso gli ac- 
i presi con 1 comunisti 
i dando al compagno 
lia solo 600 preferenze 


La verità è un'altra: gli «c- J 
cordi sono stali rispettati 
perché il Partito comunista 
non in Sardegna soltanto, 
ma nazionalmente, riteneva 
giusto che fosse eletto a 
Strasburgo un rappresentan¬ 
te del movimento democra¬ 
tico c autonomista dell’Isola, 
un comunista sardo. Questo 
obiettivo politico è stato per¬ 
seguito sia in Sardegna che 
in Sicilia, ottenendo un pie¬ 
no successo. 

Anche in questo caso il 
PCI ha dimostrato dt esse¬ 
re un partito serio, non do¬ 
minato da rivalità personali 
e dalla lotta per le nre:e- 
renze, ma un partito che. 


anche nelle elezioni, cerca di 
conseguire risultati che slatto 
rispondenti agli interessi de: 
lavoratori e tengano conto 
delle giuste esigenze del Mez¬ 
zogiorno e della Sardegna. 

Su questo dovrebbero ri¬ 
flettere anche altre lorze po¬ 
litiche m Sardegna che si 
sono lamentate perché la bat¬ 
taglia elettorale è stata con¬ 
centrata sulla elezione di 
candidati sardi, quando nel 
le loro liste i candidati sar¬ 
di erano stati posti al sesto 
o al settimo posto, indicando 
chiaramente che il partito 
non intendeva dare alcuna 
possibilità di riuscita a que¬ 
sti stessi candidati. 


. t 


Infatti, giunti a questo 
punto, il nodo non è di ca¬ 
rattere tecnico o finanziario, 
ma riguarda, le Intollerabili 
manovre di Rovelli per resta¬ 
re ancora, in un modo o nel¬ 
l'altro, alla direzione del 
gruppo. Rovelli da una parte 
afferma di accettare tutte le 
richieste delle banche, ma 
dall'altra si muove per assi¬ 
curarsi una presenza rilevan¬ 
te nel futuro gruppo. Soprat¬ 
tutto la sua azione è diretta 
ad essere presente, o In pri¬ 
ma persona oppure attraver¬ 
so un proprio rappresentante, 
nel grupo che dovrebbe ge¬ 
stire la SIR-Rumianca. 

Appare però chiaro che 
questa insistenza inqualifica¬ 
bile di un personaggio che ha 
condotto al fallimento la 
SIR-Rumianca e che ha gesti¬ 
to in modo irresponsabile ed 
avventuristico tanti miliardi 
di provenienza pubblica, si 
,->picga solo con 11 fatto che 
Rovelli gode ancora forti 


protezioni presso il governo. 
Sono noti 1 suoi collegamenti 
con alcuni ministri e con una 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana, ai quali sembra che si 
siano aggiunti ora quelli con 
esponenti anche governativi 
della socialdemocrazia. Que¬ 
sta situazione non può essere 
ulteriormente tollerata per¬ 
che comporta un forte danno 
all'economia nazionale, fa 11 
gioco di forti gruppi chimici 
Italiani e stranieri, e minac¬ 
cia l’occuoazlone di migliaia 
di lavoratori. 

I comunisti riaffermano, 
con forte impegno, la loro 
richiesta di un intervento 
immediato del governo in 
primo luogo e della Giunta 
regionale, per l’immediato 
riawio degli impianti chiusi, 
per una ripresa reale ed uno 
sviluppo dell’attività azienda¬ 
le. e per la costituzione di un 
nuovo gruppo che gestisca la 
SIR-Rumianca estromettendo 
dalla proprietà e dalla 
gestione sia Rovelli, sia l 
suol emissri, princinali re¬ 
sponsabili della situazione 
nella quale si è giunti. 



Tre immagini dell'antico «Castello», un tempo centro vitale di Cagliari, ora in agonia profonda 


Tramontata Pera dell'urbanizzazione selvaggia occorre un progetto per Cagliari 


Attorno ai quartieri dormitorio 
campagne ricche ma inutilizzate 

A colloquio con il segretario delia Federazione del capoluogo, Lello Sechi -1 riflessi della crisi nel colosso petrolchimico 


CAGLIARI — Chi ha detto 
che Cagliari è una città pri¬ 
vilegiata rispetto al suo re¬ 
troterra agricolo e industria¬ 
le, al resto della Sardegna? 
Il capoluogo della regione 
va anch’esso conquistando le 
peggiori caratteristiche delle 
grandi concentrazioni ■ urba¬ 
ne. La vita è ostile, per i 
bambini e gli anziani in pri¬ 
mo luogo, per tutti coloro 
che non hanno sufficiente 
possibilità di proteggersi. 

L’antico quartiere del Ca¬ 
stello, per esempio, un tem¬ 
po centro vitale delia città, 
poi progressivamente abban¬ 
donato dalle attività artigia¬ 
ne, ed mrine dagli stessi abi¬ 
tanti traslocati nei grandi 
ghetti di periferia è in ago¬ 
nia proronda. 

Perduta la sua caratteristi¬ 
ca e dignitosa dimensione il 
Castello ora è ridotto ad un 
agglomerato di abitazioni 
fatiscienti e dominato dalla 
desolazione. Nulla è stato 
fatto per recuperarlo a nuo¬ 
va vita, mentre famiglie di 
disperati, di disoccupati, di 
braccianti a giornata, di pe¬ 
scatori e di venditori ambu¬ 
lanti, di ex pastori, e di ex 
contadini dell’interno vi si 
rifugiano per vivervi preca¬ 
riamente. 

Ai tempi della urbanizza¬ 
zione selvaggia parve che 1’ 
abbandono dei quartieri sto¬ 
rici e la dilagante occupazio¬ 
ne della pianura con le 
grandi colate di cemento do¬ 
vessero creare una nuova e 
più confortante città. Quel 


progetto si è rivelato falli¬ 
mentare, come d'altra parte 
avevano previsto i comuni¬ 
sti. lottando contro queste 
scelte che hanno prodotto 
pochi quartieri di lusso e la 
emarginazione di grandi 
masse popolari in sterminati 
quartieri-ghetto. 

Quali prospettive per capo¬ 
volgere una situazione casi 
degenerata che è ormai in¬ 
sopportabile per la grande 
massa dei cittadini cagliari¬ 
tani? Come potrà ritrovare 
Cagliari la sua dimensione 
di capitale dell’isola, guarda¬ 
re al proprio retroterra agri¬ 
colo e Industriale, aH’intera 
Sardegna? Lo chiediamo al 
compagno Lello Sechi segre¬ 
tario della federazione di Ca¬ 
gliari e consigliere regionale 
uscente. 

« Il capoluogo dell'isola — 
dice Sechi — con i suoi pro¬ 
blemi civili ed economici, è 
uno dei grandi nodi irrisolti 
dello sviluppo della Sarde¬ 
gna. Nella città mancano le 
attrezzature fondamentali: le 
scuole, gli asili nido, le strut¬ 
ture culturali. E mancano le 
case, di cui hanno bisogno 
grave centinaia e centinaia 
di famiglie. Quasi nulla i 
stato fatto. L’amministrazio¬ 
ne municipale si è dimostra¬ 
ta incapace perfino di utiliz¬ 
zare i fondi regionali e sta¬ 
tali disponibili per la costru¬ 
zione di case, per il risana¬ 
mento del centro storico, per 
la realizzazione di scuote ed 
asili. Bisogna partire di qui 
con rinnovata convinzione 


per dare a Cagliari un nuo¬ 
vo volto. Non è impresa da 
poco, ma noi comunisti sia¬ 
mo convinti che vi siano le 
condizioni e le forze per por¬ 
tarla a compimento ». 

Gravi conseguenze ha pro¬ 
dotto anche la crisi econo¬ 
mica. che ha colpito con par¬ 
ticolare violenza l’area indu¬ 
striale. Cosa propongono i 
comunisti? 

« Cagliari non può vivere 
dt soli commerci e di atti¬ 
vità terziarie. E" decisivo — 
afferma il compagno Sechi — 
il ruolo delle imprese pro¬ 
duttive, delle attività econo¬ 
miche che generano ricchez¬ 
za. La città soffre le conse¬ 
guenze della crisi che ha in¬ 
vestito il colosso petrolchi¬ 
mico di Rovelli ed ha trasci¬ 
nato con sé rancora debole 
struttura industriale ricrea¬ 
tasi in questi anni. Vn go¬ 
verno della regione realmen¬ 
te autonomistico misurerà 
su questo problema gran 
parte della sua credibilità. Si 
tratta di impedire la com¬ 
pleta devastazione dell’appa¬ 
rato industriale esistente e 
di favorire uno sviluppo più 
equilibrato. Di ciò sono or¬ 
mai consapevoli grandi mas¬ 
se di lavoratori e di citta¬ 
dini. Mancando un simile 
obiettivo, la città sarebbe 
coinvolta in un ulteriore pro¬ 
cesso di degradazione e gli 
stessi popolosi centri dell’ 
hinterland ne soffrirebbero 
conseguenze assai gravi ». 

A proposito di quest’ultl- 
ma Affermazione, come si 


collega Cagliari con il suo 
retroterra? 

« Le amministrazioni de¬ 
mocristiani hanno sempre 
privilegiato la città capoluo¬ 
go e sacrificato il retroterra. 
Ma questo schema — precisa 
il compagno Sechi — è stato 
travolto dallo sviluppo com¬ 
plessivo della zona e dalle 
lotte dei lavoratori che han¬ 
no portato ad una nuova 
unità i problemi della città 
e dei centri periferici. Su 
questi importanti dello svi¬ 
luppo industriale, del turi¬ 
smo. dell’agricoltura, della 
tutela dell’ambiente, molti 
centri dell’hinterland hanno 
oggi competenze superiori a 
quella della stessa ammini¬ 
strazione cagliaritana. Non è 
più tempo ormai di privilegi 
e prevaricazioni: Cagliari ed 
il suo hinterland devono es¬ 
sere collegati in un grande 
progetto di sviluppo dell’eco¬ 
nomia e della vita civile, di 
cui i comunisti hanno già 
proposto le linee di fondo. 
In tutti questi centri abita¬ 
ti, che gravitano neWarea 
urbana del capoluogo, il PCI 
ha confermato anche nelle 
recenti elezioni politiche di 
essere il primo partito, la 
forza che può garantire Tat- 
tuazione di un disegno di au¬ 
tentica rinascita economica 
e civile ». 

Non minore importanza ri¬ 
vestono i problemi deU’agri- 
ccltura se si tiene presente 
che il Campidano ed anche 
altre zone delia provincia 
hanno importanza particola¬ 


re in tale settore. Quali pos 
sibilità vi sono di rilanciare 
la riforma agro-pastorale? 

« Questa è indubbiamente 
tra le più gravi inadempien¬ 
ze delle amministrazioni re¬ 
gionali guidate dalla DC. 
Molti piani sono stati ela¬ 
borati col concorso di tutti 
i partiti democratici ed in 
primo luogo del nostro par¬ 
tito. ma al momento dell'at¬ 
tuazione vi è stato un siste¬ 
matico boicottaggio. Su que¬ 
sto punto — ricorda il com¬ 
pagno Sechi — il PCI ha 
condotto una iniziativa co¬ 
stante e operante pronao 
vendo la mobilitazione e lo 
lotta di massa, tenendo sem¬ 
pre vigile l'attenzione dell 
opinione pubblica e dei lavo 
rotori delle campagne. Le 
elezioni del 3 giugno hanno 
dimostrato di quale vasto e 
solido consenso goda il PCI 
nei centri agricoli. Il Campi¬ 
dano contiene una ricchezza 
preziosa ed inesauribile. Non 
vi è solo una terra fertile, 
ma anche una grande tradi¬ 
zione di lavoro e di impegno 
degli uomini. Ora si tratta 
di portare l’acqua, di forni¬ 
re attrezzature e sostegni 
tecnici, di razionalizzare le 
strutture di raccolta e la 
commercializzazione del pro¬ 
dotti della terra. A queste 
condizioni vi può essere nel- 
le campagne del cagliarita¬ 
no. uno grande ricchezza da 
spendere per tutta l’Isola ». 

Attilio Gatto 
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Mentre la DC. riprende ad alzare il polverone di proposte inaccettabili 

CEKE 4 ' Ì 

Adesso basta con le alchimie 




Per i prodotti petroliferi summit alla Regione 


Alle Marche serve un governo 

La proposta avanzata da Giraldi è quella di un centrosinistra - Il voto (che avrebbe dato nuovi seggi 
al PCI in consiglio) non sembra interessare - Intervista di Stefanini - Presto si riunirà l’assemblea 


Il risultato premia l’opera della coalizione PCI-PSI-PSDI 


MONDOLFO (Pesaro) — Ad 
oltre una settimana dal voto 
col quale si è rinnovato il 
consiglio comunale di Mon- 
dolfo la formazione di una 
nuova giunta unitaria di si¬ 
nistra presenta alcune dif¬ 
ficoltà. 

• Come è noto i cittadini 
hanno conferito al PCI la 
maggioranza assoluta dei 
consiglieri (11 su 20, con un 
incremento di 2 seggi), as¬ 
segnato al PSI e al PSDI 
rispettivamente 3 seggi e 1 
seggio, ridotto a 5 la dele¬ 
gazione della DC. Il voto am. 
ministrativo ha nella sostan¬ 
za confermato la vasta fi¬ 
ducia della popolazione nel¬ 
la amministrazione uscente 
e premiato un metodo di 
governo che ha dato frutti 
concreti sul piano delle rea¬ 
lizzazioni. della correttezza 
e dell’impegno democratico. 
Se dal voto si deve quindi 
trarre una indicazione poli¬ 
tica. essa è quella di una 
rapida ripresa della collabo 
razione tra le forze politiche 
(PCI-PSI-PSDI) che compo 


A Mondolfo i voti parlano 
per una giunta di sinistra 


nevano la vecchia giunta. 

La volontà degli elettori 
trova un riscontro nei nu¬ 
meri: il PCI, come si dice¬ 
va, ha conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta portando 
in consiglio elementi estre¬ 
mamente capaci e preparati, 
il PSDI ha confermato lar¬ 
gamente il suo seggio, re¬ 
gistrando quasi il raddoppio 
dei voti rispetto alle politi, 
che (da notare che nella ca¬ 
bina gli elettori sono en¬ 
trati con entrambe le sche¬ 
de). il PSI pur perdendo 
un consigliere ha consegui¬ 
to un incremento del 5 'c 
rispetto alle politiche. 

A questo punto, dunque, 
è necessario ricostituire su¬ 
bito un governo comunale 


che dia continuità al posi¬ 
tivo lavoro degli ultimi an¬ 
ni. Da parte comunista esi¬ 
ste chiaramente la massi¬ 
ma disponibilità a riprende 
re la collaborazione con so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
sulla stessa base della prò 
ficua esperienza sviluppata¬ 
si nella passata legislatura; 
dal PSDI si sono manife 
stati segnali positivi; dal 
PSI. invece, a causa di al¬ 
cune questioni interne, non 
giunge ancora una rispo. 
sta chiara. 

Il PCI è tuttavia consape 
vole della responsabilità che 
gli deriva dal fatto di esse¬ 
re forza maggioritaria nel 
consiglio comunale di Mon¬ 
dolfo e del mandato ricevu¬ 
to dai cittadini di garanti¬ 


re una guida democratica al 
comune. 

Non aiuta certo l’esigen¬ 
za di dare una giunta uni¬ 
taria al Comune di Mondol. 
fo la campagna di stampa 
condotta in questi giorni 
dal « Carlino », il cui ma¬ 
iinformato cronista vagheg¬ 
gia perfino la costituzione 
di un gruppo indipendente 
formato dai consielieri non 
comunisti eletti nella lista 
del PCI (gli indipendenti 
sono 3 e non 2). Notizia 
falsa naturalmente. Cosi 
come umoristica è l’affer¬ 
mazione seTOpdo cui il PCI 
(partito di maggioranza as¬ 
soluta) si troverebbe « iso 
lato » nel consiglio comu¬ 
nale di Mondolfo. 


Al centro di vari episodi i metodi « disinvolti » dei candidati democristiani 

La Regione sta conducendo un'inchiesta 
sulla campagna elettorale del de Nepi 

Come noto c'è anche un esposto alla procura della Confcoltivatori - Come finirà l'accu¬ 
sa di un sacerdote contro il ministro Forlani? - Sul « caso Lucconi » l'Artigiancassa tace 


ANCONA — La Regione , 
Marche ha aperto una in- ' 
chiesta per fare piena luce. I 
ed individuare nel contempo 
se sussistano precise respon¬ 
sabilità, sul grave caso di 
illecito verificatosi tn piena 
campagna elettorale presso 
l’UMA (Utenti Motori Agri¬ 
coli) di Ascoli Piceno. 

Come si ricorderà, la Coni- 
coltivatori ascolana presentò 
un esposto alla Procura della 
Repubblica, poiché qualche 
collaboratore del candidato 
de Gualtiero Nepi (successi¬ 
vamente eletto senatore) 
sfruttò l'ente pubblico (do¬ 
po la sua soppressione è pas¬ 
sato sotto la competenza delle 
Regione) per propaganda per¬ 
sonale. I contadini che anda¬ 
vano negli uffici a ritirare i 
libretti vidimati, trovavano 
tra una pagina e l’altra de- 
pliants colorati dell’ex capo¬ 
gruppo de al consiglio reg'o 
naie. Di qui l’esposto dell’As¬ 
sociazione dei contadini alla 1 
Magistratura. 

Intanto, in attesa che la 
Procura vagli la situazione, 
l'assessorato regionale al¬ 
l'Agricoltura, di sua inizia¬ 
tiva, ha aperto una inchiesta 
amministrativa per verificare 
la sussistenza dell’illecito e | 
tentare di rintracciarne gli 
autori. L’indagine è stata af¬ 
fidata dall’assessore ragiona 
le. il socialista Mario Zacca- 
gninl, al funzionario dottor 
Renato Comeli. 

Sempre nella nostra regio¬ 
ne sta assumendo risvolti im¬ 
previsti la vicenda sollevata 
da un frate ascolano, padre 
Michele Colocci, che nei gior¬ 
ni addietro scrisse una let¬ 
tera al « Corriere della Sera 
nella quale avanzava riserve 
sui metodi usati dal ministro 
Arnaldo Forlani nella sua 
campagna elettorale nelle 
Marche (materiale inviato 
con lettere non affrancate, in 
una busta con franchigia del 
ministero degli Esteri, elar¬ 
gizioni di denaro alla curia). 
Ora il ministro, dopo avere 
inviato una lettera di preci¬ 
sazione al giornale, ha sporto 
querela per diffamazione con 
ampia facoltà di prova nei 
confronti del parroco della 
parrocchia Santa Maria Go- 
retti di Ascoli Piceno. 

Abbiamo tentato di metter¬ 
ci in contatto con il sacer- 
lote, assurto agli onori della 
cronaca con la sua denuncia. 
Un altro religioso ci ha però 
zentilmente risposto che pa¬ 
dre Michele ha preso un pe¬ 
riodo di riposo e non è in 
parrocchia. E’ andato in fa¬ 
miglia. turbato — sembra 
dalle numerose chiamate di 
giornalisti di mezza Italia. In 
ogni caso, dopo Fazione giu¬ 
diziaria del ministro degli 
Esteri dovrà pure far qual¬ 
cosa. Altrimenti, si ritrove¬ 
rebbero tutti e due in un’au¬ 
la di un tribunale: un fra¬ 
te e un ministro de accusato 
di illeciti elettorali. Vedre¬ 
mo come andrà a finire. 

Comunque in questi due ca¬ 
si riportati (la propaganda 
di Nepi allTJMA e la lettera 
del frate con la successiva 
precisazione-querela di Forla; 
ni) almeno si è tentato di 
fare chiarezza. Non ci risul¬ 
ta invece che l’Artigiancassa 
abbia preso provvedimenti o 
comunque voluto saperne di 
più. per quanto riguarda la 
disinvolta campagna elettora¬ 
le di un suo dirigente mar¬ 
chigiano, 11 de Libero Lucco¬ 
ni, candidato (non eletto) nel¬ 
la recente consultazione eu¬ 
ropea. 



Primo film USA oggi a Pesaro 


PESARO — Con Blue Collar (nella foto) 
di Paul Schrader, un film del 1978. si apre 
oggi la XV Mostra internazionale del nuo¬ 
vo cinema di Pesaro sul « Cinema america¬ 
no degli anni settanta ». Nel corso della 
rassegna si terrà un convegno (19-22 giu¬ 
gno! per approfondire i vari aspetti della 
attuale cinematografia USA. 

Ma ecco il programma che presenta film 
inediti e film doppiati in italiano. 

Film inediti (proiezioni al Teatro Speri¬ 
mentale e al cinema Loreto): Giovedì 14, 
Blu* Collar di Paul Schrader (1978); Ve¬ 
nerdì 15, Tha Happy ■ Ending di Richard ' 
Brooks (1969). Puzzle of a Downfall Child 
di Jerry Schatzberg (1970), Bad Company 
di Robert Benton (1971), Tre Visitors di 
Elia Kazan (1971), Tha Mafu Caga di Ka- 
ien Arthur (1978); Sabato 16. Tha Sporting 
Club di Larry Peerce (1971), Tha Purauit of 
Happiness di Robert Mulligan (1971), Tha 
Effeèt of Gamma Rays on Man-in-the Moon 
Marìgolds di Paul Newman (1972), Sounder 
di Martin Ritt (1972), Heroes di Jeremy 
Paul Kagan (1978); Domenica 17, Love and 
Pain and tha Whola Damn Thing di Alan 
J. Pakula (1972), Dirty Little Billy di Sam 
Dragoti (1972). Kid Blue di James Frawley 
(1973), The White Dawn di Philip Kauf- 
•rtan (1974), Last Embrace di Jonathan Dem¬ 
mo (1979). 

Lunedi 18. Uptown Saturday Night di 
Sidney Poitier (1974). The Paper Chaee d: 
James Bridges (1973), Rancho Deluxe ai 
Frank Perry (1974). Ha Wanta Har Back di 
Sianlon Kaye (1978), Nunzio di Paul Wil¬ 
liams (1978); Martedì 19, Tha Killlng of a 
Chmesa Bookie di John Cassavetes (1975). 
It Live* again di Larry Cohen (1978); Mer¬ 
coledì 20, Rafferty and tha Gold Duat Tarine 
di Dick Richards (1974), Solile di Michael 
Ritchie (1975), Roseland di James Ivory 


(1977); Giovedì 21. Inserte di John Byrum 
■ 1975), Sartet Revenge/Dandy thè All Ame¬ 
rican Girl di Jerry Schatzberg (1975), Ame¬ 
rican Hot Wax di Floyd Mutrux (1978); Ve¬ 
nerdì 22, Greased Lightning di Michael 
Schultz (1977), The'Warriors di Walter Hill 
(3979). 

L’elenco dei film doppiati in italiano com¬ 
prende: Anche gli uccelli uccidono di Ro¬ 
bert AUman (1970), Minnie & Moskoaritz 
di John Caccavetes (1971), Panico a Needle 
Park di Jerry Schatzberg (1971), Duel di 
Steven Spielberg (1971), Taking Off di Mi- 
los Forman (1971), Sfida senza paura ai 
Paul Newman (1971). Chi è l'altro di Ro¬ 
bert Mulligan, Il re dei giardini di Marvin 
di Bob Rafelson (1972), Sterminateli senza 
pietà di Martin Scorsese (1972), Il diavolo 
del volante di Lamccit Johnson (1973), Una 
pazza storia d’amore di Paul Mazursky 
(1973), Dìllinger dì John Milius (1973), Un 
rebus per l’assassino di Herbert Ross (1973), 
Lenny di Bob Fosse (1974). Perché un as¬ 
sassinio di Alan J. Pakula (1974), Voglio la 
testa di Garda di Sam Peckinpah (1974), 
Fese IV di Saul Bass (1974). Vivere peri¬ 
colosamente di Richard Compton (1974), 
Baby Killer di Larry Coiien (1974). La rab¬ 
bia giovane di Terrence Malick (1974), Amo¬ 
re e guerra di Woody Alien (1975). Bersa¬ 
glio di notte di Arthur Peon (1975). Yakuza 
dì Sidney Pollack (1975), L’eroe della strada 
di Walter Hill (1975). Violenza sull'auto¬ 
strada di Jonathan Kaplan (1975), Non 
aprite quella porta di Toby Hooper (1975), 
In corsa col diavolo di Jack Starret (1975), 
Ode a Billy Joe di Max Baer (1976). Squa- 
dia d'assalto antirapina di George Armi¬ 
tage (1976), Eccesso di difesa di Michael 
Miller (1976), Welcome to L. A. di Alan Ru¬ 
dolph (1976). 

I film doppiati in italiano vengono proiet¬ 
tali presso il cinema Odeon. 


Aumentati a Pesaro pane e latte 


PESARO — Da ieri mattina, \ 
nella provincia di Pesaro e 
Urbino, sono aumentati di 
prezzo due generi di prima 
necessità e di largo uso: il 
pane e il latte. 

La delibera del Comitato 
provinciale prezzi (che fa se • 
guito a sollecitazioni delle as¬ 
sociazioni artigiane del setto¬ 
re), prevede che le pezzature 
di pane, con farina di tipo 


« 0 ». da un chilogrammo o 
comunque superiori al mez¬ 
zo chilo, costino d'ora in poi 
-lòO lire. Rimane invece libe¬ 
ro il prezzo per le altre pezza¬ 
ture che non rientrano nel 
gruppo dei prezzi « discipli¬ 
nali ». L’Associazione degli 
artigiani, comunque, ha già 
fatto sapere che le normali 
pezzature da mezzo chilo co 
staranno 300 lire. * - * 

' Con una delibera inoltre il 


CPP ha deciso l’aumento del 
prezzo del latte (franco riven¬ 
dita) a 370 lire al litro. 360 
lire al litro invece è il prezzo 
t franco stalla ». 

Nella stessa riunione del Co 
mitato prezzi di Pesaro, inol¬ 
tre, sono stati decisi € aggiu¬ 
stamenti » di prezzi anche per 
altri generi alimentari, pro¬ 
dotti combustibili e di interesse 
agricolo. 


ANCONA — Un’altra idea 
che non brilla per novità 
giunge dalla DC, per dare 
un governo alla regione: i 
dati elettorali — dice una 
nota del segretario regiona¬ 
le Giraldi e del capogruppo 
Giampaoli — « esprimono 

la tendenza ad una parteci¬ 
pazione diretta della DC e 
dei partiti . dell'area laica e 
socialista alla direzione del¬ 
l’esecutivo regionale ». 

Ognuno interpreta le ele¬ 
zioni come vuole, su questo 
non c’è dubbio. Per la DC 
11 voto dice che le Marche 
hanno bisogno del centro¬ 
sinistra, non più della giun¬ 
ta laica, come proposto pri¬ 
ma delle elezioni 

Bene. Anche noi vogliamo 
interpretare il risultato del¬ 
le elezioni, mentre i partiti 
riuniscono gli organi diret¬ 
tivi per decidere il da farsi 
e mentre il presidente del 
consiglio. Renato Bastianel- 
li. ha sollecitato ai capigrup 
po una rapida decisione per 
convocare l’assemblea (sem¬ 
bra che si terrà entro la pros¬ 
sima settimana. 

Non ci piace troppo fare 
meccaniche trasposizioni tra 
i numeri usciti dalle urne :1 
3 giugno e la composizione 
del consiglio regionale. Ma 
la trasposizione, per quanto 
meccanica, parla chiaro. Se 
si fosse votato per la Re¬ 
gione, i comunisti — stando 
a quel risultati — conquiste¬ 
rebbero due seggi passando 
da 15 a 17 consiglieri; la DC 
resterebbe ferma sui 16 rap¬ 
presentanti; il PSI ne per¬ 
derebbe uno (da 4 a 3), il 
PSDI passerebbe da due a 
uno ed al PRT resterebbe 
l’unico consigliere. Un seg¬ 
gio andrebbe ai radicali e 
uno al MSI. 

Dichiara 11 capogruppo co- . 
munista Giacomo Mombel- I 
lo. in una intervista rilascia¬ 
ta alla rivista « Sindacato 1 
Marche »: « Esistono prospet¬ 
tive concrete di soluzione, 
soprattuto dopo che il voto 
dei 3 e 7 giugno ha ricon¬ 
fermato il PCI Quale primo 
partito delie Marche ed ha 
notevolmente rafforzato la 
presenza del nostro partito 
nei tre Comuni in cui si è 
rinnovato il consiglio coviti, 
naie, Ancona. _ Mondolfo c 
Morrovallc (...). 

« jY on r’è dubbio — conti¬ 
nua Mombello- — che il voto" 
de\le -■?politiche ha . chièsto •- 
cjie si. ponga fine alla sitila , 
zione di crisi del governo 
reoionale. Non è più tolle¬ 
rabile che gli altri partiti 
temporeggino. Si pone l’esi¬ 
genza di una giunta forte e 
autorevole. Quale può essere 
solo con la presenza di tutti 
i part't> democratici e quin¬ 
di la DC deve abbandonare 
subito la pregiudiziale anti¬ 
comunista. Nello stesso teni- 
po, per le stesse ragioni, spet¬ 
ta al PSI. al PRI, al PSDI 
opporsi alla pregiudiziale de -. 
mocrisHana e respingerne i 
ricatti ». 

Ma la DC non sembra da¬ 
re segn 5 di novità, anzi rin¬ 
nova l’apoello a tutti. " ta- 
gFando fuori i comunisti. 

« Sp permanesse questa as¬ 
surda e irraaionevole posi¬ 
zione democristiana — dice 
ancora Mombello — bisogna 
prenderne atto, sbloccare su¬ 
bito la crisi, costituendo una 
maggioranza e una giunta 
tra le forze la f che e di si. 
nistra, aperta al confronto e 
alla collaborazione più lar¬ 
ga ». 

La DC riunisce martedì 
prossimo la direz'one razio¬ 
nale e il gruppo consiliare e 
formulerà una pronosta ut- 
ficiale. Oggi, giovedì. Il PCI 
d ! scuterà in seno a ; diret¬ 
tivi congiunti del partito e 
del gruopo. 

Il segretario regionale Ste¬ 
fanini ha già dichiarato che 
il PCI non accetterà più 
nessun rinvio e nessuna tat¬ 
tica dilatoria. « Il direttivo 
deciderà la posizione da as¬ 
sumere: — ha detto Stefa¬ 
nini — credo che il Partito 
comunista debba porre con 
forza la questione di una 
sua diretto partecipazione al 
governo. Se ciò non verrà i 
accettato, oli altri partiti 
facciano senza i comunisti 
ma costituiscano infine un 
governo Le Marche non pos¬ 
sono più attendere ,». 

T comunisti sono orientati 
a chiedere che la giunta si 
realizzi entro e non oltre giu¬ 
gno. Perché una posizione 
tento netta, da parte del 
PCI? Risponde indiretta¬ 
mente il capoerupoo. sempre 
nell’intervista: a Sono vera¬ 
mente gravi i vrnhiemi eco¬ 
nomici e sociali da risolve¬ 
re e la gente si riroìqe afte 
istituzioni, chiedendo rispo¬ 
ste positive. Pasti pensare ni 
problemi delVaorirnltvra. dei 
giovani, deqli artiaìnni Per 
ciascuno di onesti problemi e 
per tanti altri ci sono leoqi 
da fare, provredwienti da a- 
dottare, fondi da spende¬ 
re (...). Da parte nostra cre¬ 
diamo di aver dato prova di 
realismo e disponibilità, ma 
in questi mesi abbiamo ac¬ 
centuato riniziativa sul te¬ 
ma del governa reaionnie pro¬ 
prio perché obhinmo ben pre¬ 
sente la gravità dei proble¬ 
mi ». 

Le trattative per il governo 
della regione e per quello del 
canoluogo si muovono su due 
binari narallell: ad Ancona 
PRI e PSDì hanno mostrate 
atteggiamenti aperti, preoc¬ 
cupati soprattutto del conte¬ 
nuti. più che delle formule. 
Lo stesso — a maggior ragio¬ 
ne — dovrebbe accadere per 
la giunta regionale. Sabato 
si riunisce l’organismo regio¬ 
nale repubblicano, ieri pome¬ 
riggio è stata la volta di quel¬ 
lo socialista. Vedremo 

I. ma. 


ANCONA 1 — • Summit' ieri 
mattina in ‘ Regione, con¬ 
vocato dal presidente Mas 
si, per un esame della si¬ 
tuazione marchigiana, in se¬ 
guito alla precaria situazio 
zipne determinatasi — co¬ 
me d’altronde in altre zone 
del Paese — a causa della 
scarsità degli approvvigiona¬ 
menti petroliferi, che hanno 
messo in allarme alcune ca¬ 
tegorie produttive. 

Va subito premesso che il 
quadro è difficile, ma non 
certo drammatico. Lo stesso 
assessore allTndustria, Car 
lo Alberto Del Mastro, che 
segue da vicino la questione, 
ha invitato ad usare toni se¬ 
reni, non emotivi, per non 
creare inutili choc tra le ca¬ 
tegorie produttive e la stessa 
pubblica opinione. 

• Scompensi ed irregolarità 
negli approvvigionamenti di 
prodotti petroliferi esistono: 
non sono generalizzabili per 
l’intero territorio regionale, 
vanno se mai circoscritti a 
determinate zone. Più preoc¬ 
cupante è infatti 11 quadro 
della situazione nella pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino. 
Qui si è determinato - uno 
scompenso tra la domanda 
e l’offerta, dovuto pressoché 
esclusivamente a difficoltà 
interne di una società, la 
FOX che non è in grado 
di assicurare il rifornimento 
anche parziale agli usuali 
distributori. La FOX — da 
qui la sua importanza — 


« * a’ ' ; 
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Ci sono difficoltà 
ma per adesso 
si può rimediare 

Maggiori problemi nel Pesarese per la 
crisi dell'azienda fornitrice Fox — I set¬ 
tori più esposti a contraccolpi energetici 


copre all’incirca il 70*7 dei 
consumi nel Pesarese. P.ù 
limitata la sua presenza nel 
le altre tre province. 

Nella riunione di ieri mat¬ 
tina i rappresentanti di altre 
società petrolifere, come 1’ 
AGIP e TAPI, si sono di¬ 
chiarati disponibili ad au¬ 
mentare — se sarà necessa¬ 
rio — i rifornimenti nel pros 
simo mese di luglio (fino ad 
un 5-10': in più rispetto al¬ 
l’anno passato), per supplire 
alla dichiarata impossibilità 
della FOX di far fronte a 
tutte le richieste. 

I settori che più risentono 
del precario approvvigiona¬ 
mento dì prodotti petroliferi 
(in particolare del gasolio) 
sono la pesca, l’agricoltura 
e il turismo. Per quest’ulti- 


ma attività, alcuni alberghi 
ricevono lamentele da parte 
dei villeggianti per la man¬ 
canza dì acqua calda nel ser¬ 
vizi. 

La pe.->ca non presenta un 
panorama omogeneo: a Ga- 
hicce (PS) già alcune bar¬ 
che sono state costrette a 
rimanere in banchina per 
mancanza di gasolio; ad An 
cona la situazione è ancora 
tranquilla, anche se esisto¬ 
no timori per il prossimo fu 
turo; a S. Benedetto del 
Tronto, a parte le critiche 
per i recenti aumenti di 
prezzo, la quantità richiesta 
dalla marineria locale viene 
ancora soddisfatta con una 
certa facilità. 

« Nel capoluogo di regione 
— ci dice 11 compagno Giu 


beppe Cingolanì, presidente 
‘ deua cooperativa pescatori 
- il consumo nei primi 
quattro mesi di quest'anno 
c aumentato del I6 r ,< rispet¬ 
to al 78. Abbiamo ridotto l 
consumi, mu il fatto è che 
non bastano questi tentativi 
volontaristici: in Italia bi¬ 
sogna impostare una saggia 
politica energetica, capace di 
eliminale gli sprechi e ri¬ 
durre i consumi ». 

Anche per l’agricoltura le 
associazioni di categoria 
hanno paventato i pericoli 
legati all’incertezza del mo 
mento, chiedendo nel con¬ 
tempo alla Regione di disci 
p’inare la materia e impo¬ 
stare interventi razionali- 
zatori. In questo settore co 
munque c’è sicuramente 
maggiore chiarezza, poiché 
è controllato dall’UMA (U 
tenti motori agricoli) di 
competenza regionale In o- 
gni caso i consumi nei primi 
4 mesi deil’anno sono netta¬ 
mente superiori a quelli di 
12 mesi fa: 81.190 quintali 
contro i 69.501. 

La Regione, con l’iniziati 
va di ieri e con la serie di 
contatti avuti in questi ul¬ 
timi mesi, tenta di realizza 
re alcuni primi elementi di 
programmazione, per non ri 
schiare, magari a metà del¬ 
la stagione estiva un black¬ 
out disastroso per l’intera 
economia marclvgiana. 

ma. ma. 


Duro colpo 
per i 
pescatori 
l’aumento 
di prezzo 
del gasolio 
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SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La mattina del 
4 maggio scorso, dopo aver 
fatto il solito pieno di ga¬ 
solio per la quotidiana cam. 
pugna di pesca sull'Adriatico, 
i proprietari e la maggior 
parte caratisti delle circa 120 
barche per la pesca medi 
terranea e di altura che ap¬ 
poggiano nel porto di San 
Benedetto del Tronto e che 
vendono il loro pescato nel 
locale mercato ittico si so 
no accorti che il prezzo del 
combustibile era di colpo au- 
, mentato a 126,50 lire il li- 
\ - tro .<circa, J53t, lire al chilo- 
. grammol. \ ; 

Un colpo quasi ‘ da K.O. 
questo ulteriore aumento, 
che va ad aggiungersi, tra 
gii altri, a quello della pre¬ 
videnza marinara (da 535 
mila lire ogni tre mesi a 
700 mila lire e a quello dei 
cavi d’acciaio. Se si pensa 
che attualmente le . pampa - 
- gne di pesca non è che va- 
■ dono tanto bene, si può sen¬ 
z’altro comprendere come la 


situazione nel settore della 
pesca sia tutt’altro che ro¬ 
sea. Le prospettive futiuc 
sono infatti molto incerte. 

Come la marineria sam 
bcnedette.se sta vivendo que¬ 
sta fase? Difficoltà di ap¬ 
provvigionamento del greg 
gio pare non esistano, pei 
lo meno questo non c un 
problema che, a quanto ab¬ 
biamo potuto intuire, assilli 
particolarmente il mondo 
della pesca sambenedettese. 
Ma a proposito dell’aumen¬ 
to del costo del gasolio. Enti- 
dio Capriotti. proprietario 
di-un'imbarcazione.di 90 ca 
valli, tre persone^di equi-- 
paggio, sostiene che questa 
ulteriore spesa 1 c quasi in¬ 
sopportabile. se si tiene con¬ 
io che, mentre essa rientra 
Ira le spese fisse (la sua 
barca, la « Sacio ». si deve 
rifornire ogni giorno di 309 
litri di gasolio), al contra¬ 
rio il prezzo del pesce aVa 
vendita è soggetto invece 
ai molto fluttuanti prezzi 
stabiliti dal mercato. 


« Chi ha più cartucce le 
spara », dichiara Pasquale 
Di Domenico, proprietario 
insieme ad altri quattro so. 
ci (vanno tutti in mare) di 
una barca di 270 cavalli, lu 
.< Rodio/ 1 ». che inqliiottc 
letteralmente ogni giorno 
ben mille litri di gasolio 
Chi he maggiore risorse fi 
nunziarie, intende dire, rie¬ 
sce in qualche modo ad an¬ 
dare avanti. 

Certo la mancanza di 
qualsiasi forma di associa 
zionismo e di coopcrazione 
(che, salvo rare eccezióni. 
*r esiste solo? in embrione) ila 
, scia i peéchtorl ancora., di 
più'"in "balta 'dì"simili*evèn¬ 
ti. « Quando mi accorgerò 
che sto andando indietro, 
non mi resterà che legare la 
barca al porto », esclama Pa¬ 
squale Di Domenico, quasi 
rassegnato. E ancora una 
volta questa attività econo. 
mica si sta tenendo su. sia 
pure in mezzo a mille dif¬ 
ficoltà. solo grazie all’enor¬ 
me spirito di sacrificio del¬ 


la gente, dei pescatori sam 
benedettesi che sono in gra¬ 
do di adattarsi a tutte le sì 
Inazioni anche le più sfavo 
revolt (anche a discapito 
dell’occupazione e delle con. 
dizioni di lavoro, quando st 
pensi che. invece di otto ma 
rinai, magari se ne imbar¬ 
cano solo quattro, costrin¬ 
gendoli. poi. ad una fatica 
doppia). 

in questo quadro risaltano 
inequivocabili le responsabi¬ 
lità storiche di chi ha go 
vernato il nostro Paese in 
questi anni ed è stato ca- 
- pace solo di favorire gli spa-- 
dilatori del mare, chi con 
‘' il mare‘non aveva niente a 
che spartire. E’ ora, una 
volta per sempre, di intra, 
prendere la strada di una 
seria programmazione anche 
in questo settore, che sia in 
grado di fare raggiungere 
alla pesca italiana quei li¬ 
velli che potenzialmente so¬ 
no alla nostra portata. 

f. d. f. 


Un piano poliennale di investimenti dell'amministrazione 

# # * +. - i 

A Urbino 10 miliardi in due anni 

ly , ’* f ^ , > *'* * 

per i servizi e i settori produttivi 

il programma è a se stante, ma ovviamente si muove nell'ottica dei piani di svilup¬ 
po, agricoli e zonali - Interventi per i settori artigiano, della cultura e industriale 


URBINO — L’amministrazio- 
ne comunale ha messo a pun¬ 
to un piano poliennale di in¬ 
vestimenti per 10 miliardi. Si 
tratta di interventi per l’ade¬ 
guamento dei servizi primari 
e secondari del capoluogo e 
delle frazioni e per il com¬ 
pletamento e la realizzazione 
di infrastrutture di interesse 
generale, programmati per il 
biennio 1979-80. 

La bozza dell’intero pro¬ 
gramma è stata presentata 
al consiglio comunale e di¬ 
stribuita poi alle forze poli¬ 
tiche, agli operatori sociali, 
agli enti e alle associazioni, 
ai consigli circoscrizionali, 
alla stampa, secondo un me¬ 
todo di lavoro e di ammini¬ 
strazione democratica della 
città che coinvolge la popo¬ 
lazione: per avere pareri, 
suggerimenti, proposte. La 
discussione del piano, infat¬ 
ti, avverrà alla fine di giu¬ 
gno. 

Nella relazione al piano si 
dà conto delle leggi che han¬ 
no reso disponibile io ren¬ 
deranno disponibile) il reps 
rimento delle somme neces¬ 
sarie alla attuazione di un 
piano che è a sé stante, ma 
che è naturaimente inserite 
nell’oit'.ca dei piani di svi¬ 
luppo. dei piani zonali agri¬ 
coli e di coordinamento del¬ 
la Comunità montana Alto 


E' MORTO IL COMPAGNO 
ROLANDO PASQUALINI | 

E* morto ieri • Jesi il corno»- j 
gito Rolando Pasqualini, militante < 
del Partito ain dai lampi della 
Rea stenta, licenziato nefii anni 
’50 per rappresaflia alla FIAT. 
Pasqualini, ex partifiano, è stato 
consigliera comunale ad Ancona 
nell’ultima legislatura. La aua mor¬ 
te ha deatato vasto cordoglio in 
tutto il partito. Oggi sarà allestita 
una camera ardente nella sezione 
« M. Medici » nel quartiere Pian 
San Lazzaro. 

Alla moglie Rita e ai figli Ro¬ 
sella e Renzo, le condoglianze dei 
compagni della redazione dall'Uni¬ 
tà e della federazione provinciale 
comunista. 


e Medio Metauro. Gli inter¬ 
venti sono uno strumento di 
gran peso, sia per la coper¬ 
tura di esigenze avvertite 
dalla popolazione, sia per ri¬ 
durre in modo consistente 
la disoccupazione, anche gio¬ 
vanile. del comune. 

Le proposte riguardano 
tutti i settori di attività. 
Sintetizzando si individuano 
tre indirizzi di fondo: tute¬ 
la. rafforzamento ed esten¬ 
sione dei settori dinamici 
tradizionali dell’economia ur¬ 
binate (scuola, cultura, turi¬ 
smo); integrazione di tali 
settori con interventi nell’ 
artigianato (anche artistico), 
nell'industria e nell’agricol¬ 
tura; riqualificazione ed e- 
stensione delle strutture di 
servizio per tutta la popola¬ 
zione comunale, con riferi¬ 
mento particolare alla casa. 

Sul totale di 30 miliardi e 
670 milioni la scuola h3 
18.2*7 (previsto tra l’altro il 


completamento del 1. lotto 
dell'istituto d'arte e derristi 
tuto magistrale); sanità 
(7.1*> ) : fogne (15.7*7); acque¬ 
dotti (7,9*7); viabilità (11.3 
per cento); illuminazione 
pubblica (1.7*7); impianti 
sportivi (5.6*7); verde attrez¬ 
zato (1.9*7); mezzi comunali 
(5.7*7); politica casa (4*7); 
edifici pubblici (3.8C7). 

Nella voce « infrastrutture 
di interesse generale » (27.1 
per cento) sono tra l'altro 
Indicati l’acquisto di un edi¬ 
ficio e la ristrutturazione in¬ 
terna dell'ex convento degli 
Scalzi per due case-albergo 
per anziani: la realizzazione 
della nuova sede dell’accade¬ 
mia di belle arti; infrastrut¬ 
ture per il temoo libero nel¬ 
l'ex Orto degl; Scalzi; la rea¬ 
lizzazione di un percorso pe¬ 
donale Mercatale-Fortezza di 
Aibomoz e il restauro di 
questa: il comp’etamento del 
restauro de! teatro Sanzio e 


quello dei locali annessi alla 
Rampa martiniana. 

Gli ultimi punti di questa 
voce riguardano il completa 
mento del restauro e la co¬ 
pertura dell’Orto dell’Abbon¬ 
danza. in cui si prevedono la 
biblioteca comunale. Temerò 
teca e spazi per riunioni e 
mastre; l'adeguamento dei 
parcheggi e 250 milioni de¬ 
stinati all’acquisizione di 
aree per attività artigianali 
e industriali 


GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
TONINO GOBBI 

Un grave lutto ha colpite il 
compagno Antonio Gobbi, respon¬ 
sabile degli Amici dell’Unità della 
federazione di Ancona. E* morta 
I la madre. Al compagno Tonine e 
ai familiari le condoglianze della 
redazione e detta amministrazione 
dell'Unità e del partito comunista 
1 anconetano. 


La Direzione degli Stabilimenti Termali 
di CARIGNANO (PS) 

comunica 

l'apertura della stagione termale 

• Cure Idropiniche - Inalatone - Irrigazioni 

O Acque Solfuree - Salsobromoiodiche 
medio minerali 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 

ORARIO CURE 7-12 16-18 
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L'ex capogruppo alla Regione Continuano la « linea dura » e le provocazioni alle Acciaierie 
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Da parte del Comune di Perug 


Voci contrastanti 
non diradano 
il « giallo Ercini » 


Un vero attacco alla maturità Assegnati i lotti 
della classe operaia ternana» alle coon edilizie 


Nonostante le congratulazioni di An- Così ha definito le decisioni prese dall'azienda l'assessore allo Sviluppo economico * « Basta 
dreotti non si sa se andrà a Strasburgo con gli scioperi articolati » ribadisce la direzione - Cortei interni degli operai e assemblee 


alle coop edilizie 

li provvedimento interessa 16 cooperative e 9 imprese per 
760 alloggi * Un intervento di grande importanza per la città 


Mentre i risultati del 3 e 
del 10 giugno sono ancora al¬ 
l'esame delle varie forze po 
litiche democratiche, la vera, 

« notizia * di questi giorni ri¬ 
guarda la « questione Erci¬ 
ni ». Fino a ieri sera infatti 
non si sapeva ancora con cer¬ 
tezza se l’ex capogruppo de¬ 
mocristiano alla Regione del- 
rUmbria fuse stato o meno 
eletto nel Parlamento Euro¬ 
peo di Strasburgo, 

La sua elezione era data 
per certa fino a lunedi sera. 
L’esponente politico orvieta 
no aveva infatti totalizzato un 
cosi alto numero di preferen 
ze raccolte anche a Roma e 
in Toscana, data la sua pie 
cedente esperienza, di capo 
di gabinetto di Padani quan¬ 
do era segretario nazionale 
del partito (Ercini era ac¬ 
creditato di 120.252 preferen¬ 
ze) da collocarlo davanti non ! 
solo all'ex segretorio genera 
le della Camera Francesco i 
Cosentino, ma anche al ro- i 
mano Filippi e al toscano 
Barbagli. 

Ma tra l'altra sera e ieri 
mattina improvvisamente si 
ò sparsa la voce che Filippi 
aveva sopravanzato Sergio 
Ercini. il quale invece era si¬ 
curissimo di sé al punto che 
lo stesso Giulio Andreotti. al¬ 
meno a sentire Ercini, si 
complimentava telefonicamen¬ 
te con lui. 

Ieri in effetti c'è stata an¬ 
che una nota Ansa in cui il 
comitato romano della DC 
ammetteva d laver fatto un 
errore di computo nei voti a 
favore di Eremi e in danno 
di Filippi. 


Ma nella serata di ieri ec¬ 
co un altro colpo di scena: 
da Roma si faceva sapere 
che per l'ex capogruppo de 
a Palazzo Cesaroni c'era un 
recupero assai consistente di 
preferenze ancora - non con 
teggiate. almeno 5000 voci. 
E secondo questa versione 
l'escluso sarebbe a questo 
punto non più Filippi ma l'a¬ 
retino Barbagli. Misteri di 
casa democristiana. 

11 t giallo Ercini » comun¬ 
que in queste ore (ina entro 
oggi la questione sicuramen¬ 
te verrà in qualche modo ri¬ 
solta) sta dividendo l'opinio¬ 
ne pubblica. Di sicuro c’è elle 
Sergio Ercini anche in Um¬ 
bria. nella sua regione, ha 
ottenuto moltissime preferen¬ 
ze (più di quarantacinquemi- 
la) ma c’è anche il fatto che 
le organizzazioni periferiche 
del partito l'Iianno boicottato. 

* Troppo di sinistra questo 
Ercini ». è stato il commen¬ 
to die si è sentito fare in 
occasione dell'elezione del 10 
giugno, preferendo ad Erci¬ 
ni il numero 2. E così maga¬ 
ri per un centinaio di voti 
il forlaniano Ercini rischia 
di essere escludo, dal Parla¬ 
mento Europeo. 

Il più votato dagli umbri 
comunque domenica scorsa è 
stato il compagno Enrico 
Berlinguer che con le sue 
80.610 preferenze costituisce 
per la nostra regione anche 
un piccolo record. Dopo Ber¬ 
linguer c’è appunto Ercini ad 
aver preso più preferenze, 
poi i compagni Felice Ippoli¬ 
to (28.998) e Carla Barbarel¬ 
la (25.167) e il de Guido Go- 
nella (15.010). 


Fra amministrazione e ordine religioso 

Convenzione col Comune 
per la materna di Cesi 

Gestione sociale per la scuola - Fasce differenziate 
per le rette - Parere favorevole delia circoscrizione 

TEHNI — La giunta municipale di Terni, nella sua ultima 
riunione, ha approvato la proposta avanzata dall’assessore 
Walter Mazzilli per la stipula di una convenzione tra l’ammi- 
nistrazione comunale e l’ordine religioso delle suore missio¬ 
narie « Figlie del Calvario * per la gestione della scuola 
materna di Cesi. La convenzione stabilisce, tra Taltro. che 
saranno a carico del Comune gli oneri per il riscaldamento, 
l'illuminazione, la manutenzione il trasporto degli alunni, i 
contributi assicurativi. Il Comune metterà inoltre a dispo¬ 
siziono un inserviente e ì locali. Saranno invece a carico 
dell’ordine religioso le spese per la refezione, per la pre¬ 
senza di quattro insegnanti abilitate e del restante perso¬ 
nale occorrente per i! buon funzionamento della scuola stessa. 

La materna è costituita da due sezioni ed ha sede nel 
fabbricato del disciolto ECA, ora di proprietà deU’ammini- 
strazione comunale. Per consentire un’ampia e effettiva par¬ 
tecipazione delle famiglie dei bambini e per coinvolgere tutto 
il personale nella direzione della scuola, sarà formato un 
comitato di gestione sociale, secondo quanto previsto dal 
regolamento comunale per le scuole dell’infanzia. « I pro¬ 
grammi pedagogico-didattici — stabilisce l‘art. 7 della con¬ 
venzione — si avvarranno del contenuto e degli indirizzi in 
vigore presso le scuole materne e statali e comunali, ed a 
1 questo proposito sarà messo a disposizione del personale 
insegnante e non insegnante l’organizzazione del sabato peda¬ 
gogico e di tutte quelle altre iniziative in corso, con la col¬ 
laborazione del SAPOSS per assicurare un costante aggior¬ 
namento degli operatori ». 

La retta di frequenza sarà stabilita dall'ordine religioso 
di intesa con il comitato di gestione sociale. Dovrà comun¬ 
que essere adottato il criterio delle rette diversificate a 
seconda delle fasce di reddito, mentre dovrà essere assicu¬ 
rata la frequenza gratuita ai figli dei disoccupati. La pro¬ 
posta di convenzione, prima di essere approvata dalla giunta 
municipale, era stata esaminata dal consiglio di circoscri¬ 
zione. die aveva espresso parere favorevole. ) 


TERNI — La * Terni » non 
sembra Intenzionata a fare 
passi indietro e mantiene 
ferma la linea dura che sì 
è data. Martedì ha fatto 
pervenire al consiglio di 
tabbrlca due comunicazlo 
ni. La prima riguardava gli 1 
scioperi articolati. Da oggi 
in poi — ha fatto sapere 
la direzione — quando si 
fermano i lavoratori di u- 
na certa area produttiva è 
come se tutti gli operai 
del reparto scioperassero. 
E’ come dire: adesso basi a 
con gli scioperi articolati, 
che sono una delle forme 1 
di lotta più incisive chi' n 
movimento sindacale si è 
dato. 

La seconda comunica¬ 
zione riguai dava invece 50 
lavoratori della fonderla, 
dei quali veniva annuncia¬ 
to il trasferimento, senza 
nessuna contrattazione con 
il consiglio di fabbrica. Se 
lunedi 1 lavoratori interes¬ 
sati non prenderanno ser¬ 
vizio nei nuovi posti as¬ 
segnati, non saranno retri¬ 
buiti. 

A pochi giorni dall'esito 
del voto, la nuova linea 
della « Terni » non poteva 
essere interpretata che 
come una riprova dei ti¬ 
mori che erano stati e- 
spressi prima della consul¬ 
tazione elettorale. Chi ave¬ 
va previsto che dopo il vo¬ 
to ci sarebbe stato ehi a- 
vrebbe cercato di prender¬ 
si la rivincita sul movi¬ 
mento sindacale, alla luce 
di questi ultimi fatti, ha 
dimostrato di essere facile 
profeta. « Vogliono tastare 
— sostiene accalorandosi 
un delegato di reparto — 
il polso del movimento 
sindacale ». 


Su questa scadenza a Perugia si è cercato di creare una cortina di silenzio 

Nessuno lo sa, ma oggi si elegge il rettore 

Nemmeno una parvenza di dibattito sull’importante fatto, nonostante le sollecitazioni dei comunisti, 
della CGIL, della giunta comunale - Chi vuole spacciare «l’autonomia universitaria» per democrazia 


Stamane nell'aula magna deU'Univereltà degli studi di 
Petugia verrà effettuata la contestata elezione del Rettore 
dell'Ateneo Perugino. Sull’argomento, che ha dato adito ad 
un dibattito in consiglio regionale e ad una esplicita ri¬ 
chiesta di rinvio del presidente della Giunta regionale prof. 
Germano Marri, pubblichiamo di seguito un intervento del 
-ompagno Giampiero Rasimelli, responsabile del Comitato 
di partito per l'Università. 


Oggi il corpo accademico è 
chiamato ad esprimere il 
nroprio voto per il rinnovo 
dei Rettore dell'Università di 
Perugia: il fatto è di quelli 
importanti per la vita istitu- 
lonalc e politica della nostra 
egione, nonché momento de¬ 
terminante nella vita dell’a¬ 
teneo. ma su di esso si è 
n creato di costruire una cor. 
'ma di indifferenza, un velo 
di disattenzione. Se non fosse 
stato per le prese di posizio¬ 
ne di noi comunisti, della 
Giunta Comunale, del Consi¬ 
glio regionale (a maggioran- 
af, della CGIL, pochi in 
Umbria e addirittura nell'a¬ 
teneo, sarebbero venuti al¬ 
meno a conoscenza di un tate 
evento, infatti, convocate su¬ 
bito a ridosso di due este¬ 
nuanti campagne elettorali e 
senza alcun accenno o inizia¬ 
tiva di preavviso, le elezioni 
per il rettorato sono passate 
sotto silenzio, come appan¬ 
naggio di pochi contro gli In¬ 
teressi di molti, senza nem¬ 
meno una parvenza di dibat¬ 
tito politico. 

Quando noi comunisti ab¬ 
biamo sollevato il problema 
della pubblicità di un atto 
come quello del rinnovo del 
rettore, dai banchi DC. tn 
Consiglio regionale, si è le¬ 
vata l’accusa di attentato al¬ 
l'autonomia universitaria e di 
egemonismo, quindi se ar>- 
biamo ben compreso, di 1 t- 
teggiamento antidemocratico. 
Oggi noi invitiamo ancora u- 
ma volta tutti coloro che so 
no chiamati a votare e tutti i 
’avoratori della Università c 
ili studenti a riflettere sul'a 
democraticità di queste ele¬ 
zioni. Esse si svolgeranno se 
rondo una anacronistica 
normativa, in rigore soltanto 
grazie alla opposizione de¬ 
mocristiana ad ogni legge di 
rifórma dell'Università anche 
neli’ultima legislatura, che 
restringe in modo inaccetta¬ 
bile il corpo elettorale. Ino’- 
tre data la disinformazione e 
l'inaspettata rapidità della 
convocazione, si assiste¬ 
rà probabilmente, a una bas¬ 
sa affluenza di elettori. A 
Uitio questo si aggiunge la 
carenza di un confronto poli¬ 
tico su programmi presentati 
da candidati, sui quali si sa¬ 
rebbero potuti determinare 
consensi, dentro e fuori l’a¬ 
teneo, o almeno convergenze 
rii massima. In queste condi¬ 
zioni quale rapprr'?n*af’i tn 
avrà dunque il nuovo retto¬ 
re? E" diffide fi-re. ed e 
questo il motivo di maggior 
preoccupazione. Un rr.tlore 
«enza un consenso, o meglio, 
senza un consenso democra¬ 
tico. ma con un consenso 
•t forzato ti dalla co~Kp r n r n- 
rione di interessi corporativi 
e dal beneplacito di gruppi di 


pressione esterni, sarà forse 
chiamato a rappresentare 
l’« autonomia universitaria ». 

Una volta lucutonomla» 
universitaria era l'arroganza 
del potere del rettore Ermini 
e oggi quale volto assumerà 
questa « autonomia »? La ve¬ 
rità è che queste elezioni so¬ 
no state convocate come au¬ 
todifesa da parte dell’attuale 
leadership dell'ateneo, per 
togliere spazio a pericolose 
future candidature che sa¬ 
rebbero potute maturare nei 
giochi interni alle correnti 
DC e nella vischiosità del po¬ 
tere accademico. « Attenzione 
— ci veniva detto In ambienti 
vicini all’attuale rettorato, 
ancora prima che fossero 
convocate le elezioni — c'è il 
rischio che si faccia un ret¬ 
tore più conservatore di 
quello in carica, vi conviene 
stare zitti ». 

Noi non abbiamo ceduto a 
questo ricatto, come in pas¬ 
sato non abbiamo esitato a 
sottolineare le aperture del 
Rettore Dozza, oggi non pos¬ 
siamo tacere sulla carenza di 
direzione politica dell’ateneo 
e sulla subordinazione di 
questa a interessi ristretti 
rispetto alla vita e ai pro¬ 
blemi dell’Università. La li¬ 
nea di iniziale apertura del¬ 
l’attuale rettorato la rivendi¬ 
chiamo come conquista di 
tutto il movimento democra¬ 
tico nell'università e nella 
regione e non come conces¬ 
sione del rettore o del parti¬ 
to dell'Università, la rivendi¬ 
chiamo come un primo suc¬ 
cesso nella battaglia per la 
riconquista della vera auto¬ 
nomia universitaria da parte 
delle componenti più avanza¬ 
te nelVateneo e ci opponiamo 
alle tendenze involutive ma¬ 
nifestatesi nell'ultimo periodo 
del triennio reltorale. Oggi ci 
battiamo per non tornare in¬ 
dietro da quei punti acquisi¬ 
ti, perchè venga definito con 
coerenza un programma di 
governo per l'università di 
Perugia capace di rispondere 
ai problemi degli studenti, ai 
problemi della città e della 
regione, capace di liberare 
dai residui di anni di ghettiz¬ 
zazione le forze intellettuali, i 
ricercatori, attraverso la spe¬ 
rimentazione e la pratica ri- 
formatrice. capace di stimo¬ 
lare in tutta la regione rap¬ 
porto di competenze presenti 
nell’Ateneo sui temi dello svi¬ 
luppo regionale. Su tulio ciò 
deve cimentarsi ed esercitarsi 
l'autonomia universitaria e 
non offre adeguate prospetti- 
i e in questo senso la « riser¬ 
vata personale » con cui il 
professor Dozza ha voluto 
annunciare la sua ricandida¬ 
tura al governo dell’ateneo. 
F? interesse di tutti, e dei 
nuovo rettore in primo tuo- 



Un'assemblea di studenti all'ateneo di Perugia 


go, che si estenda il confron- . 
io e che si conquisti operati- 1 
vità sui problemi nodali del- | 
l'ateneo, altrimenti si andreb- | 
be incontro a rischi di ten- : 
sione e lacerazione che non 1 
sono certo auspicabili per 
ur.a istituzione già cosi prova¬ 
ta dall'incuria e dalla crisi. 

Invitiamo il corpo accade¬ 
mico a riflettere su questi e- 
lementi. a misurarsi su que¬ 
sti problemi e a considerare 
la necessità di consentire un 
maggior dibattito sul rinnovo 


elettorale. L’Università sarà 
una delle questioni centrali 
del dibattito di fine legislatu¬ 
ra regionale e ancor di più 
sarà al centro dell’attività po¬ 
litica del nuovo Parlamento, 
per far fronte a queste scan- 
denze occorre per l'ateneo 
una direzione salda e forte 
di consensi: non discutiamo 
di nomi, ma attualmente non 
riusciamo a rintracciare 
programmi che soddisfino ta¬ 
li caratteristiche. In oani ca¬ 
so noi comunisti saremo pro¬ 


tagonisti di questa battaglia 
politica, protagonisti e non 
subordinati, alleati delle for¬ 
ze del rinnovamento e non 
dei difensori dello status 
quo, sappia questo chi vuole 
intrattenere con noi rapporti 
politici e si ricreda il consi¬ 
gliere Ricciardi: non siamo 
egemonisti e siamo una 
componente importante 

Giampiero Rasimelli 

del Comitato PCI per l’univ. 


Per Ieri era stato stabili¬ 
to un altro pacchetto di 
scioperi articolati. Com¬ 
prensibile che cl fosse in 
fabbrica una certa aspetta¬ 
tiva per quello che sarebbe 
accaduto. In effetti quella 
di ieri è stata una matti¬ 
nata alquanto movimenta¬ 
la. La protesta del lavora¬ 
tori s! è espressa in varie 
forme. Oltre agli scioperi 
articolati, sono state tenu¬ 
te assembtee per piccoli 
gruppi. Ci sono siati cortei 
Interni, con soste davanti 
alla, palazzina della dire 
7>ne aziendale. La risposta 
j c’è stata e ha Tatto da car- 
I Una d> tornarle della 
| compattezza e della com 
I tv»ttlvità de* lavoratori. 

che hanno dimostrato di 
; non essere per n’ente di 
sposti a fare marcia ■ in- 
d’etro. 

Durante gli scioperi non 
i sono mancali episodi elle 
dal movimento sindacale 
sono del inni di vera e 
propria provocazione. E’ 
accaduto, ad esempio, nel 
reparto profilati, dove cl 
sono state pressioni da 
parte dell’azienda perchè i 
lavoratori sospendessero le 
attività durante gli sciooe 
ri articolati. I lavoratori 
hanno invece continuato a 
lavorare regolarmente Di 
lavoro da fare ce ne era 
molto e la direzione non 
ha potuto invocare a so 
stegno della propria posi 
/ione, il fatto che. non vi 
fosse lavoro perchè il ciclo 
produttivo era bloccato da 
uno sclonero nella fase 
precedente. 

«Quanto questa giustifi¬ 
cazione sia pretestuosa 
appare del tutto evidente 

— sostengono al consiglio 
di fabbrica — se si pensa 
che l’invito a sospendere il 
lavoro è stato rivolto dalla 
direzione anche ai lavora¬ 
tori addetti alla manuten¬ 
zione per i quali certi 
problemi non si pongono 
minimamente ». 

Ieri si è anche riunito 
l’esecutivo del consiglio di 
fahbrlca, mentre per ovgi 
è fissata la riunione del 
consiglio di fabbrica. Nel 
frattempo fino a domani 
va avanti il programma di 
scioperi articolati. Dalla 
riunione di oggi scaturi¬ 
ranno le indicazioni sulle 
risposte da dare al nuovo 
atteggiamento dell’azienda. 
«•Difenderemo — afferma¬ 
no a) consiglio di fabbrica 

— la legittimità de«ril scio¬ 
peri articolati. la legittimi¬ 
tà era del resto stata rico¬ 
nosciuta dalla stessa a- 
ziend3. in quanto è da un 
mese che facciamo sciope- * 
ri articolati e non.ha mal 
detto niente. II fatto che 
ad un giorno dal voto si 
cambia atteggiamento è 
certamente indicativo del 

» motivi reali che ci sono 
sotto ». 

Anche Tamministrazione 
comunale di Terni ha pre- 
! so posizione contro le ul- 
t'me decisioni della «Ter¬ 
ni ». « E’ un attacco alla 
maturità della classe ope¬ 
raia ternana — ha soste¬ 
nuto Mario Benvenuti, as 
I sessore allo sviluppo eco- 
I nomico — ogni qualvolta il 
padronato ha assunto 
queste posizioni di scontro 
è stato sempre battuto ». 

9* c - P* 


Tensione fra i lavoratori 

Pesanti incognite sul futuro 
della Linoleum di Narni Scalo 

Insieme all'azienda Montefibre pericolo dì liquida¬ 
zione per altre sei consociate e cinquemila posti 


NARNI — «Siamo sem¬ 
pre sul filo del rasoio » 
sostengono al consiglio di 
fabbrica della Linoleum 
di Narni Scalo, una delle 
consociate del gruppo 
Montefibre che dovrebbe 
essere messa in liquida¬ 
zione. Ieri mattina sono 
giunte in fabbrica le no¬ 
tìzie relative all’assem¬ 
blea del soci della Monte- 
fibre. riunitasi a Milano 
martedì. Sul futuro delia 
Linoleum gravano pesali 
tl Incognite e si sperava 
in un chiarimento dalla 
assemblea di Milano. La 
assemblea non ha invece 
fatto altro che conferma¬ 
re gli allarmi .Secondo il 
plano consegnato al mi¬ 
nistro deirindustria dall’ 
ex-presidente della Mon¬ 
tefibre, Antonio Belloni, 
sostituito ora da Alfredo 
Mazza, la Linoleum figu¬ 
ra tra le sette consociate 
da mettere in liquidazio¬ 
ne. Dovrebbero seguire la 
stessa triste sorte le se¬ 
guenti aziende: Abitai, 
Llddman. Vallesusa, Aker- 
ner, Huron, Partex. Il 
tutto per una riduzione 
complessiva dì cinquemi¬ 
la posti di lavoro. 

Comprensibile che la 
presentazione, all’lmzio 
del mese, di questo « pia¬ 
no di salvataggio » abbia 
avuto l’effetto di alimen¬ 


tare ulteriormente il ma¬ 
lessere, già largamente 
ditfuso tra i lavoratori 
per una situazione di in¬ 
certezza che ormai si tra 
scimi da molti mesi. Con 
insistenza si sente parla¬ 
re dì un probabile « part¬ 
ner » che dovrebbe trarre 
la Linoleum fuori dalle 
secche dell’attuale diffi¬ 
coltà. «Si tratta però di 
voci non confermate, so¬ 
stengono al consiglio di 
fabbrica, alle quali può es¬ 
sere dato il valore che 
hanno e che quindi non 
possono certo tranquilliz¬ 
zare ». 

L’assemblea degli azio 
nisti del gruppo Montefi¬ 
bre ha ratificato quella 
che fino a pochi giorni or 
sono poteva essere con¬ 
siderata una minaccia, 
ha dato pieni poteri agli 
amministratori di porta¬ 
ta 1 libri contabili in tri¬ 
bunale per Iniziare le pra¬ 
tiche di fallimento, se 
non cl sarà il salvatag¬ 
gio. Di fronte a queste 
notizie si è In attesa che 
il presidente della Mon- 
tedison e della Montefi¬ 
bre rispondano all’invito 
della regione di fissare la 
data per un Incontro, al 
quale debbano partecipa¬ 
re anche 1 rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sin¬ 
dacali . 


Visita Dove 

guidata si consegna 
alla necropoli la dichiarazione 
di Norchia dei redditi 


Norchia, vicino Vetralla, è 
nota per la necropoli rupe¬ 
stre .che i nostri progenitori 
vi hanno lasciato. 

Domenica l’Archeclub di 
Perugia ha organizzato una 
visita guidata proprio per far 
conoscere approfonditamente 
a neoriti e soci le meravi¬ 
glie archeologiche della zo¬ 
na. Chiunque è interessato a 
partecipare alla visita potrà 
effettuare la prenotazione 
presso l’Agenzia Visètur di 
Perugia. Questo il program¬ 
ma della giornata. La parten¬ 
za è prevista alle 7 da Piaz¬ 
za Partigiani con un pullman 
da escursione. Il pranzo sarà 
al • sacco e viene consigliato 
di portare anche da bere in 
quanto verrà consumato in 
piena Maremma laziale. Il ri¬ 
torno, sempre in bus. è pre¬ 
visto per le 17,30 con arrivo 
a Perugia per le 20. Tra i con¬ 
sigli d’obbligo per i potenzia¬ 
li escursionisti: scarpe con- 
fortevoll e preparazione a fa¬ 
re qualche chilometro a pie¬ 
di. Le quete di partecipazio¬ 
ne sono: 5000 studenti. 7500 
simpatizzanti, 6500 soci. An¬ 
nunciamo inoltre che i'Arche- 
club ha in preparazione per 
la fine del mese un’altra im¬ 
portante conferenza come 
quella recente su Ebla tenuta 
dal prof. Matthiae. 


L’Ufficio stampa del Comu¬ 
ne di Perugia con una nota 
b;.. comunicato ieri i punti 
di raccolta per le dichiara¬ 
zioni dei redditi del 1978 che 
scadono il 30 giugno prossimo. 
I luoghi suddetti sono i se¬ 
guenti: , ’, • 

PERUGIA; Vj a della Tor- 
netta con orario di apertura 
al pubblico dalle ore 8.30 alle 

13.30 e dalie 16 alle 19. 

PERUGIA: Via campo di 
Marte. CVA. ore 8,30-13.10 

- PERUGIA: Rimbocchi, CV K. 
ore 8.30-13.30. 

S. SISTO: C'CA. dalle 8.30 
alle 13.30. 

PONTE PA ITOLI: CVA. 
dalle 8.30 alle 13.30. 

PONTE FKLCINO: CVA. 
ore 8.30 13.30. 

PONTE S. GIOVANNI: ore 

8.30 13,30. 

II Comune raccomanda ’n 
particolare alla cittadinanza 
di non rinviare la presenta 
zione delle dichiarazioni agli 
ultimi giorni (finora negl- uf¬ 
fici si è registrata scarsa af¬ 
fluenza) per non creare in¬ 
tralci al buon fumi momento 
del servizio. 


L’amministrazione comuna¬ 
le di Perugia ha provveduto 
a localizzare nelle zone P.E. 
E.P. (plano per l’edilizia eco¬ 
nomica c popolare) del Co¬ 
mune gli Interventi di edili¬ 
zia convenzionale agevolata 
e sovvenzionata per il blen¬ 
nio ’78-’79, interventi che era¬ 
no stati stabiliti dal decreto 
del presidente della giunta 
regionale Germano Marri del 
3 aprile scorso. Al provvedi¬ 
mento, che è di estrema Im¬ 
portanza per l’economia del¬ 
la città e del Comune, sono 
Interessate sedici cooperati¬ 
ve e nove Imprese per uri 
totnle di 360 alloggi. 

. Alle cooperative sono stati 
assegnati lotti (con diritto di 
proprietà) nelle zone di Mon- 
tegrillo. Pievaiola, San Sisto. 
Ponte Valleceppi. Ponte Fel- 
cino. Vediamo nel dettaglio. 

Zona I • Montegrillo: Coop 
Falco (12 alloggi), Biancospi¬ 
no 72 (10 alloggi). «Carabi¬ 
nieri» (12 alloggi), «Giraf¬ 
fa» (12 alloggi). «Famoglia» 
(12 alloggi), «Dipendenti co¬ 
munali» (12 alloggi). «Dolce 
Casa» (12 alloggi), «Una ca¬ 
sa per tutti» (12 alloggi). «E- 
lettracasa» (12 alloggi), «26 
aprile» (12 alloggi). 

Zona VI * Plavalola: Coo¬ 
perativa «Flaminia» (12 al¬ 
loggi). 

Zona Vili - San Slato: 

Coop «Grifo 80» (12 allog¬ 
gi), «Comunità» (12 allog¬ 
gi)- 

Zona X • Pont# Vallaeappl: 

Coop « G. Borgloni » per 12 
alloggi. 

Zona XI • Ponte Falcino: 

Coop « Grifo 80 » per 12 al¬ 
loggi. 

Alla «cooperativa compren- 
sonale » è stato assegnato un 
lotto per 12 alloggi sempre 
nella zona di Ponte Felcino 
ma con solo diritto di super- 
flce. 

All’Istituto autonomo case 
■ popolari sono stati assegnati 
dei lotti nella zona di Ponte 
Valle Ceppi per un totale di 
25 alloggi di edilizia sovven¬ 
zionata con diritto di super¬ 
fìcie e nella zona Vili di San 
Sisto-Pievaiola per 42 allog¬ 
gi di edilizia agevolata con 
diritto di supeficie: 

Per quanto concerne le im¬ 
prese sono stati assegnati i 
seguenti lotti con diritto di 

minArfiOR * 

Zona I • Montegrillo: Coop 
« Edllter » per 24 alloggi. 
«Battistonl e Loreti» per 12 
alloggi, « Miluccl e figli » per 
24 alloggi, « Pacioselll » per 
12 alloggi. 

Zona Vili • San Sleto-Pla- 
vaiola: «Cicicni» per 24 al¬ 
loggi, « Locchi » per 24 al¬ 
loggi. 

Zona - Ponte Falcino: 

« Teglicci » per 12 alloggi, 
« Regni e Caponi » per 12 al¬ 
loggi, « Marlnalll » per 24 al¬ 
loggi. 

Nella stessa seduta la giun¬ 
ta comunale ha anche appro¬ 
vato alcune varianti apporta¬ 
te ai plani pianovolumetrici 
di alcune zone PEEP del Co¬ 
mune di Perugia. 

In virtù di tali variazioni si 
è attuata una riduzione glo¬ 
bale di volume per la Zona I 
di Montegrillo c per la Zona 
X di Ponte Valleceppi rispet¬ 
tivamente di 21 mila me. e di 
27 mila me mentre per la zo¬ 
na Vili di San Sisto si è ve¬ 
rificato un leggero aumento 
pari a mille metri cubi. 

Le suddette variazioni — fa 
rilevare una nota del Comu¬ 
ne — rispondono alla neces¬ 
sità di soddisfare l’esigenza 
dei numerosi soggetti finan¬ 
ziati. di realizzare interventi 
coordinati con carattere di 
roitarletà e rapportati quan¬ 
titativamente alle possibilità 
edificatorie relativamente al¬ 
l’entità al singoli finanzia¬ 
menti. 

Le variazioni al tempo stes¬ 
so servono anche a miglio¬ 
rare Tinserlmento urbanisti¬ 
co ed ambientale degli inter- 


Approvata 
la legge 


Il calendario 
venatorio 


per i terremotati per il 79-80 


FINORA LA PS NON HA FORNITO ALCUNA SPIEGAZIONE 

Spoleto : un documento del PCI 
per la perquisizione al compagno Dì Loreto 


TERNI — Il governo ha approvato la legge 
regionale per le « provvidenze a favore del¬ 
la popolazione • dei comuni dell’Umbria col¬ 
piti dai terremoti dell’agosto 1977. del marzo 
1978 e luglio-agosto 1978 ». Ne dà notizia la 
Regione alla quale è stato comunicato 
martedì. 

La legge, che è in corso di pubblicazione i 
nel bollettino ufficiale della Regione, entrerà 
in vigore il giorno successivo alla sua pub¬ 
blicazione. 

Come è noto, la legge interessa il ripri ! 
stino dei beni di proprietà pubblica e privata I 
che si trovano nei territori dei comuni di Ac- , 
quasparta. Alviano. Amelia, Avigliano Umbro. | 
Montecastrilli. Narni, Poiino. Sangemini, Spo- i 
leto. Stroncone e Temi. 

L’amministrazione regionale, per consentire 
una rapida attuazione della legge, ha già da 
tempo programmato una serie di riunioni con 
rappresentanti e tecnici delle amministrazioni 
interessate e con tutte le categorie dei liberi 
professionisti (ingegneri, architetti, geome¬ 
tri) operanti nei territori colpiti dalle scosse 
sismiciie; la riunione coi rappresentanti e i 
tecènici delle • amministrazioni interessate è 
già stata tenuta alla fine di maggio, quella 
coi professionisti si terrà oggi alle 9 nella sala 
XX settembre con la presenza del vice pre¬ 
sente della giunta regionale Ennio Tomas 
sini e dell'assessore Franco Giustinelli. 


Non presenta sostanziali novità, rispetto 
allo scorso anno, lo schema di calendario 
venatorio 1979-80 che la Giunta regionale ha 
approvato aH’unanimità e trasmesso, per il 
normale iter legislativo, al Consiglio regio¬ 
nale. 

Le linee del calendario (concordate con la 
Toscana e il Lazio) prevedono l’apertura del¬ 
la caccia il 18 di agosto (in armonia ccn la 
« legge-quadro » nazionale). Durante questo 
mese, si potrà cacciare oltre al giorno del¬ 
l’apertura, soltanto il 19. il 25 e il 26. Dal 
27 agosto al 15 settembre, ci sarà il « silen¬ 
zio venatorio ». 

Come l’anno scorso, il territorio regionale 
è diviso in « zone nere » (dove, nel mese di 
agosto e nel periodo compreso fra il primo 
gennaio e il 31 marzo, è possibile cacciare 
solo da « appostamento temporaneo ») e in 
« zone bianche » (nelle quali la caccia è ccn- 
sentlt* anche in forma vagante e con l’au¬ 
silio del cane). Ci sono semmai da segnalare 
quest'anno — dicono all'ufficio caccia e pe¬ 
sca della Regione — alcuni « assestamenti 
marginali » effettuati ai confini delle « zene 
nere », per garantire « maggiore chiarezza e 
tranquillità • agli stessi cacciatori. 

Per il resto, a partire dalla terza domenica 
di settembre fino al 31 marzo, 1 giorni con 
sentiti per cacciare saranno tre a scelta per 
settimana. 

Per quanto riguarda l'allenamento e l’ad¬ 
destramento del cane, lo schema di calen¬ 
dario predisposto dalla Giunta lo consente, 
nelle cosiddette « zone bianche ». dal 5 al 17 
agosto, vigilia dell'apertura ; e dal 2 al 14 
settèmbre, senza limitazioni, su tutto il ter¬ 
ritorio regionale. 


SPOLETO — Nessuna spiega¬ 
zione ancora da parte delle 
competenti autorità di PS 
della grave iniziativa presa 
nei giorni scorsi di condurre 
una perquisizione domiciliare 
a Spoleto in casa del com¬ 
pagno ing. Paolo Di Loreto, 
giovane da tutti stimato, fun¬ 
zionario integerrimo della 
Regione Umbria e Presidente 
della Azienda municipalizzata 
locale del Gas metano. Cosa 
cercavano i poliziotti in casa 
di Di Loreto? E sulla base di 
quali informazioni hanno 
creato un momento di so- 
spetto nel confronti del no¬ 
stro compagno con una per¬ 
quisizione, come era del tutto 
scontato, assolutamente In¬ 
fruttuosa? • 

Stima e solidarietà sono 
state espresse al nostro com¬ 
pagno da cittadini ed espo¬ 
nenti politici appena si è 
sparsa la notizia deU’incredi- 
bìle accaduto. La Giunta co¬ 
munale di Spoleto ha sottoli¬ 
neato « la gravità che assume 
un provvedimento del genere 
nei confronti di un pubblico 
amministratore a tutti noto 
per l’Impegno 

Un comunicato stampa è 
stato emesso dalla Segreteria 
comprensori*le del PCI che 
pone precisi problemi ed in¬ 
terrogativi nei confronti del 


comportamento dell'autorità 
di PS. Eccone il testo, cui 
vogliamo far precedere la 
espressione della solidarietà 
nostra e di tutti 1 compagni 
spoletini e del comprensorio 
al compagno Di Loreto: 

Nei giorni scorsi è stata e- 
seguita dal locale Commissa¬ 
riato di PS sulla base di una 
presunta « informativa » una 
perquisizione domiciliare nel¬ 
l’abitazione del compagno 
Paolo Dì Loreto, iscritto al 
PCI e Presidente dell’Azienda 
Gas Metano. 

Il PCI non ha mai avuto 
nessun motivo per polemiz¬ 
zare ed esprimere un suo au¬ 
tonomo giudizio sull'operato 
o l’iniziativa dei dirigenti del¬ 
la Magistratura e della Poli¬ 
zia quando si è dimostrato 
di avere un comportamento 
chiaro e corretto. In questa 
occasione a distanza di alcu 
ni giorni, è inevitabile assu¬ 
mere una posizione di preoc¬ 
cupazione di fronte all’in - 
spiegabile silenzio delle Auto¬ 
rità che non hanno finora 
fornito plausibili motivi o e- 
ventuali indizi su questa ope¬ 
razione risultata negativa che 
ha colpito il compagno Di 
Loreto. Il PCI ritiene quindi 
necessario sollecitare le Au¬ 
torità di PS a voler chiarire 


all'opinione pubblica i motivi 
che hanno condotto alla per¬ 
quisizione dell’abitazione af. 
finché venga dissipata ogni 
ombra di dubbio sulla perso¬ 
na e sul comportamento del 
nostro compagno, che si è 
sempre distinto per coerenza 
politica e impegno civile e 
democratico. 

Ci rimane peraltro sospetto 
come questa iniziativa della 
Magistratura e della autorità 
di PS sia stata consumata 
nel vivo di una campagna e- 
lettorale dove massiccio è 
stato l'attacco al PCI da par¬ 
te delle forze moderate e del¬ 
la conservazione che hanno 
cercato di creare artificiosa¬ 
mente uno stretto connubio 
tra i comunisti e i terroristi. 

Questo episodio aumenta la 
nostra preoccupazione sulla 
obbiettiva capacità delle au¬ 
torità locali preposte alla tu¬ 
tela dell’ordine pubblico di 
combattere roffensiva che 
impunemente le forze reazio¬ 
narie e squadristiche stanno 
compiendo ai danni delfinie¬ 
ra comunità e del nostro 
partito in varticolare. Infatti 
è necessario che si faccia lu¬ 
ce fino in fondo su moHi e- 
pisodi di intoneranno, violen¬ 
za e terrorismo politico che 
hanno srnnato la connivenza 
civile della nostra città. 


35° anniversario 
della Liberazione 

TERNI — E* stato celebrato 
ieri il 35. anniversario della 
liberazione di Temi. In matti¬ 
nata il sindaco, accompagna¬ 
to da una delegazione delle 
> autorità civili, dell'a&sociazio. 
! ne partigiana con i gonfaloni 
della città, ha depasto una 
corona di alloro in piazza Re¬ 
pubblica, in piazza Bricciar- 
di. 


Comitato federale 
sabato a Terni 

TERNI — E’ convocata per 
sabato alle ore 9 la riunione 
del comitato federale e della 
commissione federale di con¬ 
trollo. All’ordine del giorno: 
« analisi dei risultati del vo¬ 
to ». Relatore il compagno 
Giorgio Stablum, segretario 
della Federazione. Tutti i 
compagni sono pregati di es¬ 
sere presenti, liberandosi di 
eventuali impegni e preveden¬ 
do l'eventualità che la riunio¬ 
ne passa protrarsi nel pome¬ 
riggio e anche oltre le ore 
21 . 
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